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COMPENDIO 

DELLA STORIA SACRA 

DEL VECCHIO E DEL NUOVO 

TESTAMENTO 

Con alcune Riflessioni Cristiane 

COMPOSTO PER ISTRUZIONE 

DELLE ALTEZZE LORO REALI 
TOMO II. 

Che contiene il Nuovo Testamento 
PARTE II. 

ATTI DEGLI APOSTOLI. 



NAPOLI, i83o. 

DALLA TIPOGRAFIA TRANI. 



Bealo V uomo , cui tu avrai istruito , o 
Signore > e cui avrai tu insegnata la tua 
legge. 


Sai. XCm. V. la 


ATTI DEGLI APOSTOLI. ““““ 
LIBRO I. 


DALL’ASCENSIONE DI GESÙ’ CRISTO AL CIELO "D alt anno 33 
SINO AL PRIMO CONCILIO CELEBRATO deltEra Folg. 
IN GERUSALEMME. 


CAPITOLO I. 


RIUNIONE de’ DISCEPOLI KEL CENACOLO; 

ELEZIONE DI S. MATTU : TENUTA DELLO i 

SPIRITO SANTO. 

I 

1. Gli Undici che il divino Maestro che fecero 
prescelti si avea per suoi Apostoli , im- ì discepoli di 

mediatamente dopo ch’egli ascese al Cie- dr*Siui*^Tscen- 
lo , ritiraronsi nel Cenacolo (i) , dov’era- sione al Cielo ? 
^ À\ i, i3-i5, 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i) Nota: Cioè nella casa di Giovan Marco, 
in quel luogo medesimo dove celebrata aveano 
con Gesù 1’ ultima sua Pasqua. 


V 
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DOMANDE. 


4 Atti degli Apostoli. 

no .stati soliti raccogliersi ^ e secoloro si 
ritmiron molti altri de’dìscepoli di Gesù , 
con le donne che aveanlo seguito dalla 
Galilea , e la Madre di lui Maria , e i 
di lui fratelli : e tutti insieme perseve- 
ravano colà unanimamente a fare ora- 

t 

zione , aspettando la promessa eh’ egli 
avea loro fatta di mandare ad essi lo 
Spiritosatìto. Tutta quella compagnia era 
di presso a centoventi persone ( 2 ). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(a) ^ Ecco r assemLlea la più santa e la più cara 
a Dio , che sia mai stata sopra la terra , e nel 
tempo stesso la più spregevole e là men curala 
agli occhi del mondo. Cosi bene spesso avviene 
che una cella meschinissima , un piccolo abitu- 
ro , sconosciuto anche agli uomini , racchiuda ciò 
che v’ha di più grande agli occhi di Dio. 

In questa picciola società di Cristiani trovasi 
riunita quasi tutta la Chiesa che in que’dì esiste- 
va. Essi non sono occupati in altro che a pregare j 
c tutti, avendo un cuore solo ed un’anima sola, 
s’ incoraggiscono a vicenda a perseverare nelle 
loro preghiere , fino a che si adempia la pro- 
messa di Dio. Tale fu la Chiesa di G. C. nel 
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Lib. I. Capi X. 5 ’ 

. 2. Or nel corso di que’ giorni Pietro 
levossi', un dì, in mezzo agli ^Itn 


ione 


li , e , prendendo -la parola , così' Ibrd di' 
parlò: Egli è d’ uopo , ‘‘o fratelli , ehé^S^Toi/i! 
sia adempito ciò che lo Spiritòsarito hà'^da? 
predetto per bocca di Davide,' rèlatiVa^V^''**' ' 
mente a Giuda che si fe’ capo e guMà' 
di coloro che catturarono Gesù 5 'di co^ 
lui , dico , ch’era stato posto n^el nOstro' 
numero , ed associato era con noi allo 
funzioni di questo medesimo ' ministèro 
e’I quale, in compenso' della' sua inK 
quità , divenne proprietario ’di un Cam- 
po , cui fu dato nome di^Halcedama 
cioè campo di sangue j e linl-i suoi gioc> 
ni impiccandosi con le sue prppi’ie^mani > 
e ,^crepato di nxezzo , spaps^jcsi^sul ter- 
reno tutte le sue viscere.: siccome è nolo 

- * • 

NOTE E RIFLESSIOJJJI CRISTIANE. • 

suo nascei'e : tale fu lo stato suo in tutt' i seco« 

U : tale sarà sino alia fine del mondo. Un vero 
fedele aduncpie é colui che sU unito a questa so* 
cietà, e vive in modo che la sua vit» sia in uno 

1. . • ’ 

stato di oraaione continua. .j ' 
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Ql Atti degli Apostoli. 

voMima^ acquanti sonovi abitanti in Gerusalemme. 

' ' Qr poiché r indicatavi Scrittura dice: 

Ps. Ixviii , 26. CAe la casa di costui resti deserta ( e ’l 
nome suo sia obbliato ); e che un’ol- 
' tro prenda il posto di lui nelV episco- 
Pful. cviii , S. ^ 3 ^ . eg}j è d’uopo perciò ^che fra 
que’ che sono stati in compagnia nostra , 
in» tutto il tempo ,che il Signore Gesù 
' ha vissuto fra noi , cominciando , cioè , 

dal battesimo di Giovanni sino al gior- 
no, in cui l’abbiam noi veduto salire al 
Cielo , S 6 ;ne scelga uno tra essi che sia, 
cojaae noi , .testimone della risurrezione 
di, lui. (4). L’assemblea applaudì alle 

' w.Vi', L .1 !! ^ 

c ” NOTE. È RIFLESSIONI CRISTIANE. • 

{ 3 ) L' adempimento della volontà di Dio deve 
. essere il motivo' e '1 6ne di tatti gli atti della 

nostra vita. 

( 4 ) La risurrezione di G. C. è il mistero fon- 
* , damentale della Religione e del Cristianesimo. 

Senza una vita avvenire non ci è Religione , » 
senza la certezza della risurrezione non ci sareb^* 
]>e Cristianesimo.. Posta dunque tal verità^ bisos 
gna non aver altra mira che alla vita eterna per 
essere conseguenti nella nostra credenza. 
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parole di Pietro j e , seùza molto dèli- 
berare , ne presentarono due , Giusep- 
pe , chiamato anche Barsaba j e che per - 
soprannome dlceasi il giusto , e Mattia. , 
Indi , essendosi tutti posti in orazione ,, ■ 
fecero la seguente preghiera: Tu^.o/ 
Signore , che conosci i cuori di tutti y 
mostraci tu qual di questi due scegli©^' 
resti per rimpiazzare il posto di questo 
ministero ed apostolato , dal quale è de- 
caduto Giuda per andarne al suo luo-;^ 
go. Ciò detto posero i loro pomi aliai 
sorte, e t questa decise a favorr dii Mat>*» 
tia , il quale fu associato agli altri un*^ 
dici e venne da tutti riconosciuto per 
uno degli Apostoli (5). i u 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. * 

f » .t 

(5) Nou' bastano i pubblici attestati dì buona 
Tita e costume, per > essere prescelto al sacra 
ministero. Chi non avrebbe creduto fiarsaba .dcH 
gno< di tutta la preferenza , poiché a eostui una 
costante riputazione di. virtù .e dà-santità avea 
fiuto dare il sdprahnome di Giusto? E pure Iddid 
ne giudica diversainente ; . i . alfinchè > si Conosca 


DOKAnnit 

M ' .V. 

1. -l'I"' 

?■> i l' < ■ >1'! . 



r,-. , r 
l'.ll..-) 
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DOMAHPB. 

3. In che ma- 
niera lo Spirito 
Santo discese 
copra gli Apo- 
stoli, e che fe- 
cero essi imme- 
diatamente do- 
po ? 

A. U , i-4r 


\ 


/ 


ì 




8 Atti degli Apostoli. 

3i Allo spuntare , intanto , del giorno 

... ... k 

i 'i ’ ' — ' ■■■■ • ' 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' ' 

che la vocazione qllo stato ecclesiastico dipende 
tiitta dalla suà volontà ; e 2 . perchè , oltre alla 
dottrina e alla santità della vita, ci bisognano al- 
cune particolari disposizioni convenienti alla gran- 
dezza del ministèro che deesi esercitare', nel dis-. 
cerner le quali 1' occhio umano non può. da s,e 
solo arrivare. 

t * ■ ' ^ t 

La. certezza inoltre di una manifesta vocazione 
non lascia che non si abbia a tremare di se stessi. 
L’esempio di Giuda j eletto già da‘G. C. in per- 
sotia basta egli solo a convincercene , onde ri<* 
empirci di questo sacro timore. ' ,. , • 

^Posero i loro nomi alla sorte. Gìoy& qui osr 
servare come Iddio è che governa ie SQrtijdi tut-r 
ti. Da varii luoghi della S. Scrittura rileviamo 
essere stato ben frequente l’ uso di gettar la sorte 
per conoscere la vplontà 4i Hio iu certi casi dif- 
ficili , quando non abbiavi altro mezzo. Perciò, 
quello che fecero qui gli Ajmstolì può>«ervii> di 
regek in somiglianti casi. Si propongono due 
soggetti , ne' quali , secondo il giudizio di tutti , 
concorrono le qualità necessarie per essere > eie-, 
vati all'AposU^to : il merito è eguale in entrara- 
bii Non si ama dar luogo all' arbitrio , ma si 
cerca bensì di conoscere la elezione ■ che ne fac« 
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DOMiHDB. 


, Lib. I. Cap. I. 9 

della Pentecoste (6) , eh’ è il cinquan- 
tesimo dopo la festa degli Azzimi , men- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

eia Iddio. Si riuniscono adunque in primo luogo 
tutti a pregare; e, non essendosi Iddio manife- 
stato , si rivolgono indi alle sorti , persuasi che 
queste non sono guidate dal caso , ma secondo la 
volontà e come per la mano di Dio ; e a questa 
in line concordemente si acchetano , quantunque 
la sorte si fosse decisa pel nominato in secondo. 
Ecco la maniera di risolvere le difficoltà delle ele- 
zioni , in concorrenza di persone di ugual me- 
rito , ed evitare ogn’ imputazione all’ arbitrio. 

(6) Pentecoste , ossia Cinquantesimo.' I Giudei 
celebravano con molta solennità questa festa , in 
memoria di aver ricevuto da Dio la sua leggo 
per mano di Mosè cinquanta giorni dopo la loro 
liberazione dall’Egitto. Quella fu la figura di ciò 
che in realtà nella legge nuova ' sarebbe stato- ope- 
rato da Dio medesimo : imperocché questa nuova 
legge tutta di amore sarebbe stata impressa per 
la efiiisione del suo santo Spirito ne’proprii cuori' 
de’ seguaci del suo divino ' figliuolo fatt’uomo; i 
quali non doveano essere più servi di una legge 
scritta per' trasgressori , ma come figliuoli mossi 
quasi da naturai sentimento di carità a fate tutto 
ciò che Iddio Ibro padre avrebbe, da essi richiesto. 
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POMAIVDE. 


IO Atti degli Apostoli. 

tre tutt’ i discepoli di Gesù (7) trova- 
vansi parimente riuniti in quel mede- 
simo luogo , si sentì di repente un fra- 
gore come di un vento impetuoso e vio- 
lento che veniva dall’ alto , e scosse e 
riempì tutta la casa ove essi stavano as- 
sisi (8) ; ed apparvero loro tante lingue 
come di fuoco , le quali , dividendosi- 
tra loro , andarono a fermarsi ciascuna 
sopra ognuno di essi (9). In quell’ istan-, 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(7) Nota. Vuoisi particolarmente, intendere di 
coloro i quali erano stati sempre costanti a se- 
guitar Gesù Cristo, e che in que’ giorni si erano 
apertamente dichiarati per lui , hcnchè mdlti al- 
tri ve ne fossero in diversi luoghi , o si rimanes-, 
sero tuttavia occulti. 

(8) Iddio richiama l' attenzione dell’ uomo ai 
doni suoi con qualche cosa di strepitoso , e lo 
prepara così all’ amore per mezzo del timore. 

(9) Lo Spirito santo si uianifesta ai dbcepoli 
sotto la figura di lingue di fuoco: di lingue, per 
dinotare che ei non si dona loro per tenersi na- 
scosto ed inoperoso , ma per esser comunicato 
anche agli altri , il che si esprime con la forma 
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Lib. I. Cap, /. li 

te medesimo eglino furon tutti ripieni 
dello Spiritosanto (io) 5 (ed usciti di 
casa, recaronsi immantinenti al Tempio) 
e cominciarono a parlare delle grandezzie 
di Gesù Cristo in diverse lingue , secon- 
dochè lo Spiritosanto metteva loro le pa- 
role in bocca (ii). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

di lingua ; di fuoco , per dinotare l’ attività che 
dobbiamo avere in tutto ciò che riguarda il ser- 
vizio di Dio , e Io zelo di convertire a Dio i 
cuori di tutti , siccome ci mostra la natura del 
fuoco , il quale in se converte qualunque ; og- 
getto che esso investe. • , s ... 

(io) Il cuore dell’uomo non può esser vuoto. 
E perciò quanto più esso vuotasi delFamor dì se 
stesso e delle creature , tanto più vi ti^y^ luogo 
e lo riempie di se 1’ amore di Dio. 

' (i v) G. C. disse : . La- lingua parla vdàll^i pie- 
nezza del cuore. Di che parlate voi, di che vr 
occupate voi sempre ?' Da questo conoscerete^ dr 
che mai sia il vostro cuore ripieno. La diversità 
delle lingue’ poi , vuol dire che questo buon esem- 
pio di lodar sempre il nome' di Dio dév’ esser 
manifesto e pidibltco, e. questo - era già un pre- 
ludio della conversione de’'gontili. •' . ."i'-' 



i 


la Atti degli Apostoli. 

oomamoe, 

CAPITOLO IL 

{ - 

STUPORE DE’gIUDEI KELl’uDIRK I DISCEPOLI 
- - DI GESÙ CHE PARLAVANO OGNI SORTA DI 
• LINGUAGGIO .* CALUNNIE DI ALTRI. PRI- 
^ MA PREDICA DI S. PIETRO : FRUTTO DI 

ESSA. VITA de’ PRIMI FEDELI. 

4 . Cheimpres- 4* Or , a motìvo dì quella solennità 
popolo^^r sen- Pentecoste , troyavansi in quel di 
tire che i di- radunati in Cierusalermne gran numero 

paXvat ogn*! reUgiosi e divoti , di 

sorta di lin- tutte le nazioni che sono sopra la ter- 
guaggio? ra (12). Sparsasi intanto la voce di ciò 


NOTE E' RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(la)'Noa tutt’i Giudei recavansi a Gerusalem- 
me in tutte le festività , ma i più fervorosi e di- 
voti ; e questa pia diligenza meritò loro la gra- 
zia di udire i primi la parola dell' Evangelio. 
Grazia sopra grazia : Tanto importa il corrispon- 
dere alla < prima per meritar la seconda. 

Nola. Di questa circostanza si avvalse ancora 
la Provvidenza , perchè costoro , ritirandosi ai 


; 


\ 
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Lib. I. Cap. II. -13 

che andavano dicendo i discepoli di 
Gesù , raccolsersi intorno ad essi grati 
numero di persone 5 e tutti restavano 
sorpresi e come attoniti , poiché cias- 
cheduno gli udiva parlare il linguaggio 
suo proprio. E in mezzo al più vivo 
stupore , dicevansi 1 ’ un 1 ’ altro pieni 
di maraviglia : Come va ? non sono 
forse costoro tutti Galilei? e intanto 
noi gli ascoltiamo parlare la lingua ^pro^ 
pria del nostro paese in cui noi siam 
nati? Tutti, quanti ve ne sono, e Par- 
ti , e Medi , ed Elamiti , e quei della 
Mesopotamia e della Giudea, quei del- 
la Cappadocia , del Ponto , dell’Asia , 
della Frigia e della Panfilia, ed anche 
que’ che son venuti dall’Egitto e dalle 
parti della Libia eh’ è intorno a Cire- 
ne *, e gli stessi Romani , tutti , insom- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
loro paesi , avessero recata colà anticipatamente 
la cognizióne di G. C. , se1^vendo come forieri 
alla predicazione degli Apostoli. 

* Antica capitale dell’Africa settentrionale. 

\ 


DOMANDI. 


«t 
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i4 Atti degli Apostoli. 

ma , e Giudei e loro proseliti , e Cre- 
tesi ed Arabi , tutti li sentiamo parlare 
nel nostro natio linguaggio delle mara- 
viglie di Dio (i3). Tutti costoro adun- 
que erano pieni di stupore e di maravi- 
glia , e non cessavano di andar dicen- 
do l’uno all’altro : Che si vuol dir mai 
questo ? Cosa mai sarà ciò ? Altri però 
se ne facevano beffe, e dicevano : Va, 
che costoro stanno tutti ubbriachi (i4)« 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i3) La moltiplicazione e la confusione delle 
lingue avea , a tempi antichi , servilo a separare 
gli uomini tra di loro e quella separazione 
contribuì poi a far dimenticare le memorie delle 
beneficenze di Dio. Queste medesime lingue , riu- 
nite al presente nella bocca di un solo , servono 
a richiamare gli uomini da’ loro deviamenti , e a 
formarne di nuovo un solo popolo , e quasi una 
sola famiglia , per unità di spirito e di sentimenti. 

( 1 4) Molti restano ammirati e storditi nel con- 
templare le maraviglie di Dio. Così la narrazione 
degli ammirabili trAti di carità di alcuni santi, 
la vista irrefragabile di tanti portenti che si sono 
operali nel nomb di G. C. han sorpreso moltis- 
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5. Pietro , allora ( prese tosto argomen- oomatob. 
lo da questa ingiuria che loro facevasi ) , 
e, dopo aver riuniti a se vicino gli altri dica che fece 
undici , levando con forza la sua vóce , ®* , e 

COSI a quelli parlo : Giudei , e voi tut- motivo ? 
ti quanti abitate in Gerusalemme , con- “> 
siderale bene ciò che io sono per dir- 
vi , e state attenti alle mie parole. Sap- 
piate che questi miei compagni non sono 
già ubbriachi, come voi supponete (i5), 
poiché non è più che l’ora di terza del 
mattino (i6) j ma questo altro non è 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

simi. Ma quanti sono stati quei che ne han pro- 
fittato ? Che anzi non sono mancati mai di quei 
che se ne han formato un soggetto di burla ! 

(15) Il soffrire in silenzio le calunnie , quando 
non vi siamo interessati che noi soli , è una umil- 
li conunendahile ; ma quando esse toccano l' onor 
di Dio e della sua Chiesa e '1 bene delle anime , 

A 

il giustificarsene modestamente , è un dovere di ’v 
prudenza e di carità. 

(16) Nota. L'ora di terza del mattino, ossia 
tre ore avanti mezzodì , è stata consecrata da 
Dio medesimo con questo avvenimento. 
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DOMÀHDE. che r adempimento di ciò eh’ è statò 
predetto dal profeta Gioele. Ricordatevi 
/oe/.ii, 28-32. di ciò che sta scritto t Negli ultimi tem-^ 
pi (17) , dice il Signore , io diffonderò 
lo Spirito mio sopra ogni carne ^ e i 
vostri Jigliuoli e le vostre figlia profetiz-^ 
\ zeranno , e giovani e vecchi ' vedranno 

cose inudite. Si, in que* giorni io dif- 
fonderò lo spirito mio sopra i miei servi 
e le mie serve , ed essi profetizzeran- 
no Ed io farò comparire depro- 


KOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i;) Nota. S’intendono per ultimi tempi tutt’ i 
secoli dopo G..C. sino allà sua seconda, -venuta. 

(18) Che altro può dare Dio all’ uomo? Il suo 
proprio figlio in persona , perchè facesse le veci 
di lui presso la sua divina giustizia , e pe’ suoi 
meriti restasse in lui cancellata ogni colpa; L’ha 
dato. Il suo proprio Spirito in persona, perchè 
r uomo fosse fatto partecipe della stessa divina 
natura , e di tutt’ i beni di Dio : L’ ha fatto , e 
lo fa tuttogiorno. È pure l’uomo qual conto tie- 
ne di questi doni di Dio ? La fede , c\e di que- 
ste verità c’ istruisce , resU morta nella maggior 
parte degli uomini i quali , intesi soltanto a sod- 


y 


-/ 
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Lih. I. Cap. II. 17 

digii nel cielo, e de^ portenti straordi- 
narii su la terra , e sangue , e fuoco , 
e vapor di fumo. Il sole sarà cangiato 
in tenebre , e la luna ' in sangue , pria 
che giunga il giorno grande e terribile 
del Signore (19). E allora avverrà che 
chiunque invocherà il nome del Signore 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

disfare i desiderii della carne , ed a procacciarsi 
onorificenze e ricchezze , o non la curano aflfat- 
to , o al più si persuadono di far abbastanza con 
rivolgervi qualche volta il pensiero. Pare a voi 
che costoro po.ssono chiamarsi veramente cristia- 
ni , e che lo Spiritosanto abita in essi ? 

(19) La missione delio Spirito santo e Tester- 
minio di Gerusalemme, o l’ultimo universale giu- 
dizio sono qui uniti insieme, per insegnarci che 
Iddio vendicherà terribilmente e in questa vita , 
e maggiormente nell’ avvenire , il disprezzo che 
si farà di questi suoi doni. In quel giorno ter- 
ribile, tu, o uomo che poca stima fai ora di que- 
sti doni di Dio, dovrai rendergli conto del san- 
gue che G. C. ha sparso per te , e di tutte le 
grazie che per mezzo del suo S. Spirito ti ha 
compartite. Dirai allora quelle ciarle che dici 
adesso per iscusarti ? 


DOMASOB. 


i8 Atte degli Apostoli, 
sarà Sfilzo (; 2 p),. TJditi^ , adunque , o 
liti , queste mie parole.. Quel Gesù ^Na- 
zareno, -che Iddio rese tanto celebre in. 
mezzo a voi coin le maraviglie , coi prqn 
digii, co’ miracoli eh’ egli operò per le 
mani di lui sotto gli occhi vostri, sic- 
come a voi tutti è, noto j questo, Ge^ù, 
che, per un ordine espresso della volon- 
tà di Dio e per un decreto della sua pre- 
scienza, dato fu in balìa degl’iniqui, e 
voi lo faceste per le loro mani morir cro- 
cifisso j questo fu de Dio risuscitato da 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

; (ao) Il culto di Dio, da^ quest’ epoca ia poi, 
non è più ristretto ad un solo popolo. Chiunque 
invocherà il nome di Dio sarà salvo. Vuol dire, 
che ogni uomo che crede in Dio, che, l’adora, 
che lo prega , riceverà , mediante la partecipa- 
zione de’ Sacramenti , il fruito della redenzione 
di G. C. e sarà ammesso nel regno di Dio,. Non 
ci sono più ritualità nè cerimonie legali. Fede , 
speranza, carità interiore ed esteriore: questo si 
esige da ogni uomo. Questo è il Cristianesimo , 
e questo mostra la sua origine divina , la sua 
grande e sublime eccellenza. 
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morte (ai), poiché uon conveniva ch’egli 
soggiacesse all’ obbrobrio del sepolcro , 
nè dovea in alcun modo rimanersi in tale 
stato , siccome di lui predetto avea il Pro- 
feta Davidde * j e noi tutti siam testimonii 
della risurrezione di lui. Dopo dunque 
ch’egli è stato esaltato dàlia potenza di. 
Dio , ed ha ricevuta dal Padre la pro- 
messa di mandare a noi lo Spiritosanto 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(21) Spiegazione : La frase usata dagli Aposto* 
li , Quern Deus suscitauit a mortuis , vuol dire 
che il corpo di G. C. fu risuscitalo dalla virtù 
di Dio la quale era in G. C. medesimo come 
Verbo di Dio , secondo quelle sue parole : potè- 
jtateni habeo ponete animam meatn , et iterum su~ 
mendi eam. • Nondimeno la risurrezione di G. C. 
è attribuita al Padre si perchè egli solo è il fonte 
c il principio della vita del suo figliuolo in ogni 
stato , sì ancora per insegnarci che ogni innal- 
zamento della nostra natura umana non è in noi , 
nè nelle forze nostre, ma viene tutto da Dio. 

* Abbiamo omesse per brevità le restanti pa- 
role di questo Salmo , le quali da s. Pietro fu- 
rono allora più a lungo citate e comentate. 

* 


soluiinB' 


Psal. XV, 8. 
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Psal. ci*, t. 


20 Atti degli Apostoli. 
suo , egli ha diffuso ia noi questo suo 
santo Spirito ; e questo è quello che ora 
voi vedete in noi , e che ascoltate parlare 
per la nostra bocca. E poiché di Gesù 
precisamente parlò Davide , quando dis- 
se i II Signore ha detto al mio Signo- 
re : Siedi alla mia destra j fintanto che 
io ridurrò tutC i tuoi nemici a servir di 
sgabello sotto a* tuoi piedi (22) j sap- 
piate , perciò , o figliuoli d* Israello , e 
tenete con ogni certezza , che Iddio ha 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(aa) Queste parole : Siedi alla mia destra , ci 
esprimono la perfetta uguajglianza del figliuolo di 
Dio col Padre secondo la divinità , e'I riposo di 
questo stesso divin figliuolo come uomo nel seno 
del Padre suo , dopo i travagli sofferti nella sua 
umanità , non che la elevazione di questa mede- 
sima umanità alla gloria stessa del Verbo di Dio , 
nella persona del quale ella sussiste. Ecco ciò che 
ha saputo fare Iddio. L’uomo , già tanto avvilito 
pel peccato , vede ornai la sua carne istessa sedere 
in Cielo nel medesimo Trono di Dio. Eleviamo 
' colà i nostri sguardi e i cuori nostri: là siamo 
aspettati noi jjure. > 
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Ltb. J. Cap. II. ai 

costituito per nostro Signore , e pel Cri- 
sto suo da noi aspettato , questo Gesù 
appunto che avete voi crocifisso (a 3 ). 

6 . Air udir queste paróle , restarono ^ 
quelli compunti di vero cuore , e dis-p 
sero a Pietro e agli altri Apostoli ch’era- “ 
no secolui : Fratelli, che ci dite adun- 
que ? che dobbiam noi fare ? E Pietro 
rispose loro : Fate penitenza , e ciasche- 
duno di voi si faccia battezzare nel nome 
di Gesù Cristo , per ottenere la remis- 
sione de’ vostri peccati , e così riceve- 
rete ancora voi il dono dello Spirito- 
to (24). Imperciocché cosi ha egli pro- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

( 23 ) Ecco fissate e ristrette tutte le dimostra- 
zioni e le Apologie della Cristiana Religione in 
queste poche parole con le quali S. Pietro con- 
chiude il suo discorso : Il Signore di cui ci han 
parlato tutt' i Profeti , il Cristo che la nostra 
nazione ha aspettato con tanto ardore , egli è 
questo Gesù da voi medesimi crocifisso. Che al- 
tro cercate sapere? 

(&4) Ghe deve fare adunque un Cristiano per 
salvarsi ? Ecco la risposta di S. Pietro ; Dee far 


3. Qual si fu 
effetto della 
rima predica 
a S. Pietro ? 
A. ii , 
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22 Atti degti Apostoli. 

KOKAifDE, messo a voi , ai vostri figliuoli , e a tutti 
quelli j anche di qua lontani , che al no- 
stro Signore Iddio piacerà di chiamare — 
Con questi ed altri simili discorsi con- 
■ tinuò Pietro ad istruirli, e non cessava 
di esortarli , dicendo loro : Salvatevi da 
cotesta generazione depravata e corrot- 
ta (aS). Tutti quelli adiin^e che pre- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


Cat. Rom. de 
Bapt. 16, 


penitenza , dee frequentare i sacramenti , e deve 
esercitarsi nelle opere di carità che lo Spirito santo> 
sarà per suggerirgli. 

Nota. Esser battezzato nel nome di Gesù Cri- 
sto , non signiBca che gli Apostoli avessero am^ 
ministrato il battesimo con questa formula , dicen- 
do ; Io ti battezzo in nome di G. C. , ma usavano 
allora questa frase, i. per (ar distinguere il bat^ 
tesimo istituito da G. C. da ogni altro simile rito* 
che praticavasi a que’ tempi ; e a. per inculcare , 
con Tobbligazione che imponevano di ricevere il 
battesimo da G. C. istituito , la necessità di pro- 
fessare la dottrina di lui , e di vivere secondo 
l’Evangelio da lui annunziato , siccome G. C. me- 
desimo avea loro prescritto. 

(a 5 ) Quanto è più pericoloso lo stato della vita 
presente nella quale si vive oggi in mezzo a una 
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Capi II. 

staremo^ ascolto alle' parolél' di Pietró ^ 
feciprsi'batteEzare j e numeràronsi iù quel . 
giorno' circa tre mila persone che asso- 
ciati furono ai discepoli di‘GesùX]risto. 
Uri Jtale ^avveniìnéhto'; sparse un sàcro 
terrore ’ in • tutti- gli spiriti j ‘ e siccome si | ' 
. r:" . 

NOTE ÌÉ'iiff'tESsiòNÌ CllIStlÀNE, *' , 

, f “ ' ’> 

gran moltitudiae di nuli crìstiaoi , di q[uel clie 
non, era in qne’ yrimi tempi il vivere in mezzo 
a gentili, e'aque’che non credevano affatto all’ 
Evangelio ! Imperciocché allora conoscevasi bene 
e chiaramente’ che la vita di quelli non doveva 
nè poteva servir di norma a chi professava di 
credere in G. C. ; laddove,, presentemente , lo 
scandalo , il mal esempio , i vizii delle persone 
anche riputate dabbene , è un gran ciménto per 
coloro i quali sarebbero disposti a vivere unS 
vita più rigorosa ed esatta secondo T Evangelio.’ 

Il vedére , difatti , tra’ cristiani esser divenuti 
quasi comuni , non dico de’ delitti e delle pra-t 
tiche indecenti , ma certe usanze e maniere di 
vivere che tra i gentili stessi erano a disonore ^ 
è una terribile tentazione. Bisognerebbe oggi ri- 
petere sempre e a tutti con più forza queste pa- 
role di S. Pietro ; Sedvatei^i da questa generazione 
depravata e corrotta. 


••■■ij ti> 

. :i 
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a4 Atti degli Apdstòti. 

DOMiirDK. andavano operando per tutta. G^usa-» 
lemme molti prodigii e maraviglie per 
le mani degli Apostoli , così questo ti- 
more cresceva sempre vie piu e tutti 
erano da grande spavento compresi (216). 

7. Qual era li _ Qj. j novelli credenti stavano 
teoor di vita ' . 

de' primi fede- continuamente tra loro uniti. La lorà 
„ occupazione era di attendere assidua- 

44-4j\ ’ mente a farsi istruire dagli Apostoli y 
ed intervenire con essi ai sacri misteri 
delia frazione del pane e alle preghiere^ 
e tutto quello che essi aveano di beni 
e di sostanze , era comune fra di loro« 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(36) La sautità de’ cristiani inspira Tenerazio» 
ue agli amici della Chiesa , e un timore di nuo- 
va specie ai nemici di essa ^ perchè cagionato da 
interni rimorsi. Non ci è forza che scuota tanto 
gli empii , quanto quella dell’ osservare in alcuni 
fedeli una vita irreprensibile y piena di carità y 
superiore a tutte le passioni che agitano il resto 
degli uomini. Questo è il più vivo e gagliardo 
rimprovero che loro si fa ; e questa è la più su- 
hlime , la più vera e la più efficace Apologia 
della Cristiana Religione , altro che carte scritte. 
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Imperciocché essi vendèvano i loro fon- 
di e quanto possedevano , e lo . distri- 
buivano a tutti secondo il bisogno di 
ciascheduno. Andavano poi ogni giorno 
al Tempio, dove trattenevacisi a pregare 
nel medesimo spirito^ e quando < si ri- 
tiravano nelle case rispettive , in esse 
facevasi in giro la frazione del pane , 
e quindi prendevano il loro nutrimento 
con letizia e semplicità di cuore, lodan- 
do Iddio , ed erano ben veduti da tutto 
il popolo. Il Signore intanto aumentava 
nella stessa maniera tuttogiorno il nume- 
ro di coloro che doveano salvarsi (27). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(27) Questo ritratto della vita de' primi fedeli , 
de' primi professori dell’ Evangelio , dev’ essere 
il modello della vita de’ fedeli di tutt’ i tempi. 
Lo Spirito santo non ce lo ha conservato nella ' 
Sacra Scrittura per unh notizia o erudizione pas- 
seggera. Chi non si studia di copiarlo in se stes- 
so , non merita il nome di cristiano. Analizzan- 
done i tratti principali , essi riduconsi a questi 
quattro : Perseverare nella dottrina degli Aposto- 
li : Frequentare la santa Eucaristia : Esercitarsi 


y 


I 
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Atti degli Apostoli, 


. CAPITOLO III. 


i:) 


1 


ZOPPO GUARITO : SECONDA PREDICA DI 
• ■ • • • r J 

S. PIETRO : CONSEGUENZE DI ESSA. , , 


8. Come av- 
venne la guari- 
gione del zop- 
po che chie- 
deva la limo- 
sina alla porta 
del Tempio? 

A, iii, /-//. 


*■ 8. '■ Un giorno Pietro e Giovanni re- 
cavansi al Tempio 'per assistere alla pre^ 


Conc. Trid. 
xxii, 6. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

in. una preghiera continua : Spogliarsi di tutti gli 
affetti di questo mondo. E questi sono come i 
quattro angoli su'quali poggiasi l'edifizio di tut- 
ta la murale e della pietà cristiana. ' 

1 . Perseverare nella dottrina degli Apostoli. 
Vuol dire : Mettere giornalmente ogni studio ad 
imparare ciò che gli Apostoli ci hanno insegnato, 
seguendo la dottrina della Chiesa Cattolica Roma- 
na , e a praticare quello che abbiamo appresso. 

'3. Frequentare la S. Eucaristia. Vi pare che vo- 
glia dire comunicarsi una volta l'anno? La Chiesa 
è stata costretta a fulminar la scomunica contra 
chi avesse trascurato di farlo anche una volta 
l’anno, ma non ha inteso dir mai che si avesse 
a comunicare una volta l'anno ; anzi ha prote- 
stato che il suo desiderio sarebbe quello di ve- 
dere i suoi figliuoli alla sacra mensa tutte le volte 
che si spezza questo pane del Cielo, 


! 
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Lih. 1, Cap. III. 

ghiera che facevasi all’ora di nona (28) i 


■ I 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


> o 

.. ' ''I 


3 . Pregar sempre e senza interruzione Sa- 

pete che vuol dire? Che chi non fa. cosi , non 
capisce i suoi bisogni , i suoi pericoli , réstfema 
sua miseria, e molto 'meno i sùòi doveri Vèrso 
Iddio, Domandate a quel povero , perché dalla 
mattina alla sera sta sempre colà pregando e 
phiedeudo limosina? > 

4. Che vuol dire Rnalmente ; Spogliarsi di tutti 
gli affetti di questo mondo ? Il cuor dell’ uomo , 
a misura che va a spogliarsi degli affetti terreni j 
cresce e si avanza nell’amore di Dio ; e per Top*- 
posto , quanto più s’ immerge in quelli , tanto 
più si allontana da questo. Il nostro divin Mae* 
stro , che conosceva questa malattia del nostro 
cuore, non ha cessato perciò di annunziarci ' ed 
inculcarci questa verità in mille maniere e ad 
ogni passo del suo S. Evangelio , dicendo e i’e- 
plicando ; Che chi non rinunzia a tutto ciò che 
possiede , non può essere mio dicepolo. Qui sta 
il forte , e dalla imperfezione di questo derrvìl 
il difetto de’ tre precedenti. I primi fedeli che in 
quest’ultimo si distinguevano perfettamente, per- 
ciò erano tanto eccellenti in tutti gli altri. 

(z8) Gli Apostoli né per il titolo della' loro 
nuova dignità , nè per la ragióne delle loro Ocà 


xsO'O.ktfcd, 


* Oportet jem- 
per orare. 

L. xviii , 1. 
Sine intermis- 
sione orate. 

I. ad Thesa. 

V, J7. 
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a8 Aiti degli Apostoli. 

BOJUBDE. Ora trova vasi colà un certo zoppo , e cosi 

storpio nato , che lo portavano o^i dì 
e ’l collocavano presso la porta del Tem- 
pio, appellata la Speciosa, affinchè chie- 
desse la limosina da coloro che vi en- 
travano (29). Costui vedendo Pietro e 
^ ' Giovanni che stavano per entrare nel 
Tempio , pregavali a dargli qualche li- 


KOT£ £ RIFLESSIONI CRISTIANE. 

capazioni , si dispensano d' intervenire alla pid>- 
hlica preghiera all'ora destinata. Quest’ora, ch’è 
quella delle tre dopo mezzogiorno, era assegnata 
fra gli Ebrei alla preghiera e al sacrifizio detto 
Tespertiuo ; ed era il segnale di quella gran pre- 
ghiera, di quel gran sacrifizio che poi consumato 
fu sul Calvario da G. C. S. N. Quanto é adun- 
que pia e lodevole la pratica di que' fedeli che 
conquesto spiritosi portano, 'all’ora di Vespro, 
a visitare Gesù Sacramentato , almeno dalle loro 
case , se non possono uscire ! 

(39) I poveri alla porta delle Chiese ci avvi- 
sano di quello che andiamo a farvi noi dentro 
come poveri innanzi a Dio. Ricordiamoci allora 
di ciò che G. C. disse : Beati i misericordiosi , 
poiché essi troveranno misericordia. 
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Libé I. Cap. III. 39 
moslna. Ma Pietro , soffermandosi insie- 
me con Giovanni , rivolse sopra di co- 
lui il suo sguardo > e gli disse : Guarda 
bene a noi. E quegli fissò gli occhi so- 
pra di loro , immaginandosi di aver a ri- 
cevere da essi qualche soccorso ( 3 o). Ma 
Pietro ripigliò e disse : Io non ho nè 
oro nè argento 5 ma vo’ darti quello 
che ho: In nome di Gesù /Cristo Na- 
zareno alzati e cammina. E , presolo per 
la di lui mano dritta , il sollevò ( 3 i) ^ 
e nell’istante medesimo le ossa de’piedi 


NOTE E RrFLESSIONI CRISTIANE. 

(30) Àllorcliè si tratta di procacciarsi qualclie 
soccorso temporale , come subito ci facciamo umi- 
li , accerti , attenti 1 Questa diligenza m sugge- 
risce <{«i l'Apostolo^ nell’ avvertirci , in persona 
di questo povero , a rivolgere uno sguardo pieno 
di fede e di confidenza a Dio ne' nostri bisogni. 

(31) Ordinariamente la sola parola , ancbe 
piena di fede, non basta: bisogna ajutare il pec- 
catore co’^fatti e con le opere, in quella parte 
in cui è più debole. Non basta dettar massime 
e fare spavento ^ bisogna scendere sino al leta- 
majo in cui un infelice si giace. 


Boxarm. 
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3q AlU^ degli Apostòli. 
di^icplui, coasolldarQBsi ), prendendo il 
loro , stato naturale e sano. Laonde il 
^oppo^ dando, un salto ^ si pose in piedi 
r^o ie oapmùnaya , ed entrò, con 'essi 
jj^li Tenapio catìiminando, saltando e lo- 
(^an^OnJpiot , Or,, tutti coloro che il ve* 
$1 l^en f canuuinare n lodare Dio^ 
ptoichè tutti il -conoscevano per essere 
egli precisamente quel ; mendico che so- 
leva stare a terra presso la porta del 
[Tempio detta la Speciosa a- chiedere la 
limosina,, restarono pieni di maraviglia^ 
e storditi .osservavano come, mai era 
stato quegli così perfettamente guarito* 
E poiché costui tenevasi afferrato a Pie* 
tro e a Giovanni , tutto il popolo stu- 
pito affollossi intorno ad essi mentre 
erano presso al Portico denominato di 
'Salomone (3 2 ). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(la) La coaversione è falsa , e falsissima e la 
nostra riconoscenza a’ benefici I di Dio,, quando 
questi non sono seguiti damn sincero e Costante 
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, Lib, X. Capi J-II, 

. 9. Pi^^ro allora , osservando tantp cp% .^oMAiroif. 
corso di.popolo , e la Ipro sorpresa pel i?'se?ondap/“ 
miracolo del( zoppo guarito, prese da ciò dica di s.Pie- 
r occasione di così loro parlare i; Israet 
liti, fratelli miei ^ perché mai tanto stu-tivo? 
pore yi fa ciò eh; è a. cos|.ur lavvenur 
to ? e che 'sta?;e ypi ai guardare in noi), 
quasi che per nostra- propria, .virtù e por 


NÒTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

cambiamento di vita e da frutti . degni di una 
vera penitenza. Il primo segno di tale veracità 
è il tenerci afferrati e stretti a coloro , per mezzo 
de' quali si è compiaciuto Iddio operare la nostra 
salute. Questi sono figurati in Pietro* e Giovan- 
ni ; il primo , simbolo della fede , e centro della 
dottrina e della unità cattolica 5 il secondo , sim- 
bolo della carità , e maestro insieme di quella 
virtù cb' è il carattere del Cristiano. Il secondo 
seguo è render pubblica e manifesta questa fede 
e questa carità con l’esercizio costante degli atti 
esteriori ebe tali virtù riguardano , c senza smen- 
tirle per qualunque rispetto umano ; siccome mo- 
strava questo zoppo , nel dar lode a Dio e con- 
tinuare a tenersi afferrato a Pietro e a Giovan- 
ni , a vista di quanti si .affollavano a rimirarlo. 
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3a Atti degli Apostoli. 

. tere avessimo noi fatto camminare cote- 
sto zoppo (33)? Sappiate adunque: Che 
' ^ il Dio di Abramo , il Dio di Isacco 9 
il Dio di Giacobbe, il Dio de’nostri pa- 
dri ha glorificato il suo figliuolo Gesù ; - 
sì , quel Gesù che voi daste nelle mani 
de" gentili, e contro del quale vi oppo- 
neste in faccia a Pilato, quando costui 
avea deciso di metterlo in libertà , per 
averlo trovato innocente. Ma voi gri- 
daste contro di lui , e chiedeste che il 
santo , il giusto fosse condannato, e che 
la grazia della vita fosse accordata ad 
un omicida ^ ed uccideste cosi 1 Autor 
della vita. Ma Iddio lo ha risuscitato 


- NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(33) La Cliiesa ci prescrive la veneraeione el 
culto de’ Santi , ma ci proibisce che questo sia 
a preferenza di quello che dobbiamo a Dio e a 
Gesù Cristo Signor nostro. Le grazie che rice- 
viamo per la intercessione di quelli debbono sol- 
levarci a colui die n’è l’autore, e renderà a 
loro imitazione più attenti ed affezionati all’os- 
servanza della divina legge. 
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Lih. I. Cap. Ut. 33 

dalla morte j e noi siamo i testimoni domahd*. 
della risurrezione di lui. Or, nella fede 
<;he abbiamo nel nome di Gesù Naza- - 
reno , la sua potenza , la sua virtù ha 
ristabilito quest’ uomo che voi vedete , 
e che a tutti voi è noto j la fede , ri- 
peto , che da lui abbiamo , ha operato 
sotto gli occhi vostri medesimi ^il mi- 
racolo di una guarigione così perfetta. 

Del resto , fratelli miei , io so bene che 
voi , non meno che i vostri capi , fa- ^ 
ceste tutto ciò per ignoranza ^ ma Iddio 
ha fatto servire tale opera vostra all’a- 
dempimento di ciò che era stato pre»- 
detto da tutt’i profeti, cioè che il suo 
Cristo dovea così patire e morire 5 e 
tanto sì è avverato. Fate adunque peni- 
tenza , e convertitevi , afììnchè i vostri 
peccati vi siano perdonati j ed abbiate a 
conseguire la vostra eterna salute pe’me- 
riti di G. C. che ora siede glorioso nel 
Cielo , e donde verrà di nuovo nel gior- 
no della restaurazione di tutte le cose. 

Poiché egli è quel Profeta di cui parlò 

Mosè a’ nostri padri , dicendo ; Il Si- Deuf.xvHì, i5. 

3 


f 
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34 Atti degli Apostoli, 

gnore vostro Dio susciterà a voi fra i vo- 
stri fratelli un profeta , come me : ascol- 
tatelo in tutto quello cliei vi dirà. Poi-, 
che chiunque non Vascolterà e non pre- 
sterà orecchio alle parole di lui^ verrà 
esterminato di mezzo al popolo (34). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(34) Spiegazione. S. Pietro, nel rilevare l’on- 
nipotente virtù del Ss. Nome di Gesù , prende 
argomento da quello stesso appunto che appa- 
riva in lui di più abbietto è vile , cioè di essere 
egli stato morto crociCsso ; e non ha ritegno di 
rinfacciare un tal delitto a quegli stessi che lo 
ascoltavano , e cb' erano quasi tutti consci! di 
averci avuto parte. Modera egli dipoi questo 
rimprovero, scusando la loro ignoranza; e gl’in- 
coraggisce a pentirsi , mostrando loro che la 
morte di Gesù Cristo non era stata, come negli 
altri uomini , una distruzione della vita di lui , 
cagionata dalla loro volontà e malizia , ma una 
disposizione della misericordia di Dio il quale , 
facendo servire alla sua gloria anche ciò che si 
‘ opera dalla mala volontà dell' uomo , avea pre- 
ordinato che il suo divino figliuolo avesse sof- 
ferta quella specie di morte , per espiare cos'i i 
peccati del mondo. Quindi gli esorta a coniìdara 
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IO. Mentre Pietro e Giovanni parla- 
vano tuttavia al popolo , e l’esortavano 
a credere in Gesù Cristo , sopraggiun- 
sero colà , iu quell’ istante , i Sacerdo- 
ti , il capitano 'delle guardie; del Tem- 
pio e i Sadducei , i quali non poteano 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE.' 


DOMASDB. 

IO. Che avven- 
ne agli apostoli 
Pietro e Gio- 
vanni, mentre 
stavano predi- 
cando al po- 
polo , ad occa- 
sione del zoppo 
da essi guarito? 

A, iv , 


in questa misericordia di Dio , a confessare il loro 
peccato , a credere in Gesù Cristo loro Salya- 
tore , e ' a seguire la sua dottrina , certi di otte- 
nere cosi il .perdono e l’eterna^ loro salute. Que- 
sto discorso , poggiato sopra fatti a tutti quegli 
ascoltanti notissimi, pubblici, irrefragabili, per- 
chè avvenuti sotto gli occhi loro medesimi , non 
ammetteva più dubbii , e gli obbligava al ‘silen- 
zio, e a piegar la fronte al santo nome di Gesù.; 
siccome di fatti avvenne, che in quel giorno stesso 
se ne convertirono altri ben cinquemila. 

Se gl'increduli de' nostri giorni , che , vogliono 
fare i dottóri in tutte le cose , riflettessero di 
buona fede a questi ' fatti , éd amassero di^^cono- 
aoere la’ verità , non già- di studiar cavilli per 
contraddirla , si vedrebbero certamente costretti 
anch'essi al silenzio , e a piegar la fronte innan- 
>zi a Dio. Ma questa grazia si .concede ai cuori 
retti e sinceri , non a' bugiardi e falsi. 
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36 Aiti degli Apostoli. 
soflPrire che essi istruissero il popolo e 
predicassero la risurrezione de’ morti in 
persona di Gesù (35) j e , avendoli ar- 
restati , li misero in prigione , per tra- 
durli in giudizio nella seguente matti- 
na , poiché era già vicina la sera. In- 
tanto molti di coloro che ascoltato avea- 
no il discorso di Pietro , credettero j e ’l 
numero di questi fu di cinque mila per- 
sone (36). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

' t ' 

(35) Che maraviglia cì fa il vedere delle per- 
sone ragguardevoli per talenti , per doUrina , 
per dignità , esser poi dispregiatori e nemici di 
quanto riguarda la religione e l'evangelio? que- 
sto deriva dall'aver essi il cuore attaccato al mon- 
do e alle sue vanità e dalla ostinazione di con- 
tinuare in quello sregolato tenor di vita che si 
é prescelto. Tali furono questi Sacerdoti, viven- 
do G. C. in persona ; nè il loro furore si ras- 
settò alla morte ch'essi gli diedero ; nè i terri- 
bili portenti che Taccompagnarono e la seguirono 
gli scossero punto. 

' (36j Questa seconda predica di S. Pietro fu 
pili feconda della prima , perchè il predicatore 
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Lib. I. Cap. III. 37 

1 1 . Venuto il dì seguente , raduna- 
ronsi a consiglio in Gerusalemme i Se- 
natori , i Magistrati e' gli Scribi , e alla 
loro testa presedeva Anna il Sommo Sa- 
cerdote , e con lui Caifasso , e Giovan- 
ni , ed Alessandro , e «guanti akri ve 
n’ erano della stirpe sacerdotale. Indi 
furono fatti tradurre in mezzo di que- 
sta grande assemblea Pietro e Giovan- 
ni , e così quelli presero a interrogarli; 
Con qual potestà , e in nome di chi 
avete voi fatto questo ? Allora Pie- 


DeHASBB. 

1 1 . Qual si far 
la risposta che 
diede s. Pietro 
«1 gran Consi- 
lio de’ Saccr- 
ti , innanzi 
al quale era e- 
gli stato tradot- 
to insieme con 
s. Giovanni ? 
A. iv. 5-xa. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

vi soffrì quello che non avea nella prima sofferto. 
Dunque , quanto più si soffre da’ pastori nell’ a- 
dempimento de’ doveri del sacro lor ministero 
per la gloria di Dio , tanto più. la Chiesa ne pro- 
fitta e si accresce j poiché Dio li consola ne’ loro 
travagli con la moltiplicazione del gregge, e con- 
ferma questo coU'esempio della loro pazienza. 

(3j) Dunque, non si dubita del fatto. È poi- 
ché questo fatto é un prodigio che supera le 
forze umane ci vorrebbe tanto a conchiudere - 
Dunque , la mano di Dio ci é qui ? Che si vuol 
dire, intanto, questa sorta d’interrogatorio? E 
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38 Atti degli- Apostoli. 
tro , ripieno di Spiritosanto , rispose loro 
liberamente così : Principi del popolo , 
e voi Senatori , uditemi bene. Poiché 
voi chiedete oggi da noi conto e ragio- 
ne sul fatto di quest’uomo storpiato , e 
in virtù di chi sia stato costui guarito , 
noi dichiariamo a tutti voi e a tutto 
il popolo d’ Israello , che ciò è avve- 
nuto nella virtù e nel potere del nome 
del nostro Signor Gesù Cristo Nazare- 
no 5 di quel Gesù che voi avete cro- 
cifisso , e che Iddio ha risuscitato da 
morte : nella virtù , vi dico , di questo 
nome costui è stato instantaneamente 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

pure , cotesta maligna balordaggine , che osser- 
viauvo qui in persona dei membri del gran Si- 
nedrio , è nulla in confronto di quella di tanti 
Cristiani i quali , mentre confessano e protestano 
credere la verità e le massime dell’ Evangelio 
come parola di Dio , col fatto poi le discredita- 
no , le disonorano , come se mai avesse Iddio 
parlato , nè di altro fanno conto che di ciò che 
il mondo loda ed approva. 
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Ijib. I. Cap, Iti. 39 

risaaato , e rimesso ia perfetta salute , 
come voi lo vedete. Questo Gesù è 
quella pietra che da voi , i quali era- cxTrii , a a. 
vate gli edificatori della Casa di Dio , 

( dovea essere principalmente ricono- 
sciuta e prescelta ) , ella è stata anzi da 
voi riprovata e rigettata j ciò non ostante , 

ella è divenuta ( quaP era di fatti ) la 
pietra angolare e '1 sostegno di questa 
Casa ^ e non vi è da sperar salute in 
nessun altro fuori di essa. No , vel ri- 
peto (e questo è' decreto di Dio); Noo 
è sotto il cielo nessun . altro nome , 
nella virtù del quale si possa dagli uo- 
mini sperar salute , fuorché nel nome 
di Gesù Cristo Nazareno (38).' 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

* 

(38) Chi crederebbe che questi che parla fosse 
quel Pietro , . appena due mesi fà , abbattuto dalli^ 
parola di un servitore e di una serva? ma non 
è piu desio che parla ; egli è Io Spirito santo 
che parla adesso in lui. Procuriamo di aver $em> 
pre presente questa gran verità : Non t>i è sa- 
lute , nè speranza di conseguirla , che per mezzo 
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13 . Quale fu 
la decisione del 
Sinedrio dietro 
la risposta che 
fece Pietro all’ 
interrogatorio 
fattogli ? 

iv, iS'ij. 


4o Atti degli Apostoli. 

12 . Tutta Tassemblea stava come at- 
tonita a queste parole di Pietro. Essi 
ammiravano la costanza imperturbabile 
di lui e di Giovanni j e tanto più n’era- 
no stupiti , perchè conoscevano bene 
esser quelli persone illitterate ed idio- 
te , e gli aveano veduti sempre alla se- 
guela di Gesù. DaU’altra parte essi ve- 
devano colui eh’ era stato guarito* , il 
quale trovavasi colà presente , e non a- 
veano cosa alcuna da opporre in con- 
trario di questo fatto (3g). Ordinarono 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

di Gesù Cristo : Non vi è grazia alcuna , se non 
in virtù de' suoi meriti e della sua morte. Ma 
qual' è questa salute, questa felicità che speriara 
conseguire? Certamente che non può esser quella 
eh’ è limitata dal brevissimo corso della vita pre- 
sente.' E poiché la massima parte degli uomini di 
questa solameute si occupa , perciò il numero de- 
gli stolti è infinito. 

(J9) Le più precise e chiare verità , i mira- 
coli i più strepitosi e incontrastabili possono con- 
fondere e ridurre al silenzio i più ostinati , ma 
non possono convertirli senza 1’ ajuto della gra- 


« 
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Lib. I. Cap. III. 4* 

adunque che Pietro e Giovanni uscis- 
sero fuori della sala j e intanto essi pre- 
sero a deliberare tra di loro , dicendo : 
Che farem noi di cotesti uomini ? Con- 
ciossiachè essi han fatto un miracolo così 
manifesto a tutti gli abitanti di Gerusa- 
lemme , e noi noi possiamo in nessuna 
maniera n^are. Altro non resta che pro- 
curar d’impedire che questo fatto si vada 
sempre più divulgando fra’l popolo j e 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

zia \ poiché questa .si dà a coloro che non si la- 
sciano occupare il cuore dalle passioni , e che si 
rivolgono ad implorarla. Tutto il Sinedrio non 
avea che opporre a quanto dicea s. Pietro. La 
vita santa e prodigiosa di G. C. , la sua morte 
innocentissima , la sua risurrezione gloriosa , la 
continuazione de' miracoli che si Operavano in 
nome suo , l'adempimento delle profezie in sua 
persona ; tutto questo era ad essi chiaro , parlante , 
convincentissimo. Che perciò ? l'odio , l' invidia , 
il dispetto rendevano loro inutili tutte queste mi- 
sericordie di Dio ; e lo stesso avviene ancor tut- 
todì in persona di coloro che, istruiti almh 'essi di 
tai verità , sentono una smania di contraddirle. 


noMianB. 
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4 2 Alti degli Apostoli. 

JDOMAMDE. perciò stimiamo doversi fare a costoro 
delle forti minacce , imponendo loro che 
non parlino più per l’avvenire nel nome 
di Gesù a chicchessia (4o)* 
i3. Che ris- i3. Introdotti quindi nuovamente Pie- 

po^ro Pietro ^ Giovanni in mezzo aU’assemblea, 

la intimazione hi loro denunziato ed imposto , sotto 
che loro fu fatta pene gravissime , di non far più minima 

non più predi- parola di quanto era avvenuto , e di non 
care il nome ardire di più parlare ed istruire il po- 
e in che ma- nome di Gesu. A cotesta in- 

niera furono li- Umazione Piètro e Giovanni ripigliarono 
cernì ati? ambidue , e francamente dissero loro : 

A. IV, i8~22. _ ’ _ , . . 

'Ma noi ne appelliamo a voi stessi , se vi 
piace , di giudicare se ella sia cosa giu- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(4o) Ecco un esempio di quella cecità di spi- 
rito , eh' è la funesta conseguenza della ostina- 
zione a combattere la verità conosciuta. Si ha 
finanche la temerità di macchinar consigli, e si 
pensa di poter prevalere contra Dio ; come se 
Iddio non potesse annientare e dissipare con un 
soffio i progetti della insensata politica di cotesto 
insetto: chè tal'è l'uomo innanzi a lui. 


> 
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Lih. I. Cap. ITI. 43 

sta davanti a Dio, di ubbidire piuttosto 
ai comandi vostri , che ai comandi a noi 
fatti da Dio ( 4 i)* Imperciocché noi , 
per la parte nostra , non pos'siam fare 
a meno di non parlare di quelle cose 
che abbiam noi stessi vedute ed ascol- 
tate. — I capi di queU’assemblea , mag- 
giormente irritati da tal risposta , avreb- 
bero voluto uccidere Pietro e Giovanni^ 
ma , siccome non aveano di che incol- 
parli, ed all’incontro temevano grande- 
mente e del popolo, il quale era tras- 
portato da un santo zelo a favor di essi 
per quello ch’era accaduto , e dell’uomo 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(4i) Quegli è disposto e deciso veramente ad 
ubbidire piuttosto a Dio che agli uomini , que- 
gli , dico , che non teme nulla di tutto il male 
che gli uomini gli possono fare , e che nulla spe- 
ra da essi , ma che teme solo di disubbidire a 
Dio. Una fede vigilante .e viva fa pensare ed ope- 
rare cosi ; ma siccome questa fede è rara , cesi 
di raro avviene che si pensi e si operi a questo 
modo. 


domaude. 
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i4> Quali furo- 
no i sentimenti 
degli altri Apo- 
stoli e de’ fede- 
li, quando Pie- 
tro e GioTanni 
ritornarono da 
essi , e riferiro- 
no quanto era 
loro avvenuto? 

A. iv , a3-3/, 
et 33. 


44 degli Apostoli. 

stesso ch’era stato guarito il quale , es- 
sendo in età di più di quarant’ anni , 
avrebbe potuto molto contribuire anch* 
egli a qualche rumore , si decisero in 
fine a ripeter loro delle gravi minacce ^ 
e così mandaronli via (42). 

14. Lasciati che furono in libertà Pie- 
tro e Giovanni , portaronsi a ritrovare 
i loro fratelli , e raccontarono ad essi 
quanto era loro avvenuto in quel dibat- 
timento , e ciò che i principi de’ Sacerdoti 
e i Senatori aveano loro prescritto. Nel- 
l’tidire le quali cose, levarono essi tutti 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(4^) Un cuore perverso e animato da un odia 
forsennato contra la religione e eontra ogni vir- 
tù , è sempre uno schiavo vilissimo de’ rispetti 
umani. Se la verità è contraddetta e perseguitata 
dalla moltitudine , con questa egli tosto si associa 
' e spiega tutto il suo furore contro di quella. Se 
la moltitudine sembra favorirla , egli si mostra 
almen tollerante e finge , mascherando così l’ in- 
tefna sua avversione. Ma costoro possono ingan- 
nare gli uomini , non già cohii i cui occhi pene- 
trano il fondo de’cuori. 
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Lib. lé Cap, IIJ> 4^ 

unaaimamente la loro voce a Dio (43) , 
e dissero : Signore , tu sei il Dio che 
hai creato il cielo e la terra , il mare e 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(43) Iddio permette che la sua Chiesa sia quag- 
giù tribolata , affinchè i fedeli che la compon- 
gono si ridestino c si accendino a pregare per 
essa , e ad infervorarsi ne’ loro doveri. Egli 
vuole che noi in questo modo entriamo a parte 
della sua gloria e de’ suoi interessi , perchè que- 
sto è il dovere di coloro che amano di essere 
suoi amici e suoi figliuoli. Questa parte però che 
noi prendere vi doLhiamO! , non consiste a stu- 
diare con quali mezzi e per quali vie possa ella 
riuscire : questo lo sa Dio , ed egli l' ha già dis- 
posto ; ma ella per noi consiste in due cose , 
cioè : I . nel pregare , esprimendo così i nostri 
sentimenti verso di lui ; 2 . nell’ impegnarci ad 
eseguire ciò che a noi spetta ^ secondo lo stato 
rispettivo di ciascheduno, mantenendoci fermi e 
saldi nella nostra fede , ad onta di tutte le con- 
trarietà e di tutte le tentazioni. Tanto si racco- 
glie dal contesto di questa ammirabile preghiera 
che fece allora tutta la Chiesa riunita , non solo 
in un medesimo spirito , ma in uno stesso uni- 
forme linguaggio. 
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Psal. ii , 1 


46 Atti degli Apostoli. 
quanto si contiene in questo universo. 
Tij sei che per inspirazione del tuo santo 
Spirito parlasti un dì per bocca del tuo 
servo Davidde e dicesti ; Perchè mai le 
nazioni sonosi a furore commosse ? e 
perchè mai i popoli han macchinato dei 
vani disegni? I Re della terra sonosi 
sollevati e i capi di ogni potere sonosi 
collegati insieme contro al Signore e 
contro al suo Cristo. E di fatti noi ab- 
biam veduto in che maniera Erode , e 
Ponzio Pilato , e i Gentili , e tutto il 
popolo d’ Israello- si unirono in questa 
città, cospirando concordemente contro 
al tuo santo figliuolo Gesù che tu con- 
secrasti con la tua celeste unzione , ond’ 
essi servirono d’ istrumento a tuttociò 
che il tuo potere e ’l tuo supremo con- 
siglio aveano ordinato dover esser fatto. 
Osserva adunque ora, o Signore, le mi- 
nacce che costoro non cessano di fare j 
e concedi a noi tuoi servi la grazia di 
annunziare con intera libertà e fermezza 
' la tua parola ; e stendi specialmente la 
tua mano onnipotente per fare delle gna- 
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Lìb. I. Cap. HI. 4? 

rigioni e delle maraviglie e de’ prodigi! wuiaia*. 
in nome del tuo santo figliuolo Gesù , 
onde sia egli glorificato in essi (44) • — 

Appena ebbero queste parole pronun- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

« 

( 44 ) Impariamo da queka preghiera con quali 
sentimenti dobbiamo rivolgerci a Dio nelle no- 
stre tribolazioni, i. Ravvivar la nostra fede nella 
suprema potest.ì ed onnipotenza di Dio , poiché 
nulla succede senza la sua volontà o senza il suo 
permesso, e tutto è diretto alla sua gloria. À- 
vere una certa fiducia nella promessa ch’egli ci 
ha fatta della sua protezione , cosicché siam per- 
suasi che quanto si fa dagli uomini maligni Iddio 
il permette e ’l fa servire a vantaggio de’ suoi 
eletti , e quindi a maggior gloria del suo santo 
nome ; 3. con questa stessa fiducia la Chiesa chie- 
de, sempre con riserva, di essere garantita da’mali 
temporali , e le basta esporli solamente agli occhi 
di Dio, perchè egli sa »se rallontanarli o il sof- 
frirli le giovi o no. 4- Ella c’insegna, all’incon- 
tro, a chiedere istantemente la grazia di star fer- 
mi nei nostri doveri ; 5. e a chiedere finalmente 
grazia anche per que’ che ci fanno del male, af- 
finchè si convertano e si salvino ; chè in questo 
consiste il trionfo dell’ Evangelio. 


Facere, 4]uat 
manus tua et 
consilium tuum 
decreveruntjie- 
ri. al V. 


Da seruis tuis 
cum Omni Jidu- 
cia loqui ver- 
hum tuum, al 
V. ap. 
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48 Atti degli Apostoli. 

ziate 9 che un forte tremuoto scosse rabi- 
tazione in cui stavano essi raccolti j e 
tutti furono ripieni di Spiritosanto , e 
continuarono a predicare la parola di 
Dio con ogni libertà e con coraggio in- 
superabile. Gli Apostoli principalmente 
rendevano da per tutto testimonianza 
alla risurrezione del nostro Signor Gesù 
Cristo con gran forza e franchezza ^ e 
la grazia del Signore era grande in tut- 
t’ i fedeli (45). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(45) Era dunque tutta virtù dèlio Spiritosanto 
quel coraggio che arcano gli Apostoli <li predicare 
i misteri della fede in mezzo ai nemici di essa ; 
ed ella è egualmente tutta virtù dello Spiritosanto 
il confessare le verità della fede e far onore alle 
massime dell'Evangelio in mezzo a que'mali cri- 
stiani che le disprezzano e le beffeggiano. Per 
la qual cosa coloro che , non per una prudente 
riserva da G. C< medesimo in alcune circostanze 
prescrittaòi , ma per compiacere il mondo , si 
guardano vilmente di annunziarle e di professarle 
quando son contraddette , costoro si fanno com- 
piici della medesima infedeltà e nequizia. 
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CAPITOLO IV. 


49 


DOMAnDB. 


COMUNIONE DI BENI TRA 1 PRIMI FEDELI : 

PUNIZIONE DI ANANIA E DI SAFFIRA : 

PROGRESSI dell’evangelio. 

i5. Or tutta la moltitudine di coloro i5. In che 
che credevano ^ non aveano che un solo particolarmen- 

cuore ed un anima sola. JNessuno con- lo spirito di 
siderava come suo proprio ciò che pos- caritó che mi- 
sedeva , ma tutte le cose erano in co- 
mune fra di essi , come in una sola fa- vangelio ? 
miglia. Quindi non eravi alcun bisognoso 
tra di loro , poiché quanti eranvi che 
possedessero terreni o case , le vendeva- 
no , e ne recavano con esattezza il prezzo 
che ritratto ne aveano , mettendolo ai 
piedi degli Apostoli j e questi distribui- 
vano a ciascheduno quello di cui avea 
bisogno (46). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

I 

(46) La Chiesa non manifesterà mai la sua bel- 
lezza , la maestà , la grazia , la santità e tutt' i 

4 
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OOHAHDE. 

i 6 . Chi fu 
il. primo tra i 
novelli disce- 
poli che si ven- 
dè quanto pos- 
sedeva , e di- 
stribuillo a’po- 
veri ? 

J-, iv, 56, 5/. 


5o Atti degli Apostoli. 

i6. Il primo a dar questo bello esem- 
pio fu un tale Giuseppe , Levita ed ori- 
ginario deir isola di Cipro , a cui gl 
Apostoli diedero perciò il soprannome 
di Barnaba , che vuol dire Figliuolo 
della consolazione (47)* Costui posse- 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. • ’ - 


' luminosi caratteri che ci annunziano la sua cele- 

ste origine , se non quando , con la predicazione 
della sua pura e invariabile dottrina , spicche- 
^ ranno in lei queste tre cose le quali nel suo na- 

scere rendevanla gloriosa *, cioè a dire : i . Una 
tenera e forte carità tra i fedeli che la compone- 
vano; 2 . un perfetto distaccamento de’ loro cuori 
da' beni della terra; 3. una fedeltà inviolabile e 
alla dottrina che professavano e a' pastori che loro 
la predicavano. Con queste armi ella soggiogò 
un mondo d' infedeli estremamente corrotti. 

( 47 ) Lo ‘pirito del mondo loda i grandi del 
mondo dalla somma de’ loro tesori : Lo spirito 
di Dio misura il merito de' figliuoli di Dio dal 
disprezzo o dai buon uso cb’essi fanno delle loro 
qtd appres- ricchezze. Questi divengono allora per lei un gran 
so Cap. xiv. tesoro, e l’oggetto della sua maggior consolazio- 
”■ ^7' ne. Barnaba meritò per questo di esser anch’egli 

elevato dallo Spiritosauto ai rango degli Apostoli. 
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Lib. 1. Cóp. IV. 5i 
deva un campo 5 Io vendè , e ’l prezzo 
che ne ritrasse venne a depositarlo ai 
piedi degli Apostoli (48). 

17 . A questo proposito però avvenne,,* 7* 

• i * * ‘ 1 avvenimento 

un fatto terribile che sparse un grande di Anania e 
spavento in tutta la Chiesa, e quanti 
ne udirono parlare ne rimasero oltre- ^ 
modo atterriti. Due de’ novelli fedeli y 
cioè Anania e la moglie di lui per nome 


note e riflessioni cristiane. 

} 

! 

(48) È un corrispondere in qualche maniera 
alla cariti di G. C. verso di noi , ti quale si fece 
povero, per arricchirci, quando noi c’ impoveria- 
mo noi stessi per nutrire e soccorrere i nostri 
fratelli che sono le sue membra. Iddio per altro 
nè pure esige tanto : Ei si contenta ordinario- 
mente del nostro superfluo ; ma o il lusso non 
ci fa mai trovare questo superfluo , o 1' avarizia 
teme di disfarsene. 

JVota : In tutto ciò che narrasi in questo ca- 
pitolo circa le oUazioni de’.primi fedeli , si os- 
servi i 1 . l'origine della dotazione delle Chiese e 
delle Società religiose; a. chi ne sono gli ammi- 
nistratori ed economi; 3, l’uso che deescne fare; 

4* 6 la inviolabilità di ciò che si è offerto a Dio. 

■a 
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5a Atti degli Apostoli. 
upMAHDE. SafJlra , volendo far, mostra d’ imitare 
anch’essi un esempio cotanto lodevole , 
si vendettero un campo che essi posse- 
devano j ma poi di concerto tra loro , 
si ritennero segretamente una porzione 
T ' : .i,del prezzo ritrattone (49)* Indi Anania 
" venne a presentarsi a Pietro , e gli recò 
una tal somma di danaro, .dicendo esser 
quella tutto il prezzo del campo ven- 
duto *. Allora Pietro gli disse : Anania ! 
e perchè mai ti sei fatto tu accecare da 
. * Satanasso , con venire a dire una men- 
zogna allo Spiritosanto , per ritenerti una 
porzione del prezzo del campo vendu- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(49) Il matrimoDio unisce T uomo e la donna 
per ajutarsi scambievolmente ad upirsi a Dio; ma 
sovvente avviene che , comunicando 1’ uno all’al- 
tra le sue passioni , e mancando di fede a Dio , 
l’uno diventi all’altra un demonio. Nelle società 
umane gli scandali si comunicano più facilmente 
che i buoni esempi. 

* Queste parole di Anania non sono espresse 
nel testo , ma dal verso 8 rilevasi che egli avesse 
cosi parlato. 
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to (5o) ? Chi mai ti avea obbligato a 
vuadere il tuo fondo ? e , vendutolo , 
|K)tevi ritenerti benissimo anche tutto il 
danaro ritrattone. Per qual motivo hai 
pensato tu di far questo ? Tu non hai 
mentito agli uomini, ma a Dio (5i). 
Appena ebbe Anania udite queste pa- 
role , cadde a terra , e spirò. Un gran 
timore sorprese tutti coloro che ciò udi- 
rono. Intanto vennero alcuni giovani , e , 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

V ^ 

(50) Di/Hcilmente il demonio trionferebbe di noi-,"* 
se eì non trovasse in noi ciò che gli dà più di faci- 
lità a tentarci. Per non soggiacere in questa lotta 
spogliamoci il più cbe si.può d’ogni nostra passio- 
ne , onde la tentazione non abbia come afferrarci. 

(51) Lo Spirito santo , Iddio , risiede perpe- 
tuamente nella Chiesa ch'egli ha fatta sua Sposa , 
e ne’ suoi ministri con 1’ autorità loro conferita. 
Dunque è lui volere ingannare Iddio , quando 
nell’ esercizio degli alti di religione si pensa in- 
gannare la Chiesa e i suoi ministri. ' Chi finge 
consacrare a Dio il suo cuore , e segretamente 
lo consacra a qualche sua passione, è un bugiar- 
do , è un ladro , è un ipocrita. 


\ 
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54 Atti degli Apostoli. 

tolto via il cadayero di Anania, lo pol- 
larono a seppellire. Circa tre ore dopo , 
venne la moglie di lai , nulla ancora sa^ 
pendo di ciò ch'era avvenuto , ed entrò 
nella sala ov’era Pietro j e questi le dis-r 
se : Dimmi , o donna , se il prezzo da 
voi ritratto dal campo venduto è stato 
veramente tanto ? Ed ella rispose : Tan- 
to precisamente. E Pietro ripigliò : IL 
come mai vi è venuto in testa di. tentare 
lo Spirito del Signore Ecco colà 

presso la porta que’ giovani che ritor- 
nano dall’ aver seppellito tuo marito , 
essi vi coudurranno te ancora. Ed all’ 
istante medesimo Saiìira cadde anch’essa 
a' piedi di Pietro , e spirò j e que’ me- 
desimi giovani avvicinatisi , e vedutala 
morta , la portaron via e la seppelli- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(Sa) Esercitiamoci spesso nella considerazione 
di cjuesta verità : Che Iddio 'vede tutto , anche 
il fondo del nostro cuore j e perciò non possùr* 
wo ingenuvlo. 
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rono accanto al suo marito (53). Lo 
spavento che tal fatto produsse in tutt’ i 
fedeli , e in quanti l’udirono , fu sì gran- 
de , che non s’ intese più intervenire al- 
cun altro simile mancamento (54)* 
i8. Gli Apostoli ’ intanto non manca- 

vano di recarsi ogni giorno al lempio ,ita che tene- 
vano gli Apo- 
] ^ —————— Jjj Qeru- 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. salemine , 'e 

1 ■ _ quali progressi 

(53) Questa sentenza di morte , là per là ese- faceva 1’ Evan- 

guita, ci fa vedere quello che Iddio avrebbe di- gelio ? 
ritto di fare di noi subito che si commette un n-t6. 

peccato , e specialmente se questo sia mortale. • 

Quante volte ei noi fa , altrettante volte gli siamo^ 
debitori della vita temporale ed eterna che meri- 
teremmo di perdere. Temiamo però di abusarne. 

( 54 ) Spesso non è severità eccessiva ma è un 
bene che si fa a molti col pronto punire il delitto 
iu persona' di alcuno; siccome pure d’orSinario- 

è saviezza e carità il prevenire, col taglio di un. , 

membro, la corruzione e 'la 'morte di tutto il 
corpo. Temiamo che non abbia ad avvenire ad , 

alcun di noi l’essere altrui esempio di un’ instan- 
tanea punizione , se ci lusinghiamo di essere rispar- 
nùati peccaiido. Iddio non ha inteso mai guaren- 
tire la impunità a’peccatori , con promettere loro 
il perdono. 
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56 Atti degli Apostoli. 
non solo' per fare le loro preghiere , aa 
specialmente ancora per predicare al _ o- 
polo il santo Evangelio ^ e a quest* • g- 
getto erano essi soliti a radunarsi nt ila 
sala che appellavasi il Portico di Sa d- 
mone (55) 5 e nessun altro avea are i- 
mento di congiuugersi seco loro (5(>). 
' E poiché per le loro mani operava 1 d- 
dio molti prodi gii e miracoli sopra il 
popolo , cosi questo andava per ogni 
dove raccontando le maraviglie che es si 
facevano , e ne diceva tutto il bene pos- 
sibile. In conseguenza accrescevasi gior- 
nalmente sempre vie più il numero dei 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(55) Nota : Questo portico era molto vasto , 
ed era nell' atrio detto de' Gentili ; per conse- 
guenza era il più proprio ed opportuno per co- 
modo e vantaggio di tutti. 

(56) Il terribile avvenimento di Anania e di 
Sa£5ra , e le minacce de' Sacerdoti ebrei inspi- 
ravano a molti , specialmente a' ricchi e nobili , 
un tal timore. — L’ affetto alle ricchezze , e i 
rispetti umani sono stati continuamente de' forti 
ostacoli per convertirsi di vero cuore a Dio. 


Digitìzed by Google 


Capi IV. ^ 
seguaci di Gesù Gristp „ cosà in uomini 
che donne;, ■ Essi .pprtav^nari loro am^, 
malati InngO'^le pubbliche piazze^, ada- 
giandoli ^a<>pra de’ letticcàuoli- ,-0 dei , sac-. 
coni y e i li situavano^ per^ quella via; :p»y. 
dove Pietro passava yj afjhnchè' 'almeno 
cadesse sopra di essi l’oqdtra del corpp, 
di lui , perchè tanto bastava per esser 
liberati dalle lor malìfttie‘ (57)I La voce 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

($7) Iddio si serve della premura che hanno 
gli uomini della sanità e 'della vita del corpo , 
perchè con tale occasione ascoltino la sua parola 
e ricevano la sanità e la vita dell’anima. Quindi ’ ’ 

è che d’ordinario le malattie,’ le avversità e’ le . ; 

disgrazie della vita presente sono lyezzi ordinati- 
dalla bontà di Dio per iscuoterci ad attendere 
allo stato infelice della nostr’ anima. ^ ' "’J ^ . ’ 

Iddio si degna compartire la) vir)tù de' miracoli j* > ,, 

anche all'omhra del corpo di un uomo> e perchèS 
poi chiamasi superstizione la venerazione e rap>^i •; <- ; • t 

plicazione delle. reliquie de’Santi su i nostri corpi ? l ' ' '-i' '• ; • 

Quanta maggior fiducia poi non dovremmo ancora , • 

noi avere nel frequentare la S. Comunione , special- , 
mente nelle nostre infermità spirituali e coirporuU ? , 
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58 Atti degli Apostoli. 
domàitoe. di tai maraviglie essendosi sparsa nelle 
. altre città vicine ’ a Gerusalemme , il po- 

polo concorreva colà in gran folla, e vi 
portava ogni sorta di ammalati ed anche 
quelli eh’ erano tormentati dagli- spiriti 
immondi , e tutti restavano risanati per- 
iettamente (58). 

CAPITOLO V. 

Gm APOSTOLI IMPRIGIONATI TtJTTr; CO- 
STITUITI DI NUOVO INNANZI AL GRAN 


19. Che pen- 
sarono di fare 
i Sacerdoti e- 
brei , per im- 
pedire gli ul- 
teriori progres- 
si dell' Evan- 
gelio? e in qual 
modo Iddio li- 
berò gli Apo- 
stoli dalle loro 
mani ? 

A. V. tj-21. 


SINEDRIO , LORO RISPOSTE : DIFESA DI 
GAMALIELLO : SON RIMESSI IN LIBERTA*, 

" V 

I 

19 . Il dispetto e la rabbia , intanto ,, 
del Sommo Sacerdote e di tutti gli al- 

. • f 

• NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

‘ (58^ La ' Chiesa Cattolica Romana , tanto quella 
dove sta Pietro in persona de’suoi successori , quan- 
to tutte le altre a Pietro unite , .è la Gerusalemme 
fuori della quale non vi ha guarigione , non vi ha 
riconciliazione, non vi ha salute. In essa sola si 
trova e il dono de’miracoli pe'bisogni corporali , e 
lo spirito della santificazione pe'bisogni spirituali. 
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tri Sadducei , ch’erano della setta di lui , 
non seppe più contenersi (Sg)^ e, sotto 
pretesto di zelare la legge di Mosè e 
d’ impedire qualche • inconveniente nel 
popolo , spedirono molta gente armata y 
e, avendo fatto arrestare gli Apostoli, li 
chiusero nelle pubbliche carceri sotto la 
più severa custodia. Ma la notte stessa 
PAngelo del Signore , ‘aprendo le porte 
della prigione e mettendoli tutti in li- 
bertà , disse loro: Andatevene e non 
cessate di predicare nel Tempio a tutto 
il popolo J[e parole di vita eterna , sic- 
come è stato a voi prescritto da Dio. 



iì <4 

* ■ 'T 

u.l • » 
V •. . ti-.i 

t 


'! . ■■ ■■! 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 

* 

(5g) Sì pota che questi Sacerdoti erano della- 
setta de' Sadducei i quali negavano l' immortalità 
dell'anima e, la risurrezione ; e perciò erano > da 
doppia causa stimolati contra gli Apostoli i qua- • 
li , per r opposto , predicatane la risurrezione, 
di G. C. e la vita eterna. Cosi suole avvenire 
che , quando siam prevenuti dallo stolto zelo di 
difendere le nostre private opinioni , ci ostiniamo 
anche conira i fatti più manifesti in contrario. 
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6Ò Aiti degli Apostoli. 

DOMAiM)*^ Cocifortatì essi da ciò eli’ era loro av- 


venuto- e da qiiello che l’Angelo del Si- 
gnore avea loro detto, appena spuntò il 
giorno , fecaronsi nuovamente al Tem- 
pio , e si misero a predicare (6o). 

colò dellT"ir ■ Q^^sto prodigio non produsse però 
Lei-azione degli nessun buono effetto 'nell’animo de’per- 
Apostoh dalla secutoi'i de’ discepoli di Gesù Cristo. Di 

prigione do- ^ • . . .. 

vè certamente y mentre questi Stavano giaipredi- 


produrrequal- cando nel Tempio, 'il Somroo Sacerdote- 
fato^neir^uf- ^ delia. sua comitiva , aven- 

mo de’loroper- do coovocato pei* quella mattina stessa ' 

secutori ? , . ■ • , . , . . 

A. 2t-24- ' ■ ... ... 

“ NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


/ 

(6o) In questo mondò le umiliazióni le piu gravi 
che soffrono le persone dabbene ^ sono il mezzo 
di far maggiormente risaltare la gloria della verità. 
Iddio se ne serve egli stesso per dare alla predica- 
zione ■ degli Apostoli un nuovo «ontrassegno' della 
sna* protezione , e pei- farli rispettare e temere da 
ogni .classe di persone*. — Quando* Iddio si v«t)l ' 
sevvire di noi per qualche 'opera di Sua' glótJa , 
sa dissipare ogn' impedimento che a noi appari- 
sce insuperabile. A noi dunque non spetta altro 
che soffrire con pace la tribolazione , e ubbidire* 
con fermezza a quanto ci vien ordinato. ' ' ~ 
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un pieno Consiglio , vi si erano di già 
tutti radunali con quanti vi erano dei 
Senatori del popolo d’ Israello , e tosto 
spedirono i loro ministri alle carceri , 
perchè fossero di là tratti gli Apostoli 
e costituiti alla loro presenza. Essendosi 
colà quegli sgherri recati , ed aperta la 
prigione , non vi trovarono alcuno. Sor- 
presi ed ammutoliti ritornarono tosto alla 
sala del Consiglio , e dissero : Noi abbiam 
trovata la prigione con ogni diligenza 
ed esattezza chiusa , e le guardie che 
la custodivano erano vigilanti e sopra 
r armi. L’ abbiamo aperta noi stessi , e 
non ci abbiamo trovato dentro neppur 
uno degli arrestati (6i). A tale inaspet- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(6i) Chi si compiace del trionfo della verità, 
non può certamente non ridere sulla rabbia che 
ebbe ad eccitare ne’ Giudei un tale avvenimento. 
Giova però notare come Iddio , quando lo stima , 
fa sparire i consigli degli empii, specialmente allo- 
ra che essi credousi aver tutto in pugno, fieri della . 
loro sagacità e destrezza non che del loro potere. 


•r >x 
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ai . In die 
maniera furo- 
no gli Apostoli 
tradotti di nuo- 
TO innanzi al 
Sinedrio y e 
quali furono le 
loro risposte ? 
A. V, 25-32. 


62 Atti degli Apostoli. 
tato racconto il capitano delle guardie 
del Tempio , i principi de* Sacerdoti e 
tutta l’assemblea si videro nel più gran- 
de imbarazzo , ed abbattuti di spirito 
non sapeano che pensare intorno a quel- 
li (62)- , 

21 . In questo mentre giunse un tale ^ 
e portò loro questa novella : Non sapete 
voi che quegli uomini che faceste jeri 
imprigionare , stanno attualmente tutti 
uniti nel Tempio , e continuano franca- 
mente a predicare e ad istruire il po- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(6a) Che significa mai cotesto imbarazzo? co» 
testa costernazione ? Qual più bella ^ ed opportuna 
occasione per confessare la verità , per ricreder- 
si y per convertirsi ? Ecco però ciò eh’ essa si- 
gnifica 5 e giova il ripeterlo , cioè ; Quando ì no- 
stri cuori sono dominati da qualche violenta pas- 
sione , non gli scuotono nè meno i più manifeùi 
prodigii ; questi anzi vi producono un certo dis- 
petto y una rabbia per non aver potuto prevalere 
contra la verità : si vuol pertanto far mostra di non 
essersi ingannato , e di avere un animo superiore 
ad ogni rovescio ; ma si fa sempre di 'peggio. 
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polo ? All’ istante il capitano delle guar- domasd*. 
die co’ suoi ufiziali precipitossi , e senza 
nulla indugiare recossi al Tempio , e 
trovò di fatti gli Apostoli che stavano 
nel solito luogo a predicare j per timore 
però, del popolo che avrebbe potuto la- 
pidarli , non fecero loro violenza alcu- 
na , ma placidamente gl’ invitarono di 
portarsi seco loro al Consiglio (63). Gli 
Apostoli prontamente vi si recarono (64)j 
e , introdotti che furono in mezzo della 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

( 63 ) La dolcezza che talvolta impiegano i su- P^'ed. la nota 
perbi e i maligni è un effetto del timore non qui avanti, 
della carità. Gli Apostoli, al contrario, non si 
prevalgono della buona disposizione del popolo 

in loro favore, per liberarsi dalle mani de’ loro 
nemici , ma ubbidiscono alla civil potestà , e con- 
fidano unicamente in Dio. 

(64) Gli Apostoli c’ insegnano di ignorare af- 
fatto il resistere alle Autorità supreme. Questa 
è una delle massime fondamentali della morale 
evangelica 5 e" per essa la pace pubblica sarebbe 
inalterabile, se quei che diconsi Cristiani la pra- 
ticassero come dovrebbero. 
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64 Aiti degli Aposióli. 

Sala , il Sommo Sacerdote cosi' prese a 
dir lofo : Non vi abbiam noi éspressa- 
tnente ordinato di non più predicare in 
nome di colui che voi spacciate per 
vostro Maestro ? E ciò non ostante voi 
avete riempito Gerusalemme della vo- 
stra dottrina , e studiate ogni maniera 
di rimproverare a noi e addebitarci del 
sangue di cotest’uomo (65). Pietro ri- 
pigliò la parola é disse : Ed io vi ri- 
peto , eh’ è necessario ubbidire più a 
Dio che agli uomini (66). Il Dio dei 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

65) I rimorsi della coscienza si fanno sentire 
dall' empio anche in mezzo al bollore delle sue 
sfrenate passioni ; ma , per la ostinazione di lui , 
essi non giovano a correggerlo , ma a renderlo per 
un certo dispetto più impudente. Tutto il Sine- 
drio vede la mano di Dio manifesta in persona di 
questi dodici uomini , e conosce che essi non ope- 
rano che per ordine e virtù di Dio ; e pur tutta- 
via pretende opporsi a Dio medesimo, abusando 
del potere che si esercita sopra degli Uomini. 

(66) Che bella libertà di parlare I modesta e 
intrepida nel tempo medesimo. Questa è quella 
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nostri padri ha risuscitato Gesù ^ quel 
Gesù che voi uccideste , facendolo cro- 
cifiggere. Ma Iddio lo ha esaltato , e 
con la sua potenza lo ha costituito Prin- 
cipe e Salvatore del popol suo , per 
dare ad Israello la grazia della penitenza 
e la remissione de’ loro peccati (67). E 


NOTÈ E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' , 

. ^ ^ * -t * J. * ■ * . t I, V. ‘ 

liberti cui dobbiamo aspirare , e la quale dee di- . 
rigere tutti gli atti .deÙa nostra vita ; la libertà , 
cioè, dalle nostre passioni privale, dicendo noi 
a noi stessi : Iddio così colnanda.> Dunque t 
ci è a deliberare : Gq^ .debbo &'re. . ' ' 

( 6 ^) Lo spirito di penitenza è un dono di Dio , 
ed è il primo dono dopo quello della Tede. ^ « 

perciocché la fede assoggetta la mente a Dio% e ~ 
fa che si creda in Dio ) ma la penitenza ' assog- 
getta il cuore a Dio e alla sua legge , e fa %he 
T uomo divenga a se stesso come ministro della 
Sua santificazioÉM*. Gesù Cristo, come nostro Pejla*- ^ Cum meta 

ripe ha distrutto il regno del peccato , e come nO- ** tremore ue- 
/ c 1 . • t 1 • stram saiutem. 

Biro salvatore ci ha aperto il Cielo : ma noi non 

r ’ ^ operamini. 

entreremo in esso, che per la via della peniten- Philip, ii , /», 
za , diffondendo , 'doè , Iddio ne’ nostri cuori la / 

-sua grazia con la quale opereremo con pazienza e 
fermezsa tuttò ciò che è necessario per salvard. 

5 

'' <■ 
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66 Atti degli Apostoli- 
^loi siamo testimoni di questo faU;o. ) 
ed iucaricati siamo da Biondi eseguire 
quanto vi^diciamo j e lo Spiritosanto 
die Iddio ha conceduto a noi e a quanti 
gU ■ abbicUscono , egli stesso è che assi-f 
. ed avvalora , la tesùmoniànza no- 
s^a (68). — Tutti, gli altri Apostoli con 

* Fers. «p. Pietro dicean lo stesso *. 

— . ♦ 

aa. Dopo il 22. All’ udir i Senatori quegte parole 
per la seconda degli Apostoli , la rabbia lacerava loro le 
volta da S.Pie- viscere', é meditavano’ in cuor loro come 

netóo^chi fdv- monre (69). Ma un 

vi tra quegli ■ ^ . . . . _ 

assessori che ‘ 

prese le parti NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

e* ch^^ow^ei grandezza e dignità della Reli- 

disse? gion.e di G. G. ,, prescindeado dalla divinità delle 

A. V. $ua . origine , non è appoggùrta a j^i^rsi erpdUi 

e a ragionamenti , ma all' ui>bidijanzn 

alla Chiesa e a^la legge di Dio in persona di co> 
Ipi^p che la professano. La vita santa de’ Cristiani 
ne 1^ bella e convincente apologia^ 

(69) Questo simil discorso^ di S. Pietro ayea 
. , poc^anzi convertile migliaja . d’ anime , qui non 

che maggiormente indurire ed irritare il Si- 
nedrio. D’onde ma,h tal differenza ? Dalle, dispo- 
sizioni appunto del cuore di que’ che rascolUno. 


/ . 
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certo Fariseo appellato Gamaliello * ^ 
ch’era dottor delia legge , e personaggio 
in > molto credito e stima presso tutto il 
popolo , levossi in piedi in mezzo al 
Consiglio , e prima' di tutto ordinò che 
si fossero per uu poco di tempo fatti 


NOTE E RIFLESSIONI cristiane! 

Imperciocché tra costoro non si cerca conoscere 
la verità ^ ma si cercano argomenti di persegui- 
tarla e distruggerla. 

Volete vedere quanto cotesti Giudici > che di 
se stessi presumono , sono ostinatamente perversi? 
Essi hanno già dimenticato che Iddio avea testé 
cavati gli Apostoli fuoiù della prigione con un mi- 
racelo così stupendo ^ e tuttavia consultano come 
farli morire. Stolti ! -se questi uomini sono sotto 
la protezione ■ di Dia , ^ che ^ potrete < conchiudere 
contro di essi ? mancherà a Dio il modo di libe- 
rarli nuovamente dalle vostre mani? ■ • 

* Nota : Questi fu il maestro dell'apostolo s. Pao- 
lo nella sua gioventù , e poi morì cristiano. Le 
sue reliquie con quelle di s. Stefano protomar- 
tire ,* di Nicodemo , e di Ahiba figliuolo dello 
stesso Gamaliello furono ritroA'ate dal santo Sa- 
cerdote Luciano presso al borgo di Gafargamala , 
distante ao miglia da Gerusalemme , ranno 4i5. 



68 Atti degli Apostòli. 

bomìhdb. uscir fuori della sala quegli uomini (70). 

' Ciò eseguito , cosi prese egli a dire r 
Israeliti , badate bene a voi , e conside- 
rate quello ^ che siete per fare si^l conto 
di coleste persone. Ricordatevi che non 
^ ha guari tempo che comparve tra noi un 
, certo Teoda , il quale voleasi far passare 
per un uomo straordinario (71,). Costui 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

. i 

^ (70) Notate come Iddio domina il cuore degli 

) uomini , e li fa servire > senza saperlo , ai suoi 

disegni. Egli fa sorgere , in mezzo ai suoi ne- 
mici stessi , cbi prenda le difese della verità , e 
questa non trova più uno che le contraddica. 

• (7O ^ota: Ciò avvenne circa tre anni dopo -la 

nascita di G. C. — Flavio Giuseppe fa menzione 
jIntiquiU ^ costui • chiamandolo Giuda * ; e altrove ** ne 
zvu,'»o.^ accenna un altro, col nome di Teoda, il quale 
Tkeiuias ' fatto morire da Guspio Fada , 1’ anno 4 <11 

Claudio. Uo altro rivoluzionario poi, per nome 
Giuda il Galileo , era surto circa ^eci anni dopo 
la nascita di G. C. , all' epoca del secondo censi- 
ii.xviii, 1. mento eseguito da Cirino***. Inconseguenza deesi 
ciò intendere del primo Giuda, o Teoda , non del 
secondo \ altrimenti sar^l^ un anacranismo. 
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trovò circa quattrocento uomini che si domìndé. 
diedero a seguirlo j ma, dopo .che egli 
fu ucciso , tutù coloro che gli aveano - , 

prestata fede si dissiparono e sparirono. ' ' 

Dopo di lui sarse Giuda il Galileo * , * Ved. laaoia 
all’epoca della descrizione del popolo ; 

Anche questi trasse al suo partito molta ^ . 

gente , ma , tosto che egli perì , tutti , 
quanti dichiarati eransi suoi seguaci , 
dissiparpnsi anch'essi, >e l’affare finì. 

Poggiato sopra tai fatti vengo io a prò- ' 
porvi il mio sentimento , e vi dico : La- 
sciateli andar via costoro , e cessate di 
più inquietarli. Una delle due : O que- 
sto disegno e quest’opera vien ella dagli 
uomini , ed ella da se medesima anderà a 
distruggersi. O vien ella da Dio, e ci per- 
dete il tempo e la pena , nè potrete im- 
pedirne il corso j anzi vi troverete rei di^ 
aver voluto combattere contra Dio (72). 


NOTE E RlFLESSIONI.CRISTIANE. 

i 

(72) Ecco uno de’ più forti argomenti della 
verità della Religione^' Cristiana , il quale è già 
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a3*. Quale fu 
La risoluzione 
presa dal Si- 
nedrio dopo la 
parlata di Ga- 
xnaliello, e che 
ne fu quindi 
degli Apostoli? 

A. T , 3 $-42. 


70 Atti degli Apostati, 

a 3 . Tutta 'V assemblea acquetossi al 
parere di Gamaliello (73). Par non di 
meno , avendo fatto rientrare gli Apo- 
stoli nella Sala, ordinarono che fossero 
'flagellati ( in pena della loro disubbi- 
dienza) ^ indi notificaron loro che per 
l’ avvenire non avessero ardilo in nes-^ 
sana maniera di parlare più nel nome 
di Gesù 5 e così furono licenziati. Al- 
lora gli Apostoli uscirono di mezzo a 


* , NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

provato dal fatto. Una Religione che combatte 
le inclinazioni dell' uomo corrotto ,v si sparge e 
si stabilisce da per tutto senz’ alcun appoggio 
umano , senza artifizii , senza violenza , ad onta 
anzi degli sforzi di tutte le potenze della terra e 
deir inferno in contrario. Ci è niente che dire ? 

(^3) Impariamo pertanto dalla condotta di 
Gamaliello , che , quando conosciamo la verità , 
ancorché ci trovassimo soli a parlare , conviene 
far con fermezza il nostro dovere ed annunziar 
ciò che si sente , lasciandone a Dio la cura del- 
r esito. Osserveremo anche noi col fatto , che , 
se Iddio vuole , benedirà quelle parole e le farà 
prevalere ; .come avvenne a Gamaliello, 


I 
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quell’assemblea pieni di giubilo e di cou- 
lento , perchè erano stati fatti degni di 
soffrire degli strapazzi e degli obbrobri! 
j)el nome di Gesù (74)- E quindi , sempre 
più coraggiosi, non cessarono ogni giorno 
di predicare e di annunziar Gesù Cristo 
e nel Tempio e nelle case private (75). 

- ’ ■ : 

"note E RIFLESSIONI CRISTIANE. ‘ V 

(^4) 4*"^ capire come 

$ì possano amare le pene e le sofferenze di tjue- 
sta vita. L' amor naturale e la ragione corrotta 
si rivolta sempre cuntra tutto Oiò che ci umilia 
e ci affligge ; ma quandQ si ha presente, il motivo 
di tali sofferenze , ch’esse , cioè , provengono dal- 
l’oi'dine della provvidenza di Dio , allora si con- 
cepiscono , sentimenti tutti opposti : e questa e la 
grazia della fede. Ella ci fa conoscere che , Sot- 
tomettendoci , acquisteremo grazia e merito gran- 
de agli t occhi di Dio \ ed allora , anziché afflig- 
gerci , esulteremo a somiglianza degli Apostoli ^ 
specialmente se soffriremo per l’ onore di G. C. 

(75) Le ■■ persecuzioni avviliscono i deboli, 'e 
corroborano i forti. Bisogna però che la causa 
della persecuzione sia secondo Dio, non a motivo 
de’ nostri capricci, affinchè e la persecuzione sia 
a noi meritoria , e ’l soffrirla sia virtuoso. . 


tOMAADB. 


a 4 - Quale fu 
il motivo della 
elezione de 'pri- 
mi sette Ua- 
coai , e chi fu- 
rono essi? 
vi , s-7. 


73 Atti degli Apostòti. 

CAPITOLO VI. • 

ELEZIONE DE* SETTE DIACONI ; PERSECD- 

ZIONE MOSSA CONTEA S. STEFANO : STO 
■ MARTIRIO. 

34. MoltipUcandosi frattant^o in quei 
giorni il numero de’discepoli , que’ eh*" 
erau venuti dalla Grecia cominciarono 
a mormorare ccmtra quei della Giudea 
propria , a motivo che le loro vedove 
non erano con eguale attenzione riguar- 
date nella distribuzicm che fàceasi delle 
cotidiane sovvenzioni. Per la qual cosa 
i Dodici , avendo radunati insieme tutt’ ì 
discepoli, dissero loro: Non è cosa giu- 
sta che noi abbiamo ad abbandonare la 
predicazione della parola di Dio , {>er 
occuparci di cotesto affare di provve- 
dere alle mense (76). Scegliete adun- 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(76) Siccome il demonio , per divina permis- 
sione , s' immischia nelle stesse opere di pietà 





Lib. l. Cap. VI- 73 

que, o fratelli, sette persone tra di voi, 
le quali siano di sperimentata probità , 
piene di Spiritosanto e di prudenza , 
onde si possa da noi affidare a costoro 
un tal ministero ^ e noi all’incontro po- 
tremo applicarci incessantemente alla pre- 
ghiera e alla predicazione (77). 1| pro- 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


* per disseminare * * discordie e turbolenze , e far 
quindi raffreddare la carità ; cosi Iddio , e per 
esso -la Chiesa- da lui diretta, si serve de’ disor-, 
dini stessi che lo spirito maligno promuove , per 
fare delle istituzioni le più utili ed edidcanti , non 
solo per distruggere il male da cui hanno esse 
preso causa , ma per accrescere sempre, più il 
bene di tutti , e stabilire il buon ordine 'nella 
società Cristiana. 

La preghiera e la predicazione sono i più es- 
senziali e interessanti doveri di un vescovo \ e 
perciò essi, debbono preferirli ad altre opere di 
pietà le quali si possono fare da chiunque altro 
disimpegnare. < 

{']’]') È utilissima cosa il notare come in que- 
-7- ste poche parole si contiene in compendio la 
pratica che la Chiesa ha osservata sempre nella .. 
elezione e nella instituzione de’ sacri ministri. 


DOUiKDK. 
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DOMANDE, getto piacque a ‘ tutta 1 ’ assemt>lea , cd 
elessero Stefano, uomo pieno di fede c 
di Spiri tosanto , Filippo, Procoro, Nicà- 
nore, Timone, Parmena, e Nicola prose * 
lita di Antiochia ( 78 ) j e li presentarono^ 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

I. Che i pastori ordinano quelli che il corp«> 
de’ fedeli (o quegli che ne abbia il legittimo di- 
ritto ) presenta : il che è un testimonio pubblico 
e certo di probità e di merito, a. Che si deb- 
bono scegliere non ragazzi, non persone ignote,, 
ma uomini di probità conosciuta e sperimentata , 
e di una pietà eminente. 3. Che a questa si ac- 
coppi una saviezza e prudenza corrispondente all' 
ufizio che debbono esercitare ; poiché la pietà 
senza lume , lo zelo senza prudenza , le buone 
intenzioni senza scienza hanno spesse volte fatto 
maggior . male , che la sola scienza delle cose 
«mane. Finalmente ei osservi che questo uffizio 
si chiama dallo Spiritosanto ministero , non ri- 
poso , non dignità , onde imn^aginarsi di dover 
essere da altri riguardati e serviti. -■ 

' ( 78 ) Nota: Non è certo ciò che da alcuni si è det- 
to centra la persona di questo diacono Nicola , che 
avesse di poi dalla fede apo 8 tataù>.i È c^rto ben- 
De haer, 5. sì, siccome ce ne assicura s. Agostino, che alcuni 
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agli Apostoli , i quali , facendo delle pre> 
ghiere , imposero sopra di essi le loro 
mani. Con questo mezzo facilitossi agli 
Apostoli l’esercizio del loro ministero , 
e il numero de’ discepoli cresceva gran- 
demente in Gerusalemme , e tra essi ve- 
deasi ancora moltitudine non poca di Sa- ; 
cerdoti. 

2$. Fra que’ primi sette Diaconi si . ^5. Quale fu 
distingueva particolarmente Stefano, poi- persecuzione di 
chè , essendo egli pieno di grazia e di s. Stefano , e 
fortezza (79), faceva de’ prodigii sor- 
prendenti e strepitosi in mezzo al po- a. vi. 8-i5. 

« 

NOTE E RIFLESSIONI, CRISTIANE. 

eretici di que' tempi abusato avessero del nome 
di lui , ^er accreditare alcune loro mostruose e 
brutte dottrine -, laonde tbiamavansi Nicolaiti. 

( 79 ) Queste sono le doti che debbono avere • ' 

specialmente ì ministri della Chiesa di G. C.< : 
debbono esser pieni di grazia e di fortezza ; di 
grazia , perchè siano istrumenti degni di versar- 
la anche negli altri \ di fortezza , per incorag- ‘ ' 

giare coi loro esempio i deboli a tutto soffrire 
per amore di Gesù Cristo , e non temere la col- 
lèrk de' nemici della verità e della giustizia. 
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76 Atti degli Apostoli. 

polo. Avvenne jierciò che alcuni zelanti 
Giudei della Sinagoga de’ Libertini * , e 
propriamente de’ Cirenei e degli Ales- 
sandrini , e di altri venuti dalla Cilicia 
e dall’Asia , si sollevarono contra Stefa- 
no , e presero a disputar seco lui (80) j 
ma eglino non potevano resistere alla 
sapienza e allo Spirito che in lui par- 
lava (81). Quindi indispettiti submiaa- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

* Nota: Liberti o Libertini cbiamavami a que* 
tempi gli scbiavi rimessi in libertà , e di questi 
,ve n’ era grandissimo numero. 

(80) Cbi ama promuover dispute intorno alla 
fede , non è disposto a ricevere questo dono di 
Dio. Quando si conosce abbastanza che Iddio ci 
ha parlato , bisogna unicamente cercare di udire 
e custodire la parola di Dio con quel rispetto 
che r è dovuto ; e credere e praticare ciò che 
ella dice , non già disputare. 

(81) Non potevano resistere, vuol dire non sa- 
pevano che rispondere j e vuol dire ancora , che 
essi resistevano alla grazia di Dio-, ributtando 
)e esortazioni di Stefano, è soffogando i rimorsi 
della loro coscienza. Così d’ordinario avviene ch^ 

• 

( 
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roDO alcune persone le quali andassero 
dicendo , di averlo udito prólFerire del- 
le bestemmie contro a Mosè e contro a 
Dio. E tanto., fecero che riuscirono a 
coqilljuovere il popolo , i Senatori e gli 
Scribi contro di Stefano ^ e , riunitisi 
un di con una gran moltitudine di per- 
sone tumultuose , si scagliarono sopra 
di lui , r aflferrarono e lo strascinarono ^ 
dinanzi al Consiglio , e produssero al- 
cuni falsi testimoni i quali dicevano : 
Costui non cessa mai di parlare contro 
al luogo santo é contro alla legge. Im- 
perocché , tra le altre cose, T abbiam 
noi udito dire : Che questo Gesù Na- 
zareno , di ciìi va egli predicando il 


' ' NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

noi mentre , per una misericordie di Dio , conoscia- . 
^ mo certe verità , sentiamo l'orrore di un delitto , 
siam convinti che operando bene e a quel modo 
saremmo veramente grandi , virtuosi , santi ci 
dispiace poi di farlo , non vogliamo privarci delle 
'nostre viziose soddisfazioni $ e cosi resistiamo sem- 
pre alla grazia che Iddio ci fa. -, 


j 
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Dome, distruggerà cotésto santo luogo 9 
e muterà le ordiDazioni che Mosè a noi 
ha lasciate (82). Intanto tutt’ i membri 
di queir assemblea tenevano i loro sguar- 
di fissi e attoniti' sulla persona di 
Bo , e miravano il volto di lui ch^lrril-* 
lava come il volto di un angelo ( 83 ). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

■ . • ■ . -V ) 

(8a) ArUfi/.ii , violenze , calunnie , questi sono 
gli argomenti i più forti del mondo contra i 
servi di Gesù Cristo , ossia della menzogna con- 
trè la veriti. Iddio permette che questi suoi ne- 
mici talvolta trionfino , per glorificare la virtù 
de'suoi servi , con la loro costanza n^l auperarU. 
^on v' ha gloria maggiore di questa , quando 
si soffre qualunque perdita temporale , anche la 
vita I, per non tradire i proprii doveri , per so- 
stenere • la verità , per osservare >i comandamenti 
di Dio e della Chiesa. 

(83) È difficile che quando un servo di Dio è 
perseguitato puramente per amor della giustizia', 
questa non si hiostri agli occhi de’suoi 'nemici an- 
che neU’accecamento della loro collera , poichè'^il 
giusto perseguitato si fa conoscere dalla sua som- 
missione « ubbidienza; dalla sua purità, dalla 
innocenza de'suoi costumi; in fine, dal suo at- 
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26. Finalmente il Sommo Sacerdote 


DOMAHDB. 


, . , i> 1* ìS Quale fu 

prese ad interrogarlo , e gli disse : F 


egli vero ciò che dicon di te costoro ? fece s, Stefano 

Stefano allora rispose j e, per giusti- 

ficare il rispetto ch’egli portava ai loro ne nel Sine- 


ri * D 

antichi padri, e precipuamente a Mosè, ^ 


cominciò a tessere la storia della sua 
nazione fin da’ tempi di Abramo. Fi mo- 
strò che quanto Iddio avea a’ loro pa- 
dri promesso , tutto crasi adempito in 
persona di Gesù IMazareno , e che que- 
sto era quel Profeta che avrebbe Iddio 
mandato negli ultimi tempi , e al quale 
lo stesso Mosè avea loro ordinato che Deuter. xyìii, 
si fosse prestato fede 5 le vendette 
Dio minacciando sopra coloro che non 
l’ avessero ascoltato (84). Ed in fine , 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


taccamento alla Chiesa e a' legittimi superiori di 
essa. Intanto la malizia umana, mentre vede in 
lui un angelo , non cessa di trattarlo come un 
demonio. 

(84) I servi di Gesù Cristo , costituiti in giudi- 
zio , si sono mostrati più premurosi ed attenti 
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8o Atti degli Apostoli. 
rimproverando loro l’ostinata e continiia 
resistenza che essi facevano alle parole 
di Dio , così conchiuse dicendo : Uomini 
caparbii ed incirconcisi di cuore e di 
orecchie , voi resistete sempre alio Spi« 
ritosaoto : come han fatto i padri vostri ^ 
cosi fate voi pure (85). Qual’ è il profeta 
che i vostri padri non han perseguitato? 
Eglino uccisero tutti coloro che annun- 
ziavano ad essi la venuta del Giusto, di 
cpiel Giusto che voi ultimamente conse- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

i 

a giustificare la condotta di Dio che la loro pro- 
pria , più occupati della salute del prossimo che 
di salvare la loro vita. Cosi fecero gli Apostoli > 
come ahbiam veduto in questo libro ; così fece 
s. Stefano j così leggiamo aver fatto i Ss. martiri. 
.. (85) Una maniera di dire forte e piccante non 
è talora incompatibile con la dolcezza dello Spi- 
rito santo. Quando si vuole svegliare alcuno 
profondamente dorma , si grida forte , si scuote 
in ogni senso, specialmente se il pericolo gli è 
imminente. Ella è la cariti cbe parla allora » 
non è il malo umore nè la vendetta cbe sugge- 
riscano quelle maniere. 
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guaste nelle mani di Pilato , e del quale bomande-. 
foste voi gli omicidi : Voi , dico , che 
riceveste la legge pel ministero degli An- 
geli , e non l’avete punto osservata (86) > 

Mentre Stefano tai parole diceva , i suoi 
nemici sentivansi stracciare le viscere per 
la rabbia y e digrignavano i denti , fre* 
mendo di stizza contro di lui (87)^ 

27. Stefano intanto, pieno di Spiri- 27. Come^an*- 
I >11 • • , . dò a termina- 

tosanto , rivolse tranquillo 1 suoi occhi p affare dì 

al cielo, e ’l cielo gli si aprì j ed ei , s. Stefano in- 

>• Il 1 ]• Tv" 1 nanzi al Sine- 

mirando la gloria di Uio e tresu che p 

stava alla destra dell’Altissimo , ripigliò A. vìi , 55-5^ 

«clamando : Ecco là , io veggo i cieli®* vm, 2. ' 

aperti , e ’l Figliuolo dell’uomo che sta 

< I 

KOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(R6) Se troviamo giusti questi riroprocci che 
fa s. Stefano a’ Giudei , quanto maggiori e più 
severi ne merita un cattivo Cristiano , cui Id- 
dio , non pel ministero degli Angeli , ma per 
mezzo del suo proprio Figliuolo in persona è 
venuto a parlargli e co’ falli o coii le parole? 

(87) A chi odia la verità , allro non resta che 
la rabbia prenda in lui il luogo della ragione.. 
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aÙa destra di Dio (88). A tài detti’ ail> 
zarono quelli , tutti insieme , ‘ furiosa- 
mente la voce , serrandosi con ambe le 
mani le orecchie ,• ( come se orribile be- 
stemmia avessero ascoltata ) j ed unani- 
mamente scaricandosi contro di Stefano , 
lo strascinarono fuori della cktii , e co- 
minciarono ^a lapidarlo (89). I testiiho- 


NOTE È RIFLESSIONI CRISTIANE.' 


(88) '*Ì1 mezzo sicuro di non aver paura della 
collera degli Uomini , quando 'questi ci persegui- 
tano per la costanza della nostra fede , è quello 
di elevarci a Dio con la mente e col cuox«e> e 
continuare ad implorare il suo ajuto : e concia- 
mo che egli ci rianimerà con maggior pienezza 
di" spirito , e se bisogna si manifesterà a'noi an- 
che visibilmente. 

(89) Così il primato che avea Stefano tra i 
fedeli, per la sua pietà', e per la grazia dello 
Spirito santo di cui era pieno , fu ^^ronato dal 
primato dei martirio. Queste sorte di corone' però 
non sono ambite da tutti è necessaria una gran 
fede per conoscerne il pregio sommo e divino. 
Sr vorrebbe esseri pieno de’ doni dello ‘SpWto 
santo si vorrebbe far miracoli grandi e strepi- 
tosi ^ ma si' vorrebbe ancora placidamente mo- 
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ni*, che ciò eseguir - doveano it primi, 
si cacciarono de loro vesti, e le diedero 
a cnstodire ad un 'feroce, giovinastro * 
che chìamavasi Sanie, il quale era stato 
uno de’ principali cospiratori contro la 
vitandi lui , ed acconsentiva a quanto 
quelli facevano. Or mentre costoro lapi- 
davano Stefano , questi invocava il nome 
del Signore é diceva ; Gesù , mio Signó- 
re^, ricevi lo spirito mio. Indi , metten- 
dosi inginocchipni, gridò ad alta voce , 
dicendo : Signore , non imputare . a i co- 
storo un tal peccato (90): E ciò detto, 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. „ 
rire nel proprio ietto , €■ si teme di ogni minima 
avversità cRe potesse alteraTC. la quiete dìvunii 
comoda vita. Ma i premii saranno a proporzione 
del merito; ed à cRi ama più', più sarà dato. 

(90) Cosi i Santi , snU’esempio di G. C. , hanno 
mostrato, in mezzo' alle più: terribilt traversie di 
questo mondo , esser animati dallo stesso spirito 
di quella carità che consumò sulh croce la vita 
del nostro divino Maestro. Sotto una grandine 
di sassi s’ implorano dai cielo le più eSicaci be- 
nedizioni ' so^ra coloro ebe ti tirano Queste 


DOMAimB. 
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84 Alti degli Apostoli. 

si dormi nel Signore. Alcuni però che te- 
mevano Dio si presero di poi il pensiero di 
seppellire il corpo di Stefano , e con gran 
pianto onorarono la morte di lui (91). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

j V - [»r>rvì 

prefhif te , gratissiine agU occhi diiDio , non re- 
tptno senza, effetto. Saulo , il 'più feroce de' ne- 
tnici .di Stefano, è il frutto copiosissimo del san- 
gue di lui 5 e la conversione di Salilo compenserà 
hnmensahiente alla Chiesa ciò che ella par che 
perda. ora in persona di Stefano. 

..(91) Iddio vuole che ai onorino i Santi e>le 
loro reliquie,, ed egli stesso si compiace glorifi- 
carli anche quaggiù con de' prodigii strepitosi. 
Calmate le persecuzioni , circa 4 <>o anni dopo , 
a' tempi di S. Agostino , le reliquie di' s. Ste- 
fano furono per ispecial rivelazione scoverte , e 
fu reso loro quell' «more eh' è dovuto a' Santi. 

Avvei’timento — Avendoci prefìsso £n dal prin- 
cipio di trattare i principali av-venimeiitf che ne- 
gli Atti degli Apostoli, si contengono, crediamo 
essere i nostri leggitori già prevenuti che diversi 
tratti di questo Sacro Testo doveauo essere da 
noi a bella posta o raccorciati o interamente 
ommessi. Di questo numero k il lungo discorso 
..che tenne Stefano. innaoui.' al Sinedrio. .... 
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Lib. l. Cap. rii. 85 

CAPITOLO VII. 


DOMANDE. 


PRIMA PERSECUZIONE MOSSA IN GERUSALEM- 
ME CONTRA I SEGUACI DI G. C. : LA FEDE 
SI STABILISCE IN SAMARIA : AVVENIMENTI 
DI SIMONE IL MAGO. 


l*:T 

.iS 

iKM 




a8. La morte di s. Stefano fu il se- 
guale di una fiera persecuzione che su- 
scitossi allora in Gerusalemme contra 
tutt’ i seguaci di Gesù Cristo. I promo- 
tori però di cotesto iniquo disegno , me- 
mori di quanto era occorso in persona 
de’ dodici , lasciarono questi tranquilla- 


ineiite , e rivolsero soltanto il loro fu- 


^8. Dopo la 
morte di s. Ste- 
fano, che cosa 
avvenne agli al- 
tri discepoli e 
seguaci diG.C. 
eh 'erano in Ge- 
rusalemme P 
A. vili , 1 . et 
4. xi , fQ. et 
xxvi , /o. 


rore contra tutti gli altri discepoli , i 
quali per tal motivo si dispersero in di- 
verse parti della Giudea e della Sama- 
ria , ed altri portaronsi sino alla Feni- 
cia , e a Cipro , e ad Antiochia (92). 


' ) 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(92) Il mondo crede rovinar la Chiesa e di- 
shuggcrla con le sue persecuzioni , e non vede 


\ 


Di- ^ 


86 Atti degli Apostoli. 

domande. 29. L’ autor principale di tanto trava- 

r.utor^princi- Saulo, il quale, trasportato da 
pale della pri- un cieco zelo per le tradizioni giuda!-* 
ma persecuzio- gj,g deva** 

ne mossa con- ' ; i 1 j-m • 

tro ai disce- Stare . e mettere a . soqquadro la Lhiesa 

poli d» G. C?(jj Q . Feroce ad audacissimo Fari- 

A. vm , 3-4. 

et xxTi , s^io. S6P, persuaso di prestare un ossequio a 
' ’ Dio pers^uìtando i seguaci del Nazare- 

. ,.;no, si permetteva di penetrare finanche 

’ ' ' nelle loro case, ove que’si stavano riti- 

.1'. . / rati e tranquilli, caficava di ceppi quanti 

’ ' ne trovava uomini e donne, e strasci- 

. ^ navali nelle prigioni) e faceva instanze 

perchè fossero uccisi (gd). Questa per- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE.' 

ch'agli coopera cosi all' ingrandimento e allo sta- 
Inlimento di essa. In tal maniera Iddio confonde 
ed umilia i consigli degli empii , servendosi deUa 
loro stessa malizia per manifestare la virtù e la 
, gloria del suo S. Nolne.’ * ' ' — — 

(9.I) Iddio riserba talvolta le sue più grandi 
misericordie a coloro cbe noi miriamo abbando- 
nati ai più grandi delitti. 'Qaestò lupo feroce e 
devastatore caogerasai tra poco in agnello man- 

V/ 

/ 
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Lih. I. Cap. F'II. ^7 

secuzloae intanto niente raffreddò , per 
1’ opposto , lo zelo de’ fedeli j e la loro 
dispersione servì ad affrettare la predi- 
cazione dell’Evangelio in tutti que’ luo- 
ghi pe’ quali essi passavano , o dove sì 
fermavano a soggiornare. Tra questi luo- 
v^ghi furono soprattutto notabili i progressi 
che. fece la fede nelle città della Sama- 
ra (94)- ' 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

suetissimo , e- l’ ardore del suo zelo sarà rivolto 
a ristabilire ciò che ora anela distruggere ; egli 
stesso si glorierà di esser caricalo di catene e di 
obbrobri! per amor di Gesù. Un temperamento, 
tutto fuoco , ardito e infaticabile , come tjuello 
di Saulo , ma diretto al bene , fai’à prodigi! di 
virtù, e sarà più utile alla Chiesa die cento altri 
freddi e riservali. 

(94) Quando i discepoli di G. C. fuggono dalla 
faccia de’ loro persecutori , ciò non è perchè te- 
mono di confessare il nome di G. C. , ma per- 
chè G. C. cosi ha comandato , ed essi debbono 
così punire coloro che li perseguitano come non 
degni di ascoltarli. Essi di fatti non cessano di 
predicare, dovunijue poi vanno, il nome di Gesù; 


88 ' Atti degli Apostoli, 
f, de’ sette diaconi" , 

colui che pre- essendosi colà portato, predicava da 'per 
tliiò il primo tutto liberamente il nome e la dottrina 

lllt^duàdèlk^l^ (^*sù Cristo j e ’l popolo affollavasi 
Samaria ? a liti d’ ihtorno , ed ascoltava con atten- 
A. vili , 5 -p. 2Ìone e con unapime ardore i discorsi 
di lui , vedendo i miracoli ch’egli face- 
va (95). Imperocché gli spiriti immondi , 
gettando delle forti grida , uscivano da^ 
gli ossessi , e molti paralitici e > storpi 
erano risanati perfettaqieate* Per la qual 
cosa un gaudio generale brillava sul volto 
, , di tutti quegli abitanti. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

e la carità di que’ che gli accolgono è compen- 
sata da Dio col dono della fcdé che per tal mezzo 
ei loro concede. 

(9S) L'ordine del Diaconato non fh mai , sino 
dai primi giorni della istituzione , un ministero 
meramente temporale > sicemne alcuni eretici han- 
no preteso ; ma , insieme coll’ incarico di prov- 
vedere ai bisogni temporali de’ fedeli , chbe sem- 
pre accoppiato quello della lord istruzione e dell’ 
amministrazione del battesimo. Quel poco che 
sappiamo di questi due , tra’ primi sette diaconi. 


I 
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Lih, I. Cap. VII. 89 

3 i. In quella stessa città della Samaria »omamdk. 

. . f,. 3i. Che cosa 

eravi un certo impostore per nome 01 ino- narrasi dì quel 

ne, il quale da più tempo, esercitando la mago che a 

magia , avea sedotto tutto il popolo sama- Sam^rirt 

rìlano^ e questo tenevalo, qual’ ei spac- per nome Si- 

éiavasi, per qualche cosa di grande e 


singolare j cosicché tutti, dal più vecchio 
sino a’ bambini , lo ammiravano dicendo : 
Costui è la virtù di Dio, quella che pro- 
prio dicesi grande. E , storditi dalle ar- 
tiliziose maraviglie eh* ei loro mostrava , 
attendevano come stupidi a quanto co- 
stui loro diceva. Ciò non ostante essi 
prestarono immantinenti fede a Filippo, 
scossi dalla superiorità de’ piodigii che 


A. viii , g-t3. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

8. Stefano e s. Filippo , n’ è una pruova suffi- 
cientissima. Quegli ecclesiastici che si applicano 
unicamente alle amministrazioni de’ beni tempo- 
rali , ancorché sieno appartenenti a Chiese, riflet- 
tano bene sopra questo luogo. E se costoro han- 
no di che temere circa l' estensione de’ loro do- 
veri, che sarà poi di que’chc si dedicano all’ i 11 - 
tutto agli affari puramente secolareschi ? 


; 0 • 


V 








90 Aiti degli Apostoli. 

BoHirBUK. questi operava, e' dalle cose ch’ei loro ich- 
•. i' ■ r segnava intorno al reguo^di Dioj e tutti 
wv quanti erano, uomini e donne, si fa- 
cevano, da lui battezzare nel nome dì 
■...v'.-a 134 , Gesù Cristo. Lo stesso Simone , atto- 
® stupefatto al vedere i prodigii e ^ 
gran miracoli che Filippo facea , cre- 
dette anch'egli, ed esse u dosi, fatto bat- 
teziure* *naà sf- dipftHiVa; mbi <da^ fianchi 


• i.;-v 
I-. I . .:.rt 


di' 1 uÌ'( 96 )'J. 


i'. 


jj 


■ NOTE E riflessioni CRISTlAWEi • *' 

i'*- •!' /• . .. •. 1^» .• 

Spiegazio/te,, Fuori della QiJe^f .di G-vC^ 
noa vi è uè la virtù di cacciar i demonii dagli 
ossessi , nè il dono de’ miracoli. Si noti però 
cIm Iddio opera de'.miracoli jian .soIq ,iu M;$ti> 
monianza della ^ sua divina parola ; ma dispone 
ancora clie questi siano diretti al Lene deH’uomo, 
ptt>. la «altesza oon meno ddl'aaima che del cor- 
po-di lui. Or il demonio non ha mai avuto d& Dio 
tal. potesti e. quindi. non pudr esercitarla , pè si 
ha :iL mimmo esempio di averla mai esei^citata. 
E -té talvolta- Iddio pe!suoi disegni permette ^^he 
il demonio faccia .delle com ^prodigiose , queste 
. non '.'sono- mai fatte da lui a beneficio deH'pomo, 
ma piuUosttk.-ad*ui;9Q).!etrrcit^dq,egli sempre il 
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Lib. /. Cap. VII. 91 
3 a. Gli Apostoli , però, ch’eraao tut- 
tavia in Gerusalemme, avendo udito che 
que’di Samaria aveano ricevuto con fer- 
vore la parola di Dio , mandarono colà 


. NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

fuo mestiere di ingannare Tuomo e di essergli oc-« 
casione di scandalo. Questo è ciò eh’ egli faceva 
in Samaria per mezzo di cotesto impostore chia- 
mato Simone. Ed , in opposizione a quanto co- 
stui faceva per sedurre quel popolo , Iddio mandò 
colà s. Filippo il diacono , il quale , operando 
de’ veri miracoli diretti a l>eneficio degli uomini , 
distrusse sul punto tutto il credito che si avea 
fatto Simone ; cosicché costui medesimo conobbe 
la diversità che passava tra i prodigii diabolici e 
i veri miracoli , e per ambizione di operar an-; 
che questi si fece cristiano anch’egli. Ma la sua 
mala intenzione fu da Dio punita , come in se- 
guito si vedrà. Impariamo dunque a distinguere 
i prodigii diabolici da’veri miracoli, e a non im- 
maginar nè meno che possa mai il demonio ope- 
rar la minima cosa a nostro bene i a danno sì j 
menti'e il bene che viene da Dio , non viene mai 
per mano del demonio , il quale fin da principio 
è stato un omicida , un bugiardo sempre , e ne- 
mico giurato dell' uomo, come G. C. ci ha detto. 


DOMANDE. 

3a. Qual riso- 
luzione fu presa 
dagli Apostoli 
nel sentire che 
i Samaritani a- 
veano ricevuto 
la fede e ’l bat- 
tesimo diG.C.? 
A, viii , /4*'7* 

r 




. i 

4 
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9^ AiiV degli Apostoli. 

Pietro e Giovanni j ed, essendovi questi 
giunti, pregarono per essi a£ 5 inchè rice- 
vessero ancora lo Spiritosanto; il quale 
non era per anco disceso sopra alcuno 
di que’ novelli credenti , ma essi erano 
, stati ' soltanto battezzati nel nome del 

I r 

nostro Signore Gesù (97). Ed avveniva 
che siccome i due Apostoli imponevano 
sopra di essi le loro mani , cosi quelli 
ricevevano lo Spiritosanto (98)- 

■ ■ — 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

i I ' 

(97) • -bratto battezzati nèt nome di Gesù, 
S' intende di' erano battezzati secondo la forma 
che G. e. area istituita ed ordinata , cioè in nome 
del Padre , del Figliuolo e delio Spifito Santo ; 
non già che gli Apostoli avessero mai 'anuaini- 
strato il battesimo j dicendo r' Io ti battezzo in 
nome di Gesù Cristo. 

Fed. la nota (24) ^ui sopra. ' • • 

(98) Spiegazione : I Giudei pretendevano do^ 
ver èsser sempre essi' soli gli adoratori del vero 
Dio ^ e , nella promulgazione dell’ Evangelio , 
quelli che <tra essi convertivansi a Gesù Cri- 
sto , ' pretendevano ancora che non ad altri ma 
ad^essi escluiivamente si dovesse, quello -nnnun- 
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.Ub. l. Gap. FU. ^ 
m33. avendo Simone oasCTVftto-.che • 

^ • • • j 11 * * 33« C^uàic SI 

per meaao- della ' imposizione aelle, mani y insolente 

richiesta che 
fece Simone il 




,^^-v - v; ’>-r| 


■ NOTfe È'RIFLESSIONICRISTlATrè • ’ mago a s.Pie- 

2Ìaré i^'anzi pià’*^^ 'considerando questi la legge 
j ii.»7 V ' ì » • * jl maniera fu da 

ddl Evangelio come un perferaonametìto di quella ripreso? 

di Mosè, sostenevano, che qurata dovesse tattavia yiiJ, tS~*S. 
«ssere ofahligatoria non solamente ne’suoi precetti 
morali, ma ancora^ in ^tutt^i fruòi riti e funzioni 
legali. À coofenaiarli in, tale ppinioue si . aggiun- 
geva ciò che istessp ayea preKiètto a' suoi 

discepoli , di non. andare a predicare nelle città 
de' Gentili j nè tampoco ,de’ Sj|marimii }. interpre- 
tando essi, queste parole, non già per; un tratto 
di preferenza per essi , ma come una JproibiziojBe 
assoluta e letteralmente rigorosa. tutti questi 
principii derivanono quelle coatinne dnsensioni 
e .coqtroversie , che isi qq«’ gpanni anni «agitarow) 
gli Apostoli stessi, e le quoHiiulvma Ìl soggetto 
di quasi tutte le persecuzioni eh’ essi soffrirono 
per parte de’ Giudei principalmente : siccome di 
tratto in tratto, si sàievdrà md corso di. questa 
Istoria , speGÌalmente in pereoha idi, s. Paulo. 

Or la spedizione di Pietro e di Giovanni a 
Samaria sembra che non solamente avesse avuto 
per obbietto il confermare que’ novelli fedeli con 
la' imposizione delle mani da farsi per mezzo degli 
Apostoli, ma .ancora l’osservare se Iddio avesse di 
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DOMllfDE. 

1? «il v:. ' V. 

- i ■> #■*. » 

Jii > Mf ’* , 
ri» ui /«ìA-Ih. 


^ Alti degli Apostoli. « 

d^li ' Apostoli veniva conferito lo Spb'itd 
■i Santo , offrì ' loro nna somma di dan«n*Q 
dicendo Date a me pùre questa pote- 
J stà , affinchè tutti quelli , sopra i quali 
•> imporrò, io le ipani, ricevano. egualmente 
lo Spirito Santo (99)., Pietro gli rispo- 


..n' V ^ •« 




V 




|7. , . '^9TE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


approvata" l' anuniùidue de'Siiifaftritani al 'utH 
UKro de’fedeK, mandando' loro lo Spirito santo 

làolla madiéra stessa tome'raveano essi rioévnto. 

/ 

Quindi vi furono inviati precipuamente ‘Pietro e 
'Giovanni,' come i più raggOardevoK' del ct^N^o 
apostolico , quasi per essere coinè gl^spettoirì , e 
■quindi f testimoni di un fatto df tantìi importan- 
‘aa, onde= noti atetserò a temere di più differire 
‘la predicazione deir Evangelio anche «i Gentili. 
'Ed avendo essi tuttpció verificato , né ftcéro rap- 
* pòrto ai frattèlli nel'ritomàrsene'a Gerusalemme. 

‘ (99)' iVbta’.- Da' queste parole si rileva che lo 

Spirito Santo soleva scendere visiRilmente sopra 
i novelli battezzati, e si annunziava ancora con 
de’ segni sensibili e manifesti mediante i doni 
■delle lingue , della profezia e de' miracoli che lor 
compartiva.' L’imposizione delle mani ci aprirne 
il nuovo possesso che Iddio prende della sua crea- 
tura che 'la Santifica ’ con la comunicazione del 
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Lib. J. Cap^ P'II. "9^ 

se: Il tuo denaro sia teco a tua perdi- 
zione j poiché hai creduto poter il dono 
di Dio a denaro comprarsi. Nè pensare 
che potrai tu altrimenti aver mai parte 
a questo ministero , poiché io veggo che 
il tuo cuore non ^ retto innanzi 
©io (iboj.‘‘Proccura- adunque di f|ir'^ 
nitén za e ^ coóvèftir ti ‘ da còtes ta ' tua 'Uè- 
'*»r» jl; .ni 

NÒTE faifEIggHWt mSKTAVte 

5UO Santo Spirito , e che tutta a se la consacra. 
<^iiia(linriteVasi‘ cfaa^l'^eccetteaza di questo* Sa,fcra- 
mento è ri grawle', ohe' ramminiatràzioBe. di esco 
^ irisMrrata «’ VesMvi ,■ carne a-. qitei soli i -quali 
godono della -pieneeca del Saoenloxio, per 'dis- 
pensari la'pieBeena ideila- saUlifica»<M>e'<eristìana. • 
■ (loo)' La Simoiiia -( ossia 'questo ‘peccato ‘di<Sì- 
mone il mago,' -che. voleva i comprare i doni .di 
Dio per farUe cÒBimm^cio,^ è stata la prima- ere- 
sia che ria' nata nella Chiesa *, e io -Spiritò éah- 
' to , per imprimerci un.grande orrore-- di- esaai, 
dichiarò 6n d' allora per bocca- dii S. Pietro.^ i‘ il 
primo' Papà , esclusi 'per senipre-dal sacro mini- - 
stero tutti - coloro che pensassero solo- di mettere 
a tempòral profittò- i doni di^dNo , i< quali sono 
il TrUtto del' sangue di Gesù Cristo. ) -• < ♦ 


.-aoNAaDa. 


V.; 
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9^ Atti degli Aposiòil. 

•oMAiTM. qurzia j e prega Dio , se mai si coiii'= 
piaccia di perdonarti cotesta tua mat^ 
vagia intenzione. Poiché io vedo dhe tii 
sei pieno di mortai Veleno ed avvilup- 
pato dai lacci, della iniquità (loi).: Si- 
mone ripigliò e disse : Pregate .anche 
voi per me i, affinché non mi abbia ad 
avvenire nulla di/ quanto avete det- 
to. (ioa) Dopo di ciò Pietro e Giovan- 

% 

■ .|iw. .Ili I ■■■i mo ■< . .. I 

. . ■ , j • - , , ^ . 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

■ fv. : t ■ • 

(lói) S. Pietro noli dubita che Simone poasu 
oonsegaire il pedono di si gran peecaito^ ma 
dubita eh’ egli abbia a convertirsi sÌn<%rameBte. 
Dal che rileviamo 'i i . Che il peccato di pen- 
* Cngìlatio cor- alerò. * accompagnato dal consenso della vdontà é 
dis tui. Un peccato che equivale aH'atto di commettevo ; 

!i. Che quando il cuore' è dominato da una pas- 
sione prava è violenta , e tra Taltrc dall’ interesse , 
dilEcilìssimamente si cohverte i 3. Ché. Dio nòu 
perdona un peccato ^ se il peccatore non ne ha do- 
lore e pentimento , e non si adopera a ripararlo. 

• ( 102 ) Quando un ipocrita resta smascherata, 
sente elevarsi nel suo cuore il dispetto e 1’ odio 
(Gontra chi 1’ ammonisM. All’ istante egli si cuo-. 
pre di un' apparente umiltà , per evitare ua'.Umi* 
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hib. I.-iOàp. Vili. '97 . 

tei', avendo reso si gloriosa testimonianza mmìmbe. 
alla parola di Dio, presero di nuovo la 
via di Gerusalemme, e, cammin facen- 
do , predicavano aneli’ essi di parte in 
|>arie in varii luoghi della Samaria (ro 3 )- 

' CAPITOLO Vili. 

*ATTESIlttO dell’ EUNUCO MIKiS'tKo' DELLA 
REGINA CANDACE PER MANO DI S. FI- 
LIPPO IL DIACONO. 


34. Or mentre Filippo continuava ad 24. in qual 

•evangelizzare nella Samaria, gli apparve 

' • ■ - ^ cono s’ incon- 

' . tTO c'OB r Eu- 

NOTE E RIFLESSIONI CRIStlANE- 

liazione maggiore y -egli però suol cainlNarsi 
\olto , ma non di cuore. È nota ab^stanza 
ISne infblìcissima di cotesto Simone. 

(io3) Una' triplice vittòria, «doè sopra l’attac- 
camento giudaico alia legge di Mosè , sulla su- 
pei-stizione -Samaritana , e 'sulla illusione della 
magia -, fu il -risultameuto di questa prima mis- 
sione fatta da^i Apostoli. Così Iddìò fa tutto 'ser- . 
sire alla sua gloria , e da' più grandi mali no & 
risoltare i più grandi beni. ' 

7 


di 

la 


nttco Ministro 
della Regina 
Càndace ? 

A. viii. 'a6-ìS.' 
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98 Atti ticgli Apostoli. 

DOMA»!», un del Signore e gii n disse: Sorgi 

e vauQc verso .il mezzodì sur' la strada 
ohe conduce da Gerusalemme^ a Gaza*; 
quella è deserta. Ed < all’ istante Fi- 
lippo levossi , e si portò sulla, strada 
additatagli. Quando ecco vede venire un 
cocchio nel quale stava ‘un nobil uomo 
Etiope , eunuco , uno de’ primi ufizialì 
della cort^ di Candace regina degli ^E- 
tiopi e Soprantendente ai tesori di lei , 
il quale crasi portato a Gerusalemme per 
V' adcffare Iddio, e torna vasene verso il 
■ y suo paese j .e intanto andava _ lèggendo 
. , . un volume che conteneva la profezia di 

• Isaia (io 4 ). 

. V .. . . . , , ... . -j i -.y 


' ‘NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE.'-^ 

d*3k. iJ*-— -’W*».* ' 4 '■► .-/ > ' 

(io4) Questo .prtmario uGùale delU C^rte Ji 

Etiopia è proposto qui con>e aa tooddlo a tulli 
qpe’cbc sono. della sy^ condizioae.' La feddità ai 
fdoveri.d^lla religione vieiu in lui compensata da 
JjUo con una maniera .stranrdinàcia, Qomuntpan- 
■dftgU.l»; graai^. d(d battesimo. Imitino. i'graudi 
,:cbo easl son .teouti a dare tal bqon eseOipio, ai 
popoli , e ebe questa « la, ^sia ' di ottenere rie. be- 
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' 35‘, -Suggerì' allota lo Spirito di Dio a 
Filippo,' e gli disse: Accelera* il* passo y 
ed 'avvicinati pressò quel cocchio (loS); 
Filippo ubbidì , ey camminando a fiancò 
del cocthio , ^ ascoitÒ cAe r.Euouco leg- 
geva uno de’ più rimarchevoli tratti di 
Isaia , dove si parla della passione e 
morte di* Gesù Cristo. •'’lnterjielìandolo 
adunque Filippo gli disse'; Che te>'ne 
pare ? intendi tu questo i che leggi ? E 
. • - ■■ i- y.* f. ' . 

■ 'NÒTÉ E'RI^LESSIONI CRTSTIANE. 

'• ' , .• iTy. •' 

nedizioni del Cielo. La pietà non è incompati- 
bile co’ più rilevanti impieghi , « tutto, è facile 
<}uando sinceramente sr- vuole." • ' ■ ' 

(io5) Im;^ariamo da cf «sto santo Diatoao'in 
che maniera , dobbiamo- prestarci in ' tutte - <pieAk: 
eose' che ‘riguardano il, servizio di Dio.'' Quando 
si tratta* di' un’ opéra di' tal natura, alla quahe 
siamo" legilthuamente chiamati y* dobbiamo ubbr- 
dire sanxa eccezione ' ed esattie. -'Filippo viene in 
quel luogo senza 'sapere' imperché , le- sì accosta 
ad ini uomo sènza conoscei)e nè cbl egli sia', n^ 
tìò tfhfe dee 'fare nè quellb che dee dire. Bgli 
ticrti fa che ubbidire alIa'’’Vocè di Dio , e- Iddib 
'dhìpond'-df tùtto •il“dippìfhr-**‘ ' ’ ' ■ ' 


DOMASmE. 

35. Come av- 
venne cheTEu- 
iluco , Mini- 
stro della re- 
gina Candace, 
ricevesse il bat- 
tesimo dalle 
mani di s. Fi- 
lippo il Diaco- 
no ? 

vili, ag- 40 . 
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loo Alti degli Apostoli- 
DOMIVI», j’ Eunuco rispose : E come mai posso 
4 o capirlo, se non ho qualcuno die me 
lo spieghi (io6) ? ,E ciò detto pregò 
Filippo a salire sili cocchio , e sedersi 
a canto a lui. Il luogo della Scrittura 
che r Eunuco leggeva era questo ; Egli 
è stato condotto , come pecora al ma- 
cello y e siccome un agnello , che sta 
mansueto e muto davanti a colui che lo 
tosa y cosi egli non aprì, tampoco la sua 
bocca (107). Ma' nel massimo suo av- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(106) Il preteodere di poter intendere col pro- 
prio spirito privato il senso de'diviui misteri con- 
tenuti nelle sacre Scritture é uns presunzioiie stra- 
na e colpevole. . Per non ca^ei'e in errore , bi- 
sogna in tutte le cose consultai’e la Chiesa , o 
quegli interpreti che sono stati dalla Chiesa ap- 
provati y specialmente ne’luogbi oscuri e dif&cili. 

(107) Nelle nostre tribulazioni., nelle ainarez- 
ze e ne' travagli di ii|uesta vita ricordiamoci di 
C. G. il quale tutto soffri connl^zio , cou^nun- 
suetudine e con umilti , e rassegniamoci \ quan- 
to Iddio dispone di noi il che essendo certa- 
mente pel nostro maggior bene, prendiamo' l'uso 
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stato di 


Lib. I. Cap. Vili, 
snlimento ei fu liberato dallo 
morte al quale condannato l* aveano. 
Chi mai potrà enarrare la generazione 
di lui ? dappoiché la sua vita sarà tolta 
da questa terra (io8)? — Di grazia, dis- 
se l’ Eunuco a Filippo 5 di chi mai parla 
qui il Profeta ? di se stesso , o di qual- 
chedun altro? Allora Filippo, ripigliando 
il discorso , cominciò da questo passo 
della Scrittura ad annunziargli Gesù Cri- 


D0MA&DK.' 


Isai. Uu , 7. 


sto (109). Or , dopo aver fatto lungo 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
di ripete» sempre ne’ nostri travagli: Signore vi 
ringrazio di tutte le misericordie clie mi usate-. 

(108) Getter ationcm cjus quis enarrahit ? tjuo~ 
niam toUetur de terra vita cfus. Queste parole si 
spiegano da’ Sacri Interpreti in due altre maniere, 

1. Chi potrà enarrare 1 ’ altissima generazione 
dì lui? quantunque ( per ubbidire al Padre ab- 
bia consentito che ) gli fosse tolta Invita (come, 
a uu malfattore ). 

2. Chi potrà enarrare le glorie dell’ immenso 
popolo che egli genererà a Dio , dopo eh’- egli 
avrà soderta per essi la morte i* 

(io<^) Gesù Cristo è nascosto in lutto l’antico 
Testamento, cd egli solo è la chiave per rintelli- 
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loa Atti degli Apostoli. 
tratto di strada , giunsero ad un luogo 
ov’ era dell’ acqua ^ e l’ Eunuco disse a 
Filippo : Ecco , a tempo , dell’ acqua : 
Che cosa impedisce onde non possa io 
essere battezzalo ? Rispose Filippo : Se 
tu credi con tutto il tuo cuore, si può 
benissimo (no). E T Eunuco replicò : 
Io credo che Gesù Cristo è il Figliuola 
di Dio (in). E avendo fatto fermare 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


r 






genz^ (li questo libro diviuo. Chi con mente per^ 
iversa vi cerca tutt’allro, ne- ritrae piuttosto sran- 
dalo clic eilitìcazione , siccome tediamo esser av- 
venuto ({uusi sempre agl’ increduli ed agli eretici. 

(110) Credere con tutto il cuore, vuol dire 
avere una &de animata dall/i carità e questa. 

Au<’ i« s>cr- ’ quando è domiu.uite , si la padrona di 
ba : Qui facit tutt’ i nostri affetti , di tutti gli atti nostri. La 
vcrltatem, ve-grazia di Dìo ci pi-epata .a questa fede., come 
Hit ad persona di questo eunuco, e noi, 

' seguendola ai par di lui -, ue riceviamo il compi- 
mento per mezzo de’ Sacramenti. 

(111) Dal momento che si crede veramente 
che Gesù è Dio , si crc*de tutto il resto senza 
pena , t! si è pronto a tutto adempiere senza dif.. 


Traci, tu in 
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Lib. Ì.ACap. Vili. iq3 . 

il oocehio, scesero ambidue neU’acqua^ 
e Filippo battezzò P Eunuco. Essendo 
di poi usciti dall’acqua , lo Spirito del 
Signore trasportò d’ilippo (112) , e 
1 ’ Eunuco noi vide più : pieno però di 
vivo gjiabilo «prese .oootinuare d >svfó 
viaggio (iid!). 7 Filippo., all’ opi)06t(Qt)> si 
trovò in Azoto, e di . là/ pprtpssi iu,di-> 
verse altre città ad annunziare il santo 


NOTE E RIFLESSIÓNI CRISTIANE 


Rcoltà. Nqì facciamo frecjuenlcmente questa prò- 
fessione di fede ; ma bisogda convenire che la '' 
facciamo eoo le lidj^ra « non, ool eucrre , tutte le 
volte elm-quesito .soltofpjette .cam docili^ 

alla supre^ avoloutà. di teme d^trfsgr|C-< 

dix.la saa.sautadeg&«.. ,.y«. . --• nj 
(iiapiBppo ,c4ie, si è compiuta. qvalcl^edfella ^ 
santa «^f|:|^,che ,^i<ìhiaini. sopra , dì noi l’.att^n^, 
zione altnrf *.‘lo.iipivjtq,^^,J^ 
rarci dalla'vislfiijS d«sli;'applan^, de{di aQmiui)^<e 
scansare, i colpi, di u^m.pencotosissjn^a 
■j Beati} «hi.aa approfittarsi delle, grazie .che 
ìl^SigBOfe gli fa , cbiamaodolo a vivere una v jla^ 
veramente cristiana 1 , .Chi può spiegare la gio^a 
c U pulsilo de^' suovc^re ? a.. 
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lo4 y^tti degli Apostoli. 

Evangelio , finché giunse a Cesarea ove 
fermossi (ii4)* 


CAPITOLO IX. 


CCMVVCTSIONE DI SAULO , OSSIA DELL APO- 
STOLO S. PAOLO : PRIME IMPRESE DEE 
SDO APOSTOLATO, 


36. Ili chem»- 

nieia avvcune 
la l'ouversiobe 
di Salilo? 

y#. il. 1 - 9 . et 
xxii , 4 ~'*' 
XXYÌ, r »*/£>., 


36. Saulo intanto, il quale tuttavia 
non altro spirava che minacce e stragi 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 
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(t i4) Nota: Dal cap. xxi, 8 -io degli Atli degli 
Apostoli si rileVR che quando «. Paolo si portò l’ul- 
tima volta a Gerusalemme , circa dopo, 

passando per Cesarea , si trattenne alquanti gior-. 
Sii in casa appunto di questo diacono Filippo ; e 
si soggiunge che costui area colà quattro figli* 
le 'quali aveano consacrata a Dio la loro vergi- 
nità ed erano piene di Spirito santo. Si è quindi 
argomentato che questa città fosse la patria di 
questo diacono , e che la cura delle sue sante 
figlie lo avesise colà trattenuto’, senza che avesae 
più iiitraprosn onore missioni 5 e che, ciò non 
ostante, egli era onorato dalla Chiesa col titolo 


5- 
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' Lìb, I. Cap.-IXé io5 

contrà i discepoli del. Signore , prèsen- 
tossi al Sommo Sacerdote , e gU chiese , 
delle lettere dirette alle Sinagoghe di 
Damasco, affinchè, se mai trovasse colà 
delle persone che seguissero tale profes- 
sione, uomini o donne che fossero , gli 
fosse permesso arrestarle , e jigate me- 
narle a Gerusalemme Or raeptre 

' . . . ' 
egli era' in cammino , e quasi a vista 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

di Evangelista. Il d»e dimostra che quando, Id- 
dio • ci ciiiama a sostener la cura' e l' istruzione 
di qualche religioso ' -istituto , adempiéndéne noi 
le funzioni , anche senza dipartirci mai da esso , 
possiam pur meritare con tnttociò il premio del- 
l’apostolato. - ' i'K ' 

(ii5) Iddio permette tal .volta che l’uomo' 
vada fin -dove la sua passione pud trasportarlo, ' / 

perchè, riconducendolo un giorno. sul diritto seor 
tiero , conosca •'da- qual profondo ahUsoila-sua 
grazia 1' ahhia tirato. - 
■'I preparativi 4> ewrfele persècuzionci. di- 
vengono nelle mani di Dio preparati vi. della' mag- ^ ' 

gior consolazione de' suoi fedeli e del più rapido ' . 

stabilimento dflla suà, Chiose. 

I 

I ' ■ ■ 
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io6 Atti *de^i. Apostoli. 

d&Ua> città di Damasco , circa rrona; del 
mezzogiorno , un colpo di loce straor-» 
dinaria • spiccossi ! dal cielò e ^ circondoli^ 
tutto ad uTi t tratto ^ e 'Saulo stramfuszatò 
av terra udì una-'voce ciré sì gH*^disSe i 
Saulo , Saulo ^^|>ercbè mai- tu mi perse* 
gtdti (n6)? Edei rispose: Ghi seiHa^ 
o Sonore? E’I iSigaoce i^gHòt^Io sttno 
Gesù che u^j perseguiti (*17) y éd egli è a 


NOTE E.ajFIiESaiOW GRISTIAWE. 

li 

-t>(i«6)^i6q^ulo pemegiataM'qbe'che> orédcvand kfc 
Gt" 0 .^'!et éica^. i*«ro^à ptìPaegmtiime^ 

Omi(|Qe 'aoi ^rke»' cieiHàma >111 > 0 . 

'tivfttDeritei«nem4>rs> djel* sao> propriO'Coi<fK>ii siamo 
tAui^sola eon Uui' , ' «inno hii<sttoo.< Qajant» m«i 
soa consolanti queste parole per tutti colÒM-iUlio 
soflroti’é (Mie ^^èraectiriioBi per amor-ditG^ù Cri- 
sto! > «d'ess* 'dono ■ altrettuatp terribili^ e' spovaóte- 
▼ob pé'di toro • persecutori , - p<àcbè • esse éspri- 
aorni» i tutta . l’ aàrocità' e Ib >gran<iezaa dal' <loro 
litio , non che la loro stolteMa”<}i vdlbr contea- 
dere '-oott'FOtMs^potehto. t/t. •• f ‘ 

9 (in ^ Sicorilaleiii <lellia''- costernazione- cbej.«p- 
presse i'iVatelU dì ’Oiateppe quando -costui disse 
loro : Jo sono Giusoppe\ * il vostr^f rutena', de 

' 'i., 

Jvt' 

■'■X. 
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t>ih, I. Cap^JX- 107' 

te pur troppo dura cosi il ricalcilare cou- 
tra lo stimolo (ii8). Sa ulo; allora tut-^ ' 
to tremante e Istupidito soggiunse ; Signo- 
re , che vuoi tu che io, ini faccia (i 19),? 

. NÒTE E BJFLÉSsioNI CRISTIAI^E. , 

tfui vendeste ;• e paragoo^UiU a questa di, Saulo. 
l<ldiu nou atterrisce l’uomo cou le sue minacce, 
uè tal Volta giunge' purea colpirlo perchè vogKa 
perderlo., ma perchè vuole salvaido. Beato però 
chi ne profitta nella maniera che Saulo ue profittò! 

La 'grazia non clistruggè in noi la nostxa 
natura e le nòstre male inolinauoni ,)< ina In, mitir 
ga , le &iuia^'lè corregge ed inspir* quel la- umile 
dispoaUiooe . di >aottomettexsi rperfettaoaente «Un 
volontà ^ IMfO ; t e tanto bastai cW da . noi- «i AvCt 
eia veramente, perché. Iddio {I operi Àn>' néi' 
■quello. cb’eL vuole, Vvri’i «■% ■. ‘;r 

(119^) Ogni peccatore è un patsecutpre di.G^C. 
Egli lo. dosi figge « y uccide 4 n sa stesso^*,.. 
suoi, scandali cerca uccid««lo antche negli alui. 
non. ostante dddk>„.pqr .inecao di . qne’iint^Nci. .é^di 
que’ rimorsi di'' coscienza:, . ^ fit sentii-e Xa.-^vooa 
della sua- bontà, e, misericordia, -simile a quella-cbe 
fece sentire araldo. & costui l’avesse rigettata r 
chi sa. se eUa si sarebbe- fatta mai, più..aentir/Q-,da 
lui ! Se usiaino anche noi.- ifi questo infelicissimo 


n«j|4ilBS, 
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i<>8 Atti degli' Apostoli. 

Sorgi , ripigliò il SignoTe y é vatme >m 
' città , ed ivi ti «arà detto ^ueHo elle t» 
Insogna fare (lao). IntsMloi ^td gli ; al- 
tri id^k comitiva di Saulo restareoo an- 
cb’ essi attoniti o sbalorditi , tantopiù 
che essi vedevano q^uell’ insolita luce, ‘ed 
ascoltavano le parole che Saulo profferi- 
va (i 2 i), ma non i^evano onon inten- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE . ‘ 

‘‘ V ■ . - '/l .V .> - ->■ 

, «tate , raiitianw Saldo , e «oUoiaettiambci 'prdo- 
tameote alle chi^unate di Die. ' " ' <■' ‘ ■ 

' (tao) "Iddio co (BÙI eia l'opera della aostra cpn- 
▼enioae con' la ina grasSa iatenoit ; raa egli li* 
riaervato alla- tua>Cl»esa reeercizib 'dì atti 

che riguardano la nostra gìustrfioiuohe e .perdd 
ed essa dobbiamo ricorrwe e sottometterci. • 

■ • (mi) JKemtr <A1 v. 7 di questo capi si dice : 
Jhtdiemtt* tfkidém ('•cena, nemintm autem vidsn- 
tes; al 9 poi del e; xxit si dice.- F’ocetn autem 
non audterunt ejus fui lofueinUur mecum. Ma <jue^ 
Bla apparente contraddiaiene si spiega da'PP. 

'' modo' ebe si è tradotto , dee d^e sentivano' le 
parole ebe diceva Sauie , e< non ^elle ebe Gesù 
a Ini di^va , e tndto meno il vedevano : e por- 
che tal' è , la contraddizione tosto spwrHce. 
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Lih. I. Gap. IX. 109 

«devano, nè chi secolui parlasse , nè che. 
«osa niai gli dicesse (122). Levossi dipoi 
Salilo da terra , e , coinechè avesse gli 
occhi ajierii , nulla vedeva , essendogli 
stati, percossi ed ab|.!agliati da quella luce 
eccessiva j fu d’uopo' perciò che lo pren- 
dessero .per la mano , e lo introduces- 
sero^ in Damasco^ e in questa situazio- 




^OTE E RIFLESSIOM CRISTIANE. ' , 

» 

(t aa) Tutta V Crocia di Sàulo procedeva da 
uno zelo religioso, ma faltOv.Or questa sua dispo- 
sizione , la quale per un aspetto era virtuosa , 
servì di base alla sua conversione tosto cbi egli 
conobbe la verità, cioè cbe quel Gesù cb'ei per- 
seguitava era . veemente il Messia processo, era 
Dio proprio. I suoi compagni „ all' incontro f non 
erano disposti egualmente^; nondimeno , essendo 
stati . speltatoH di quanto era a.. Saulo avvenuto , , 

avrebbero dovuto trame ancb' «ssi profitto. ; ma 
essi si rimaseini com« stupidi a tale avvenimento. 
Cosi oxdinariù avviene cbe molti pecca- 

tori non pensano profittare di ciò cbe veggono 
succedere agli altri di male o di bène , come se 
loro DuUa^ne appartenesse, e rigettano in tal modo 
la grazia cbe loro si offre. ■ , 
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lìo Alti ih^li Apostoli. 

DOMAVI». i^e^Sftulo re^ .tolà’ per tre giorni' 

thiai senìa vedere , e senza mangiare nè 
fcere v ' ' ' .- •> 

37. Chi fum-i'i Or trovavasi inique’ dì' in Dama'-' 
tin disce^lo per - nome Anaoiìa -, 
ire il battesimo nimbo' secóndó la • legge e in gran ripu- 
a Saulo , e co- di probità ptCsso tutt’ i Giudei 
'guì ? che imitavano , a cni^ il Signore' ap- 

IX, /ò-/p, jjj visipne e„cosi gli parlò; 

ctxxu, /a-/ . ^ ^ ^ ^ ^ Eccomi,, o Si- 

vanne 

M > * 


Anania ? .ed ei rispose ; Eccomi , 
gnorej e’I Signore a lui : Sorgi e 

< ! . ... 1 . 


1*1 Tfc.S. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


*.(i’r»3} Dopo aver pa'ssato molto tempo neUa 
Don-cùranza de' nostri '’do'veri verso Dio , e spesso 
'ancora' immersi in gravi peccati, ella è una pre- 
•snnziotìe ,• -direi meglio una dmiostratsipne chia- 
rissliha dì non avrte un sìricero spitito di peni- 
tènza' , prefeiideAde*' di' ''éssèr subito assolnli , c 
'di essere Ammessi alta sacra- Mensa'. Saulo c<m- 
véftrto hi una manìèPa'VósV'straordiBaTÌa e raira- 
t-òlóaa ,'ma ebnvelftitò 'Vertntadnte*,' sì rrmane per 
lien tre gloriti 'itF u'ft’' perfetto digiuno }■ ib tónfo 
slato di uMìlAiziAnré è'drWviliméntD^' e neH’èèer- 
‘cixio ‘di nna prèl^ìeivi CfotifMÉa, é si-dispéVe'taosk 
alla grazia del battesfthó.' ** ' • ’ ' '** 
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Lih. J. Cap. IX, m 

nella contrada denominata la dritta ^ e ,Doa**i««. 
cerca , in casa di Giuda , notizia- di un 
tale. chiamato Santo di Tarso; e lo tro- 
verai’ occupato a pregare, come l’è tut- . 
lavia (i24)ì In cpiesto mentre ancora . ^ . 

si compiacque il Signore dare a Saulo 
una visione,. e mostrargli Anania che en- 
trava nella stanza ov’egli era , e che gli 
imponeva le mani , affinchè riacquistasse 
la vista (laS). Anàiiìa però , sorpreso. al ' 
nome di Saulo di Tarso , cpsi replicò : 

Signor^ , io ho sentito da molti parlar 
diicostui, e narrare quanti mali ha egli 
fatto a’ tuoi santi che sono iif Gerusa- 
lemme j' e che appunto 'attendeva^ qui 


NOTE E RTFÌESSIONI CRISTIANÈ. ' / 

(i^4) W<lio si occupa a somministrarci egli stesso 
i mwzi di salute, quando noi, instanteinente pre- 
gandolo-, ci mostriamo dispotsti a profittarue. - 
(lai) Mentre Iddio dificriscc tal Volta i suoi 
doni anche a que'che.lo pregano e che sono dis- 
posti a Jben riceverli, non manca intanto di spar- 
gere Me’loro cuori uua certa pace che u« bandi- 
sce i timori e le iuqnietudiuù . r - «*?.>** 
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rl'io AUL dtgli Apostoli. 
toOMàvim. ' Sftulo 'resXò'^fcòlà 'per • ttò giorni’ ccmv 
thini senza vedere , e senza mangiare nè 
Iwre V*" • ' '•••' ■ ''' 

37. Chi fuin-ii i ^17. Or trovavasi in qiie’di in Daina- 
cancato daDio discepolo per ’ nome Anania , 

re il battesimo ttòìtm’se<»ndo» la legge e m gran «pu* 

a Saulo , e co- tàzÌoTie di probità presso tutt’ i Giudei 
che iti abitavano , a tlii'il 'Sigar»e' ap- 
ix, /ó-/p, una visione e.,cQsi gli parlò; 
et xxu , Anania ?, ed ^ei^ rispose ; Ecpomi , o Si- 
gnore^ e’I Signóre a lni; Sorgi e Vanne 






r 


NOTE E RIFLESSIÓNI CRISTIANE. 

*s(fa3^ Dopo 'Vver pafssato molto teinpo -neUa 
Tioa-Cùranza de' nòstri doveri verso Dio , e spesso 


. .• » 




ancora' Ininierst in gravi peccarti, ella è una pre- 
^tnziótìe - Arei meglio . una dknostraxipne chia- 
rissima di non avete un siiiceto ‘spirito di -penir 
'tentif ? ^pieH?ade«dò dt^essèr subito assòlnti , e 
di essere dftmcsii' alta sacra ' Mtehsa'. Saulo c^- 


Vcflito hi unh ma«iòr*'‘eó5Ì‘9tftìordiùaria e mira- 
(fcòlòaa/'iira etinv^to VWaxtUhrte’,' si rinàiabe per 
*eh tie gioritì'irf'n*'^i»fet»ò tónfo 

state di uMSHhziòirè tJ'dl'^lvViUwéuteii-e 'tioll’òSer- 


cwio ‘di noa itrèg^ra «ihtìWNia/é sìdispòiae^CWi 
aila grazia del baltesftìiò.* ** s«rt'.»i • > 
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Lib. I. Cap. IX, HI . 

nella contrada denominata la dritta / e 
cerca , in casa di Giuda . notizia di un 

fi » ' 

tale. chiamato Saldo di Tarso; e lo tro- 
verai occupato a pregare , come l’ è tut- 
tavia (124). In questo mentre ancora 
^si compiacque il Signore dare a Saulo 
una visione 5. e mostrargli Anania che en- 
trava nella stanza ov’egli era , e che gli 
imponeva le mani affinchè riacquistasse 
la vista (i 25 )- Anania però, sorpreso' al 
nome di Saulo di Tarso , così replicò': 
Signorie , io ho sentito da molti parlai' 
di costui, e narrare quanti mali ha egli 
fatto a’ tuoi santi che sono irf Gerusa- 
lem'me j e che appunto 'attendevasi qui 






^ NOTE E RiEtÈSSTO NI cristiane. ’ 

(1*24) Iddio si occupa a somministrarci egli stesso 
i mwzi di salute, quando iioi,‘ instauteinente pre- 
gandolo-', ci mostriamo, disposti a profittarne. 

(12») Mentre Iddio diO’criscc tal volta i suoi 
doni anche a que'che.lo pregano e che sono dis- 
posti a lien riceverli, non manca intanto di spar- 
gere He’loro cuori una certa pace che u« bandi- 
ste i timori e le inquietudini, 


nCWAJI-lU!. 
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wwAitM. con facoltà ricevuta da’ principi de’ Sa- ^ 
cerdoti di far prigioni e mandar ligati 
colà quanti ne avesse trovati che invo- 
cassero H tuo santo nome (126). Va » 
vanne pure tranquillo , ripigliò il Signo-r 
re, e disse ad Anania : Costui, è ormai 

- ■ un vaso di elezione, .eh’ è s stato da nie 

prescelto e destinato a portare il miq 
■ nome avanti a tutte le nazioni, davanti 

ai Re ' e ai figli d’ Israello. Ed 10. gh 
manifesterò quanto dovrà .egli soflrne 
' per la gloria del mio nome (127). Cosi 


NOtE E RIFLESSIONI CRISTIANE'. 

(ia,6) ile difficoltà e le obbiezioni ebe espone 
Amoùa • Dio ebe gli perl^, non «»o ij^sinoni 
«gli <»dini.olie èijficeve* iaa.,un 
che a noi si dàl,‘'ónde imparassimo a prooe.lere 
con saviezza e prudenza . ancUe nèlle opere di 
Dio , « non precipitarci ad. intraprenderle so o 
• ' perchè esse sono opere buone per se esime. 

(127) Xj’ esercizio del minislero ecclesiastico e 
la sommissione ad ogni sorta di sofferenze sono 
tra loro inkeparabiU^ Inseparabili sono egualmente 
• dalla professione di cristiano le pene, le contraddi- 
aloni , le croci , e lobbligo di tenere una gueii-« 
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Lih. I. Cap. IX. li3 
istruito e confortato Anania partissi all’ 
. istante e si recò al luogo indica}:ogli j 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
viva contra le nostre male inclinazioni , centra 
i vizii e le concupiscràze nostre , se si ama di 
camminare immacolato nella via del Signore. Per 
la qual cosa esser cristiano ed esser crocifisso per 
tutt' i versi sono una medesima cosa. Chi pensa 
diversamente è in errore , e la sbaglia. 

La sbaglia colui che abbraccia la Religione 
cattolico-romana col disegno di migliorare la sua 
condizione e di vivere quaggiù una vita più agiata 
e felice : siccome parecchi per industria fanno. 

La sbaglia colui che cerca entrare in un sacro 
chiostro per assicurare la sua sussistenza , o col 
formarsi una lusinghiera prospettiva di temporali 
onori e vantaggi. 

La sbaglia chi ambisce con le stesse vedute le 
dignità e le cariche ecclesiastiche. 

La sbaglia pure chiunque siasi che mette ogni 
sua cura a vivere con ogni comodo e decoro se- 
colaresco, senza darsi alcuna pena delle indigenze 
e de’ bisogni altrui, come il ricco epulone. Stu- 
diamoci adunque di aver sempre presenti al no- 
stro spirito queste parole di G. C. le "quali con- 
tengono uno de’ fondamentali insegnamenti della 
vita cristiana. Esso consiste nel dover patire in 

' 8 
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ed entrato nella casa ov* era Saulo , gli 
impose le mani , e disse ; Saulo , mio 
fratello , a te mi manda il nostro Si- 
gnore Gesù , quegli che ti apparve nella 
strada per la quale qua venisti , aflSn- 
chè abbi a ricuperar la vista , e sii ri- 
pieno dello Spirito santo. Guarda adun- 
que. E all’ istante caddero dagli occhi 
di lui come tante scaglie , e fissò lo 
sguardo sopra di Anania , il quale con- 
tinuò a dirgli così : Il Dio de’ nostri 
padri ha predestinato te , perchè cono- 
scessi la sua volontà , vedessi cogli oc- 
chi tuoi' il Giusto } il suo divino fi- 
gliuolo Gesù, ed ascoltassi la sua. voce 
per mezzo della sua propria’ bocca j e 
quindi ne andassi a rendere testimo- 
nianza innanzi a tutte le genti di quel- 
le cose che hai vedute ed ascoltate. Su 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
questo mondo in ogni maniera , sia per evitare 
la colpa , sia per frenare le nostre cupidigie e 
il nostro amor proprio , sia per procurare il bene 
del nostro prossimo cosi spirituale cbe temporale. 
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via , non perdianio tompo : Sorgi e ri- 
cevi il santo battesimo , e lava i tuoi 
peccati , invocando il nome di Gesù. 
E così , dopo essere stato battezzato , 
prese ancora del cibo e si ristorò (128). 

38. Saulo , dipoi , si trattenne in Da- 
masco per alquanti giorni in compa- 
gnia degli altri discepoli del Signore j 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

( 128 ) La memoria di quauto male avea egli fat- 
to sino a quel punto, è ciò clie teneva Saulo tut- 
tavia oppresso ed umiliato. Ei non aveva nè pure 
ardire di chiedere il santo battesimo , e per tre 
giorni continui , privandosi di ogni sorta di cibo 
e di bevanda , ed altro non facendo che umil- 
mente pregare , avrebbe voluto distruggere in 
se tutto r uomo vecchio , finché non fosse stato 
fatto degno di vestire il nuovo. Quanto piace 
a Dio questa umiliazione , figlia di una contri- 
zione sincera , di una carità tutta pura ! Ana- 
nia n’ è commosso egli stesso , e lo conforta , e 
gli dà coraggio, e l'obbliga anche a cibarsi, e 
versa sopra di lui ogni benedizione di Dio. Mi- 
rate il vostro modello in Saulo , o peccatori : 
Mirate, o sacerdoti, il vostro modello in Anania. 


domanue. 


38. Quali furo- 
no le prime im- 
prese dell’apo- 
stolato di Sau- 
lo? 

A. ix, »p-23, 
et ad Galat, i , 

17- 



ii6 Atti degli Apostoli, 
e comiuciò immediatamente a predicare 
Gesù Cristo nelle Sinagoghe , mostrando 
loro che questi era il Messia promesso , 
il Figliuolo di Dio (129). Cotesto subiia- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(129) Il voler continuare lo stesso tenor di 
vita che menavasi prima di convertirsi a Dio , 
per timore di non essere trattato da bigotto , è 
un segno niente equìvoco di una falsa conver- 
sione. Imperciocché questo timore provale ap- 
punto allorché non si è conceputa una detesta- 
zione sincera della precedente vita , e si pre- 
tende poterla bene accoppiare alla nuova. Ma , 
cosi facendo , anziché evitare il titolo di bigotto , 
questo nome allora con tutta ragione ci è ben 
dovuto. Chi si é convertito da vero a Dio non 
ammette più cotale strano impasto : tutto gli è 
sospetto f di tutto teme , e si allontana da tut- 
to, e spesso ancora da ciò che potrebbe essergli 
permesso , sia per timore di contaminarsi , sia 
per amore della penitenza la quale forma di già 
la sua unica e somma delizia. A queste cure che 
riguardano la sua propria santificazione , egli ac- 
coppia inoltre tutte quelle che al suo stato con- 
vengonsi , per compensare con la santificazione 
altrui i danni che co’ suoi scandali ha cagionati.- 
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neo cambiamento di Saulo stordiva tutti 
quelli che 1 ’ ascoltavano , e attoniti per 
lo stupore andavano dicendo: Non è egli 
costui quel medesimo che facea poc’anzi 
in Gerusalemme una guerra così accanita 
e crudele contra tutti coloro che invo- 
cavano il nome di Gesù j e a quest’c^- 
getto istesso è\ egli qua venuto , per ar- 
restarli , cioè , e menarli in catene a Ge- 
rusalemme davanti ai principi de’ Sacer- 
doti (i3o) ? Ma da questi loro discorsi 
istessi prendeva Saulo maggior coraggio 
e forza di ragionare , e confondeva i Giu- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i3o) Ripetiamolo ancora ; Una vera conver- 
sione non è stala mai oggetto di burla e di mot- 
teggio , ma di ammirazione e di stupore. Il tale 
conosciuto per lussurioso , per avaro , per inso- 
lente , per maligno , al vederlo divenuto costan- 
temente e rigorosamente modesto , liberale , pa- 
ziente , caritatevole , costui non ridesta già un’ 
idea di bigottismo, ma egli è ormai un prodigio 
die stordisce e diletta. Cadrebbe egli bensì nel 
bigottismo e nel disprezzo, quando non si rav- 
visasse in lui nè verità , nè costanza. 



n8 Atti degli Apostoli. 

DilMA^DE. dei che abitavano in Damasco , dimo- 
strando loro nella maniera ^a più con- 
vincente che Gesù era il Cristo. Indi 
Saulo portossi in Arabia , dave si trat- 
tenne per qualche tempo , e poi ritornò 
a Damasco (i 3 i). ' 

39 . Qual al- La conversione di Saulo lasciò 

proven^ne* alla Sedare la persecuzione che suscitata erasi 
Chiesa di G.C. contra i fedeli , poiché egli n’era stato il 
sione agente e motore 5 e quindi 

A. ix, 3/. la Chiesa di, Gesù Cristo cominciò a go- 
dere di una pace profonda per tutta la 
Giudea, la Galilea e la Samaria j cosic- 
ché i seguaci dell’Evangelio , camminando 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i3i) Siccome 1' esempio ha più forza della 
parola , cosi conviene che un peccatore converti- 
to , un eretico ravveduto e riconciliato alla Chiesa 
debba prendere impegno e coraggio a convertire 
anche gli altri ; non solo perchè ei deve riparare 
■ gli scandali dati , ma anche perchè le sue pa- 

role , essendo sostenute dal suo esempio , fanno 
più sensazione nello spirito de' contumaci , ai 
quali la sola sua presenza è già un rimprovero. 
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nel timor di Dio e ripieni delle consola- 
zioni che lo Spirito Santo spargeva nei 
loro cuori, si andavano- moltiplicando e 
rassodando nella dottrina del Signore 
sempre vie più (iSa). 

CAPITOLO X, 

GLI APOSTOLI SI DIVIDONO IN VARIE PARTI 
A PREDICAR l’evangelio. MIRACOLI DI 
S. PIETRO A LIDDA E A JOPPE. 


. Gli Apostoli si divisero quindi per 
diversi luoghi della terra , e Pietro si 

reno a percor- 

"" ’ ' ' ^ rere la Terra 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. per disseminar- 

’Ti il s.Evange- 

lio * 6 cll6 COSA 

(i3a) Iddio è che permette la persecu*ioBe o 
dà la pace alla sua Chiesa, secondo i suoi dise- mente di s.Pie- 



4o. Quando 
fu che gli Apo- 
stoli comincia- 


gni j e fa servire 1’ una e 1’ altra'’ alla ^ntifica- tro ? 
zipne de’ suoi eletti e alla gloria del suo nome. 

À noi spetta dalla parte nostra di profittare del- 
l'una e deH’altra -, e specialmente nelle traversie , 
avvezziamoci a non temere di altro che solo di 
mancare ai nostri doveri , persuasi che da quelle 
Iddio qualche gran bene sarà per trarne. ' 


ix. 3 %- 35 . 



\ 
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1 30 - Atti degti Apostoli. 
portava di città ia città a visitare tutt’ i 
novelli crédenti. Or , essendosi a tale 
oggetto recato a Lidda * , trovò colà 
un uomo chiamato Enea , il quale da 
otto anni era confinato nel letto , per- 
chè paralitico. Pietro al vederlo gli disse : 
Enea , Gesù Cristo nostro Signore vuole ^ 
guarirti: Alzati, e rifa da te medesimo 
il tuo letto. Enea immediatamente si al- 
zò. Alla vista di questo prodigio tutti 
gli abitanti di Lidda e di Sarona si con- 
vertirono al Signore (i33). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(*) Lidda , cliiamata indi Diospoli ( la città 
di Giove ) era situata presso la spiaggia del Me- 
diterraneo tra loppe e Gerusalemme. 

( 1 33) Non è dunque la salute corporale di que- 
sto solo uomo quella che fa mettere in opera l’on- 
nipotenza di Dio a far de' miracoli , ma perchè 
questa deve servire alla salute di molte anime , 
e coutrihuire così alla gloria del suo santo nome. 
All’opposto se taluno tra noi si ammala, e ricorre 
perciò ai Santi ed ai servi di Dio , si vorrebbe 
vedere alf istante e per miracolo risanato. Ma se 


I 
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4i. In poca distanza da Lidda eravi domab^e.'^ 
uu’ altra città chiamata loppe. Ivi tro- ‘ ^^colo 
vavasi una discepola per nome Tabita,fcce s. Pietro 
o , secondo i Greci , Borea , il cui nome j^ppg ^ 
era celebre a motivo delle grandi sue ix. 36-43 j 
buone opere e specialmente delle sue 
generose limosine. Or costei essendosi , 
in quei giorni appunto , gravemente in- 
fermata , se ne morì j e quindi , dopo 
cb’ ebbero lavato il cadavere di lei , io 
trasportarono sulla parte superiore della 
casa detta il cenacolo, ed ivi l’esposero 
finché si fossero ordinati i funerali. In- 
tanto la desolazione di quella città era 
immensa per la perdita fatta di questa 
donna eh’ era la madre de’ poveri e ’l 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

V 

questo miracolo non avviene, percRè Iddio non lo 
stima espediente , non per questo poi deesi nè raf- 
freddare la nostra fede , nè insultare alla fiducia 
deir infermo , al quale , se non è restituita la 
salute del corpo , non mancherà certamente qual- 
che miglior conforto per parte di Dio , innanzi 
a cui ogni alto buono non è mai senza frutto.. 
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I 2 a Atti degli ì Apostoli. 
sollievo di Lutti gl^ infelici (i34). Al- 
cuni discepoli» che vi si trovavano pre- 
senti , avendo saputo che Pietro erasi 
portato a Lidda , mossi a compassione 
delle lagrime di tutti que’ poveri , spic- 
carono all’istante due persone a Pietro, 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

*> 

(i34) La limosina non ci fa mai poveri. Ella 
mentre vuota la mano , riempie il cuore. Dimi- 
nuisce i mezzi onde nutrire la nostra vanità e i 
comodi della vita , ma accresce titoli alla nostra 
gloria , e interessa tutti a nostro vantaggio. Per 
la qual cosa , oltre al merito eh' ella ci acquista 
innanzi a Dio , quando ella è fatta secondo le 
regole dell' Evangelio , è qualità tutta sua pro- 
pria di elevare l’ uomo anche sopra se stesso. 
Se un ricco , un letterato , un grand’ uomo del 
mondo viene a morire , chi è che ne piange la 
per4ita, chi mai si prende interesse per lui? Non 
così avviene a coloro che per le -loro beneficen- 
ze erano 1’ appoggio e '1 sostegno di molte fami- 
glie. La loro morte è riguardata come una pub- 
blica calamità , e la loro memoria è benedetta 
in tutte le generazioni. Non è dunque una stol- 
tezza il privarsi di cotanta gloria ? e chi vi è 
che noi possa , in qualunque stato egli sia ? 


; 
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pregandolo che si fosse compiacinto re- , domawoi. 
carsi colà sollecitamente e senza perdita 
alcuna di tempo. Pietro nel momento 
stesso partissi in compagnia di que’due, 
e venne a Joppe, Giunto che fu , il 
condussero a dirittura sulla stanza ove 
giacea il cadavere di Dorca^ ed, entra- 
tovi , affollaronsi a lui dintorno tutte 
quelle povere vedove che desolate pian- 
gevano , e le quali mostravangli chi le 
tonache , chi le vesti che dalla carità di 
colei aveano ricevute (i35). Allora Pie- 
tro, avendo fatto uscir fuori tutte quelle 

4 I. 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i35) Le lagrime de' poveri e le limosi ne delle 
quali son piene le loro= mani formano 1' elogio 
il più grande e ’l più sublime di un cristiano 
dopo la sua morte. Quella donna che , ad esem- 
pio di Xabita , santifica le pròprie mani lavo- 
rando pe’ poveri , come per G. C. , viene a fare 
uno de' più nobili atti di religione verso di lui , 
di carità verso il prossimo , di umiltà e di peni- 
tenza per se stessa. Una donna caritatevole è un 
tesoro in una casa , in una città ; e Iddìo gradisce 
i voti di coloro che lo pregano per la salute di lei. 
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124 Atti degli Apostoli. 
persone, si pose inginocchioni a pregare 5 
indi rivoltosi alla defunta le disse : Tabi- 
ta, alzati. Ed ella aprì i suoi occhi e li 
rivolse a Pietro j ed rizzatasi si pose a se- 
dere sul cataletto istesso. Pietro le porse 
quindi la mano e la mise in piedi ^ e aven- 
do chiamati i santi ( cioè i discepoli ) e 
le vedove , la consegnò loro viva e per^ 
fettamente sana (i 36 ). Si sparse tosto per 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i36) Se* il culto de' Santi fosse indoveroso ed 
illecito , come gli eretici dicono , potrebbe mai 
darsi che Iddio volesse autorizzarlo con de' mi- 
racoli , e rendersi egli stesso garante di un atto 
ingiurioso ai diritti della sua Maestà? Ma poiché 
egli si ' compiace di far risaltare in tal modo il 
potere de' suoi Santi , facendoci delle grazie per 
mezzo di loro ; ne segue che egli , glorificando la 
religione ch'essi han professata , autorizza anche 
il culto che noi loro prestiamo , e quindi torna 
bene 1' indirizzarsi ad essi come nostri interces- 
sori appresso Iddio. Egli ha disposto (e G. C. 
ce r ha detto ) di glorificare cosi anche su que- 
sta terra coloro che han cercato di glorificar lui 
nel corso della lor vita. 
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tutta Toppe la nuova di questo prodigio , 
e molti credettero nel Signore (137). 
Laonde Pietro continuò a stare per molti 
giorni in quella città a fine d’ istruire i 
novelli fedeli , ed albergava in casa di 
un tal Simone , che faceva l’arte di con- 
ciar le pelli (i 38 ). ( In questo méntre 
avvenne il fatto che segue ). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(iB^) Il dono de' miracoli si trova solo nella 
Chiesa Cattoliòa Romana , ed egli è per questo 
mezzo che Iddio, non solamente si compiace di 
glorificare i servi suoi , ma ancora di somministrare 
all’ uomo nuovi argomenti per richiamarlo dalle 
vie deU’errore. I miracoli erano allora necessarii 
per accreditar 1’ Evangelio , ma al presente , a 
chi tuttavia ne pretendesse per credere , sareb- 
bero convenienti de’ castighi ; e il più grave di 
tai castighi è , di fatti , quello di non esserne 
salutarmente scosso , quante volte Iddio si degna 
operarne de’ nuovi. 

(i38) La casa di un artigiano timorato di Dio 
è preferita a quelle delle persone nobili e facol- 
tose , poiché il mei'ito della pietà solamente è 
quello eh' è in pregio innanzi al Signore. 
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126 Atti degli Apostoli. 
CAPITOLO XI. 


Come 
avvenne che 
il Centurione 
Cornelio e la 
sua famiglia ri- 
cevessero ilhat- 
tesimo per le 
mani di s. Pie- 
tro ? 

A. X , 1-8. 


VISIONE DI S. PIETRO : CORNELIO 
^ IL, CENTURIONE. 

43. -In Cesarea 9 città situata lungo la 
stessa spiaggia del Mediterraneo al nord 
di Toppe , dalla quale stava poche mi- 
glia distante , eravi un personaggio chia- 
mato Cornelio , Centurione di una com- 
pagnia di quella Coorte che appellavasi 
Italica. Costui era un uomo religioso e 
pieno di timor di Dio con tutta la sua 
famiglia (iSg) , facea molte limosine al 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(189) Un buon padre di famiglia attende prin- 
cipalmente a stabilire la sua casa nel santo timor 
di Dio. Un gentile , un militare ci è proposto 
qui per modello, onde insegnarci che nè 1 imba- 
razzo del mestiere delle armi -, nè il peso degli 
affari temporali, sono giammai* incompatibili co 
doveri di un buon padre di famiglia e di un cri- 
stiano. 
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popolo , e non cessava 'di continuamente 
pregare. Or un giorno , circa l’ ora di 
nona, ei vide chiaramente presentarsegli 
un Angelo di Dio , il quale così gli par- 
lò : Cornelio. A questa voce ei sbigot- 
tissi , e, guardandolo con sorpresa , dis- 
se ; Signore , eh’ è egli mai ? L’Angelo 
proseguì a dirgli : Le tue orazioni e le 
tue limosine sono ascese sino al Trono di 
Dio , ed ei si è ricordato di te (i 4 o)* Spe- 
disci adunque prontamente delle persone 
a Joppe , e manda a chiamare un certo 
Simone , soprannominato Pietro. Costui 
è colà alloggiato presso un tal Simone 
conciator di pelli , il quale abita verso 
la marina ; proccura che questi venga a 
trovarti , ed ei ti dirà quello che far ti 


NOTE E RlfLESSIONI CRISTIANE. 

(i4o) L'orazione e la limosina sono insieme le 
più efficaci sollecitazioni delle misericordie di Dio. 
Una sostiene l'altra. La limosina somministra le 
ali alla preghiera , onde questa salga più spedita 
e coraggiosa sino al trono di Dio , e ne riporti 
la grazia che si spera. ' 



OOHlSOE. 


128 Aiti degli Apostoli. 
conviene gli disse , e dis- 

parve. Cornelio immediatamente chiama 
a se due de’ suoi domestici e un sol- 
dato che temeva Dio , persone tutte a 
lui subordinate ^ e , avendo loro narrato 
quanto eragli accaduto, gli spedì a Jop- - 
pe , con incarico di condur secoloro 
questo Simon Pietro che gli era stato 
daU’Angelo indicato (142)» - 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(1 4 1) Il Centurione non poteva lasciare il suo 
posto; e Iddio non gli fa prescrivere che si por* 
tasse egli in persona a cercar Pietro , ma vuole 
che venga Pietro da lui: si per insegnare ai Pa- ' 
stori che ad essi appartiene 1 ' andare in cerca 
delle pecorelle del gregge di G. C. , si per in- 
segnare a ciascuno che abbia nella Società umana 
Un obbligo di personale residenza , che dehbonsi 
trovar de’ mezzi per attendere alla propria salute 
senza mancare ai doveri del proprio stato, e che 
la Religione diG. C., anziché alterare in niente 
l’ordine sociale , serve a rassodarlo e santificarlo. 

(142) Se le sole opere naturalmente buone , 
senza la fede e senza la partecipazione de’ Sacra- 
menti , potessero essere sufficienti a salvarci , a 
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Lih. I. Cap. Xt. 

43. La mattina seguente, mentre qum 
tre messi di Cornelio erano m viaggio, San 

e si andavano già avvicinando a lòppe , Pietro prima 
Pietro se ne salì in una stanza superiore Con^l^llCra* 
della casa ove egli abitava , ad oggetto turione ? 

^di fare la sua orazione, essendo circa 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

ètte s^viva mai tuttò Questo clie Iddio manda a 
dire a Cornelio per un Angelo speditogli a posta 
dal Cielb? Vuol dire che per salvarsi non basta 
r -astenersi dal far il male , non basta far delle 
grandi limosine e delle continue preghiere , ma 
è necessario ancora avvicinarsi a Pietro , essere 
Unito cioè alla Chiesa Cattolica Romana , e freq- 
uentare i Sacramenti che sonò i mezzi onde ri^ 
rovere conservare ed accrescere in noi la grazia 
di Dio. Questo è il principale ed importante do< 
cumento che lo Spirito santo ci ha voluto dare 
in questo fatto. Dunque gli eretici nòn si salva* 
no : Dunque gli scismatici non si salvano : Dun- 
que i pretesi cattolici che non osservano le legg-'i 
della Chiesa e non frequentano i Sacramenti , -al- 
meno ne' tempi dalla Chiesa stabiliti , non si sal- 
vano : poiché chi non osserva le leggi della Chie- 
sa , e molto più chi non le cura , e le disprezza , 
vive in peccato mortale , e cosi morendo è dannato. 

9 
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^DOMASD». l’ ora di sesta (i,43). Indi , sentendo di 
’ aver fame , chiese qualche cosa da mau* 

. giare j ma , nel mentre gli preparavano 
. ' il cibo, fu sopraggiunto da un rapimen^tq 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i43) Spiegaz. Le ore di prima, terza , sesta , 
nona e quella del vespro erano dagli Ebrei santi- 
ficate con la preghiera , tanto in pubblico che in 
privato. Gli Apostoli le osservavano con ogni di- 
ligenza , siccome da vari luoghi di questo libro 
rilevasi j e a loro imitazione le osservarono ancora 
tutt' i primi fedeli , anche quelli che 'non erano 
nati Ebrei. Quindi sonosi conservate nell' uffizio 
della Chiesa , sebbene poi siasi dispensato al tem- 
po preciso che esse indicavano. Quella di prima 
corrispondeva alle ore dodici del nostro orcdo- 
, gio italiano, la terza alle i5, la sesta alle i8 , 
la nona alle 21 , il vespro al tramontar del sole. 
Xra di esse merita una vcuerazioue speciale per 
parte nostra quest’ora di sesta , perchè a quest’ora 
fu G. C. Signor nostro appeso alla croce ; e poi- 
ché quest’ora combina pure con quella quasi co- 
mune de’nostri pranzi , siamo avvertili a rendere 
insieme le nostre grazie a Dio pel nutrimento 
ch’egli a noi concede : e ricordiamoci che a quel- 
r ora G. C. per noi pativa. 
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di spirito ed ebbe la visione seguen- 
te. Ei vide il cielo aperto , e di là 
scendere -un gran pannolino ^'o lenzuo- 
lo che sostenuto da* suoi quattro capì 
formava una specie, di vaso , ed in esso 
eravi ogni sorta di animali terrestri , 
quadrupedi e rettili, e* di volatili (i44)' 
Ed , abbassandosi questo lenzuolo sino 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

i ^ 

(i 44) l' uttì questi differenti animali erano 1* im> 
magine delle nazioni idolatre , le quali , dive- 
nute simili a ciò che esse adoravano , abbando- 
nate trovavansi alle passioni le più ignominiose e 
brutali. Questo è lo stato a cui purtuttavia ridu- 
consi coloro che si vendono alla iniquità , vì- 
vendo a somiglianza de’ bruti , anzi sorpassando- 
li , con farvi contribuire qué’ mezzi cbe 1’ uomo 
possiede al di sopra di quelli. 

Nota : La visione cbe in tal circostanza ebbe 
s. Pietro , servì a dichiarare che la vocazione dei 
Gentili alla fede, già preordinata da 'Dio , non 
doveasi più differire. E poiché questo era in 
que' tempi un punto difficile assai , volle perciA 
il Signore avviarla per mezzo del Principe istesso 
degli Apostoli con una rivelazione così speciale. 



/ 


BOXÀIFDE- 


i 3 a . AUi degli Apostoli. 
al luogo pvé égli 'era,'ei sentì una gran 
voce' che disse ; Sorgi , Pietro , uccidi 
e mangia. Non sia mai , rispose Pie- 
tro : poiché io non ho mai mangiato 
cosa alcuna che fosse impura ed immon- 
da. ' Mgi quella voce gli replicò e disse ; 
Ciò che Iddio ha purificato , tu non 
devi più riputare immondo. Questa vi- 
sione si replicò per ben tre volte , e - 
alla terza fiata quel pannolino fu riti- 
rato nel cielo e disparve. Nel mentre 
Pietro rimanevasi attonito così e cogi- 
tabondo sopra il significato di quella vi- 
sione (145)» 6CC0 presentarsi, alla por- 
ta della casa ov’ egli albergava , quelle 
tre persone spedite dal centurione Cor- 
nelio , le quali andavano in cerca di 
Simone il cojajo j e chiamata la gente 
di casa , domandarono se colà alloggiasse 
un^ tal Simone soprannominato Pietro. 


' NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

.(145) Iddio lascia talvolta i suoi servi nella 
incertezza e nella oscurità , . affine di riaccendere 
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Lih. I. Cap. XI. i33 
44- Or mentre Pietro trattenevasi ‘a domarde. 
pensar tuttavia sopra quella visione , ló 
Spirito Santo gli disse ; Ecco tre uomini far intendere & 
che son qua venuti in cerca di te. Scendi P" 

i ^ mezzo di quella 

adunque , e va loro incontro , e ' noti visione del len- 

aver difficoltà alcuna di portarti in com- ,P‘®“° 

. ... . , ammali impu- 

pagnia di essi -ovunque ti condurranno, ri ? 
poiché io gli ho à te mandati (i46)r *• ^5**7*^ 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. . 

* • # f 

sempre più i loro desideri! e le' Toro pregliiere.* 

Così , quante volte egli ci apre la mente e ci fir 
intendere qualcbe impresa cbe da noi attendo- 
per promuovere la sua gloria , ma senza mani* 

Testarcene ancora i mezzi , dobbiamo allora dis> 
porci per la parte nostra a seguirlo con impe> 
gao e sollecitudine , onde meritare la piena co- 
noscenza delta sua volenti ^ la quale ci sì mo- 
strerà di poi con presentarcene egli stesso quei 
mezzi obe ci condurranno ad eseguirla. 

(i46) Non bisogna esser tacile ad abbandona- 
re un'opera buona e certa , per intraprenderne 
un’ altra dubbia ed incerta , senza un consiglio 
speciale di Dio che in più modi ^ può esserci ma- 
nifestato ; mentre potreUtie essere un artifizio dia- 
bolico quella instabilità nelle nostre intraprese.. 
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DOMÀHDB. Pietro allora discese immediatamente giù , 
ed uscito incontro a quegli uomini , 
disse loro : Eccomi , io son quegli che 
voi cercate. E bene ; qual’ è il motivo 
per cui siete da me venuti ? E que’ gii 
risposero : Il centurione Cornelio , uomo 
giusto e che teme Dio , ' come gliene fa 
testimonianza tutta la nazione de’ Giu- 
¥Ìei , è stato awisato_da un Angelo santo 
che avesse mandato a Cercare la tua per- 
sona , e che avesse da te udito quello 
eh’ ei far si dovesse (i47)t Pietro si- mo- 
strò pronto a partir secoloro j ma , es- 
sendo già vicina la notte, gli fece acco- 
gliere nello stesso albergo , e la niattina 
^ seguente si posero in cammino , condu- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(147) Spiegazione f Poiché il Signore ha stahi- 
lito i Sacerdoti per nùnistri e dispensatori de'suoi 
misteri , non si serve perciò degli Angeli , ma per 
mezzo di questi indirizza agli Apostoli coloro cui 
la partecipazione de'suoi doni si degna concedere. ' 
Leggiamo bensì impiegati talvolta anche gli An- 
geli y ma per alcuni riti , non per tutti. 
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cendo seco sei ,de’ fratelli della città di bomasob. 
loppe i quali si prestarono ad accompa- 
gnarlo j e il giorno appresso giunsero a 
Cesarea (i48). Cornelio intanto avea ra- 
dunato a bella posta in sua casa i suoi ' 
parenti ed alcuni de’suoi più intimi ami- ’ 
ci , e lo stava aspettando (i49)* E come . . 

seppe che Pietro era giunto , gli uscì • ‘ 
incontro, e prostratosi a’piedi di lui lo 
adorò (i5o). Ma Pietro lo alzò da ter- • 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

' ? ' ' 

(148) Poìcliè Iddio avea manifestato a Pietro es- 

sere ornai tempo di predicar rEvangelio anche ai 
Gentili , Pietro ubbidisce senza esitare , ma vuole ' 
avere de’ testimoni • di tal sua condotta , per inse- 
gnarci che non si debbono trascurare quelle saggè 
precauzioni che poésono allontanare le calunnie e ^ 

i falsi sospetti di qualche turbolento zelatore , an- 
che in quelle opere di\cni siam certi ' dell’ appro- 
vazione divina. . '' 

(149) vera amicizia' esige di procacciare 
a' nostri parenti ed amici i veri beni principal- 
mente, cioè la loro eterna salvezza e felicità. 

(150) QoeAto ufiziale romano che sì prostra 
ai piedi di Pietro ( il quale certamente non mar- 
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i36 Aiti degli Apostoli. 

DOMAWD*. ra , e gli disse : Levati su , io non sono 
che un uomo al pari di te (i5i). E con- 
- tinuando a favellar' tra di loro , entrò 
secolui io casa, e vi trovò tutte quelle 
persone che eransi colà radunate (i5a). 
Tìelo cosi prese a dire : 

casa di Come- Voi sapete che i Giudei hanna io or- 
Ko qual discor- 
so ei fece ? e ” " 

che cosa Cor- NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
nelio gli ris- 
pose ? clava allora con fasto di sorta alcuna ) , c’ inse- 

28-33. grta che quando nelle persone de'sacri ministri si 
accoppia l'idea della^divina autoritA di cui sono 
essi investiti , e quella dello spirito di G. C. che 
ne regge e santifica gli atti e '1 portamento , non 
v'ha corteggio ed apparato né più magnifico per 
essi , nè piu edificante pel popolo. 

(i5i) Non dimentichiamo mai queste parole di 
Pietro , acciocché la nostra vanità non abbia real- 
mente a coprirci di obbrobrio ne'momenti perico- 
losi degli onori che alla nostra dignità si rendono. 

'(iSa) Ecco dove e tra chi si compie il gran 
mistero della unione del popolo giudaico al gen- 
tile in un solo spirito e in un solo corpo , eh' é la 
Chiesa di G. C. ; in casa , cioè, di un conciator 
di pelli , fra tre soldati ed altre persone di oscuro 
some , e pel ministero di un pescatore. Quanto 
sono diverse le vie di Dio da quelle dell'uomo ( 
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rore il contrarre alleanza con. gli stra- domakdb* 
nieri , e temono pure di recarsi a visi- 
tarli j ma Iddio mi ha fatto conoscere 
che io non dovessi riputare, alcun uomo 
impuro ed immondo. E per .tal ragio- 
ne , essendo do stato chiaqaatto. da voi , ' 

non ho fatto alcuna difficoltà di. venire. 

Ditemi dunque, di grazia , perequai 
motivo avete voi cercato di qua con- 
durmi (i 53) ? Cornelio ripigliò e dis- 
se : Sono precisamente quattro giorni da 
che io , mentre circa 1’ ora di nòna fa- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i53) Quando la nostra condotta, benché buo- 
xia , potesse cagionare ammirazione o scandalo agli 
occhi altrui , allora è necessario giustificarla con 
quelle ragioni di autorità divina che ci hanno de- 
terminati a quella tale azione. Fuori di questo 
caso, è ottima cosa l’astenersene, per non cader 
noi stessi in un opposto pericolo , cioè di secon- 
dare la nostra, vanità. — Bisogna evitare , il pià 
ohe si può , i trattenimenti oziosi e ,i discorsi 
inutili , specialmente quando si sta applicato a 
trattare gli affari di Dìó: dobbiamo anzi procu- 
rare di raccogherci , non di distrarci. 
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i38 Aiti degli Apostóli. 
eevà a Dio le mie preghiere nella mia 
camera , vidi presenlarmisi un vago per^ 
sonaggio in bianca veste (i54)> il ^ qua- 
le così mi parlò :■ Cornelio , la tua ora- 
zioi^e è stata esaudita, e le.4ue limo- 
si òe sono state ricordate al cospetto di 
Dio (i55), Manda adunque nella città dà 
loppe, e fa-venire in casa tua un tal 
Simone che è soprannominato' Pietro t 


j » • 




NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(154) Notasi, _i’ -Ordinario , nelle apparizioni 

degli angeli , di andar essi adorni di vesti can- 
dide e risplendenti. Queste sono i simboli della 
lor purità e della santità del loro ministero. 
Tali adunque esser debbono i ministri di G. C. , 
che sono in realtà gli angeli visibili delia Chie- 
sa ; e con più 'forte ragione , poiché vi eserci- 
tano essi un ministero supericH'e a quello degli 
angeli stessi. ' - , . - 

(155) A qne’ che debbono' dirigere la nostra 
coscienza dobbiamo palesarne ingenuamente e il 
bene e il male. — La preghiera avV’alorata dalle 
opere di carità non resta mai vuota di effetto f 
poiché: chi usa .misericordia con gli uomini , la 
riceverà da Dio : G. C. l’ ha detto. 
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costui trovasi ad alloggiare in casa di domahdb. 
Simoue il cojajo , sita presso la ‘mari- 
na ^ ed ei ti dirà quello che far’ ti con- 
viene per la salvezza tua . e di tutta la 
tua casa. Io quindi^ non tardai un mo- 


mento , e mandai in cerca di te , e tu 
ti sei compiaciuto di venir prontamente. 
Eccoci adunque quanti siamo qui ra- 
dunati alla tua presenza j noi desideria- 
mo ascoltare tutto quello che il Signore 
ti ha imposto di annunziarci da parte 
sua (i 56 ). 

46. Allora Pietro fece loro questo di- 
scorso : III verità ho conosciuto piena- 
mente che Dio non è accettator di per- 
sone j e che chiunque lo teme ed opera 
secondo la giustizia,, gli è ugualmente 
grato ed accettevole , di qualunque na- 


46 . Che cosa 
rispose Pietro 
a Cornelio e a 
tutta la (li lui 
gente , dopo 
aver conosciuto 
.che Iddio vo- 
leva che si fosse 
predicato l’E- 
vangelio anche 
ai Gentili ? 


NOTE E aiFLESSIpJMI CRISTIANE. ‘ x, A. x. 34-43. 


(i56) Uno de’ mezzi ohde profittare della pa- 
rola di Dio , è il riguardarne i ministri' come 
persone da Dio mandate e che a nome suo ci 
parlano , ed avere una perfetta sommissione a ’ 
quanto da essi ci. viene prescritto'. ' - ' ’ 
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14 ® Atti degli Apostoli. 
ziooe egli sia (iS^). Io adunque annun- 
zio a voi ciò che Iddio rivelato ave» 
ai figliuoli di 'lsraello. A questi ha Id- 
dio mandato il suo Verbo ^ Gesù Cri- 
sto , eh’ è il Signewre di tutti gli uomi- 
ni , annunziando loro la pace per mezzo 
suo (i58). E voi avete dovuto sentii/ 
parlare di ciò che è accaduto in tutta 
la Giudea , in questi ultimi tempi y co- 
minciando dalla Galilea, dopoché Gio- 
vanni Battista predicò il suo battesimo. 
Questo Gesù di Nazaret fu quegli che 
Iddio avea unto e ripieno del suo Santo 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i5y) Non si può piacere a Dio senza la fede 
e la carità ; ma la carità , per quella parte cBe 
riguarda- 1 esercìzio delle opere buone , ci dispone' 
anche alla fede se questa manca. 

(i58) La pace che Gesù Cristo ha annunziata 
agli uomini è la riconciliazione- di essi «un Dio , 
operata da lui con la sua incarnazione passione 
e morte. Questa pace comincia qui in terra , e 
Va a compiersi nel cielo , e a perièzionarsi nella 
eternità. A questa eternità beata dobbiamo adun- 
que dirigere le nostre mire. r 

\ 
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Spirito , € portava in se la stessa virtù oomìhbk: 
di Dio ; questi , andando da un luogo 
all’altro , faceva del bene per dovunque 
passava , e guariva tutti coloro che si 
trovavano sotto la potestà del Demo- 
nio , poiché Iddio era con lui (iSq). 


f . . V 



‘ NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 


(1S9) Spiegazione: Iddio era con lui, non già 
nel modo come si dice degli uomini , ma nella 
maniera come il figliuolo di Dio avea unita a se 
e fatta sua quella umanità che noi adoriamo in 
G. C. Il nome Cristo, che significa unto, dinota 
in lui non la esteriore effusione di un balsamo , 
ma r unione sostanziale della divinità istessa a 
questa umanità assunta dalla persona del Verbo , 
per la quale unione l' anima e ’l corpo di Gesù 
Cristo , per quanto' poteauo esserne capaci , fu- 
rono fatti partecipi e ripieni della stessa virtù 
di Dio, delle sue proprietà, degli stessi suoi at- 
tributi , cóme il balsamo penetra e riempie di 
se stesso quel corpo sopra di cUi si sparge. Que- 
sta maniera di parlare , adunque , in persona 
di G. C. , è adattata alla nostra intelligenza, nè 
deesi prendere letteralmente j siccome nè pure 
in persona di noi medesimi sopra di cui questa 
unzione esteriore materialmente suol farsi , co- 
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l4> degli Apostoli» 

E noi sìam testimoni di tutte le cose 
eh’ egli ha £atte nella Giudea e in Ge^* 
rusalemme , dove i suol nemici l’ ucci-' 
sero , attaccandolo ad una croce. Ma 
Iddio io risuscitò il terzo giorno , e lo 
fece manifesto , non a tutto il popok> , 
ma a coloro cui avea egli abeterno pre-- 
ordinati che ne fossero i testimoni. E 
questi fummo noi i quali mangiammo e 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

sicché , quando noi siamo unti e consecrati a Dio 
co’ sacri crismi , non dobbiamo pensare che la 
nostra consecrazione consista in quella unzione , 
ma affermiamo e crediamo esser questa un segno 
esteriore ^risibile di ciò che si opera in noi in- 
visibilmente quando riceviamo quel Sacramento. 
E poiché questa comecrazione , in persona no- 
stra , operasi particolarmente in tre sacramenti , 
cioè nel battesimo , nella cresima e nell’ ordine 
sacro ; perciò in questi tre soli sacramenti la 
Chiesa adopera il sacro Crisma , perchè simbolo 
di tal consecrazione y e perché questi tre soli sa- 
cramenti imprimono in noi un carattere perma- 
nente e indelebile , per cui non si possono che 
una sola volta ricevete. . • 
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Lih, /. Cap\ XI. 143 
bevemmo con lui dopoché egli risuscitò 
da morte (i6o). Ed ei ci comandò di 
predicare e di attestare al popolo ch’egli r 
è quello stesso eh’ è stato da Dio costi- V 
luito giudice de’ vivi e de’ morti. E a 
lui han rapporto tutte le cose che sono 
state predette da’ Profeti , i quali affer- jer.xxxi,34.- 
mano: Ghe chiunque crederà in lui, 
riceverà per la virtù del suo nome la 
remissione di ogni peccato (161). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

I * - », 

(160) Gli Apostoli si attribuiscono la qualità 
di testimoni della dottrina , delle azioni , delle 
sofferenze e della risurrezione di G. C. Questa 
testimonianza però non è ristretta alla sola con- 
fessione della loro bocca, ma è da’ essi espressa ed 
annunziata ancora con gli atti esterni della loro 
vita, conformi a quegli esercitati dal divino Mae- 
stro. Allo stesso modo ogni Cristiano è tenuto 
a rendere a G. G. la medesima testimonianza , 
non meno con le parole ma con la conformità 
della sua vita a quella dottrina cb' ei professa. 

(161) Non v'è remissione di peccati , non v'é 
speranza di salute senza la fede in G. C. Ma la 
fede non dee restringersi solamente ad un abito 
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47. Che av- 
vemie mentre 
Pietro istrui- 
va il centu- 
rione Cornelio 
« gli altri del- 
la di lui casa 
circa la perso- 
na la dottri- 
aa''di G. C.? 
'j. X , 44-4^- 


i44 degli Apostoli. 

47. Mentre Pietro tuttavia parlavà ^ 
discese ad un tratto lo Spiritosànto vi-» 
sibilmente sopra tutti coloro che asCol-» 
lavano le parole di lui ( allo stesso modo 
come avvenne nel di della Pentecoste 
sopra tutt’ i discepoli raccolti nel cena-* 
colo di Gerusalemme ). A questo fatto 
que’ Giudei fedeli che erano venuti a 
Cesarea insieme con Pietro , e stavano 
là presenti ) rimasero pieni di stupore 
e di maraviglia , vedendo che la grazia 
dello Spiritosanto crasi diffusa anche so- 
pra i Gentili : imperciocché gli ascolta-» 
vano parlare diverse lingue , e -glorificare 
il nome di Dio. Pietro allora soggìun-* 
se ; E chi mal potrà più impedire che 
non siano battezzati costoro i quali han 
ricevuto lo Spiritosanto egualmente che 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

interiore dell’ anima ; ella dee manifestarsi anche 
all’ esterno. Ella è come il germe e la semenza 
di tutti gli altri doni di Dio ; or questa semenza 
deve germogliare e fruttificare , altrimenU resU 
inutilizzata e a nulla giova. 
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il ricevemmo noi ? Ed ordinò ai suoi 
compagni che li battezzassero nel nome 
del nostro Signor Gesù Cristo. Dopo di • 
ciò que’ lo pregarono che si fiasse trat- 
tenuto secoloro per qualche tempo j e 
Pietro condiscese a rimanersi in Cesa- 
rea alquanti giorni ancora (162). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

i i 

(i6a) Iddìo , padrone assoluto e indipendente 
de' suoi doni, previene talvolta il ministero della 
Chiesa , operando la santificazione di un' anima 
per vie straordinarie ; queste vie però siccome non 
impediscono che la Chiesa osservi l' ordine che 
l'è stato prescritto, così esigono che chi è stato 
in tal modo favorito da Dio non manchi ad adem- 
pierne r osservanza per la sua parte. Quindi un 
peccatore, giustificato già in virtù di una perfetta 
contrizione , non deve trascurare di accostarsi al 
Sacramento della penitenza al più presto* possibi- 
le , attesocliè tale sua anticipata giustificazione 
non ha ^potuto succedere in lui senza eh' egli abbia 
nel tempo stesso avuta una volontà sincera ed ef- 
fettiva di confessarsi e di adempiere a tutto quello 
che gli sarebbe stato prescritto. Così fecero questi 
novelli fedeli ; anzi essi impegnarono anche Pie- 
tro a rimanere presso di loro , per istruirsi e 

IO 


bOMMOR. 
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48. Qual sen- 
sazione produs- 
se ne' novelli 
fedeli la ni/ova 
del battesimo 
conferito da 
s. Pietro an- 
che ai Gentili ? 

A. ji. 1-3. 


i4^ Atti degli Apostoli. 

• ,1 4^. La nuova di quanto era accaduto 
aiCesarea pervenne sino all’orecchio de- 
gli Apostoli e de’ discepoli che erano a 
Gerusalemme^ ed essi erano oltremodo 
sorpresi dall’ udire che anche i Gentili 
avessero ricevuta la parola di Dio e fos- 
sero stati aggregati alla società de’ fedeli. 
j^SoprattuttQ però facéa loro maraviglia 

che Pietro conversasse secoloro e si adat- 

• ? •' * 

tasse a tutte le loro usanze. Alcuni dei 
più zelanti tra’ Giudei convertiti giunsero 
sino a farne delle doglianze ,e a scanda- 
lizzarsene (i63)j laonde, per toglier di 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


.confermarsi nella grazia ricevuta j e 'Pietro non 
ai fe' troppo pregare per adempiere /le partì sue 
|a riguardo di essi. - • • • 

falso Itelo fa spesso' condannare nei 
Superiori una condotta eh' é tutta di Dio , e fa 
biasimare delle opere che sono loro dettate dal 
suo S. Spirito. Gò avviene quando ' taluni , at- 
taccandosi troppo alle prevenzioni umane , for- 
mano de’^udùii precipitosi e temerari!, i quali 
-itreuàono poi maggior vigore, se .qualòhe antica 
leg9« o couuetudme.- concorra ad appoggiarli. 




I 


Digitizei^ by Google 


DOHIMDB. 


' Lih. /. Cap. XI. i47 
mez%o ' qualche dissensione , fu necessa- 
rio che Pietro si partisse da Cesarea » e 
ritorpasse a Gerusalemme , ' onde met- 
tere in 'Chiaro la sua condotta, incon- 
seguenza di ciò che Iddio medesimò or- 
dinato gli avea. 

*• 49* Pietro adunque, recatosi di nuo- 
vo a 'Gerusalemme, narrò a tutti 61 61o 
e ia visione ch’egli avea ricevuta, e ciò 
che Iddio avea rivelato a Cornelio e ’J 
prodigio della veauta dello Spiritosanto 
visibilmente seguita sopra que’ Geqiili , 
chiamando in testimonio di ciò que’ sei 
fedeli che lo «aveano colà accompagna- 
to ed erano stati presenti a questo fat- 
to , e che egli ave^ a bella posta seco' 
menati a Gerusalemme onde far fede di 
quanto ei dicea j e. conchiuse cosi : Se 


49' Come fu 
che i novelli 
fedeli si per- 
suasero esser 
volontà di Dio 
che anche j 
Gentil ilice ves- 
serò il battesi- 
mo , e formas- 
sero secoloro 
una sola e me- 
desima.Chiesa? 

A. xi, 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


Non si cadrebbe in tale disordine se si con^ultas- 
àero' prima bene i principii della fede e l’ogget- 
tx» e 1 modó del fatto. E quando la fede è salva , e 
il fatto ha portato seco il bene delle anime, que-‘ 
sto deve bastai*e a. far sospendere ogni clamore. 

★ 


Digitìzed by Google 



OOMàllDS« 


à 


1^8 Atli degli Apostoli. 
dunque egual grazia ba data Dìo a quel-, 
li , come a noi , i quali abbiam creduto 
nel nostro Signor G. C. j chi era io che 
potessi oppormi al volere di Dio (i64) ? 
Allora que’ zelanti si tacquero , e tutti 
resero grazie a Dio , per essersi degnato 
di ammettere anche i Gentili alla grazia 
della penitenza per la quale conseguifr- 
sero essi pure la vita eterna (i65). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 

(164) Riflettiamo a questa edificante umiltà del 
Principe degli Apostoli e alla sua prudente con- 
dotta j ed impariamo che si |piadagaa più con 
una dolce e pacifica persuasione , che con 1’ ap- 
pigliarsi ad una difesa piena di autorevole vigo- 
re, di alterigia, d'inflessA)ilità. Una pastore deve 
temperare 1’ autorità con la carità ^ gl inferiori 
dehhono onorare T autorità con 1’ uhhidienaa. 

(165) Chi ama G. C. ama la sua Chiesa, e gode 
di vederla in qualunque maniera favorita ono- 
rata , glorificata , e soprattutto accresciuta con la 
conquista di nuovi figliuoli eh ella piangeva per- 
duti. Questo è lo zelo che ci dee accendere e 
4ivorare : la salvezza delle anime , per le quali 
gì C. ha tanto faticato e sofferto ; e chi vuole 
piacergli, deve impegnarvisi per quanto ei può. 
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CAPITOLO xn. 



AVVENIMENTI DI SAULO IN DAMASCO : VA 
A GERUSALEMME PER ESSER RICONO- 
SCIUTO DAGM APOSTOLI : VISIONE CHE 
. cola’ RICEVE : RITORNA A TARSO SUA 
PATRIA. 


5 o. SruIo Intanto, dopo un breve sog- 5o. CTie av- 
giorno fatto in. Arabia , sen ritornò a » Saulo 

, 1* 1 mentre era m 

lAamasco , dove continuo a predicare la Damasco ? 
divinità di Gesù Cristo , spiegando ai ìic- 22-25. 
Giudei tutte le profezie che ’I riguarda- 
vano , e mostrando loro come esatta- 
mente eransi esse in persona di lui ve- 
rificate 'y affinchè il riconoscessero pel 
Messia promesso , e prestassero orecchio 
alla dottrina di lui , secondo che'Mosè 
avea loro prescritto. La forza convincen- 
tissima de’ suoi ragionamenti indispetti- 
va quelli che non volevano credergli j 
e costoro , vedendosi ridotti al silenzio 
e confusi , pensarono di non aver altro 
mezzo pOT toglierselo davanti che quello 
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i5o Atti de^li Apostoli. 
di farlo n^orire (i66). Profittando adun- 
que della guerra che allora ardeva tra 
Erode Agrippa ed Areta Re di Arabia, 
cominciarono g tendergli degli agguati, 
e lo denun 2 .iarono al Governatore della 
città come sospetto. Per la qual cosa 
costui diede delle disposizioni per' farlo 
arrestare j anzi i di lui accusatori istessi 
giorno e notte custodivano le porte della 
città per sorprendeiip ed ammazzarlo. 
Saulo avvisato - di coteste trame scavasi 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. . 

• • . J • r 

^(166) Finché Saulo avea perseguitato iGristia- 
ni, non v’era agli occhi della Sinagoga un Israe- 
lita più saggio , più zelante , più Fravo di lui. 
Divenuto cristiano anch’egli, laddove la sua con- 
versione avrebbe* dovuto produrre gran sensazione 
agli altri Eibreì' e servir loro d’-incitamento a se- 
guirne r esempio , essi s’ irritano contro di lui , 
prendono a perseguitarlo, Io vogliono uccidere. 
Cosi suole tuttodì avvenire che , finché seguiamo 
le follie dei mondani , siam da essi celebrati gran- 
di in tutto -, se le disprezziamo , non ci è igno- 
minia di cui non siara caricati. Beato colui che 
flou si ia sedurre ! 1 ^ ' 
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Lih. 1 . ^Cap. XII^ 1 . 5 * 
ritirato ^ finché riuscì ai?.discépoli >*dÌL doma«»»j 
metterlo in salvo, calandolo giù perdo 
mura, della città dentro una sporta (169)4 ' 

Partito Saldo ;da Damascoi^ntre 5 t. A q«al 
àniù dopo'^* la sua conversione ,1 pensò 

, J. 81 portò da Da- 

prima di ogm, altro; di poctacsu a tre- masco a Geru- 

rusalerame per vedere Pietro , • come il salemme dopo 

j II I • j sua convor*" 

.capo della Lhiesa- di Aictu 5 bui essere p 

da questa jlìcouoscìvUQ’ . qiiale * uno' de 26-^0. 

suoi figli upli,.‘.ù, tale oggetto <j:ercava egli 
de’ o 4 dO :..Mei:o flecOsso.^a lui ,,.e 
familiarizzarsi xou.gfi. altFÀ' fédelì j.,aUftr 
sochè q^i josservava, cfio. (tutti;, lo rteom-r 
vano non potendosi, octótprò' pereuaidpijo 
eh’ egli fosse già veramente uno de’ di- 
scepoli di Gesù Cristo , ma che forse 
tal si fingesse per is'coptfitfi 'e’pfei'segui- • 
tarli j . sjcpopi.e per lo innanzi pr^dp.^tO' 

• ^ iiiVij itii i»uf ili .■ — ■ I .takiiuaati 

■ NÒTlÉ: i:"Ì^FLESSIOÌ!^Ì CÀfStì 

.• . t vi-.. <•• • > ■■ b; ’ •! a ijj j 1 

^ (167) Egli, è I^dùx jishf bei^ in«pira.atvr ^ 

che, de' mezzi nm^ijii per esei^òtare.Ja sua prote- 
zione .sopra di È necessario perciò non trasr 
curarli d^Iq^ ci^^taa.ze> perc^ «on. dobbiamo 
tentare Dio a far de' miracolK . ' 1..;....; * $ 


. ‘ < 
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iSa Atti degli Apostoli. 
noMkvDz. avea (i68). Esseadoèi però S^ulo incon- 
trato con Barnaba (col quale era egli sta- 
to compagno alla scuola di Gamaliello ) , 
>. r manifestò a costui la storia della sua 
- conversione e la sincerità della sua fede 
in Gesù Cristo. Barnaba, adunque, lo 
: ‘ • • prése seco e ^1 condusse agli Apostoli , e 
raccontò loro tutto Tavvenuto , e in che 
~ maniera erasi egli diportato in Damasco 

per tutto (piel tempo che avea colà di- 
morato, predicando ai Giudei pubblica- 
mente la divinità di G. C. , come an- 
cora la persecuzione che aveangli questi 
suscitata, cb’era stato il motivo della sua 


NOTE E RIFLESSIONI cristiani:. 

(i68) Osservaziont : La distanza da Damasco a 
Gerusalemme , eh' era di circa cùujue giornate \ 
la guerra .insorta tra Erode Agrìppa ed Àreta 
re di Arabia nel cui dominio era quella città ^ 
e da' persecuzione che aveano fin^aliora sofferta i 
fedeli , sono motivi sufficienti a toglier via la ma- 
ravigKa che alcuno potrebbe farsi nel rilevare qui, 
che la- conversione di Saulo era ancora ignota 

«' Cristiani di Gerusalemme. 

I 
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Lib. J. Cap. XII. i 53 
partenza (169). Non si potrebbe espri- doma»»*. 
mere adeguatamente il gaudio che pro- 
dusse ne’ cuori di tutti cotesto raccon-* . ' 

to. Saulo , poc’anzi da tutti temuto , w i ' 

era già da tutti desiderato ed ammirato. ^ 

Pietro il primo non volle separarselo dal 
suo fianco , e ’l tenne sempre seco per 
que’quindici giorni che Saulo si trattenne 
a Gerusalemme. Questi intanto cominciò 
a predicare il nome dì Gesù Cristo in 
quella città con un fervore ed una forza 
che facea maraviglia j-e non solo i Giu- 
dei , ma anche i Gentili e i Greci di- 
sputavano. giornalmente con lui ^ e poi- 
ché si vedevano da Saulo convinti e con- 


' ' 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(169) Iddìo ayea prescelto e destinato Saulo al 
ministero'deirapostolato. Intanto Iddìo medesimo, 
anche in questo * , non si avvale di alcun mezzo 
straordinario per farlo conoscere ed accreditarlo 
come tale presso gli altri Apostoli e ’l restante 
della Chiesa ; ma lascia che si avvalga egli stesso 
de'mezzi ordinari! e comuni , e fa che questi efiSca- 
cemente servano aH’adempimento de’suoi disegni. 


• Fed. la no- 
ta precedente 
(167). 
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domande. 


5 a. Come co- 
nobbe Saulo 
non esser vo- 
lontà di Dio 
che egli si trat- 
tenesse in Ge- 
rusalemme per 
preJicare il uj- 
■ me di G. C. ? 

.<^.xxii. / 7*2 / . 
et ix , 3 o. 


i5^ Atti, degli Apostoli. 

fusi cominciai-oQO ancb’ essi a meditare 

in. che modo poterlo ammazzare (170). 

52 . Il Signore però ne Tavvertì, nella 
segnente maniera. Mentre Saulo stava 
orando nel Tempio, fu rapito in ispiri- 
to j ed essendogli apparso Gesù , cosi 
gli parlò : Presto esci; velocemente da 
questa città : egli è inutile che tu ti af- 
fatichi a predicare in essa, perchè non 
sarai ascoltato (17 1). .Signore , .ripigliò 


• ; note E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' - 

K h r * '1 • ) _ 

(t^o) Ella è ^ottima cosa e convenientissima 

riparare i falli ne’luoglii medesimi dove si sono 

commessi ; edificare q^iiclli che abbiamo scandalez- 

zati ; affaticarsi a convertire coloro che altra volta 
... ^ ^ .. — 

abbiamo distolti dalla verità e dalla virtù. Se poi , 

così facendo , avviene thè siamo burlati e derisi ed 

anche perseguitati, allpra dobbiamo ^consolarci , 

perché quella sarà una pruova molto più luminosa 

' . • • 1 » della venta e stabilità della nostra conversione. 

A (17») Iddio ritira i.suoi ministri , la sua par 

' ‘ rola , i suoi lumi da coloro che non ne fanno 

quel buon uso che. far ne. dovrebbero. Laonde 

ciascuno deve -temere pv .se stésso ciò .che av- 

/ venne a quella iograU città. 

r 
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•Lih^ /. Cap.' XII. i >55 
^aulo ^ poiché essi sanno che io- son 
colui ch« -perseguitava quelli 'che in te 
credevano, che li carcerava, ohe li bat- 
teVa'y e che 'mentre!, spargevasi il sangue 
del tuo martire Stefano , io animava 
quelli che do uccidevano,* ^potrebbe loro 
perciò la mia testimonianza giovare , an- 
corché ne. dovessi io soffrire altrettanto. 

Il Signore 'gli <replicQ*;> Parti, non più 5 

10 ti ho làservato a portare il mio nome 
presso nazioni assai lontane di qua (172). 
Confortato, Saulo da queste parole di 
G. C. , ed avendo consvdtato) i .fratelli , ' 
questi decisero ch’ei prontamente si par- - 
tisse (173) \ je_ che^ prima di tutto ne 

ii '^ fj ., ' • 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ‘ ' 

* . I **, ^ ^ -t r , . 

(1 7») S’ è giusto e Qecessacio,d^r Buono esempio 
a coloro cui siamo stati di ammirazione e di scao;* 
dalo , non ci dobbiamo però dipartire da questa 
regola , e mancare a questo dovere , senza uua manir 
festa priiova che Iddio ci chiami ad espiare altrove 

11 debito che render ci conviene alla sua giustizia. 
(173) Quando f opera nostra può essere utile 

alla salvezza degli altri , abbencbé avesse ad ,ei^ 



i56 'Aiti degli ApoHoli. 

DoifASDs. andasse a Tarso ch’era la sua patria, 
per indi di£foiidere l’ Evangelio ne’paesi 
vicini j e a tal c^getto alcuni di es» 
raccompagnarono sino a Cesarea (i74)* 

CAPITOLO XIII. i 

APOSTOLATO DI S. PAOLO. BARNABA SPE- 
■ DITO IN ANTIOCHIA VI CONDUCE PAOLO 

J 

IN SUO AIUTO : PROFEZIA DI AGABBO. 

53 . Come 53. La persecuzione mossa in Geru- 
rEvangelio*^ri contra i discepoli di Gesù Cri- 

difTondesse in Sto , allorché s. Stefano fu lapidato , avea 
queU'anao stes- 
so della morte ———————————————— 

diG.C. rapi- NTOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
daraente in più . , , . , n . 

regioni an^e pericolosa per la nostra vita , non dobbiamo 

lontane dalla cercare di e'vitar il nostro pericolo , ma consul* 
Giudea ? tare que’ cbe ci dirigono , e seguire franquilla- 

À. SI, iQ-ìi. mente j loro consigli. Il ritirarci da noi medesimi 
potrebbe esser riputata viltà , c quindi causa di 
ammirazione e di scandalo. , 

' (174) regola ordinaria della carità esige di 

prenderci cura .primieramente di quelle persóne 
che ci appartengono , indi estenderci' a tutti gli 
altri ai qUali la Provvidenza c' invia. 
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Lib, I. Cap. XIII. i 57 
.dato motivo a far disseminare più pre- 
sto la semenza del santo Evangelio in 
altri paesi anche. fuori della Giudea. Al> 
cuni’ de’ fedeli erano andati nella Feni- 
cia , altri a Cipro , altri in Antiochia 
capitale della Siria , predicando da per 
tutto il nome di Gesù Cristo (17 5) ^ ma 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

i, 

(lyS) Non cì scandalizziamo quando la Chiesa 
è perseguitata. Iddio , che ne ha cura e la gui- 
da , egli stesso è che lo permette -, ed egli allora 
ama di servirsi di que' mezzi medesimi che i ne- 
mici di lei adoprano per rovinarla., onde farla 
maggiormente crescere e glorificare. Le nostre 
doglianze' in tali occasioni derivano spesse volte 
più dalla pena che sentiamo di vederci disturbati 
ne' nostri temporali interessi , che da < sentimenti 
di puro zelo per la gloria e gl'interessi di Dio; 
ma un cuore veramente cristiano e fedele non si 
scoraggisce, non si lagna, di nulla teme. £gU vede 
nella perdita della roba , de'beni , della vita istessa, 
un momento favorevole onde mostrare il suo amore 
verso Iddio ; e , airzichè declamare contra coloro 
che sono disgraziatamente gli autori o gli strumenti 
di tali disavventure , piuttosto si occupa a pre- 
gare per lo ravvedimento e per la salvezza d; essi. 
/ 
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l58 Aiti degli Apostoli, 
questi non ad altri dirigevano i loro seiv 
moni che a’ soli' Giudei. Alcuni altri £b- 
deli però, i quali erano di Cipro e* di Ci- 
rene, essendosi per lo stesso motivo réc-a- 
ti in Antiochia j cominciarono ad f annun- 
ziar l’Evangelio anche ai Greci gentili^ e 
siccome la mano di Dio era con essi , at- 
teso i grandi miracoli che facevano (i 76 ) , 
con che il Signore non solamente accre- 
ditava la loro predicazione , ma dimo- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

'(iy6)'£a mano di Dio è con noi qQando noi 
ci occupiamo a far conoscere e glorificare il nome 
di Dio : e senza l’assistenza e l’ajuto.di questa 
mano onnipotente , niente possiamo. Quanto era 
difficile allora combattere il Gentilesinw»? E bene : 
Ecco alcuni poveri fuggitivi, considerati come il 
disprezzo e’I rifiilto del mondo , essi diventano v 
maestri di que’savii del secolo , quali erano a quei 
tempi i Greci , e li persuadono ebe un uomo ero* 
cifisso era quello stesso Dio che ha creato e regge 
qlicsto Universo. E a quaK patti ? con imporre 
loro a sacrificare le passioni tutte della carne e 
del sangue. E con quali promesse ? i-huiraltro spe- , 
rendo che i beni soltanto di una vita' avvenire.' 


! 
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strava ‘ di approvare ancora la vocazione domaitoe. 
de’ Gentili alla fede , ■ così' il numero de* 
credenti crebbe oltremódo in quèlla città.' 

54. La fama di tutto ciò che sùcce- 

^ ^ > consiglio pru- 

deva in 'Antiochia pervenne, dopo qual- sero gli Apo- 
che tempo , sino a Gerusalemme , per 
cui fu risoluto' di mandare Barnaba indi convenion] 


quella città, per osservare personalmente che fette si «ra- 
• \ 1 . -pv ■. • • , X no m Antio— 

ciò che narravasi. Barnaba vi si reco^hia, e prov- 

prontamente, e con somma sua allegrezza vedere colà al 

vide quanto la grazia di Dio si era dif- velKe^nt? 

fusa sopra quella popolazione (17^) 5 ed A. si. a a- sc- 


altro non faceva che esortare tutti a stare 
fermi nel servizio del Signore con cuor 
sincero e costante (178). E poiché egli 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(*77) cuore che ama Dio, non la sua va- 
nagloria , gode e gioisce del frutto de' travagli 
altrui come godrebbe de' suoi propri!. 

■ (178) La perseveranza sarà coronata. Importa 
perciò farne conoscere senza X’Hardo la necessità 
insieme e l'incertezza , affinchè le anime si man- 
tengano .nella umiltà e nella fedeltà , mediante 
la continua preghiera. 
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iGo Atti degli Apvslolh 
^MAwni!. stesso era un uomo verameute buono o 
pieno di Spiritosanto e dì fede, mediante 
la sua cooperazione , il numero delle 

^ ' persone che colà si convertirono e.cón-^ 

‘ sacraronsi al servizio del Signore crebbe, 

molto di più (179). 

55 . lu 55^ Barnaba , avendo bisogno di aiu- 

)« , occasione . . ^ 1 • ° , 

S. Paolo andè to per istruire tanta molUtudme , stimo 

a p^Icare ia bene portarsi personalmente a Tarso ov' 

Antioclila ? 01 ■ • i 

ti. xi. 25~a6. oaulo , ed impegnarlo a venir seco 
in Antiochia, siccome seguì (180). Di- 

' murarono adunque insieme colà un anno 

( ■ * -r * . 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

l , 

(*79) ecclesiastico pieno di fede e di ca- 
S*ità è uno de' più grandi tesori che possegga la 
Chiesa. La sua sola presenza fa de' prodigii per 
convertire le anime , e^ questo è un miracolo mag- 
giore di quello di trasportare una montagua da 
un luogo ad un altro. 

(180) Non si sente alcuna pena di, associarsi ^ 
ad altri , e divider secoloro l'onore della fatica , 
quando non si cerca altro che la maggior gloria 
di Dio e di promuoverne i vantaggi per ogni 
maniera. 
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Lib. /. Cap. XIII. i6i 
intiero , ed istruirono grandissimo nu- 
mero di persone j dimanierachè in An- 
tiochia appunto fu che i seguaci di G. C. 
cominciarono a chiamarsi col noine di 
Cristiani (i8i). 

■ — - i- - — 

ROTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 

(i8i) Esser cristiano vuol dire far professiono 
di seguire la dottrina e le massime di G. C., ama- 
re ciò che ha egli amato , disprezzare ciò che ha 
egli avuto in dispregio ; in una parola : essere 
consacrato a Dio come lo fu C. G. Or in que’ tem- 
pi , quando questo nome era non meno^ odiato , 
ma riputato ben anche al pari di un delitto di 
Stato , onde il professarlo costava la vita , i Cri- 
stiaqi allora non solo non se ne vérgognavano, ma 
se ne facevano gloria. Oggi, per l'opposto, per- 
chè mai a moltissimi questo nome fa pure vergo- 
gna? La ragione è chiara; perchè, raffreddatosi 
il fervore di osservare i divini precetti, l'iniquità 
ha preso il disopra. E poiché si è preteso di con- 
ciliare le massime dell' Evangelio con quelle del 
Mondo, n'è surto quindi un mostro di terza speci* 
che è inconseguente con l'uno e con l'altro , cioè 
ingiurioso ed odioso all'Evangelio, ridicolo e fa- 
stidioso al Mondo. Che ne segue da ciò? Ne segue 
che , per non divenir ridicolo innanzi al Mondo, 


bomASM. 
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VS*!! Atti dégli^ Apostoli. 

DOMAKDE. ‘56. Mentre Barnaba e Saulo predìca- 

giunsero ’ in questa 
ba e Saulo si città diversi altri fedeli partiti da Geru- 
portarono sàlemuie , tra’ quali éravi uno per nomè 
rusalemme ? Agabo , cui il Signore conceduto avea il 
^et xli della profezia (182). Costui adun- 

que predisse' cbe vi sarebbe stata una 
, carestia per tutta la. terra; siccome 

.di fatti avvenne , l’anno seguente , cb’era 
Ài quarto dell’ impero di Claudio (i83)*. 


.NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

si cerca piuttosto di mettere in ridicolo T-Evan- 
gelio e così si (ìnisce con disprezzare ed odiare 
anche il battesimo che si è ricevuto. ‘ 

(182) In quelle società nelle quali fiorisce II 
]buon ordine , la carità , la pietà , vi accorrono 
ben volentieri e da per tutto delle persone dabbe- 
ne, perchè la società de' buoni è il più grande 
conforto che possa aversi quaggiù. 

(183) Iddio castiga con tanta dolcezza e pietà 
che ce ne'manda ancora antecedentemente l’à'vvi- 
so' 1 affinchè procurassimo di disarmare la sua giu> 
stissima collera con la penitenza e con gli atti 
"ili ben"efiCeùza‘“e di carità. ^ 

* L’allnò" 4 impero di Claudio corrispon- 
» ) 
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i:^Cap. XIIJ. i63 
Per tal 'motivo i Cristiatìi di Antiochia', wmésD». 
mossi dallo stato miserabile in cui udito 
àveano trovarsi i loro fratelli in Gerai* 
salemme'; risolvettero mandar loro uh 
sufficiente soccorso j ed' avendo riunita 
una grossa somma- di danaro contri- 
buendovi' ciascheduno secondo le sue 
facoltà , P affidarono alle mani di- Bar^ 
naba e di Saulo , incaricandoli di con- 
segnarla essi stessi ai Seniori di quella 
Chiesa , per distribuirla a proporzione 
de’ bisogni di' ognuno (i84)* Barnaba e 
Saulo adempirono fedelmente 'un tale 



, NOTE E RIFLESSIONI CRIS'TIANE. A 

de «1 44‘ dell’Era Volgare, e in quelito nied«^ 
simo anno avvenne il martirio di S. Giacotuo*ii 
maggiore e la prigionia di 3- Pietro ,' siccotirà 
<iirassi nel seguente Capitolo. ' 

(i84) Il timore 'della carestia rende glinoimiii 
del mondo più avari ed ansiosi dì accumùlùr te^ 
sori , onde prevenirne o diminuirne i tnali per 
loro vantaggio soltanto. I Giistiani , all’opposto, 
diventano in tal circostanza più liberati e gene- 
rosi', solleciti più deir altrui che del proprio ' ' 

bene. ' ’ ‘ / A . ^ 

* 
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fi 64 Atti' degli Apostoli. 
incarico j e dipoi>ritórqaroao ad Antio>- 
<cbia, menando seco in ajuto del loro mir 
-nistero .un tal- Giovanni soprannominato 
>Marco, figliuolo di una piissima donna ' 
iper: nome Maria , io casa di cui soleva 
-Pietro tenere le riunioni de’ fedeli , e 
■amministrar, loro la santa Eucaristia e la 
divina parola (i85) ‘ 

• " ■ • ' ' - ■ 

< • . . ; • • • . . . 
r*;» I * 

. NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

. t 

' (i85_) Cosi le Chiese e /le società religiose si 
ajutano a ^vicenda ne'loro bisogni, senza gara e 
senza emulazione , ciascuna in quello che può. 
Antiochia manda a Gerusalemme de' soccorsi in 
danaro , perchè i fedeli di questa città erano nella 
^iù grave indigenza per la vita del corpo. Ge- 
jrusalemme , .manda ad Antiochia degli operai ze- 
lanti , perchè colà eravi bisogno di maggior nu- 
mero ,dr sacri ministri per la istruzione e per la 
.cultura de' novelli fedeli. 

, , * È opinione comune che questa casa , detta 
altrove il Cenacolo , fosse quella stessa in cui 
.G, C. celebrò l' ultima sua Pasqua , e dove i 
tuoi discepoli continuarono a radunarsi durante 
la loro dimora in Gerusalemme. 
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Lib. /. Cap. XIF. i6S 

- CAPITOLO XIV. i 

. . 0 . . 

MARTIRIO DI S. GIACOMO : PRIGIONIA 
J E LIBERAZIONE DI S. PIETRO. 

V 

57. Mentre la Chiesa di Antiochia 57. Indiem»- 
prosperava in seno ad una giocondis-jj martirio di 
sima pace , quella di Gerusalemme co- s. Giacomo e la 
minciò nuovamente a soffrire una tribù- 
lazione la più violenta ed amara. Erode j, xii. 

Agrippa figliuolo di Aristobolo e nipote 
di Erode il .grande , favorito dell’ Im7 
perator Caligola, non .solo era stato da v 

costui innalzato sul trono della Giudea , 
ma ancora con la protezione di lui riu- 
niti avea sotto il suo potere tutti quéi 
paesi che già erano stati posseduti dal 
suo grapd’avo *. N’erano scorsi intanto sei * “P~ 

' . ^ I ^ ^ , presso ia uota 

anni passabilmente tranquilli ^ . ma , nel (ao 3 ). 
settimo ed ultimo anno del suo regno, 
costui , pensando di far cosa grata ai 
Giudei onde conciliarsi il di loro affetto, 
mosse contra i seguaci di Gesù Naza- 
reno una novella e sterminatrice, perse- 


\ 
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l66 Attildegli Apx>stoH- 
cuzione , e prese di mira gli Apostoli 
principalmente (i86). Di fettiy fece uc- 
cidere di spada Giacomo fratello di Gio- 
vanni , figliuolo di Zebedeo e di’Salo- 
me (187)^ e, siccome vide che un tal 
colpo avea dato gran piacere a’ Giudei , 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(186) Iddio dispose che la sua Chiesa fosse 
perseguitata fin dal suo nascere da quasi tutt' i 
potenti della terra , pel corso di ben tre secoli ; 
I. perchè in mezzo alle pei'secuzioni e ai trava- 
gli si rassodassero meglio nel cuor dell' uomo le 
virtù evangeliche -, a, perchè e i fedeli de' secoli 
susseguenti avessero ne' loro padri tanti eccellenti 
modelli di carità e di pazienza , e gl’ increduli 
conoscessero che lo stabilimento, della Chiesa di 
G. C. era tutta opera della mano di Dio. 

(187) S. Giacomo ebbe tra gli Apostoli il prir 

mate del martirio : primate assai più desidera- 
bile e vantaggioso di quello eh' egli una volta 
domandò al; Signore di sedere a fianco di lui 
nel regno de' Cieli. Così Iddio rettifica e rad- 
drizza i desidera de' suoi servi , e gli esaudisce , 
non già con fare a modo loro, ma con dar loro 
qualche, cosa ‘di meglio di ciò che essi pensano 
VhiedergU. ji . ’ 
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Lih. I. Cap. Xiy. |i;6^ 

spedi tosto ad arrestar anche Pietro (<88);^ -“i 

ma poiché correvano i giorni degli azzi* 
mi , ordinò che fosse tenuto ristretto, ifl 
oscurissimo carcere , dandone la conse- 
' gna ad una compagnia di sedici soldati 
i quali dovessero sorvegliarlo a vicenda , 
quattro per volta , e guardarlo a vista , 
vita per vita j con intenzione di metterlo 
poi a disposizione del popolo , passata 



NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


,(i88) L’iniqua condotta di Erode Agrippa ser- 
■ya a noi di ammaestramento e di timoi’e , osser- 
vando che, chi comincia ad invischiarsi ne'peccati , 
si va accostumando a delitti sempre maggiori : che 
gli applausi che il mondo fa alle nostre sregola- 
tezze sono un incitamento violentissimo a tentarne 
delle più grandi ; che T uomo è capace di sacrifi- 
care tutto , anche la vita altrui , alla sua ambi- . 
zione e alla sua vanagloria ; ed anziché averne 
orrore , se il colpo gli riesce felice , se ne com- 
piace come di un trionfo.. Temiamo adunque de’ 
primi assalti delle nostre passioni ; e se ahhiam 
la .disgrazia di soggiacere al primo colpo , affret* 
tiamoci ad evitare il secondo , perchè le rica- 
dute riescono ordinariamente fatali. 
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168 Atti degli Apostoli, 
che fosse la festa di Pasqua (189). Pie- 
tro iutantp si giacea nelle carceri ^ ma 
la Chiesa non cessava di porgere a Dio 
le più fervorose preghiere per lui (190). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

' ( 189 ) Chi cerca combattere centra Dio si per> 
suada che le più studiate e sagge misure che gli 
sembrerà poter adoprare , serviranno a dar più 
l-uallo alla sua propria vergogna ed ignominia. 

(igo) La preghiera è 1’ arma la più potente 
che ha la Chiesa in tutti i suoi bisogni , perchè 
ella Impegna cosi il braccio dell'Onnipotente alla 
sua difesa e al suo soccorso. Iddio però , che 
Vede meglio di noi e sa il tempo e '1 modo di 
fare quello che far si.,dee , ci esaudisce o rettili* 
cando quello che da noi si domanda , o, se 1 ' I- 
stante 1 ' esige , facendo allora pur de' prodigii. 
Ordinariamente però noi vorremmo le cose a 
modo nostro , e là per là. Ma noi non sappia- 
mo se questo modo e questa fretta giova : per 
esempio, se sia più utile l'infermità ola salute, 
la povertà o la ricchezza , la morte o la vita. Pre- 
ghiamo e rassegniamoci Scontenti che Iddio faccia 
quello che piace a lui , non quello che vorremmo 
poi j e siam persuasi che egli non può volere se non 
fiò eh' è buono ed a noi utile in ogni maniera. 
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LiÌ>. /. Cap. XIV. 169 
58 . Or avvenne che nella stessa not- 
te , precedente il di in cui Erode avea 
disposto di far morir Pietro con più fe- 
rale e pubblico apparato (191) , mentre 
questi , ligato con due catene , se ne sta- 
va tranquillamente a dormire in mezzo 
ai due soldati che il custodivano a vista , 
e gli altri due vegliavano alla porta del 
carcere (192) , apparve colà improvviso 
TAngelo del Signore , e una gran luce 
si sparse per tutta la stanza f e avendo 
egli percosso il fìanco a Pietro , lo svegliò 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(191) Non di rado Iddio aspetta che il biso- 
gno e l'angustia giungano ail’éstremo , non meno 
per esercitare la fedeltà de' sUoi servi , che per 
fare vieppiù manifesta la sua protezióne e la sua 
potenza. Teniamo bene a mente questo , afidn-i 
chè la, dilazione del divino soccorso , anziché di-^ 
minuire , serva ad accrescere la nostra fiducia e 
ad avvalorare le nostre preghiere. 

‘ (193) La tranquillità a la pace dell'anima, in 
mezzo ai più grandi pericoli , trovasi in coloro 
che , scevri da qualunque rimorso , han riposta 
in Dio ogni lor confidenza. 


DCHÀSom, 

58 . Inqual ma- 
niera fu s. Pie- 
tro liberato dab 
le mani di £- 
rode ? 

A. xii, 6-/7. 
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179 Aiti degli Apostoli. 

AOMAwnE. dicendo : Sorgi , presto , lestissimo j • ed 
' all’ istante caddero le catene dalle. mani 

-^1 1 . - i . ' • 13 _ • ^ • ■. ^ 

.. -I di lai. L’Angelo ripigliò: Allacciati la 
-.1 1 ». ,.n 'yeste, e calzati le scarpe^ e Pietro, il 
• ò . fece : Soggiunse .in fine l’Angelo ;• Rav- 
volgiti nel tuo mantello, e seguimi.^ Ed 
uscendo Pietro di là lo seguivaj e intanto 
nulla ancora ei comprendeva di ciò che 
egli stesso faceva, eseguendo gli ordini 
che ricevea dall’Angelo , e pareagli che ^ 
quella fosse una visione (iqS). Passando 
còsi la prima e la seconda guardia, giun- 
sero alla porta di ferro , per dove si 
usciva nella città , e la quale da se me- 

- • NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

, .(^9^) cessiamo di onorare ogni di gli An- 
nostri custodi , ministri immediati delle mi- 
sericordie di Dio verso di noi. 1 soccorsi ebe 
essi ci prestano in mille incontri , a noi stessi 
impercettibili , (cioè ebe noi spesso non avvertia- 
mo tampoco , e ci sembrano un sogno) , sono in- 
numerabili alla * giornata j e '.imi intanto li ^rice- 
viamo per. mezzo di ess(_, senza • renderne loro il 
minimo ringraziamento. ^ . 


v/ 
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Lib. I. Cap^ 'XIK. 171 
desima intianzi ad essi si aprì^ Usciti fucH DowAmm 
ri , innoltraronsi per uoa strada , al ca^o 
della quale l’Angelo disparve daltii (194)* 

Pietro allora rientrò in se stesso e dis- 
se : Mo veramente capisco , che il Si- 
gnore mi ha mandato il suo Angelo e 
mi ha libeiato dalle mani di Erode , e - ‘ ’ 

dall’ aspettazione in cui era il popola ' 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(194) Iddio cl liLera tutto giorno da molti 
pericoli , non per via di miracoli sorprendenti e 
strepitosi, ma per le ,vie ordinarie ^ e naturali ; 
e perciò avviene che noi tòstiamo come insensi- 
bili verso di lui ; e forse pure ascriviamo allora 
la nostra salvezza al corso della natura , o a quei 
mezzi che noi medesimi abbiamo adoprati , e quin- 
di ne attribuiamo a, noi stessi la riuscita. Questa è 
unn colpevole stupidezza; poiché dovremmo rifletr 
tere che la mano misericordiosa di Dio è con noi , 
non solo uell’operar de’ prodigii , quando questi 
occorrono, ma nel disporre ancora e &r riuscire 
a nostro vantaggio lo stésso ordinario andamento 
della nostra vita. Per la qual cosa avvezziamoci 
a ringraziarlo in tutti gli atti che facciamo , per- 
chè rcosi meriteremo ancora sempre pili 1’ amo- 
rosa sua assistenza. 


V 


/ • 
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I7> Atti' degli Apostoli. 
aoMÀiioii. de’ Giudei dello spettacolo che dà me 
■ attendevasi (iqS). E avendo pensato do- 
ve andarne , si diresse tosto alla casa di 
Maria, madre di Giovanni soprannomi» 
nato Marco , dove molti fedeli trovavansi 
radunati , e stavano attualmente pregan- 

y^d. <f!tì do *. Giunto colà , bussò alla porta ; 
$opra a carte 

,6^ accorse tosto una giovanetta per nome 

Rode ( che significa Rosa ) , e per cau- 
tela domandò chi egli si fosse. Pietro 
rispose: Son io. La giovanetta conobbe 
la voce- di Pietro, ed, esultando di 
gioja , non pensò ad aprire nè meno 
la porta , e corse dentro ad annunziarlo 

' .■ ' . I .1.. 

. NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

r • ^ • j 

(195) Quando con mente tranquilla riflettiamo 
a certi pericoli da’ quali siamo usciti salvi , a 
fronte delle gravi dilficoltd che vi si opponeva^ 
no , e le quali in , tempo di quella traversia ' ci 
' erano state da Dio tenute occulte per non farci 

sgomentare , allora soltanto cominciamo a cono- 
scere il henefiiio ricevuto •, e pure , conoscendo- 
lo , benché tardi , quanti ve ne sono che nè meno 
diora si occupano a ringraziamelo e a/henedirlo. 
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jLiih. L Cap. XIP^. 173 
a tutti ^ dicendo ; Pietro , Pietro è ve- dohìiii»». 
nulo, Pietro sta alla porta (196). Va, 
che deliri ,, le dissero alcuni che Tudi-- 
rono j ma ella insisteva dicendo : Egli è 
Pietro, sì vi. dico -ch’è Pietro. Altri disse- 
ro : E bene , sarà forse l’angelo silo (197)» 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

(196) La vigilanza, l'amorevolezza e, la sempK- 
cità di questa pia giovanetta sono state dallo Spi- 
rito santo giudicate degne di aver luogo ne’ fasti 
apostolici , e quindi ha voluto che il nome 'dì ccr- 
stei fosse celebrato in tutto il corso de’ sec(dL 
I nomi , all'opposto , di tanti e tante che , ser- 
vendo il mondo , credono cosi rendersi celebri e 
cornmendevoli , rimangonsì per lo più nella igno- 
bilità c neH'obblìo. ^ 

A 

(*97) Questa maniera di parlate dimostra che. 
era certa e comune la credenza non meno presso 
gli Ebrei , ma presso i primi fedeli ancora , che 
ciascuno di noi abbia un Angelo' assegnatogli dalla 
bontà di Dio pea suo custode : dottrina confer* 
mataci da G. C. istesso. Non dimentichiamo dun- 
que giamnui la presenza dell'Angelo nostro pu- 
atode , e siamogli grati de’noslri ossequii ogni mat- 
tina e do'nostri ringraziamenti ogni sera. Quanto 
ci sarà giovevole questo pensiero ! 
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S74 degli Apostoli. 

Ma come Pietro continuava a 'bussare 
6 ' a chiamare , vennero ed aprirono è 
al vèderìo ,■ rimasero da prima 'stupiti j 
indi cominciarono a dar segni di* inas- 
pettata e gioconda sorpresa. Zitto ri- 
pigliò Pietro 5 e facea loro segno " con ’ la 
mano perchè si tacessero^. Indi raccontò 
loro in che maniera il Signore avealo 
cavato fuori della prigione 5 e , avendo 
loro raccomandato di far sapere tutto ' 
questo a Giacomo , eh’ era vescovo di 
Gerusalemme (198) , e agli altri fratelli , 
partissi di là , e andonnei^altrove (199). 

r.t'.. ' X ^ 

't v.i>. • ... , ■ 

.NOTE E RIFLESSIONJ CiUl^TIANE. 

(ig8) Il Principe degli Apostóli c’insegna la 
idéferenza e ’I rispetto che dobbiamo prestare ai 
Vesenvi de’ luoghi * 06 ’ quali soggiorniamo , in tutto 
ef(5' «he riguarda la nostra* condotta. 

’' (vgg)'Nota: Crpdési che in questa occasione 
si Pietro si fosse recato- ad Antiochia , e che di là , 
percorsa 1’ Asia minore , si fosse imbarcato per 
Roma dove avessè dintórato finn afll’anno 5o ; 
e'tihe di poi, in conéeguàbjfli' dell’editto di Clau- 
dio , col *qua1é^j|«tti 't’Oitìdei ( e' con essi i Cri- 
stiani , come rfleifàsi da* Tacito e da Svetoiiio) 
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Éih.’ I. Cap. ‘XIP^* ì 7 5 
59. ' ir guajo fti pe’ soldati. Questi , 
appena fatto giorno non vedendo' più 
Pietro cominciarono ad altercar ’ sma* 
niosamente tra lóro , per’ sapere cosa 
mai se ne fosse egli fatto. Mentre co- 
storo erano in talé 'àgitazione , Erode , 
cui, già era stata tal novità recata'^ man-^ 
dò tosto a richieder Pietro j e nón ' es- 
sendosi trovato , rie cercò conto dallri 
guardie cui affidalo lo avea j e , "dopò 
aver fatto loro soffrire gli stfazii di un 
inutile interrogatorio , poiché quegl’ in-* 
felici non sàpeano cosa dirsi , li feOé 
Earbaramente inenare al supplizio (200). 

' ' ■ • » ■ ^ .1 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

furono di là cacciati, incoi’rendo aridi egli la sorte 
degli altri, ritoraato /osse 'a Gerusalemme. Cosi 
la divina Provvidenza ( la quàle fa servire ai suoi 
disegni anche le passiorii degli uomini e là stes- 
sa loro malizia ) dispose , affinché Pietro avesse 
potuto ’ trovarsi colà' presente e presedefre al pri- 
mo Concilio che in quell’ anno stesso del suo ri- 
torno fu in quella città celebrato. ' 

(aoo) I soldati sicuri della loro vigilanza , e 
quindi più sicuri del miracolo da Dio operat* 


BOWASOt. 

5 g. Che fece 
Erode quando 
seppe che Pie- 
tro erà '^pelnth 
dalh> prigTbriéV 
e quale fu la 
fine di lui ? 

A. lii. 18-23. 
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I76 Alti degli Apostoli. s 

tooMAtroB. Dopo di ciò Erode ^ indispettito , e con- • 
' fuso, se ne andò a Cesarea, ed ivi fer- 

r>. , • i ' 

. 1 ' > mossi , ( pet celebrarvi le feste in onore . 

* Joseph. Ani. Claudio) *. Avvenne intanto che i Ti- 

, ni e 1 oidonii ^ contro de quali Agrip- 

pa era molto animato , riuscirono a ri- 
conciliarsi secolui , mediante i buoni ufizi 
che loro rese un di lui ciamberlano per 
nome Blasto. Giunto poi il giorno fis- 

• saio per la festa , Agrippa comparve in 
pubblico vestito di ammanto reale , ed 
assiso sul trono aringava alla loro pre- 
senza. Il popolo che cìrcondavalo prese 
ad acclamarlo , e diceva : Questi è un 
Dio , non è un uomo che parla (201), 


NOTE È RIFLESSIONI CRISTIANE, 
sotto i loro occhi , avrebbero dovuto profittar- 
sene. Noi fecero \ e questo fu il loro torto , per 
' cui Iddio permise che fossero anche corporal- 
mente puniti. E cosi suole spesso avvenire che , 
quando noi rigettiamo le misericordie e le chia- 
mate di Dio , egli ci manda de' castighi per pu- 
nirci anche in questo mondo. 

(aoi) I Grandi della Terra e i Grandi della 
Chiesa debbono tremare alle adulazioni che di . 


\ 



Digitized by Google 


V 


Lih^l. Cap. XIK- 177 
Ma , poiché Agrippa mostrò coihpiacersi 
troppo di celesti applausi , e non rese 
. a Dio la gloria che gli dovea , l’ angelo 
del Signore il percosse in quell’ istante 
medesimo (202) j e il Re infelice , roso 

■ - I , — 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

continuo lor si tributano , percliè queste li com- 
promettono con Dio I cui solo si deve la gloria 
della maestà suprema. Questo pericolo non è poi 
solo pe' Grandi. Il non riferire a Dio la gloria 
della potenza , dell’ autorità , de' talenti che si 
sono da lui ricevuti , è un peccato di cui è pie- 
na la vita della maggior parte degli uomini ; e 
mal fa chi vi dà causa. La maniera di hen lo- 
dare alcuno , anche i Re . è quella di ricordar 
loro esser doni di Dio le qualità che in essi am- 
miriamo ; ma non dobbiamo mai dire: Tu sei 
un Dio. Allora pecchiamo noi , e mettiamo an- 
che quelli in perìcolo di peccare. 

(aoa) Allorché 1’ empio nel colmo di sua tem- 
porale ibrtunjaj favorito cosi da Dio per richia- 
marlo a se stesso , anziché riconoscere la mano 
benefica che lo ha esaltato > si rivolta tuttavia con- 
tro di essa , avviene allora che dove egli crede 
salire sopra un trono di gloria, questo cambiasi 
per lui in un palco di morte. 

Il 


soMAxnt. 

t ' 


i 


OOUÀVVE. 


178 Atti ^ degli Apostoli. 
e consumato da' vermi , cessò , poco 
tempò dopo, di vivere^ e^cosi misera- 
bilmente spirò (2o3). ( Dopo la morte 
di Agrìppa fu La Giudea ridotta nuova- 
foiente a Romana provincia , e cosi ri- 
mase fino alla sua totale distruzione). 


. . NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(ao3) Nota: Dopo la morte di Filippo Tetrarca 
dell' I turca e della Traconitide, Erode Agi-ippa, 
figl io di' Aristobolo ( uno de’ disgraziati figli di 
Erode il graade ) stando in Roma , e avendo 
saputo guadagnarsi la grazia di Caligola , ottenne 
da costui la Tetrarchia di Filippo col titolo di 
Re. Indi, relegato in Francia Erode Antipa^ 
ricevette ancora quella della Galilea. Finalmente 
Claudio suòcessore di Caligola , e similmente ami- 
co di Agrippa , aggiunse agli stati di lui la Giu- 
dea , r Idumea , la Samaria , non che l'Abilina , 
e le terre del monte Libano che avea possedute 
Lisania. Per la qual cosa il reame di Agrippa 
divenne maggiore di quello che posseduto avea 
r islesso suo avo. In grazia di tanti favori della 
Provvidenza divina , prese egli a perseguitare i 
seguaci di G. C. per solo oggetto di compiacere 
i Giudei che gli odiavano. Ma ne pagò troppo 
presto e troppo iufelicemente il fio. 
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CAPITOLO XV. 


179 


roMiirn. 


SAULO , OSSIA PAOLO , E BARNABA SONO 
PRESCELTI DA DIO PER APOSTOLI DELLE 
NAZIONI IDOLATRE : LORO ORDINAZIONE 
E PRIMA LORO MISSIONE IN DIVERSE 
CITTA* DELL* ASIA MINORE j FINITA LA 
QUALE , RITORNANO IN ANTIOCHIA DI 
SIRIA. 

' ' V 

60. Ritornati che furono Saulo e Bar- 
naba da Gerusalemme ad Antiochia , 
avvenne un giorno che , mentre essi erano 
insieme con gli altri fedeli ad offerire al 
Signore i sacri misteri , accompagnaa^ 
doli col digiuno , lo Spiritosanto fece 
sentire a tutti queste parole: Mettetemi a 
parie Saulo e Barmiba per l’ opera alla 
quale gli ho io destinati. In adempimento 
di tal celeste rivelazione i capi di quella 
Chiesa, cioè Simone il Nero, Lucio di 
Cirene e Manahe fratello di latte di Erode 
il Tetrarca, avendo ordinato un generai 
digiuno e fatte delle preghiere per essi , 


60. In che ma- 
niera dichiarò 
Iddio di aver 
prescelto e de- 
stinato palilo 
per Apostolo 
delle genti , e 
Barnaba insie- 
me con ‘lui? 
A. ziii, i‘ 3 . 
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180 Atti degli Apostoli. 
imposero loro le mani e li lasciarono 
andare (204). 


NOTE E riflessioni CRISTIANE, 

(ao4) I. Da questo breve tratto di Storia ri- 
levasi r origine de’ digiuni e delle preghiere che 
si praticano tuttavia per le ordinazioni de’ sacri 
Ministri ; non che il costume di fare tali ordi- 
nazioni nel tempo che si celebrano i santi Min 
steri. La Chiesa cattolica apostolico-romana con- 
serva fedelmente questo rito fin dalla sua origine. 

a. Se, non ostante che s. Paolo fosse stato da 
Dio chiamato al ministero dell’Apostolato in una 
maniera cosi manifesta, pure la Chiesa non man- 
ca di fare per lui tanti digiuni e tante preghiere 
prima d’ imporgli le mani, quanto più far non si 
dovrebbe nella ordinazione di coloro, della vo- 
cazione e della pietà de'quali non si hanno argo- 
menti di uguale certezza? Un buon Pastore inte- 
ressa il bene di tutta la Chiesa , e tutta la Chiesa 
dee prendere interesse per la scelta e per la san- 
tificazione di un buon Pastore. 

3. Le persone chiamate da Dio con la maniera 
la più straordinaria e solenne al sacro ministero, 
non si esìmono dall' assoggettarsi alle regole della 
Chiesa e alla sua ordinaria economia , ricevendo 
la imposizione delle mani tra le preghiere e i 
digiuni. Ciò dimostra che F autorità della Chiesa 
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6i. Partiti adunque da Antiochia Sau- domande. 

lo e Barnaba, secjpndo l’ordine che ri- 

^ ^ ^ ^ diressero baulo 

cevuto aveano dallo Sjjiritosanto (2o5) , e Barnaba do- 

calarono a Seleucia, e di là s* imbarca- la missione 

' , . loro commessa 

rono per Cipro , conducendo seco viio- in Antiochia ? 

vanni Marco in loro ajuto. Cipro era *i«>4-^. 
la patria di Barnaba , pienissima- di E- 
brei , ma assai più di Gentili 5 e sic- 
come^ Saulo avea procurato portare a 
Tarso sua patria le primizie del suo 
apostolico ministero, così ben volentieri 
accordossi con Barnaba di visitare prima - - 

di tutto la patria di costui. Giunti a Sa- 
lamina , eh’ è la capitale dell’ isola , an- 
nunziarono la parola di Dio nelle Sina- 
goghe degli Ebrei j indi percorsero tutta 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

deesi rispettare da tutti , perchè C. G. nel fon- 
darla cosi ha stabilito , e i suoi discepoli sono 
stati i primi a riconoscerla e che non ci dispensa 
da tal dovere qualunq[ue straordinario privilegio. 

(ao5) Non si fa nessuna difiei’enza ti’a la mis- 
sione che dà la Chiesa e quella che dà lo Spirito 
Santo , perché questo è che dirige quella. 
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domahdk. l’ Isola sino a Pafo , predicando anche 
ai Gentili , il nome e la fede di Gesù 
Cristo. (206). Tra que’ che fra costoro 
si convertirono, notasi il proconsolo ro- 
mano Sergio Paolo , e da quel tempo 
‘ in poi Saulo , lasciato questo nome col 
quale appellavasi tra gli Ebrei , assunse 
1 quello di Paolo , più notò e comune ai 

Greci non men che ai Latini *. 

62. Comeav- 62. Ciò che concorse decisivamente 

■venne la con- conversione di Sergio Paolo fu il 
versione dei ^ o 

Proconsolo ro- seguente prodigio. Bravi nell’isola di 
Paolo ? Cipro , un Giudeo di Arabia per nome 
A. xiii. 6-12. Barjesu , il quale , essendo mago di 
i professione , appellavasi per antonoma- 

sia Elima , cioè il mago. Costui cerca- 
va di alienare il Proconsolo dalla fede 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(206) La regola della carità è di rivolgere le 
nostre cure prima sopra que’ clic ci ap^rtengo- 
no , e quindi non trascurare alcuno di que’ che 
hanno seco loro rapporto. . 

(*) E con questo nome il chiameremo d’ ora 
innanzi anche noi , come fa {Mire S. Luca. 
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di G. C. e si opponeva a quanto ope*» 
ravasi a tale oggetto da Paolo e Barna- 
ba. Un giorno che questi Apostoli por- 
taronsi in casa del Proccmsolo , il quale 
gli avea mandati a chiamare per udire 
la parola di Dio , essi incontraronsi colà 
con quel mago ancora (207). Paolo al- 
lora , pieno dello Spiritosanto , rivol- 
gendo sopra costui il suo sguardo ira- 
to , cosi gli parlò : Infelice figlio del 
diavolo , uomo pieno di inganni e di 
falsità , e nemico di ogni giustizia , non 
la vuoi tu finire di pervertire le vie del 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(207) 1 Grandi non mancano mai di esser cir- 
condati da adulatori maligni che li distolgano dal 
bene che essi son disposti a fare , e i quali soprat- 
tutto procurino di screditare innanzi ad essi quel- 
le persone dabbene che possono dir loro la ve- 
rità. Ad onta però di tutto il male che da co- 
storo di tali persone si dica, essi non trascurino 
di avvicinarsele e di ascoltarle ; e Iddio , che 
vede là loro buona volontà, non mancherà di 
far loro conoscere la verità che cercano e di 
difenderli dagl' inganni altrui. 


nOMANDE. 



BOIUIIDI. 


184 Atti degli Apostoli. 

Signore le quali sole son rette e giuste ? 
E bene : Ecco la mano del Signore eh* 
è sopra di te , e tu sarai cieco , senza 
più vedere la luce del sole , sino a un 
dato tempo , finché ti convertirai* vera- 
mente e di tutto cuore a Dio (208). Ed 
air istante una tenebrosa caligine ingom- 
brò gli occhi di lui, e non più vedeva, 
e aggirandosi intorno cercava qualcuno 
che gli porgesse la mano. Il Proconsolo 
restò sorpreso a quésto fatto , e credè , 
é cercò istruirsi della dottrina di Gesù 
Cristo che trovò ammirabile (209). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(ao8) Il Demonio tiene anch’ egli i suoi apo- 
stoli , i suoi missionari!. Alcuni di questi ne fanno 
pubblica professione e si gloriano di esserlo, come 
questo Barjesu \ altri si nascondono sotto mentite 
ed oneste apparenze. Gli uni son peggiori degli 
altri. Allorché costoro si danno a conoscere , non 
deesi verso di essi usare riguardo alcuno , si perché 
farebbesi ingiuria alla verità, si perché é neces- 
sario salvare gli altri dalU seduzione di quelli. 

(909) Il medesimo miracolo converte chi lo 
Tède , e non converte quello che in se stesso lo 
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63. Da Pafo i due Apostoli , con al- 
tri che li seguivano , s imbarcarono , e ja pria- 
recaronsi a Perge della Panfilia 5 ma cipio a Paolo e 

. __ ^ ^ Barnaba in An- 

Giovanm Marco gli lasciò per tornarsene Pisi- 


a Gerusalemme (210). Da Perge pas- diadovesipo^- 

’ tarono al par- 

■ ' ' ■ - I II jjpgi Ja Cipro? 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


prova. Ciò dimostra che , secondo la diversa dis- 
posizione del cuore , la grazia di Dio , ben ac- 
colta e con fervore seguita , opera conversione 
e salvezza ; laddove chi le oppone resistenza e 
disprezzo , ne riporta maggiore induramento , e 
in fine calamità e morte. 

^ (aio) Giovan-Marco lascia gli Apostoli nel 
meglio della lor missione , per ritirarsi in sua 
casa * ; ma gli Apostoli non si ritraggono perciò supra , 

dal continuare il loro corso, anzi, raddoppiando P^ 8 ' ^ ‘t' 
di zelo , suppliscono alla mancanza di lui. Impa- 
riamo da ciò nel disimpegno de’ nostri doveri a 
non iscoraggiarci mai all’ aspetto nè dell’ altrui 
freddezza , nè del travaglio divenuto a noi , per 
tal motivo , più faticoso e duro. Questi contrat- 
tempi son quelli che caratterizzano le anime ve- 
ramente fedeli e grandi. 

• Nota : Dal verso 87 del cap. xv si rileva 
che questo Giovan-Marco si fosse dipoi corretto, 
ed avesse cercato associarsi di nuovo a’ medesimi 
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V. infra ^ 
póg. aai. 


i86 Atti degli Apostoli. 
saroDO ad Antiochia di Pisidia. Quivi 
Paolo, entrato nella Sinagoga in un gior- 
no di Sabato, si mise a sedere insieme 
con gli altri j e , dopo che fu terminata la 
lettura della Le"ge e de’ Profeti , essen- 
do egli stato da’C^i della Sinagoga in- 
vitato a parlare , levossi in piedi , e fa- 
cendo segno di silenzio con la mano , 
cominciò ad aringare , con lunga ora- 
zione, tutta la moltitudine colà raccol- 
ta , spiegando loro come in persona di 
Gesù di Nazaret eransi verificate tutte 
le profezie che di parte in parte ei prese 
a comentare * * j e conchiusé che questo 
Gesù era il Messia promesso , il vero 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

Apostoli ; ma Paolo non volle più ammetterlo 
alla sua compagnia , perchè l'ardor del suo zelo 
non soffriva ritardi. 

* Secondo il sistema che fin dal principio ah- 
hiamo avvertito tenersi da noi in questa seconda 
'Parte , tralasciamo qui tutto intero un tal dis- 
corso ,• indicandone il solo argomento , perchè 
non si abbiano a ripetere le medesime cose. 
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Lib. /. Cap. 187 

' figlinolo di Dioj e che chi avrebbe cre- 
duto in lui , sarebbe stato innànzi a Dio 
giustificato, ricevendo la remissione dei 
peccati , , la quale invano sperar poteasi 
dalla legge Mosaica (all). Molti credet- 
tero a quanto Paolo disse j e poiché fii 
sciolta l’adunanza , lo pregarono che fosse 
ritornato nel vegnente Sabato , ed avesse 
continuato a parlare su lo stesso argo- 
mento j anzi molti di essi seguirono Paolo 
e Darnaba, cercando di istruirsi meglio 
intorno a tutto ciò che aveano ascoltato 5 
e gli Apostoli non cessavano di esortarli 
a perseverare nella grazia di Dio (aia). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(31 1) L’esteriore osservanza della legge senza 
ia fede in G. C. non vale a giustiBcarci. La sola 
fede , all’ ineonti'o , senza l’osservanza clella legge 
che G. C. ci ha prescritta , . è una fede morta , 
e quindi vana anch’ essa. Dunque la fede che 
opera per mezzo della carità essa è che consacra 
l’uomo a Dio , che lo purilica , lo santiBca e lo 
glorifica c nel tempo e nella eternità. 

(aia) L’ aver gusto della parola di Dio è un 
dono di Dio , e bisogna sapersene prontamente av- 
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64 Come fini 
la missione di 
Paolo e di Bar- 
naba in Antio- 
chia diPisidia? 
A. xiii , 44-57. 


K 


188 Atti degli Apostoli. 

64. La notizia della nuova dottrina- che 
predicavano Paolo e Barnaba si sparse in- 
tanto per tutta la città 5 e , venuto il Sa- 
bato , una gran moltitudine e di Ebrei 
e di Gentili si raccolse nella Sinagoga 
per ascoltare il discorso di Paolo. Ma i 
Giudei , veduto il gran numero di Gen- 
tili eh’ erano colà concorsi , si accesero 
di zelo , e cominciarono a contraddire a 
quello che Paolo dicea (21 3 ). Allora Pao- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

valere , per non lasciarlo passar senza frutto. Chi 
non più lo cura, merita di essere anch'egli non 
curato da Dio. 

( 2 1 3) Alcuni di que’ Giudei che aveano invitato 
Paolo e Barnaba a parlare al pòpolo , e mostrato 
aveano tanto zelo perchè 1 ' istruissero , si rivol- 
gono contro di essi e si affaticano a contraddirli. 
Perchè ? Perchè avrebbero voluto che quelli aves- 
sero secondato la loro privata dottrina ; e poiché 
fecero l'opposto , cominciarono a trattarli come 
eretici e novatori , essendo loro particolarmente 
dispiaciuto sentire che essi annunziavano essere 
già venuto il sospirato Messia , e che questo fosse 
stato quello stesso che i loro fratelli aveano cro- 


V 
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lo e Barnaba così dissero a costoro : Era domasdè. 
nostro dovere di anniinziare primamente 
a voi la parola di. Dio j ma poiché voi 
la rigettate, e da voi stessi- vi giudicate 
indegni di ascoltarla , noi abbiamo ordine 
da Dio di abbandonarvi , e di rivolgerci 
ai Gentili , siccome disse già Isaia : Io 
ti ho costituito luce delle genti , perchè 
sii la salvezza di tutti sino ' alle tetre 
più rimoie del mondo (21 4 )* I Genti- 
li , all’ incontro , che queste parole udi- 
vano , se ne rallegravano e glorificavano 
la parola 4^1 Signore, e tutti quelli che 



' NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


cifisso come ua malfattore. Cosi avviene ordinai 
riamente che volentieri si accreditano coloro che 
favoriscono le nostre passioni , e si perseguitano 
quelli che ci dicono la verità. 

(ai 4) Questo pubblico rimprovero che Paolo 
e Barnaba fanno ai Giudei loro contraddittori , 
ci mostra che, quando i nemici della verità di- 
vengono agli altri pietra d' inciampo e pubblico 
scandalo con le loro false dottrine , bisogna al- 
lora resister loro scopertamente ed -in faccia , e 
non avere per essi alcun riguardo. 
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190 Atti degli Apostoli. 

Iddio predestinati avea alla vita eterna 
credettero in G. C. 5 e l’ Evangelio si 
spargeva così per tutto il paese. I Giudei 
da ciò irritati mossero alcune matrone 
reb'giose e ragguardevoli , e i capi della 
città contra Paolo e Barnaba > e gli scac- 
ciarono dal loro territorio (2i5) , ma 
gli Apostoli , scuotendo sopra di essi la 
polvere de’ loro piedi, partironsi di là , 
e se ne andarono ad Iconio (216). I 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

« 

(216) Il credito delle persone dabbene e l’au- 
torità e r esempio de' Grandi quanto mai influi- 
scono sopra un popolo intiero ! È necessario per- 
ciò che costoro stiano in guardia nel prender par- 
tito , e non si facciano 'sedurre dal parere di 
que'cbe godono della loro Gducia. 

(216) G. C. medesimo avea cosi prescritto ai 
suoi discepoli *, e con ciò volle dimostrarci ebe 
uno de' segni manifesti dell'abbandono di Dio è 
quando egli ci priva della sua divina parola, se 
questa non sia da noi accolta con rispetto e con 
frutto ; lo stesso è quando egli permette ebe 
la sollecitudine e lo zelo di coloro che doveano 
somministrarcela si raffreddi e si estiugua. 
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novelli discepoli intanto erano ripieni' dòmasde. 
di gaudio e di Spiritosanto (217). . 

65 . Avvenne similmente in Iconio che 65 . Come 
entrati Paolo e Barnaba nella Sinap- 
ga , parlassero in maniera che un nu- e Barnaba nella 
mero grande di Giudei e di Greci ere- 
dettero in G. C.. Ma quelli tra’ Giudei 
che rimasero increduli , adoprarono ogni 
mezzo onde suscitar delle persecuzioni 
contro di essi (218). Ciò non ostante , 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(217) Quando si conosce la verità e si ama , 
le persecuzioni non servono che a far vie più 
risaltare e '1 merito di quella e la virtù di chi 
la professa , poiché ella sa, destare i>e' cuori dei 
suoi seguaci un giubik) più vivo ed una pace gio- 
conda , frutti dello Spirito Santo. 

(2t8) Quando uno per sua colpa è tanto disgra- 
ziato da non arrendersi alla verità, costui , per un 
certo segreto dispetto , non solamente non si con- 
tenta di esserle contumace egli solo, ma si ado- 
pera ad allontanarne anche gli altri. Piacesse a 
Dio che i figli e i seguaci della verità avessero 
anch’ essi quello zelo che hanno ordinariamen- 
te, e forse ancora direi meglio costantemente, i 
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boMAtiDi^ come il Signore confermava la parola 
degli Apostoli con de’ prodigi! strepito- 
. si , essi ebbero agio di rimanersi colà per 

un, tempo notabile. Prevalendo però la 
mala volontà de’ nemici del nome di 
G.G., appoggiati dal favore de’principali 
del paese , i guali aveano già deciso di 
farli lapidare , Paolo e Barnaba , essen- 
done stati avvertiti , si risolvettero di 
partir,sene, e rifuggironsi nelle città del> 
la Licaonia. Percorsero quindi e Listri, 
e Derbe ed altri luoghi di quella regio- 
ne, annunziandovi l’Evangelio di Gesù 
Cristo nostro Signore (219). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
figli della menzogna , gli ajiostoli del diavolo ! 
Quelli per lo pUi divengono timidi e riservati ^ 
questi , al contrario , sono sempre sfrontati e ar- 
diti sino aU’insolcnza. 

(ai 9) Iddio, quando vuole eseguire ciò clic ha 
ordinato per là gloria del suo S. Nome, non teme 
di tutta la malizia e potenza dell'uomo. Occor- 
rendo anche de' prodigi! , ne fa quanti ne vuo- 
le ; ma il maggior de' prodigi! è quello ordina- 
riamente che meno si osserva , cioè il confon- 
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Mentre Paolo e Barnaba, erano a 

, *11 

Liistri 9 uno storpio ^ che tale era stato yemje.dì parti- ‘ ' 
fin dalla sua ' nascita , e norf avea cam- colare a Pa^ 
«pertfitè <fci' batoltóiior à» «oe * ^i^ài 
gàitibél efkmó riksciM» , trovo^i' ^er irtv* Irtatrl ? , 
n<Mi^ra'^|>ré^èMè< ptiKiic* itì Paó*- 

iò ^' ^ molta fede in lui per . ' , . 

rwWiàftù 'ì^àolo, avendo ciò osserr 
t?i«aV'S*«*5k5fseWcostùi/ead a 

Alzati ritto Mpra i tuoi piedi. 
f)^<ie^lt'ìtttmiatìtìhenterizzóssi,ecomin- 
ctó^à^òrframìrial^'-è^ìàl «a3ità^é pc^ T alle- , 

^'esza (aao). Il popolo , - spettatore -di 
— . — , av < ■ ■ > • . : < 4-i i « ■ •; ■ ■; ^ — 

' emp». 5’Qitoi^ 

éisttir IM# eW#- ftir iwea , e »$tì~ - 

mia v<4oittà v '•gK per*»ette che 
tmr^»a\ 'a privarai 

tK'q«èMètràiA» potrcbbéwv fat^ ravvedere 

jSP(«U)cQllttl<''«dÌ*«Rpr>vo dèlie gambe , aveaifo^^ 

4Mpegiid4ì‘ iisèelUM^ là^iVisa parola , trova il xil , 4®*' 
<ÉÉtìk*6 "di tdW 'Irai^ei^e presso gli Apostoli che 

tb p^dleavaUO', 'é* «piiadi merita di consegairt ' . i 

idWk ’l» salilte idelP'wiim» anche quella del corpo. 

^tolH-^per* »pp<o»Wr'lAte i avendo tutt’ i' mexii . r 

i 3 • 
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iq4 Aiti' degli Apostoli. 

«tckiiKDE. questo pródigio , proruppe ia grida dì 
iiK I» 5 stupore e di gioja , dicendo tutti alla 
- . : f 4 »■ .» loro maniera : Sono discesi a noi degli 
r f V * ^ei in sembianza di uomini. E credettero - 
, ' i che Barnaba fosse Giove , e Paolo Mercu- 

• ' .V perchè egli avga perorato. Nel pun- 

to istesso un Sacerdote di Giove , il cui' 
tempio era 'all’ ingresso della città, con- 
dusse seco de’ tori e delle corone per of-' 
ferir loro de’sacrifizii insieme col popolo. 
11’ che avendo udito Paolo te Barnaba, 
laceraronsi per dispiacere le vesti (aai); 

fU' ■ •* lMÌ-4. »t. — tiiì, iHfci.ii— 

' NOTE £ &IFLESSIOHI CaiSTIANE. v- • , ^ 

, per recàtvi «3 istòUaHa / la'triìscuTBaa/iiòn sola- 
mente si pftTatao quelle grai^ .« di ^tte'heoi 
• ne pot»ebl)ero pei^sepire, ma ai rendono benancbe 
' -ni di colpa pcp 1» poco conto e)at laoctQano fàape. 
(aaf) MoUo.imlaiiitieri ai ributtauo-iftiodi gt^ 
«w. ..^>^1 • solane-, e gU .elogU, cbe-.si riaeotoif0^4f 

•v'ì-' - ' ricaUt adulazione. J^pn coai penò o;r*Ì4Éae, splendo 

^ -triittaaj 4^dodi finn ve*rdit)iu»uin«esMK» 

pxepanUn ooi^^iie ntÌ W wn tp..e-na! a, nnt<k <y>i teme Dio 
-iPftPcepiace tntto.r'Orrmcetdi ^pm<te non nen che di 
4 Uelle^^Gli,AfO#Myi.cù di aver così £at- 

i con qn^'jdlo; d^ atx»n**'d lacerarsi le ypcti. 
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Lih. I, Cap^ XK. 195 
e , cacciandosi in mezzo alla folla, dis- n*jiAmNi- 
»eTO gridando- : Amici , eh’ è ciò che 
voi far pretendete ? Noi siamo uomini 
come voi perfettamente (222) ^ e no» 
siamo qua venuti ad altro oggetto- che 
per annunziarvi dr alibandonare coleste ' 
vanità , e di rivolgervi al vero Dio vivo, 
quegli che ha fatto il cielo , la terra e- 
ri mare, e quanto i-n essi contiensi. '■'} 

Quel Dio die, ne’ tempi passali, se per- ' ^ ^ 

li,/-.' ';' t ;i ' 
■■ 

4 ‘ < -n ' 1 ' " 


mise che le nazioni della terra seguis- 
sero le loro maniere di pensare , egli 
però non lasciò se medesimo senza te- 




NOTE E RIFLESSIONI CRISTI AKE. 

(aai) Noi riputiamo l' idolatria un culto sciocco^" 

irragionevole ed empio, e giustamente tal’ è. In» . 

tanto la nostra vanità insensibilmente fa che noi 
•> 

(Stessi ci mettiamo spesso in luogo di quegl’idoli 
che detestiamo, allorché cercliiamo con ansietà il 
rispetto la stima e le adorazioni de’nòstri simili , 
come dovute a noi proprio , non alla dignità 
della carica di cui la Provvidenza ci Im investi- 
ti , o alla santità del nostro niinistcru. Vegliamo 
adunque con diligenza sopra di noi , e non per- 
diamo mai di vista il nostro nulla. , 




V 


'y’y . '■ 

•V 
/ 
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67. Come av- 
Teune che Pao- 
lo e Bavoaba, 
laddove poc* 
anai erano «ta- 
ti adorati come 
due diviniti 
dagli abitauti 
di Liiitri , eb- 
bero poco do- 
poa/I esservi la- 
pida li e morti? 
A.xìy, 


lyG Alti dc^li Apostoli. 
stimonianze del suo potere, concedendo 
agli uomini de’ benelizii continui , con 
mandare dal cielo é la pioggia , e le 
stagioni fruttifere , e quanto fosse di hi-< 
sogno al nostro nutrimento e alla nostra , 
prosperità (aa 3 ). E cosi dicendo ap|)ena 
ottennero di> sedare il popolo e richia- 
marlo dalla conceputa idea (224).’ 

67. Ma non andò guari che, essendo 
venuti da Antiochia e da Iconio a Li- 


-Uii 






-Lm. 


rU 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANBl •• 

* Tutto questo universo è un Evangélio 

naturale f un libro aperto agli occhi di tiriti ^ fbe 
annunzia ed attesta la Maestà e la Provvidenza di 
uu Dio. Anche gli antichi idolatri vi leggevano 
questa 'verità , ed erravano sólamente lieH’appli- 
carla ; ma a chi paragonerem noi que’preicsi sédì- 
ttiitl filosofi i' quali’, anèhe dop6 1 lumi della 
Rivelazione ^ bau chiusi gli occhi a tanta luce , 
e sono giunti sino a negare l’ esistenza di Dio ? 

(aa4) Le verità kf'più luminose, se per poco 
ci raffrenano , non "j^ungoiio però a toglierci la 
propensióne che abbiamo |)cr lé nostre male ed 
inveecliiate abitudini ; le quali , signoreggiando 
il nostro cuore , rendono a noi la virtù di quelle 
debole c vana. , 
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Lib. I. Cap. XV. 197 
stri' alcuni Giudei nemici degli Aposto- 
li , cominciarono costoro a parlare al 
popolo contra Paolo e' Barnaba e ’l V... ^ , 

j)ersuasero che questi cercavano distrug- ‘ 
gere la legge di Mosè j per la qual co- , 
sa , sollevato avendo contro di essi tutta ■ 
la popolazione , questa prese delle })ie- 
tre , e , scaricandosi particolarmente só- 
pra di Paolo',' 'Io trasse fuori della città; 
e si malconcio il ridusse , che fu ere- 

5 * 

duto già morto (aaS). JEssendo però ac- 
corsi i discepoli, eh’ e’ già formati colà 
si avea , questi radunarònsi a lui d’ in-, 
torno \ e Paolo , levandosi di terra sano 
e salvo , rientrò in città in compagnia 
di essi. • 


- — ^ ‘ T - ‘Éf U ' ^ 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

'(aa5) Il malo esempio, e i Uiscorsi scduceuti 
degli uomini mondani , esaltando le nostre pas- ' 
stoni , non solamente ei fanno contumaci alla pa- 
rola di Dio , ma ci rendono inutili auclie tutte^ 
le grazie che Iddio compartite ci avea., .per 
nhiamarei nella via della giustizia , operando. a&'t 
cora prodigii. : 
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68. Dopo la 
citU di Listri , 
quali altri luo- 
ghi percorsero 
Paolo e Barna- 
ba prima di ri- 
tornare ad An- 
tiochia di Siria? 
A. xiv, ig~a5. 


ig8 Atti degli Apostoli. 

68. Ma il dì seguente , lasciata Li- 
stri (226), Paolo e Barnaba si portarono 
a Derbe altra città della stessa provin- 
cia ; e, dopo avervi 'con molto frutto 
predicato il santo' Evangelio , ripigliaro- 
no indietro lo stesso cammino per ritor- 
nare in Antiochia di Siria (227) , pas- 
sando cioè nuovamente per Listri, per 
Iconfo e per Antiochia di Pisidia , a fine 
di confortare le anime de’ fedeli, e am^ 
jnónirli a '^far fernfi nella fede eh’ essi 
aveano loro annunziata, e soprattutto ìn- 
ctdeavano loro di tener presente questa 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(ia6) Chi rigetta la parola di Dio , merita 
giustamente che sia auch'egli ds Dio rigettato. 

^(aa 7 ),l potimeati|,i travagli, il pericolp stesso 
di perder la vita non debbono scoraggiare i mi- 
nistri deir ETa>ngelio j'V (hichè questo faccia qual- 
che frutto; lóa, 'persistere -nei peticolo'seaza al- 
cuna utilità , è temerità non coraggio. O.' C. me- 
desimo avea già prescritto ai suoi Apostoli che , 
quando erano perseguitati infuna città, i’ave.sscro’ 
lasciata;' e. si fossero condoUi altrore ; e cosi essi 
piu volte arcano praticato. - 
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. Lìb. 1 . Cap. XV. 199 
- verità : che per mezzo di molte tribu- 
lazioni bisognava entrare nel regno di 
Dio (228). Si occuparono inoltre a sta- 
bilire in ciascheduna Chiesa de Sacer- 
doti e de’Pastpri , e conferivano loro il 
sacramento dell’ ordine , dopo di aver 
per essi digiunato e pregato j e racco- 
mandando al Signore quelli che aveauo 

J — ^ 

■* - / 
NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

I 

j. - -V • • 

■*.* 

(228) Lo stato ilelIa Chìesa > fin da ijue primi 
tempi , era tale che chiunque professava di cre- 
dere in G. C. trovavasi esposto a persecuzioni e 
a travagli di ogni maniera. Nè gli Apostoli , 
predicando il Vangelo , occultavano tal verità ai 
novelli fedeli , forse per timore che avessero ad 
alienarsi dall’abbracciarlo j anzi non dicevano loro 
altro che questo , e ciò non ostante il numero 
de’ credenti cresceva e moltiplicavasi. Col can- 
giarsi de’ tempi , questa verità non si è cangia- 
ta , poiché sarà sempre vero che chiunque uorrà 
vivere santamente in Q, C. doarà essere perse- 
guitato } e che per la via di molte tribulazioni 
strrivaf ^ dobbiamo al regno di Dio: e di fitti 
non vi è stato ^ e non vi è età che non abbia le 
sue tribulàzioni. Bealo chi sa profittarsene 1 ti 
7 ' ■ . . 


ffmXlSDK. 
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étomr^^é&di I^sidhi> vcoiiei^'i^ 
MÉlfilift lf’eri, dspo^ Bvev di qiióvq^ 
disìfté là ptroliaii (tìuBio' aella «iltà.r4i 
^Mesérd ad Attalìa cìi*è pressa ài 
4à ^ ìitbitciÉiiftno .^perii^iiliir- 
liàfè èd^ Antiochia delia SinA^ d’sond»^ 
^^4lié‘aiMn‘prÌÉ»a^) partaoda^ ’Ckaaé'Eatati 
poMì jicUc jtQaoijIdlia grazia di . Dio per 
l’opera che aveaoo di già coi^iuta (sSo). 

. /, .,i lu/ ' 

fir^ del Libro I degli diti degli dpostolì. 
■w^.^ (^'4* »/> >i3 ' ifiisi? 1 /5 

» -Ir^ - ili t VvIa V i-i\ j 

- ^..«1Ha^K:E WFLjss'sigiaii.aiys^^ 

' '^ 2 fì())'L« ^ré^ìeOt è l'ttnWkta <li tu^ t»\dp«- 
i^tKtàai’ 'Oistiano ,' ^ «41è è la piiiM MMlipàr 
kfbAe èfc' idéVé i^fért un operàio ap4»te li d»> ■ Chi 
ti'Càe “fair molto ^rtdfeaado còa ^ifeiie A ij j '“> trara- 
M '^ìàtiAò tuttt 'IS' ^rfftiàiaV potb% 

litri jio^u ^dtt 'àéMtm¥ M 

^ innaffiare ,“^ma ci 

che attrag^ dat^A»>ta^l>atrt><cÉ»<^^ 

e'I frutto èhe’ 'Mh pftnfl id it11OTlir^7 . W>*’ 

]è *dè! sUÒiv 

di Diy^ i ali l ' i W liS àiòàe HVcTntane déH» Ghieaa. 
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ATTI DEGLI APOSTOLI. 

LIBRO II. 


DOMAHDZ. 


DALL’ANNO IN CUI FU CELEBRATO IL PRI- 
MO CONCILIO IN GERUSALEMME SINO ALLA 
MORTE DE’ SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO. 


CAPITOLO I. 


CONCILIO DI GERUSALEMME PRESEDUTO DA ^nnodeltEra 

Volsarc 5i. 

• S. PIETRO , SOPRA LA QUISTIONE DELLE ^ 
OSSERVANZE DELLA LEGGE MOSAICA. 

^ I. Ritornati Paolo e Barnaba in An- t. Per qual 
tìochìa , e radunata la Chiesa - raccon- ° ® 

... T 1 1 • Joarnaba si por- 

tarono quanto grandi cose avesse Iddio tarono da An- 

fatte con essi , e come avesse aperta an- ^'o^hia a Geru- 

che ai Gentili la porta delia fede ; e si^.^jy, 26, 27. 

trattennero colà tempo non poco. In 

questo mentre avvenne che , essendo 

venuti alcuni dalla Giudea , andavano ^ 

insegnando ai fratelli convertiti dal gen- 

14 



202 Atti degli Apostoli. 
domajtoe, tilesìmo , e dicevano loro : Se voi non 
vi circoncidete secondo il rito di Mosè , 
non potete salvarvi. Or essendosi perciò 
accalorata di molto una contesa tra Paolo 
« Barnìdja, da una parte, e costoro dall* 
altra, fu stabilito che questi due Apo-‘ 
stolì insieme con alcuni altri delia sen- 
tenza contraria si portassero a Gerusa- 
lemme per consultare gli Apostoli e i 
Seniori sopra tal quistione (i). Gusterò 
adunque, accompagnati dalle benedizioni 
e dalle preghiere della Chiesa, si parti- 
ronoj e, passando per la Fenicia e per 
la Samaria, raccontavano quanto era loro 
avvenuto nella conversione de’ Gentili 5 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i) L'eccessivo attaccamento a certe esteriori 
pratiche di pietà , quando queàte sieno di già per 
se medesime indifierenti , siccome 6n da principio 
fu sorgente di scandalo tra fedeli, così non manca 
di esserlo tuttavia. Per la qual cosa , quando l'os> 
servanza di qualche pratica divota abbia a ledere 
la carità , o a farci mancare ad altri più essenziali 
doveri , non dobbiamo ostinarci a sostenerla. 
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Lih. II. Cap. I. ao 3 

le qaaii cose apportavano a tutt’ i fra- 
telli un^ grande allegrezza. 

.2. Arrivati finalmente Paolo e Bar- 
naba a Gerusalemme , furono accolti 
amorosamente dalla Chiesa, dagli Apo- 
stoli e .da’ Seniori^ ed essi raccontarono 
lorò le grandi còse che avea fatte Iddio 
nella conversione de’ Gentili nel corso 
/ della lor missione. Indi soggiunsero , 
eh’ essendo venuti in Antiochia alcuni 
della setta de’Farisei, i quali aveano ab- 
bracciata la fede, costoro andavano inse- 
gnando ai Gentili convertiti esser neces- 
sario che essi si circoncidessero per po- 
tersi salvare j e quindi pretendevano do- 
versi tuttavia osservare i riti della legge 
di Mosè : e che a tale oggetto erano essi 
stati colà spediti , perchè , dietro il pa- 
rere degli Apostoli , si fosse posto ter- 
mine a tal controversia (2). 


DOMANDE. 


a. In quali 
termini Paolo 
e Barnaba prò. 
posero agli A_ 
postoli la con. 
troversiainsor- 
ta in Antiochia 
tra essi ed alr 
cuni de’ zelanti 
Giudei conver- 
titi ? 

A. XV. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

^ (a) Nota : S. Paolo pertossi a Gerusalenune 

per questa circostanza quattordici anni dopo la 

* 
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domande, 

3 . Quale fu il 
discorso che 
tenue s. Pietro 
nel primo Con- 
cilio di Geru- 
salemme sopra 
la quistione 
proposta da 
Paolo e Bar- 
naba ? 

A. XV , 6-f 
ad. Gal. ii > 

Ì~iO, 


2o4 degli Apostoli. 

. 3. Per fisaare di comime accordo un 
punto di tanta importanza Apostoli 




NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ‘ 

prima sua venuta colà, vale a dire il i^.mo 
^nno dopo la sua conversione, e il' 19 dalla 
morte di G. C. Egli stesso dice che in questo 
viaggio portò seco il suo discepolo Tito ; e che 
in Gerusalemme, oltre a Pietro e Giacomo', vi 
avea trovato anche Giovanni , eh’ ei chiama le 
colonne della Chiesa. Soggiunge ancora: Ch’egli 
vi andò per una rivelazione che aveva avuta , 


cioè per 'conferire con gli Apostoli sopra il Van- 
gelo eh’ ei predicava ai Gentili , acciocché non 
potessero accusarlo di insegnare una dottrina di- 
vèrsa j e che gli Apostoli non solamente appro- 
varono tnltociò eh’ egli avea fatto ed insegnato , 
ma riconobbero ancora che la sua dottrina ve- 


niva da Dio direttamente , il quale prescelto e 
destinato l’avea particolarmente alla conversione 
ed istruzione de’ Gentili. Finalmente ei, dice , che 
gli Apostoli contrassero secolui un’unione ed ami- 
cizia strettissima , e che soltanto gli raccomanda- 
rono di ricordarsi di sovvenire ai bisogni de’fe- 
deli della Giudea i quali erano in estrema neces- 
sità , proccurando loro delle limosine da’ fedeli 
cqpvertiti dal gentilesimo : il- che S. Paolo non 
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" Ltb. II. Cap. I. - loS 
stimarono doversi intimare una’ generale 
assemblea 5 è radunaro&si essi e ' tutti 
gli alteri Sacerdoti che trovavansi in Ge- 
rusalemme, ad oggetto di esaminare e 

j * 



: . {fOTE £ BiFLESSIOHl CRISTIANE. 

' ■ ‘ ■ - 


ftascurò mai di esegnire con uno zelo e : con uns 
soUecitudine infatigabile. , > ' , . . i . 

^ Osserf'aziorfe : . 11 Dottore della Chiesa si sotto- 
mette alla Chiesa. Quegli che Iddio ha con par- 
ticoTari rivelazioni egli medesimo istruito , e che 
destinato' lo ha per maestro de’ fedeli , viene egli 
propriò' in persona a conferire eoa Pietro circa 
la sua dottrm» , e a consultare la Chiesa , e a sot- 
tometterle .. il suo giudizio sullo controversie che 
da altri si muovono. Da tutto questo impariamo ; 
che la vera dottrina è quella eh' è perfettamente 
conforme a quanto insegna la Chiesa Cattolica 
al cui giudizio bisogna sinceramente stare -, che , 
non potendosi in tutte le occorrenze radunare la 
Chiesa , basta il consultare Pietro e i successori 
di- lui j costituiti da Gesù Cristo interpreti or- 
dinari! ed infallibili di questa dottrina y e che 
tanto ad essi , quanto a tul^ta la Chiesa seco loro 
nnita , spetta il pronunziare sentenza diffinitiva , 
principalmente sopra le verità della fede e le re- 
gole della mol ale. 



t 


DOMÀUDS. 


ao6 ^ Atti degli Apostoli. 
decidere sopra la quistione proposta., £ 
dopo > matura discussione (3), Pietro al- 
zatosi disse loro così: Fratelli miei,. Voi 
sapete che Iddio Ha da tempi antichi 
preordinato avea che tutte le nazioni 
avessero ricevuta la parola dell’Evange- 
lio , e fra noi 'destinò ‘anche mè per tal 
ministero. Di fatti , egli avvenne sotto 
gli occhi miei che Iddio'', il' quale cot- 
nosce i cuori degli uomini, rendesse 
egli medesimo testimonianza di esser 
questa la sua volontà^ allorachè mandò 
sopra di que’ Gentili , ai quali egli m’ in- 
viò , lo Spiritosanto nella maniera me- 
desima che l’ avea dato a noi j senza 

■ ■ i - 1 ; ; ; .' 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(3) Gli Apostoli , comechè ripieni di Spirito 
santo , e certi fossero delle promesse fatte loro 
da G. C. della sua assistenza , non si mettono a 
decidere di botto una controversia di tanta im- 
portanza per la tranquillità delle coscienze e pel 
progresso della fede , senza impiegarvi lo studio , 
Tesarne , e una seria e matura discussione. Dun- 
que : il lare altrimenti è presunzione *e vanità. 
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Lib. IJ. Cap. I. 207 
fare alcuna differenza tra noi ed essi , 
purificando i loro cuori con la grazia 
della fede Or s* è.coeì^ a qual fine 
voi tentate Iddio, con pretendere di 
imporre sol collo de’ fedeli un giogo 
che nè i padri nostri nè noi ci fidava- 
mo portare ? Intanto noi crediamo di * 
salvarci per la grazia di Gesù Cristo ^ 
e per la stessa grazia di G. G. crediamo 
che abbiano a salvarsi ancb’essi, senza 
che siavi bisogno' di altro (4)1 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

* Ved. qui sopra , Lib. I. Cap. XI , dove si 
parla del battesimo dato da S. Pietro al centu- 
rione Cornelio e ai parenti ed amici di lui. 

(4) La legge sola senza la grazia è un fardel- 
lo che opprime l'uomo senza ajutarlo ; ne umilia 
l'orgQglio , senza correggerlo ; gli fa conoscere il 
dovere , senza farglielo amare j e diviene benan- 
che a lui occasione di peccato , di maledizione ^ 
di morte senza liberamelo. Gesù Cristo ha ri- 
parato a tutti questi danni , e per mezzo del suo 
S. Spirito diffuso ^ ne' nostri cuori d. fa operare 
con amore , con rassegnazione , con merito, e con 
la libertà di figliuoli , non più col timore di servi. 


i 


DOMitBDS. 
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ao8 Atti degli Apostoli. 
iK,MAMpE. A- queste parole di Pietro tutta 

4* Che diss6i*o 1 j* •- * 1^1 

Paolo e Bar-*^ moltitudine SI tacqjie , e nvolseró la 

naba in confer- loro attenzione a Paolo e a Barnaba , 

ma di CIÒ che j quali (ripigliando il discorso in con- 

Pietro avea ai- ^ \ i o 

chiarate? ferma di quanto avea detto Pietro) oar- 
A. XV , 12. rarono a tutti in piena assemblea quanti 
miracoli e prodigii avea fatto Iddio per 
le loro mani , nell’essere essi andati a pre- 
dicar r Evangelio anche ai Gentili (5), 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(5) L' orgoglio fa che l’uomo pretenda ad un 
diritto di privativa sopra que* doni stessi che 
ha ricevuti dalla pura misericordia di Dio , e di- 
venga come geloso di comunicarli agli altri. Ma 
siccome innanzi a Dio tutti gii uomini sono egual- 
mente suoi figli,', ed uno de’principali frutti del- 
la Kedenzione operata da G. C. è stato quello 
di diffondere lo Spiritosanto suo sopra ogni car- 
ne ; cosi noi pure dohhiam riguardarci tutti come 
fratelli , e proccurare che tutti partecipino' delle 
medesime grazie che sono state fatte a noi. Quan- 
do ci occupiamo a questo bel ministero, noi con- 
corriamo allora a promuovere l’opera della Re- 
denzione di G. C. Tal’ esser deve lo spirito di 
un cristiano ; e ciascuno vi ha la sua parte. 
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5 . Dopoché Paolo e Barnaba ebbero 
terminato il loro discorso , Giacomo ri- 
pigliò, e disse: Fratelli miei, uditemi. 
Simone ha narrato poc’anzi in che ma- 
niera Iddio fin da principio avea dispo- 
sto di formarsi di mezzo ai Gentili un 
popolo che credesse nel suo nome , e 
come di già siasi ciò comincialo a veri- 
ficare. E a lutto ciò ch’egli ha detto con- 
cordano perfettamente le parole de’ pro- 
feti (6), siccome sta scritto: Dopo que- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(6) Vi 4 sempre un perfetto accordo tra le 
s. Scritture .e i miracoli. Iddio fa questi iu con- 
ferma di quelle è'quelher' autorizzano la verità 
di questi. Quindi uella sola Chiesa Cattolica Ro- 
mana Iddio fa de' miracoli , perchè questi assicu- 
rano la sua verità ed unicità. Gli eretici e gl'in- 
creduli conoscono bene tal verità , e perciò si 
studiano _di screditare i miracoli , perchè così ve- 
nisse a maucare alla Chiesa quella luce divina 
che la la sfolgorare a loro dispetto ;* mentre tra 
di essi, (intendiamo singolarmente parlare de'se- 
guaci di Lutero c di Calvino ) , da tre secoli in 
qua , non se ne - può citare pur uno. 


DOUAnDE. 

5. Quale fu 
il parere dell' 
apostolo s. Gia- 
como , eh’ era 
il Vescovo di 
Gerusalemme , 
in appoggio di 
quanto era sta- 
to detto da 
s. Pietro ? e 
che si conchiu- 
se ? 
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2io Atti degli Apostoli. 
poMANOE. ste cose ( cosi dice? Iddio per bocca di 
i ; ’ Amos) io ritornerò e riedificherò il ta^ 

‘ bemacolo di Davide eh’ è caduto^ e ri-- 
• ‘ • ' starerò le sue rovine ^ e lo rialzerò \ 

' c^jfinchè tplti gli altri uomini cerchino 

. - ilfiignorty e tutte le nazioni egualmen- 
. . , Ze 5 poiché sopra di esse, sarà in,vocato 

. ... il mio nome. '- Cosi dice Iddio , ed egli 

Ahtosìt,ti-i2. stesso farà tutto ciò j poiché Egli abetertio 
. . conosce l’opera sua (7). Per la qual cosa 
io giudico non doversi inquietare, quelli 
che dal gentilesimo si convertono a Dio 5 
e scriversi loro che si astengano soltanto 
dalle immondezze degl’ idoli , e dalla 


n NOTE £ RIFLESSIONI CRISTIANE. 

L' opera di Dio, per eccellenza è la sua 
Chiesa. Egli proprio ne ha gettate le fondamenta 
in G. C. suo hgliuolo ed egli ne costruisce l’e- 
difizio con la. effusione del suo santo Spirito, e 
ciascuno di npi è una di «queste pietre fortunate 
eh’ egli vi adopera,. Procuriamo di esser docili 
sotto questa mano amorosa , quando egli ci ta- 
glia per mezzo delle .ti’ibolaziooi, onde adattarci 
a prendervi quel sito a cui ci ha destinati. 
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foraicazioae , dal soffogato , e dal san- domabde. 
gue. E ciò, per motivo che, da ^ antichis- 
simo tempo, in ogni città dove siavi unii ' • , 

Sinagoga, leggonsi queste cose. prescritte ■ * • 

nella l^ge di Mosè ^ e perciò ■ siccome . 
esse soD note a’ Giudei e sono da essi 
osservate , così ottima <cp^a. è che siano , 
osservate , ancora da’Gentdi, non meno < . ' r « 
per toglier vja ogni causa di scandalo e 
di disturbo che per motivo jdi esser 
tali privazioni necessarie ed utili al buon 
costume (8). — E questo; sentimento fu 
approvato. . , ' / 


' NÒTE E RIFLESSIONI cristiane: 

(8) Net» : 11 mangiar . delle- carni sacrificate 
agl' idoli , potea sembrare aver tuttavia comuni- 
cazione con gl'idolatri. La fornicazione era pres- 
so molti gentili tenuta come permessa , e perciò 
conveniva ebe fi>sse tolta di mezzo tra i cristiani , 
facendosene una special menzione. Finalmente la 
proibizione dell' uso del sangue e delle carni di 
animali morti soRbgati , età antichissima, ordinata 
da Dio fin da' tempi di Noè e ripetuta mille volle ix , , 5. 

nella legge di JHosè, per cui se ne raccomandava 
ancor l' osservanza 'Corae . utilisnma non solo al 


1 
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212 Atti degli Apostoli. 

■ »0MAHDE. 6. Gli Apostoli j dipòi, i Seniori^e 

mera fu conce- Chiesa giudicarono doversi sce-* 

puto il decre-gliere tra di loro delle persorie 'raggtiàr- 
to Conciho ^igyQ[j pgf mandarle insieme coi» Paolo 

me sopra la e Barnaba ad lAntiochia , le quali eOn» 
quistione testassero là verità di quanto crasi ’riso- 

•VI era stata ^ i 

discussa ? luto j e lufono a tarùopo prescelti Giuda 


^.xv, 2 2-2p. gojirànnominàtó Barsaba e Sila péWi^ 
naggi’ di prfmo rango ' tra* fratelli nelle 
cld mani gir Apostoli consegnarono* una 
lettera del* tenore che segue: » GU À- 
>i‘ postoli^ é 'i ’ Sacerdòti fratelli '-a* foro 


w fratelli ch’eran gentili , e ehe'abita- 
■n no in Antiochia nella Suia n nella 
» Cilicia, .Salute (9). . Dappoiché, .abbi a- 


notÌe e riflessioni cristiane. 

■ rr ' * t . *. • •' 

costume ma principalmentie ancora a serbare 
una certa uniformità nella unione de’ Giudei coi 
Gentili, Ecco il perchè di queste tre cose preci- 
puamente in questo decreto sì fa parola. 

(9) Duuque è terminata la distinzione tra Giu- 
dei e Gentili. La Chiesa in corpo proclama solen- 
nemente questa unione , e gli uni riconoscono 
gli altri come loro fratelli. Le Sacre Scritture 
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» mo udito che alcuni de’ nostri siano 
5j venuti costà e vi abbiano arrecato 
» gran turbamento , , sconvolgendo gli 
» animi vostri con le loro t parole (io), 
M senza che noi avessimo mai data loro 
>j tale commissione. Essendoci quindi in- 
M ,sieme radunati , abbiamo stimato dover 
}>, eleggere delle persone in molta stima 
» tra di nói, e mandarle a voi insieme 


NÒTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

divengono indistintamente il patrimonio di amen- 
due ; e non più i Giudei si gloriano di esser essi 
i 6gliuoli di Abramo , ma tutti i novelli cre- 
denti e Giudei e Gentili riconoscono egualmente 
Iddio per loro Padre comune ) poiché ambedue 
sono ormai figliuoli di Abramo nella medesima 
fede ; Pater Jidei nostrae Abraham. 

(io) L'equità e lo zelo condannano l'errore} 
la carità e la prudenza rispettano le persone. 
Nessuno è qui nominato , nè con motti ingiuriosi 
è ripreso nessuno. Altro non si dice che : essere 
dottrina loro privata ciò che costoro insegnavano , 
non già della Chiesa ; e tanto basta à far tacere 
gli uni, ad istruire e confortare gli. altri. Im- 
pariamo queste belle lezioni. ' . 



2i4 Atti degli ^Apostoli. 
domande! w co’ nostri carissimi' fratelli Barnaba e 
u Paolo , uomini che hanno esposta la 
» loro vita pel nome del hostro Signor 
M Gesù Cristo (ii)> Abbiamo adunque 
» prescelti e spediti a voi Giuda e Sila , 
M per le mani dei quali riceverete la pre- 
^ » sente j ed essi inoltre vi diranno a voce 

» più diffusamente queste medesime co- 
» se j cioè a* dire : Ch’è paruto allo Spi- 
» ritosanto e a noi ( 12 ) di non imporre 
a voi altro peso, fuori di quello ch’è 
M necessario ( per la vostra santifica- 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(li) Il più bello e magnifico elogio che si possa 
fare di un ecclesiastico , di un cristiano , è ap- 
punto questo. Esporre la sua vita per G. C. non 
vuol dire però gettarsi con imprudenza e teme- 
rità ne’perigli , ma adempiere ai suoi doveri sen- 
za temere gli uomini nè le loro minacce. 

(la) Quando la Chiesa parla , egli è Io Spi- 
nto santo , è Dio stesso che parla : e la Chiesa 
di oggi è quella stessa di allora. Colai adunque 
che manca di nspetto e dì sommissione alle or- 
dinanze della Chiesa, manca di rispetto e di 
sommissione a Dio. - - < 


Digitized by Google 



ttoukam. 


Lih. II. Cap. I. 2i 5 
>j zione e per la pace comune )j che vi 
» astenìate , cioè , dalle cose immolate 
» agl’ idoli , e dal sangue , e dal sofib- 
» gato, e dalla fornicazione ; dalle quali 
» cose guardandovi , farete bene. State 
sani (i3). 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

« 

(i3) La Chiesa regolata dallo Spirito santo 
cambia la sua disciplina secondo le occorrenze , 
i bisogni e la utilità de' fedeli. Siccome l' aste- 
nersi dal mangiare del sangue e del soffogato era 
a que’ tempi necessario , perchè diretto a togliere 
r impedimento gravissimo che si opponeva alla 
unione degli Ebrei con i Gentili ; cosi , da che 
la nazione giudaica fu sperperata e quasi distrut- 
ta , e quindi cessò T indicato impedimento , potè 
la Chiesa non più esigere una tale osservanza , 
quantunque fosse ella stata sacra antichissima lo- 
devole ed utile. Impariamo >da ciò che il decla- 
mare , calunniare e quindi screditare la Chiesa , 
perchè non obblighi i fedeli all'osservanza di certi 
antichi regolamenti, è un imitare lo zelo che gli 
eretici hanno affettato sempre , col quale , facen- 
do mostra di rigorosa osservanza , han cercato 
col fatto di muoverle guerra e annientarla , to- 
gliendole quell' autorità che essa sola possiede di 


) 
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DOMANDB. 

In che ma- 
niera fu accolto 
il decreto del 
Concilio di Ge- 
rusalemme dal- 
la Chiesa di An- 
tiochia ? 

A. XV, 3o-35. 


216 Atti degli Apostoli. 

7 . Sciolta 1 ’ adunanza , Paolo e Bar- 
naba con Giuda e Sila e tutti gli altri di 
loro compagnia, licenziatisi dagli Apo-, 
stoli , sen ritornarono ad Antiochia , 
radunata la moltitudine , consegnarono 
la lettera ai principali ministri di quella' 
Chiesa j e , poiché costoro l’ebbero let- 
ta , esultarono di gioja per la consolan- 
te decisione. Indi Giuda e Sila , come 
erano pieni di Spiritosanto , aggiunsero 
coi loro lunghi ragionamenti maggior gau- 
dio a tutti quei novelli fedeli , e cerca- 
rono di rassodarli nella loro fede (i4)* 
£d , essendosi colà trattenuti per qual- 
che tempo , furono poi da’ fratelli ri- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

I 

regolare la sua disciplina secondo le circostanze 
de’ luoghi , de’ tempi e delle persone. 

(i4) Il conversare con persone ripiene dello 
Spirito santo fa che si partecipi di quella con- 
solazione e di «quella gioja istessa che lo Spirito 
di Dio diObnde nel cuore de’ suoi fedeli. Per 
que’che ci sentono tedio e noja , è segno mani- 
festo che il loro cuore è posseduto dallo spirito 
immondo, nemico giurato dello spirito di Dio. 


i 
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mandati in pace a quelli che gli aveano 
colà inviati. A Sila però parve meglio di 
rimanersi in Antiochia insieme con Paolo 
e Barnaba , per istruire i fedeli nella dot- 
trina di Gesù Cristo (i5) j laonde Giuda 
solamente ritornossene a Gerusalemme. 

8. In questo mentre Pietro si portò 
anch*egli in Antiochia, e col suo esem- 
pio e con le sue parole confortò mag- 
giormente i Gentili convertiti , e con- 
versava familiarmente e mangiava con 
essi. Essendo però venuti colà alcuni 
Giudei mandati da Giacomo vescovo 
di Gerusalemme, Pietro, temendo che 
costoro non •si fossero ammirati della 


DOMAMI». 


8. Quale fu il 
motivo per cui 
Paolo ripren- 
desse pubblica- 
mente Pietro? 
e dove ciò av- 
venne ? 
jld Gal. ii , 
11 - 1 5 , 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i5) n seguire alcuni particolari istinti di àt- 
taccarù un luogo piuttosto cbe ad un altro ^ 
alla coltura di alcune anime piuttosto cbe di al- 
tre , quando ciò non si faccia per qualche 6ne 
secondario e temporale , ma per lo bene di quel 
luogo o di quelle anime , non si può dubitare 
cbe tali istinti vengan da Dio e che abbiano a 
riuscirgli gratissimi. 

i5 
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BOHÀMDE. 


V, 


r :■ , 

al 8 ' degli ‘Apostoli. 

sua condotta, si sottraeva dal conver- 
sare e dal mangiare co’ fratelli eh’ erano 
stati gentili , e fingeva starsene separa- 
to. Gli altri Giudei e lo stesso Barna-* 
ba , mossi dall’esempio di 'Pietro, co- 
minciarono a fare anch’ essi lo stesso. 
Paolo che di ciò si avvide,' considerò 
le conseguenze funeste di tal’ cambia- 
mento nella condotta di Pietro, poiché 
andavasi a riaccendere cpsì la già spenta 
discordia , intorbidavasi la coscienza dei 
Gentili convertiti, e rovesciavasi la de- 
cisione del Concìlio. Quindi si sentì ani- 
malo da uno zelo straordinario , e pub- 
blicamente ne rimproverò Pietro , poiché 
lo stimò meritevole di una pubblica ri- 
prensione , attesoché 1’ esempio dì lui 
avea indotto gli altri a non camminare 
con rettitudine e sincerità secondo l’Evan- 
gelio (i6). E Pietro con umiltà e man- 


r~ 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i6) Queste parole .di S. Paolo c’insegnano , 
che quando si tratta dell’ osservanza della legge 
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suetudine si arrese agli avvisi di Paolo , 
perchè conobbe che ciò ch’egli da prima 
avea giudicato prudenza , andava a dive- 
nite occasione di scandalo (17)* 


NOTE É RIFLESSIONI CRISTIANE. 

*v 

di Dio o della Chiesa , dobbiamo star, fermi nel- 
r adempiere i nostri doveri ; e che è una falsa 
prudenza quella di sfarvi, delle interpretazioni a 
modo nostro , o di farci sedurre dall'esèmpio al- 
trui , ancorché siano persone religiose e dabbe- 
ne , le quali forse credono operar virtuosamente 
ciò che noi conosciamo esser vizioso e colpevole. 
Gli stessi mondani che ci osservano allora , e co- 
noscono che non dovremmo fare quello che fac- 
ciamo , saranno per ritrarne più tosto ammira- 
zione e scandalo. Di fatti mentre forse aU’ester- 
no essi ci applaudiscono come spregiudicati , in 
realtà però ne' loro cuori ci condannano; poiché 
quella parola , secondo essi , vuol dire che noi 
non siamo rigorosi ed «satti ne' nostri doveri. 

(ly) In questo fatto il Principe degli Apo- 
stoli lasciò a tutti , e specialmente ai Pastori della 
Chiesa , un esempio ammirabile di quella carità 
ed umiltà che sono la base di tutto l' Evangelio ; 
e non si saprebbe decidere se in tale affare fosse 
stata maggiore la gloria di Pietro nel ricevere con 
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BOMAIIDE. 


Atti degli Apostoli. 

\ 

CAPITOLO II. 


PAOLO E SILA A LTSTRI , INDI 
A TROADE. 


g. Per qual 
iBotÌTO Paolo 
e Barnaba se- 
pararonsi tra 
di loro nel ri- 
pigliare il corso 
delie loro mis- 
sioni ? 

A. xy. 36-4f. 


9. Dopo alquanti giorni Paolo pro- 
pose a Barnaba di lasciar Antiochia e 
ripigliar il giro di quelle provincie nelle 
quali aveano predicata la parola di Dio, 
stimando egli necessario dì visitare le 
Chiese di que’ novelli fedeli , per vedere 
in quale stato esse trovassersi (18). Bar- 
naba approvò tal consiglio , ma poi essi 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
tanta docilità l' avvertimento di Paolo, o quella 
• Ft(ì. r Autore <ihe dovuta era allo zelo di Paolo *. 
della Vita di (ig) L* occhio amoroso de’ pastori é la salvezza 

ò. Paolo sopra gregge. Le loro visite quanto più sono fre- 

^uestoarhcolo. ...» • ai* k’ ^ 

quenti, tanto maggiore è 1 utile eh esse procaccian- 

gli. Ed acciocché vi si faccia buona figura -e se ne 
ritragga più fratto, giova moltissimo la compagnia 
di altre persone sante ed irreprensibili. S. Pao- 
lo , in tutte le sue missioni , cercò sempre aver 
de' compagni , e quasi mai lo troviamo solo. 
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non furono d’ accordo sulla scelta dei 
compagni del loro viaggio. Imperciocché 
Barnaba amava portar seco Giovan-Mar- 
co , quegli che crasi loro associato la 
]>rima volta e che poi quando furono 
nella Panfìlia , aveali abbandonati per 
ritornarsene a Gerusalemme. Paolo , al- 
r opposto , non voleva riammettere di 
nuovo alP opera uno che si era ritirato 
nei xneglio , e pregava Barnaba che lo 
lasci asse andare , per timore che avesse 
a pr egiudicare alla loro intrapresa. Ma , 
poicTbè Barnaba fu costante nel suo con- 
trario avviso , essi risolvettero in • fine 
' » 

di separarsi^ prendendo ciascuno quella 
strada che gli avesse Iddio su^erita(i9)^ 
e si partirono, augurando loro i fmelii 


NOTE E RIFLESSIONI CBilSTIAKE. 

(19) susci tansi delle discordie , bisogna 

guardarsi e di offeudere la > carità , - e di man- 
care all' opera che deesì eseguire , quautevòlte 
Bon si convenga nel modo. Ciascheduno dee por- 
tarsi con rispetto verso dell'altro , essendo a noi 
ignoti i disegni di Dio. 


^aaa Atti degli Apostoli. 

DOMAHDK. r assistenza della grazia e la ^ pienezza 
delle benedizioni di Dio. Così Barnaba , 
preso seco Giovan-Marco , navigò per 
' l’isola di Cipro dov’ era la sua patria ^ 
e Paolo, associatosi con Sila, si ^ diresse 
verso la Siria , la Cilicia ed altri luoghi 
dell’Asia minore ^ confermando quelle 
Chiese nella fede che aveano ricevuta , 
e ordinando loro di custodire ed osser- 
vare i regolamenti che gli Apostoli ed i 
Sacerdoti della Chiesa di Gerusalemme 
avèano ultimamente- prescritti (ao). 
lo.Inqualeoc- IO. Partito Paolo da Antiochia giunse 
Msioi>e S. Pao- p|.j|jja a Derbe e di là fe’ ritorno a Li- 

Timoteo e Lu- Stri , Una delle città della Licaonia 5 e 

,ca ; e che gli quivi trovò un discepolo per nome Ti- 
avvennedipar- ’ t • • t 

ticolare in per- di CUI 1 iratelli di Listri e di 

tona di Timo- 
teo ? ' 

1 -. 8 . NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

V ' (^P) Spesso il fare alcune novità , quantunque 
Ivione , è figlio della nostra vanità. La principal 
cura dttv' esser, quella di badare che gli' stabili- 
menti già fatti si osservino esattamente , procu- 
rando solo che se ne tolgano via gli. abusi e se 
ne correggano i vizii. ' 
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/conio 'gli fecero i più, vantaggiosi lelo-r 
gii j ed egli. associoUo alla sua missione^ 
Ma poiché if padre, di costui era gen- 
tile , sebbene la madre fosse giudea è 
già cristiana-, Paolo , ,per ovviare, alle 
difficoltà .che avessero potuto fare gli 
altri Giudei di secolui conversare , stimò 
bene, di. farlo, circoncidere Passata 


NOTO E RrPLESSTONI CRISTIANE. ' 

(ai) Notai In questp fatto alcuai rimprovora~- 
no S. Paolo , come se avesse operato in contro- 
senso di ciò che poco tempo fà avea egli stesso 
riprovato in S. Pietro. Ma questo fatto appunto 
ci spiega la differenza die passa tra l’uno el’al 7 
tro. L’astenersi di conversar co’ Gentili , perch^ 
non circoncisi, era un grave ostacolo alla diffu- 
sione dell’Evangelio presso i Giudei e perciò f 
per non far ahhorrire da' Giudei una personq 
incirconcisa ^ e la quale poteva giovare moltis- 
simo alla loro conversione , fu da s. Paolo con- 
siderato come un espediente opportuno saggio 
il farla sottomettere a questo rito. 11 che sarebbe 
simile a ciò che farebbe lodevolmente un cristiano 
il quale si vestisse alla Turca , per aver accesso 
tra’ Turchi ,é proccUrare con tale stratagemiim 
di istruirli nelle verità della Fede. Dunque al- 


SOXÀSOK- 
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aa4 Aiti degli Apostoli. 
j poi la Frigia e la Galazia, lo spirito di 
Gesù Cristo non gli permise per allora 
di innoltrarsi nell’ Asia , nè di prender 
la strada della Bitinia , ma gli suggerì 
che , traversata la Mìsia , si rivolgesse 
verso Troade per andare di là in più 
lontani paesi , siccome ei fece. Ór a 
Troade avvenne che secolui si unisse an- 
che Luca, quegli che fu d’ allora in poi 
l’assiduo compagno de’ viaggi di Paolo, 


SOIE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

tro era il mostrare ai Gentili esser necessaria la 
circoncisione per esser cristiani , altro era cir- 
concidere un gentile per non renderlo abbomi- 
nevole agli Ebrei co'quali era necessario cb'ei con- 
versasse per procurare la loro conversione. Nè 
questo fu poi un peccato , dice s. Agostino ; im- 
perciocché le pratiche legali mosaiche erano mor- 
te sì , ma non mortifere. Fu dunque l'interesse 
della Religione e lo zelo per la salute delle ani- 
me quello che suggerì a s. Paolo di obbligare al- 
lora Timoteo a circoncidersi , non giA eh’ ei pen- 
sasse esser cotesto rito necessario per salvarsi : 
difatti ei noi praticò mai con nessuno più , nè con 
Tito , né con altri -, anzi gridò sempre in contrario. 


A 
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e lo scrittore non solo dell’ Evangelio domamd*. 
che porta il suo nome , ma ancora della 
storia di tutti questi avvenitnenti ch’ei ci 
ha trasmessi nel libro intitolato gli Atti 
degli Apostoli. 

11. In questa medesima città di Troa- 
de Paolo ebbe in una notte la visione se- lolasciò l’Asia, 
guente. Vide egli presentarsegli un uomo 
di Macedonia , il quale lo pregava e di- vangeiio nelU 
ce vagli : Vieni in Macedonia , ed aju- . * 

. 1 I • • neirilhno? 

taci. Paolo da questa visione comprese xvi,p. 
che il Signore lo chiamasse in quella 
provincia , e immediatamente si accinse 
a passarvi (22). Per la qual cosa, im- 


NOTE E RlfLESSIONI CRISTIANE. 

(24) Quante volte ci si presentano delle oc- " 

casioni di procurare il bene delle anime , conve- 
nientemente al nostro stato , stiamoci attenti a ^ \ 

non disprezzarle ; specialmente allora quando' a 
noi sembra sentirci qualche ripugnanza , perchè 
ci rincresca di lasciare quelle altre per le quali 
par che abbiamo di già acquistata una speciale' 
affezione. Potrebbe darsi che , trascurandole , 
avessimo ad opporci alla volontà di Dio. 


Digitized by Google 
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^omahbe. barcatosi a Troacle con gli altri compa- 
gni de’suoi viaggi (a 3 ), andarono anti- 
sola di Samotracia , e ’l dì seguente a 
Napoli, piccola città nel seno Strimonico 
' su i confini della Tracia e della Mace- 

:• 1 i • donia, e di là passarono a Filippi, co- 

• .... Ionia romana, che fu la prima città di 

■ . • quella regione in cui essi per alcuni gior- 

■* ni fermaronsi. ^ • V 

• • . r . : ■ ' CAPITOLO ni. ’ " 

-V: . . • 

PAOLO E SILA PREDICANO l’evANGELIO IN 
DIVERSI LUOGHI DELLA MACEDONIA I AV- 
■ VENIMENTI IN FILIPPI, y ' • 


la. Quale fu la. I Giudei avevano in Filippi un 

verJioiS* ""che Oratorio fuori la città , nel quale 

fece s. Paolo cssi radunavansi iFSabato per fare i loro 
soliti esercizii di religione. .Venuto que- 

./rf. ivi. • ' • ' 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 


. (a3) <%lVo/a : Da questo momeuto S. Luca , .fatto ~ 
compagno indivisibile di S. Paolo , comincia a 
far menzione anche di se in tutti gli avvenimenti* 
che seguono. Gli altri^ er^no Sila , e Timoteo. . 
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sto giorno , Paolo vi si recò , e postosi 
a ^dere introdusse discorso con akune 
donne colà radunatesi. Tra queste- ve 
ne fu una appellata -la Lidia ,( ori nuda 
di Tiatira) (24) e negoziante di porpo- 
ra ,, la quale già venerava Iddio., e a 
cui, il Signore apri il cuore onde acco^ 
gliere con frutto le parole che , Paolo 
dicea (aS). Costei adunque credette nel 
Signore , e fu battezzata con tutta la 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

t ■ % * 

(2.{) Noia : Tiatira città frqntiera della Misia 
e della Lidia. Egli è verisimile ..cLe questa don- 
na, essendo straniera in Filippi, fosse stata chia- 
mata così dal nome del suo .pae^, non già .che 
questo fosse il suo proprio nome. Allo stesso mo^ 
do sugUam noi denominare alcune persone , di- 
cendo ; la Romana , la Fiorentina , la Francese ec. 

(aS) L’uomo parla all’orecchio, ma Dio è que- 
gli che apre il cuore. Dunque l'attenzione che 
si presta alle verità divine è anch’ essa l’ effetto 
di una grazia singolare ; attesoché questa; grazia 
si ottiene da che noi ci cooperiamo a seguirne 
gl’impulsi, recandoci p. e. alla Chiesa a prega- 
re , o ad ascoltare la divina parola , ec. i > 





DOXIHPS. 


i 3 . Che av- 
venne a s.Pao- 
]oea’suoi com- 
pagni nella cit- 
di Filippi? 
xvi. 16-16. 


S. Thoni. p.i , 
tf. 5j. ad 3. 


i 


i 

aa8 Atti degli Apostoti. 
sua' famiglia ^ ed -avendo ella fatte' le 
più £alde istanze a Paolo e a’ compagni 
di lui di fermarsi ad alloggiare in sua 
casa , essi vi condiscesero (26). 

i 3 . Or avvenne che, andando essi in 
quell’oratorio a fare orazione, uscì loro 
incontro una donzella che avea lo spi- 
rito di Pitone (27) , e co’ suoi indovini 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(a 6 ) Gli atti di cariti e di heneOcenza sono i 
primi frutti del dono della fede. — Quando gli 
operai evangelici trovansi in circostanze di non po- 
ter provvedere ai bisogni della loro vita , nel re- 
cai-si in un paese straniero , Iddio pensa egli a prov- 
vedergliene gratuitamente ed abhondevol mente. 

- (a^) Nota : Era questo un demonio chiamato 
cosi dal nome di Apollo Pitio , che avca un fa- 
moso tempio a Delfo , dove spacciava i suoi ora- 
coli per mezzo delle sue Pitonesse. Il demonio co- 
nosce bene il passato e '1 presente , e con la sot- 
tigliezza della sua intelligenza congettura ordina- 
riamente anche del futuro. Or il demonio prese 
a far queste lodi all’Apostolo ed ai compagni di 
lui , sì per tentarli di vanagloria , come perchè 
meditava suscitare una persecuzione contro di 
essi, ed impedire i progressi dell'opera di Dio. 
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.Lib. 11 . Cap. III. 219 
apportava molto lucro a’ suoi padroni. 
Costei, seguendo Paolo e i compagni 
di lui , gridava dicendo : Questi uomini 
sono servi dell’ Altissimo Dio , i quali 
vengono ad annunziarvi la via della sa- 
lute. E così fece per molti giorni. Ma 
Paolo essendone disgustato (28) , (sì per- 
chè sdegnasse che il padre della men- 
zogna rendesse testimonianza alla verità , 
come per imitare ciò che in simile cir- 
costanza avea fatto il Signore) , si rivolse 
verso quella donna, e disse allo spirito 
maligno : Io ti comando in nome dì 
Gesù Cristo di uscir da costei. E*! de- 
monio all’istante partissi. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(a8) La lode delle persone dabbene fatta in 
loro presenza è sempre ad esse pericolosa , o 
perchè attira loro l’ invidia e la persecuzione del 
cattivi , o perchè può tentarle di vanità , lusin- 
gandone r amor proprio. Bisogna dunque fug- 
girla ; e colui che la fa , dovrebbe temere di di- 
venire con ciò un istriimento del demonio. Im- 
pariamo ad astenercene. 


BOKASDI. 

• 


\ 
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«omaitob. 14. Or i padroni di quella donzella, 

segui ch’essi aveano con ciò per- 

s. Paolo cac- duto tutto il Capitale del* loro guada- 

> Paolo e Sila li tra- 

nessa di Filip- dusscTo nel Foro innanzi a’ decurioni ed 

F ^ ^ ai magistrati , dicendo : Onesti uomini 

A. XTi. 19-24. ^ ^ . 

mettono sossopra la- nostra citta ^ ed 
^ essendo essi Giudei , predicano riti e 

cerimonie che a noi non è lecito nè di 
‘ abbracciare nè di praticare , poiché sia- 

mo Romani (29). Gran numero di gente 
accorse a questo fatto, e confermavano 
le medesime accuse^ per la qual cosa i 
magistrati ordinarono , che lacerate loro 
' le vesti fossero battuti con le verghe. 


NOTE E RIFLESSIOOT CRISTIANE. 

(19) Lo spirito di avarizia o dì ammassar danaro 
conduce l'uomo ai più grandi eccessi e a delitti 
dì ogni maniera. — La calunnia è sempre lesta 
a secondar la vendetta , e a presentare sotto il 
più nero aspetto le azioni anche le più innocenti 
e pure. — Quando si odia la Religione e la pie- 
tk non mancano mai de’pretestl , qualunque essi 
sìeno , per giustificarsi dell' ahborrirla. 
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Lih. //. Cap. Ili» a3i 
E cosi , dopo che furono crudelmente ba- 
stonati ed impiagati, li menarono nelle 
carceri , e prescrissero al custode che 
li tenesse sotto la più severa e rigorosa 
guardia. A tal effetto costui li mise in 
una profonda prigione , e strinse i loro 
piedi ne’ ceppi (3o). ' ^ 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(3o) Certamente agli occhi degli uomini sem- 
bra strano che Iddio lasci soffrire a’ suoi Apostoli 
tal sorta di ignominie e di Strazii, invece di ma- 
gnificare in queir atto la sua maestà e potenza 
non solo con salvarli , ma ancora con umiliare e 
punire i loro ingiusti persecutori. E pure Iddio 
con questi mezzi ha convertito il mondo ed ha 
stabilita la sua Chiesa , e nel tempo stesso ha 
glorificato pure i suoi santi , appunto con le loro 
umiliazioni e coi patimenti. Vedete quanto le no- 
stre vie son diverse da quelle di Dio ! ma que- 
ste, quantunque sembrino avverse, spuntano, le 
nostre no. Impariamo adunque una volta a pen- 
sare come pensa Iddio ; e persuadiamoci che le 
tribolazioni e le pene che si soffrono per amor 
della verità e della giustizia sono quaggiù il gau- 
dio , i privilegii , le decorazioni , le ricchezze 
delle anime grandi agli occhi del Signore. 
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aSa Atti degli Apostoli. 
noMATTDE. i 5 . Circa la metta della notte seguente 

Paolo e Sila mentre Paolo e Sila stavano orando e can- 

erano carcerali tavano le lodi di DÌO , in maniera che 

F*)i * h ^ 

a iippi, c carcerati eli udivano, avvenne un 

avvenne in ^ o J 

quella stessa terribile tTcmuoto , e tale che si scossero 

notte del loro jg fondamenta della prigione : tutte le 

«Testo? . , . . , , 

J. xvi. 25-34. porte si aprirono , e si sciolsero le catene 
di tutti ( 3 i). Il custode delle carceri , 
svegliatosi atterrito , osservò che tutte le 
porte erano aperte j e , credendo già che 
i carcerati fosser fuggiti , sguainata la 
spada, voleva ammazzarsi. A quest’atto 
Paolo gridò ad alta voce , e disse : Non 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(3i) L'uomo fa il suo dovere con soffirire sino 
a quell'estremo clie Iddio si attende da lui ; e, 
quando l' uomo ha compiuta la parte sua , allora 
comincia a manifestarsi la mano di Dio. Egli fa 
conoscere allora che* non fu per impotenza che 
ei lasciò soffrire i suoi servi , ma eh' era neces- 
sario eh' essi , soffrendo , facessero, conoscere l.v 
fermezza della loro fede. Se Iddio liberasse i suoi 
servi da lutti i mali di questo mondo e da ogni 
tentazione, come mai mostrerebbero essi la loro 
virtù , la loro fedeltà e costanza ? 
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Lib. II. Cap. III. 233 . 
ti far male , t’ arresta : Noi siamo qui 
tutti quanti. E quegli così confortato , 
andò in cerca di un lume , e tremante 
entrò nelle carceri e' gettossi ai piedi di ' 
Paolo e, di Sila. Indi li trasse fuori della 
prigione in quell’ora stessa della notte, 
e li condusse nel suo appartamento , lavò 
loro le piaghe , e fe* preparare la^ mensa, 
per .ristorarli. Intanto ei disse loro ‘.-Si- 
gnori , che debbo io fare per potermi 
salvare ? Ed essi gli dissero : Credi nel 
nostro Signóre Gesù, « sarai salvo 'tu e 
la tua famìglia. Quindi gli Apostoli pre- 
sero ad annunziar loro la parola jdi Dio j' 
ed infine il custode e tutta la. sua casa 
furono da essi battezzati^ ed ei fece gran 
festa dall’aver creduto in Dio con tutt’ i- 
suoi (Sa). ’ ’ . 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

(3 a) Quel frutto che non avea prodotto la pre* 
dica di s. Paolo, lo produssero le sue piaghe , i avtoi 
ceppi , le sue preghiere. Iddio vuole l'opera nostra 
per la ronver»one e per la santificazione de’ no^ 
stri fratelli ; n^a che questa conversione e questa 

16 
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a 34 degli Apostoli. 

iG. Appena fatto giorno i magistrati di 
Filippi mandarono a dire al custode dell^ 


DOMARDE. 

i6. In che 
maniera Paolo 

e Sila uscirono Carceri j per mezzo de’ loro littori , che 
liberi dalle pri 
gioni di Fi- 
lippi ; e che 
pretese s. Pao- 
lo per sua giu- 
stificazione ? 

A. xvi. 35~4o. santificazione abbia il suo effetto , non è 


avesse posto in libertà quegli upmini (33), 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


^ ^ opera^ 


do'stra, è tutta' suai Quindi è che noi sbagliamo 
se mai crediamo che , ’ mediante il nostro studio e 
i..npstrì meni, potremo convertiK e santificare 
1^. anime. Dobbiamo, si,, studiare e impegnarci 
a far bene quello che dt^biame fare ; ma oltre 
a questo , la maggior cura nostra dev'. esser la 
preghiera e P umiliarci innanzi a Dio , perchè 
renda efficace il frutto de’ nostri sudori e che non 
pérqietta che qualche colpa nostra abbia a gua- 
stare l'opera sua ^ e allora impegneremo Iddio 
a far mostra grande della virtù onnipotente della 
sua grazia anche su i cuori più contumaci. Biso- 
gna adunque unire la dottrina alla preghiera; poi- 
ché può darsi che la prima senza la seconda non 
giovi, e la seconda senza la prima non basti. 

(33) Nota. Da questo tratto rilevasi che qual- 
che rimarchevole disastro, che s. Luca non ci ha 
narrato , fosse allora occorso^ il quale avesse fatto 
avvQj’tire essere segnatamente quello avvenuto per 
gl'ingiusti maltrattamenti fatti a Paolo e a Sila. 

■r ' '* 
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li- Cap - in. 

Il^cmtode. veinnè/tosto a dire a Paolo i I 
magistrati haa mandato a dirmi che vi 
avessi.poad >in libertà ^ , potete danque 
liberamente uscire e andarvene in pace.’ 
Uscire cosi, ripigliò Paolo? Noi, citta- 
dini Romani, dcq>o .essere stati pubbU-» 
cernente battuti , condannati senza pro^ 
ces^ , e tenuti ue’ c^pi , si vuole ora 
che nascostamente fossimo mandati via 
cosi? No, questo non sarà mai. Bisogna 
che vengano 'essi' di 'persona qua', è ci 
traggan fuori, (e risarciscano almeno cosb 

i torti &tti alla nostra innocenza) ^34)* 

♦ », - 

NOTE E RIFLESSIONI cristiane; ' 

(34) Sino a che per adempiere, al mioisterd 
apostolico conTeùne a a. Paolo soffrire amiliazio&i 
e toneenti , egli nuUa disse de’ sooi prìTil^ii e 
delle sue prerogative. Ma ^toatochè et si vede 
posto in liberti, seoaa un giudizio , e il casti|^ 
ricevuto già in una pubblica piazza poteva ri- 
dondare in pregiudizio deU’Evangelio cb’jei pre> 
dicava , s. Paolo eaige <die. la sua innocenza sia 
pubblicamente vendicata ; ed , affinchè si dasse 
^ retta alla sua domanda , allora è eh’ei fa mani» 
lesti i 'suol ’privilegii .e le sue prerogative^ Impa- 

* 


DOIUIIM. 



^36 ÀÙi degli /ipoÉioli. 

I littoriicorsero iraraedlatàiriente a'fìfe^ 
rire tali parole ai naagistràti^ e questi', 
all’udire che quelli erano cittadini R«tna- 
ni,.eM)er paura, e, recatisi di persona 
alle carceri , 'chièsero-, ad essi perdono 
dé’maltrattàmenti loro fatti , e menandoli 
foofa , li pregarono 'di partirsi da ’quellà 
città (35) . Ustàti così onorevolmentè 



^ NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 


rumo adunque eie quando le nostre qualità è 
prerogative «ecokri possono tonare > non> già a 
nostro vantaggio , ma a rendere gloria a Dio^e 
vendicare la veriU oltraggiata , allora è ebe^dot- 
biamo farfe’valere- laddove sarebbe viziósa cosa 
ed ingiuiioSa a Dio , .il fidare in «sse^ sotto il 
pretesto di riuscire mèglio ndie opere che ri- 
guardano il 'culto, divino, ll'uostro amor proprio 
però ci rende ben difficile il distinguere tali con- 
trattempi ; laonde bisogna esser cauto assai. i 
- (35) Simili a questi magistrati ‘ con quelli che 
temono più la collera del Principe y eWil non 
vendicar le giustizia da essi medesimi oltraggiata 
e tudìta: s. Paolo, all’ incóntro,' non cerca risar- 
mento dell’ ingiuria sofferta , ' ma esige scdtanto 
che resti < cancellato ogni Sospetto che ofiender 
( 

'j 
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della prìgione , Paolo e Sila ritomaroao sojiAawt. 
in casa della Lidia ^ e poiché ebbero i 

veduti tatti i nòvelli fedeli colà fonna^ 
li , e 'gU ebbero consolati e confortati , 
se ue partirono (36). . ' ' ' ' 

CAPITOLO IV. 

< ' • ; A ' V 

PAOLO E SILA A TESSALONICA • 

■ j - . ^ *. jf ED As ‘BEEEA. ■ ,■ * 

'ly. Da Filippi Paolo e SHa pcsnrtaronsi 17 . Comeria- 
a Tessalonica^ una delle principah- città ^eìl^E- 
dellu. Macedonia, dove i Giudei avevano -yaneelìo die 
una Sinagoga j e per tale oggetto-' tràyer- 

■ , ^ » 'v'y- i ' •■•V ■■ ■*'*^ TpMalontca ? 

, ; 4. . ,'UV/jj A. xy>i. f-9^ 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

. . ’. ■> 1 ,1' . V V 

poasa^l 9»o mifiistero , • e * cba'i ptovvedere alla 
traiKjuilhtà de’ uòVelli fedeli" di quella città. 

(36) Dopo tutto questo, s. Paolo non preteu de 
-rimanersi per foi-zà a Filippi. Egli'.uBìiidisce alle ^ 
supreme potestà , quantunque oostqro conoscessero 
il loro torto.. Tali sono -i ;verì, Cristiani, e qué* 
ste sono le lezioni ,,che ci hanno '.lasciato i aos&i 


padri e maestri. 

• ) 


' 


1 


J 
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a38 Atti degli Apostoli. 
sarono sol di passaggio le città di An- 
fipoli e di Apollonia ( 37 )'. Paolo, adun- 
que, secondo il sud solito, cominciando 
ad. annunziare àd essi l' Evangelio -di 
Gesù Cristo , recossi per tre Sabati <ìon- 
tinui a predicare colà la' parola di Dio , 
senza lasciare intanto 'di istruire anche 
i Gentili. Il frutto eh* et raccolse in Tes- 
salonica dalle sue fatiche non fu poco , 
mentre una gran moltitudine di Giudei 
e di Gentili e diverse illustri matrone 
credettero in Gesù Cristo. Altri 'Giudei 
però , mòssi da falsò zelo , cercarono 
ogni mòdo di impedire a Paolo 1* andar 
predicando; e", avendosi associati molti 
cattivi uomini della plebe , fecero una 
rivesta, mettendo tutta la città à remo- 
re ; ed affollatisi intorno , alla casà di 
Giasone, dove Paolo alloggiava, lo ri- 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. , . • 

(37) Ebrei son ttatfaTM prdfWiti iwlla pre> 
dicazioae <l^*£vaxig 8 lio^''ftu là leroààtinat» op> 
poauione •«r&'-U caafla,per cui (aran rigettati da 
Dio. ' 
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cercaTÓno da per tutto 'per tradilrlo in- 
nanzi ■-^a’ magistrati . Mà come non ' ve 
V ebber trovato , "afferrarono Giasone e 
alcuni altri fratelli e strascinaronli avauìl 
a’ .'decurioni ' gridando : Costoro vau 
méttendo ’sossopra tutto 'il 'mondo con 
le ‘loro nuo Ve dottrine' e son venutila 
tale oggetto 'anche qua e Giasotie' li 
ricetta ( 38 ). Essi , centra gli editti di 
Cesare , vau‘ predicando che siavi un 
altro Re , chiamato Gesù , che dicono 
essere il padrone del' mondo (89) . I' 

' ' •; 

* '1 

BOXE E RIFLESSIONI CRISTIANE. - 

(38) Nessun bene permanente si stabilisce senza 

contraddizione , e questa chiama sempre la calun* 
nia in suo soccorso. , r 

( 39 ) Tutte le tìiale arti de’ calunniatori si os^ 
servano qui riunite mirabilmente. denunzianti 
sono persone teniité in credito per la loro pietà 
e zelo : a questi facilmente si accoppiano i vili 
della plebe, per dare un'aria d'importanza a^> 
r accusa mediànté' una rivolta : si appoggia l'ac- 
cusa sopra una verità , ma se le dà l' aspetto' di 
un delitto di stato. La conseguenza di tutta'que' 
sta manovra sarà o di sterminar gli accusati', ò 



' . a4o Aiti degli Apostoli. 

domasi», magistrati posero termine a cotesto tui- 
multo con obbligare Giasone, e gU al- 
tri secolui tradotti , a star mallevadori 
, della .pubblica tranquillità , e a questa 

condizione mandaronli via (4o). Ma i 
fratelli nella stessa notte fecero partir 
Paolo e Sila , i quali se ne andarono 
nella vicina città di Berèa (4i)> 


NOTE E RIFLESSIONI CROSTIANE. 
di screditarli , o d’ impedir loro almeno 1' eser- 
cizio del r.lor ministero. \ 

(40) I magistrati di Tessalonica però sono più 
accorti e «Ksoreti, che noi furono que'di Filippi; 

ì ma egli è Iddio il quale non permette che i suoi 
servi siano di nuovo con crudeltà maltrattati ; e 
se a questi s’ interdice, la predicazione , ciò av- 
viene in castigo di coloro che la rigettano. 1 po- 
chi discepoli che essi vi han di già formati ^ sa- 
ranno una semenza sufHcieute a far florire in 
questa città il santo Evangelio , e a formarvi in 
breve tempo una Chiesa illustre e ragguardevole. 

(41) Per quante prunve possiamo avete della 
protezione di 'Dio , allorché' siamo occupati in 

* opere di suo servizio , non dobbiamo perciò ten- 

tare il Signore a far de'prodigii. Inconseguenza 
bisogna ,non esser temerario a sostenersi per forza 

> 
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Ltb. II. Cap. IV. a4i 
i8. GU .abitanti di Berèa erano, più 
civilizzati di quelli Tessalonica , ed an- nwnUr«'*fu"^^ 
che i Giudei , che ivi dimoravano e vi cevuto l’Evan- 
avevano una Sinagoga , nudrivano un 
indole egualmente docile e cortese. Pao- A. xvù. 

10 ,, giuntovi , pertossi nella Sinagòga e.. ,.v 

cominciò a parlare di Gesù Cristo, mo- '*■ ' , , " 
strando agU Ebrei , in che maniera jn , 
persona di lui* eransi verificate tutte le 
profezie j e questi, poiché amavano co- 
noscere la verità , 1’ udivano con molta 

avidità e attenzione, e tutto il giorno 
altro non facévano che riscontrare i te- ^ 
sti citati- da Paolo e confrontarli v con 
quello che di Gesù ei loro diceva (43)* > 

- ^ , 

N9TE E RIFEESStONI CRISTIANE. „ , 

in .un impegao . preso , e non esser negligenti * >. 
servirsi di quei mezzi che la prudenza suggerisce 
onde evitare i tumulti. ^ Dobhùuno quindi tenea- ' 

11 mezzo • tra la presunzione che nulla teme , A ' , 

la viltà che teme di tutto. .. 

* 

(4a) Allorché si vuole stìidiare-la Scrittura 
non per cavillare , -aia per. ricercarvi la Verità 
che si ^ama .conoscere 7 la grazia, del. Signore ei * 
concorre. ahbondevolmente. . .. \ ’ »>. 
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a 43 degU Apostoli. 

I/aonde motti di essi credettero , e fitfon 
numero ancora di Gentili e di fllustri 
luatrone tra questi (4^). 

Cootó ' Ma la nuova de* progressi chte 1*E^' 
re'lÌ°p*re<Ucà^ Vangeli® facevà in Berèa essendo giunta 
xioae di Pao- a Tessalonica , quei Giudei die aveano 
perseguitato' Paolo' colà , si presero 'la' 
A. xvii. iJ-/5. pena di venire anche a Berèa , e tìiOs^ 
sero a tumulto la moltitudine qontro di 
' lui,(44)« Par la ^al cosa i fratelli-, ri- 


Fr - - - r*^ -~r- - ^ - 1 - ■ - 

' — . / < 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

' (43) SrLaca-ci dice più Tolte che tra i nuovi 
fediti eraari spe«ao deUe '.dame di qoaKtà ;• pet 
farci avvertire che la grazia di G. G. sapeva trioii- 
fiire anche ne'cuori di coloro che potevano avere 
maggior avversione idla apparènte umiltii della 
dottrina" ddtt’ Svaagèlo e aU'ohhrobri-a delltf €ro- ' 
ce i' ma che fU' opposto la puritù e la suhlimltù 
delle sue massime sapeva più di leggieri appi- 
gliarsi ove trovava delle disposizioni elevate e ge- 
nerose, le quali par che siano naturali e proprie 
delle persone ben nate. ar- 

- (44) I nemici della Verità e della 'Religione 
sono più zelanti e infaticabili'- a ‘ perseguitarla , 
che '^talvolta noi sono a proteggerla gli stessi* fc- 
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Cap.IV. a43 
teneadosi' colà Sila e Tlraoteo , persua- 
sero a Paolo di partire all’ istante , ed 
essi medesimi l’ accompagnarono verso 
la marina, e ^indi il condussero sino 
ad Atene (45). Quivi il lasciarono, ed 
obbligaronsi di farlo colà prestamente 
raggiungere da Sita e da Timoteo , sic- 
come egli avea da essi richiesto ' (46). 


ItOTE ERIFLESSIONl'CMSTIANÈ. ' 
deli ^poiché tra còstoro disgraziatanuHite avviene 
che , quando cresce il numero de' traviati , e si 
teme dii incofrere in qualche disgrazia, trovansi 
non pochi sciagurati i quali o per viltà si riti- 
rano , o per vanità si tanno strascinare cbti tor^ 
reute di quelli. • 

(45) Quando la persecuzione à diretta eontro 
la ‘dottrina , bisogna stare al suo posto e, soste- 
nerla ; ma quando eUa addivien personale , eoa* 
viene allora soffrirla e tacersi; e, se vi siano dei 
compagni all' opèra sarà benanebe prudenza il 
rUinrsi , per non esponpe ,gli altri allo stesso pe^ 
rìccio irritando il furore de' p«[secutori. 

(46) orgoglioso crede bastare egli solo a tut'^ 
to , e la gelosia instigata dalla vanità o dall' in- 
teresse non- ammette competitori. Ma un ministro 
umile' e di^nteressato' cerca àjuto , ed ama dei 





oo. Essen- 
dosi B. Paolo 
portato da Be- 
rea ad Atene, 
che cosa fece 
da principio in 
questa città ? 
A. xvii. 16-18. 
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jft// degli Jtposloli. 

\ • ' V • ■ I ’ 

CAPITOLO V. 


. PÀOU> PREDICA IN ATENE CAPITALE'' 

' . . . della GRECIA. * 

ao.' Giunto Paolo in Atene, H suo 
cuore era agitato da grande impazienza 
nel vedere quella famosa città abban- 
donata ciecamente ad ogni sorta di ido- 
latria (47)* Cominciò , . secondo il suo 

I -, ^ - ' / - ^ : 

' ‘ ’ NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE.' '' 

cooperatori , per.cbè gli preme la buona riuscitn 
dell’opera non il proprio utile , anzi y se occorre y 
non -manca di attribuirne tu^o ,il merito ad e»i. 

(47) Che Tiaponderà al Ti^ibunale di G. C. 
quell'; ecolesiastice indJlèreute che languisce nel- 
l'ocio, e nulla sioun di j, tante .anime che marci- 
scono -nel peccato e nella ignoranza de’ loro dor 
veri? Che xisponderà^ quel cristiano. ,cl^> invece-, 
di concorrere per >la sua parte a promuovere 
la salute almeno di quelli che gli appartengono , 
cerca anzi , scandalizzarli osajularli, a per<lersi ? 
Possono In coscienza costoro, anche di- presente, 
fare sinceramente un atto di amore a Gesù Cristo? 
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costume, a frequentare' la' Sinagoga che ■ 
ivi tenevano i Giudei, e disputava eoa 
essi , annunziando loro il compimento 
deile profézie .in persona di Gesù Cri- 
sto^ e di poi , trattenendosi a bella posta 
tutto il giorno nel Foro., attaqcava dei 
dimorai or con questo or con quello , 
parlando a tutti' di Gesù è' dèlht’ùiìivèr- 
sal risurrezióne, in manieirà che^ essen- 
do gli Ateniési avidi 4 i,.novità^^hè per 
costume ad altro attendeyano,,. ne resta- 
vano, grandemente sorpresi ( 48 ). Diversi 
Filosofi epicurei e stoici ^cercavano ridir- 
lo ,' e disputavano pur secolui,' Alcuni* 
di essi ' Io dispregiavanò \ dicendo : Che' 
Va facendo colesto cbiac9hieione^^ Alt|;i 
con aria d’ importanza dicevano , che , 
essendo costai venuto a portar dn Atene 

j 11 . •0^-' .-vv' 

NOTE E RIFLESSIONI CRIStlAIfÈ. * 

' (48) Ogni loogo è opportuno ogni occ^iòno ■ 
è ''buona, quancto si 'tratta della gloria -d! Dio 'e 
della salute delle ahimè. Se non altro , il-’ buon 
esempio non sari mai senza inerito è senza frutto. 



\ 
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domahtd *. stava Scritto: Al Dio ignoto.'; eine- 
sto Dio che voi adorate senza conoscer- 
lo-, è precisamente quello di cui io ven- 
go ora a farvi parola (5o). Udite : Quel 
Dio che ha creato il mondo e tutte 
, le còse che sono in esso , ^questo Dio, 
essendo perciò egli solo il padrone del 
' Uielò e della TTerra, non abita ne’ lem* 
, ; , pii fabbricati . dalla mano dell’uomo, nè 
può restar chiuso e ristretto da luogo 
o spazio qualunque j che anzi egli è che 
il tutto comprende ed abbraccia con la 
, incomprensibile immensità del suo essere 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE; 

i t ■ . 

(5o) Uno de' mefzzi onde far bene accogliere 
la parolai di Dio,'- è queHo di adattarsi ai costili 
tei , alle noniere , alla intelUgenza di coloro ai 
«piali si parla. Questo non è rendere la parcda 
di Dio serva dell’ elotjuenza umana-, ma,, all'op- 
posto , ^ &r servire 1' eloquenza umana alla pa- 
rola di Dio. Quando ascoltiamo certe verità , le 
quali par > che erano nella nostra mente ina 
non da noi «vvertìte , este trovano in noi sterni 
una disposizione anticipata per essere aj^bracciate. 
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infinito (5i). Egli inoltre non ha biso- $qjujid«. 
gno di vittime o di offerta alcuna dalle 
mani degli uomini, poiché egli solo ba- ; 

sta a se stesso j e perciò lungi dal rice- 
vere cosa alcuna dalle sue creature, egli 
è piuttosto colui per Cui esse, sussisto- 
no , concedendo egli loro e la vita che 
hanno , e 1’ aria che respirano , e tutto 


note E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

.. . é- . ' ' 

(5 1 ), Colui che ha creato questo mondo, no» 
può dimorare .che in se stesso,' appunto^ dove 
egli era prin^ che lo creasse. Egli a se, mede- / 
simo il suo luogo , il suo ^ moi^o ; nò la sua im- 
mensità cresce di spazio , creando de' pioi^ ,vi- 
sibili , poiché quesU non. ^stonp. fuori di essa. 
Un solo Tempio vivo e vero ha avuto Iddio.quag- 
giù, degno di se e della sua santità, e qui;- 
sto Ih r umanità santis^ma di G. G,., in crà tutta 
la pienezza della Dirmi tà corporalmente ahitava. 
Per la comunicaaipne poi. della sua santità , per 
la effusione del suo Vanto Spirito , non che per la 
presenza sacramentale di G. C. istesso in ciascuno 
di noi , diveniamo noi pure, per grazia singolaris- 
sima Templi vivi di, Dip , facendo noi un solo 
corpo , ossia uh Tempio s<;4° ? 

*7 


i t ' 
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quanto loro bisogna per conservarsi (Sa). 



NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


. (52)1 Niente è ii^ noi che non sia stato a noi dato 
da Dio. Dunque ciò che noi diamo a Dio é tutto 
suo dono. Le nostre adorazioni altro non sono 
che un ritorno che T anima fa nel seno di colui 
da cui è uscita , e nella cui unione ella ti’ova 
tutto il suo vigore tutta la sua purità e bellezza. 
E pure, non ostante che noi manchiamo a questo 
dovere verso Dio, egli non manca di aver cura 
di noi ; cosicché se questa comunicazióne venisse 
a mancarci , noi cadremmo nella più ahbomine- 
vole ignominia , suderemmo a perire. Or come 
mai si può dimenticare di aver ricevuto da Dio 
la vita e tanti beni che la circondano , senza 
esser rei di mostruosissima ingratitudine ? E , 
quelch’è peggio, come» si può osare di disporne 
contro alla sua volontà ? Ogni minimo atto di 
cotesta sorta non è egli un furto, un sacrilegio, 
un’esecrabile ingiustizia? 

Benediciamo Iddio quàndo le stagioni sono nel- 
l’ordine primitivo che fu loro segnato-, e quando 
ci sommano alterate e ci divengono incomode , 
Tiflettiamo che esse escono allora da quest’ordine 
naturale della divina bontà, per entrare in quel- 
lo della giustizia divina onde punirci. Tutto é 
ordine o disposizione di Dio, e nel regno della 
sua Previdenza non vi è nè destino nè azzardo. 
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Lib, II. Cap. V. aSi ' , 

Egli <la principio fece nascere da un po*a»ds. f 

solo uomo tutto il resto del genere urna- • ' 

^ * 

no , che dipoi successivamente si è spar- ' , / ^ ; 

so per di sopra la terra 5 ed egli con la ' , ! 

sua sapienza e provvidenza ha regolato ’ - • 

le vicende di tutt’ i tempi ed ha fissa- • 

to i termini delle nazioni diverse (53). 

Tutto questo mondo adunque, annun- 
ziando da se stesso la gloria del suo 
Creatore , avrebbe dovuto servire ad in- 
nalzare l’ uomo alla ricerca del suo Dio , 
cui per avventura avrebbe egli potuto 
trovare e quasi toccar con mano nelle 
opere stesse della sua virtù (54)- Seb- 

. . ' ' • \ • 

■ — = — ' I . ' 

’ r 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

♦ • • 

(53) Noi dunqiie non occupiamo nn palmo di , J- 

terra che non ci sia stato dato da Dio , nè al- 
cuno, ha dritto di spropriare un altro di quello 

che gli appartiene. " . /> . * 

(54) Dopo che l’uomo ha perduto il suo Dio j". 

per lo peccato , 1 ’ unica e principale sua cura 

dev’ esser quella di rlcercwlo e di attaccarsi a 
lui. Che cosa andiam noi cercando, quando non 

cerchiamo Iddio ? Si studia si , e con quanta in- . t. 

a ' 
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35 ?. Ani degli Apostoli. 
beue y aache seuza uscir da se stesso 9 
ognuno di noi avrebbe potuto ben ri- 
conoscerlo in jSe tìaedesimo , non essen- 
do egli lontano .da ciascheduno di noi i 
poiché in esso abbiam tutti noi e que- 
sta vita , e questo movimento, e que- 
sta esistenza , per cui dir ci possiamo 
veramente suoi figli ( 55 ) , siccome disse 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

tensità non si studia per ammassar danaro , per 
giungere ad 'una carica , per soddisfare 'una pas- 
sione , per vendicare un torto ! Ed. è questo il 
fine della nostra esistenza ? è questo il termine 
della felicità dell’uomo ? Queste verità si capisco- 
no da alcuni quando sr veggono vicini a morire, 
ma a che giovano esse allora ? , ^ 

(5^) La ragione umana poteva arrivare a com- 
prendere che r uomo , la più distinta e privi- 
legiata tra tutte . le creature , dovea considerarsi 
come figliuolo prediletto di Dio , ma non poteva 
capire come questa figliuolanza ayiebhe potuto 
realmente operarsi. Toccava a G. C. non spio lo 
spiegarcela, nia ancora in tutta verità, compar- 
tircela , mediante la sua misericordiosa reden- 
zione , con la effusione del ^ suo. Santp Spirito sp- 
stanzialmcnté nelle anime^ nostre. 
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già uno Me* vostri I poeti ? Che di Dio 
slam la progenie (56). Poiché dunque 
siam noi progenie di Dio , credeste voi 
j)ér avventura che le statue di' oro , di 
argento , di marmo o tutt’ altra imma- 
gine che' ci rappresenti , siam noi que- 
gli stessi appunto? Certamente che no 5 
attesoché queste imìnaginv , mentre qual- 
che rassomiglianza possono avere co’ Mo- 
stri corpi , nessuna al certo ile hanno 
esse con la nostr’ anima , col nostro pen- 
siero. Or tanto meno doveasi Tmomo 
immaginare che l’Esser divino avesse po-, 
luto esser simile all’opera delle sue ma- 
ni ( 57 ). Intanto il mondo, da piu sé- 


NÓTE E RIFLESSIOm CRISTIANE." ’ 

'(56) JVbfa’: Queste parole le^gònsi presso Ara- 
to , il quale era paesauo e coatemporànco’ di 
Paolo , ed a quei tempi celebratissimo.' ‘ ^ 
(5y) A noi sembra una stoltezza quella de’ 
Gentili , pcrcbè adoravano come loro Dei le sta- 
tue dì marmo ' o di metallo da essi fabbricate ; 
e quantunque si voglia dire’cbè eglino veneras- 
sero in quelle le divinità che esse ‘loro rapprè- 



DOMAJCTOE» 
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254 ^tti degli Apostoli. 
coli , ha durato in questa cecità ed in 
sì crassa ignoranza ^ ma Iddio finalmente 
si è compiaciuto di dissipar queste te- 
nebre della nostra mente, e si è degna- 
to a noi manifestarsi visibilmente , inti- 
mandoci prima di tutto di prepararci con 
la penitenza ondo pervenire alla eterna 
salvezza ( 58 ). Ed egli ha fissato un gior- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
sentavano , ' pure , esseado coleste divinità una 
volta state creature miserabili ed inferme coma 
cssi,'o rappresentando de' succidi e vili animali, 
non cessavano Quindi esser contraine alla stessa 
ragione , o '>ver del ridicolo. Ma ciò che i Gen- 
tili facevano nelle tenebre della idolatria i maK 
Cristiani fanno egualmente ed anche di pcg~ 
gio , in mezzo alla luce sfavillante della fede. 
Quando essi si fan dominare daU’amor dell'oro -, 
dell’ argento , delle pietre , che la loro passione 
le fa. chiamar preziose, e pospongono a questi 
oggetti il vero Dio eh’ essi conoscono , non di- 
vengono essi rei della più ridicola e stolta *ed 
empia idolatrìa? ^ ■ 

"(58) La conoscènza del vero Dio porta seco 
rassoggettarsi alla sua legge. Questa legge pre- 
scrìve' il disprezzo di questo mondo , è di tutte 
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no in cui giudicherà con giustizia tulli 
coloro che avranno o seguito o rigetta- 
to- questo suo invito (59), per mezzo “ 
di colui ch’egli ha costituito giudice 
de’ vivi e de’' morti ^ e di ciò che io vi t 
dico egK ce ne ha data una pruova di 
latto , con aver voluto che questi il pri? 
mó fosse risuscitato da morte (do)» 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. '' 

le SUB concupiscenze. Or còme mai si potrà dis- 
prezzar questo mondo e le sue concupiscenze , 
senza farsi violenza col privarsene continuarne^ 
te ? Questa violenza adunque , e questa priva- 
zione continua è ciò che forma l’ oggetto della 
peuilenza. . , >• 

($ 9 ) Iddio ha voluto, che questo giorno fos« 
a noi ignoto , affinchè in ogni giorno ,cL tenessi- 
mo pronti a comparire innanzi al suo trihunalck 
(6o)' La risurrezione -O- C. non solamente 
è stata la più luminosa pruova della sua divinità, 
ma ancora la d.imosti'azione la più certa della 
verità di una vita avvenire , ed una caqzionq, 
della risurrezione che attende egualmente i op- 
stri corpi. Questa'- verità è la base della ]^cligione.r 
Se dunque noi dobbiamo passare fra poco ad una 
nuova, vita che mai più finirà, diche ci .occu-. 
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MOMAKDB. 22 . Nel profferir l’Apostolo queste ul- 

sultameuto eb. parole, alcuni (e quesU erano gli 
be il discorso Epicurei , i quali credevano essere ira- 

nlir Are<^go 1® risurreziotie 'de’morti ) pro- 

di Atene ? ruppero in insolenti risa , e te ne fecer 
xvii.3a-J^. jjgffg . altri (quali erano gli Stoici, che 
la credean possibile ) , scossi dal discorso 
di Paolo , ne aggiornaron 1’ esame , di- 
cendogli ; Basti così : ti ascolteremo su 
questo punto uó’ altra volta. E in que- 
sta maniera Paolo si partì di mezzo a 
loro,, e ritirossi (6i). Intanto alcuni di 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, . ^ 

piamo ora , quando non ci occupiamò à 
dò cbe possa 'proaovareela felice e beata ? ■’'*■ 

' (Ot)'l segnaci di questo àtondó-aono'' qnaèt ttfttì 
dhriii tra ’ queste due aorte di peccatori. Oli uni 
li Imriaiio delle ireriti' della religione, gli altri 
differiscono 'di giorno in giorno a seguirne i' det^ 
tami. OK uni e gl! altri rendono a' se stessi inufde 
la grazia cbe per sua misericordia Iddio loro ’Cem- 
pérte ; e quindi , resistendole sempre , arVekrà cbe 
Iddio a se la ritiri , gli abbandoni , ' ed èssi si mor- 
ranno 'ne! loro peccato ; poiché Iddio giustamente 
punisce' cosi il dispi^ào che si fa de' suoi doni;'- 
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que’ che uditx) aveano il discorso fatto 
da Paolo nell’Areopago si attaccarono a 
lui, ed (istruiti pienamente dall’Aposto- 
lo) credettero in Gesù Cristo. Tra qué- 
sti furonvi Dionigi uno degli Areopagitl, 
una donna per nome Damari ^ ed altri 
con essi (62). 




I » ^.1 


< . •’KI ‘1 

■ NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


t ifc 

^ «il. 

« mia . • » 'rtmt 

Dopo im discorso cosi saggio e sublime ^ Jsnj. .-,t 
cbiamBto da S. Ambrogio un capo d opera di ■* ’ *-'*^*‘ ** 

eloquenza , profl'erito da S. Paolo in persona , ^ 

non si raccoglie altro che la conversione di po- 
che persone , e di un individuo solo di tutta ^ 
quella ngguardevcde assemblea ! ^ant|» è ,^0't 
Cile il doaaared’ orgoglio, 4^' b 
que’ sapienti ebbe che rejdicare • ma un solo si 
sottomise. Questo solo però valse a coronare le 
zelo di 6. Paolo , e .a giustificare.,! giqdizii di 
Diou S. Paolo converti Atene convertendo Dioni- 
gi , poiché costui solo bastA a' for^aa>' qu e lla Cbìe* 

«a e a fecondarla col suo preprto' sangéa. |bih 
pariamo ancora a non farci mai sedurre ^;ri- ' 

spetta umani. Dionigi fu il solo tra gli* Areopar* 
giti cbe umilìossi a farsi istruire da nlio straniero 
in apparenza ignobile, e. nulla curA ili farsi war- 
strare’A'dito}’ ma la verità. 1’ avea domato , eti 
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\ t-^awwfr- ftà^E ITp^P; ,yi 

r «ifì®- , ^4^ 

*< }-ÌH! 

#, .^AtìiSp AjK?flP?TO5? 

^ ,i>03^ 

HV>|i^)r /W*-' 

aJ. Qomi^ Nel mrtire fecft Paolo da 

fii che e. Pack» r *■■■ ' — •* *" -^•-'-»_*;;*-j33^ 

andò a «aedi. Atone SO ne aodò a l^rinto , nobilissi- 

can a Conii- ma c wcca Citta oell ihcaja. Ea avendo 

a.ìÙ1T^Sr- 

■ twpapp daIÈ.l$dHa., 


MI» con la »ua<iahoglie Puscilla^^poicltà 
r^.^inip€ratoi:e > Gktwdio avea> ^éspoistCi4e 
IfewStià 'ttkt^ PGiiidèi' ', 'PMPhsf^si-^ 


Cl-^ »H i 4*t 1 V * 


’s ifrts» 


alla aqla bastavagli a dissipare ogoi assalto dcl- 
rumana, alterigia, sempre vana ed iinbecille^ 
inClaud. n,i5. .^(63) Nota. Suetouio dice che Claudio „ nel- 
l'anno, ottavo del suo regno, (il 48 ddl’E-V.),^ 
espulse di Roma luti’ i' Giudei per motivo dei 
continui tumulti che facevano a cagione di un,, 
tal Cretto ( o Cristo ). di, cui alcuui seguivano 
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sodò secoloroj e siccome quelli eserci- 
tavano il mestiere di far delle tende , 
eh’ era la medesima arte in cui soleva 
occuparsi anche Paolo, questi prese da 
ciò occasione di coabitare con essi , e 
lavoravano insienie (64). Paolo intanto 
non cessava di recarsi alla Sinagoga ogni 
Sabato , e , disputando con gli Ebrei e 


• ■ 

- NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

la dotSrina , altri la rigettavano. A' quest'epoca 
dan(p« : 1’ Evangelio era stato già portato a i Ro^ 
ma ; e qvesto tempo combina . co' primi viaggi 
di 's: Pietro fatti in Italia , e donde ancb'>ngl^ 
(come dicemmo) era dipoi partito par da stessa 
causa e ritornato a Gerusalemme. 

' (64) Niente si derbga alla dignità e alla no- 
biltà del ministero eocle.siastico <»n applicarsi a 
qualche mestiere per guadagnare la vita. Però 
conviene ebe il- mestiere non aUoia niente di in- 
decente j e che ciò si faccia ‘ non per avidità •* di. 
ammassar . danaro ed arricchirsi i, ma per avere 
maggiori mezzi tonde sovvenire ai proprii ed agli 
altrui bisogni senza essere a carico -.de’ fedeli ; « 
6nalmente .per evitare l'ozio, quando mancassero 
altre' occasionir di stare pin utilmente occupati.. 


1 
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co’ Greci , cercava di far cadere il di- 
scorso sulla persona di \ Gesù Cristo, e 
sforzavasi di persuaderli a credere ih 
lui , mostrando loro di essere appunto 
Gesù il Messia pi-omesso. Tra questo 
mentre Sila e Timoteo, che parliti erano 
dalia Macedonia* * per> raggiungerlo m A- 
tene , ; ( avendo avuto, n^'tizia r di essérè 
égli passato di là a Corinto ) vennero 
in -questa città a cercarlo. Al di loro 
arrivo' Paolo coùtrnùò ' con novello co- 
raggio a- predicare . Gesù , e a ^peifsua- 
dere ai Giudei che quésti e^a .«il . ^ri- 
sto ( 65 ). Ma costoro presero a contrad- 
dirlo con parole^ ingiuHose e con heètem- 
inie orribili. Per la qual cosa .Paolo , 

- ^ '' 

: 'NOTEE Rlj’LÉSi^IOOTCWS^T^^^^ 

• . tri f. , S.'tiV- ... —t)- ' .■ 

. ’ r . * 

■‘'!(65) Gli operai eTangelicT bene uniti insième 
servono gli uni agli altri ad incoraggiarsi' alla 
fatica ed a servire la Chiesa con maggior frutto. 

I vili e gli accidiosi rigettano l’opera sopra de- 
gli altri , e i superbi e vaui amano di' esser soli 
o solamente di presedere ; ma tutti costoro ri- 
chiamano sul loro capo le maledizioni di Dio. 
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scuotendo la sua .veste, protestò loro e 
disse : Il vostro sangue sia sul vostro 
capo. Per me, io non ci ho colpa j e da 
ora in poi non parlerò più che ai soli 
Gentili (66). Lasciata così la Sinagoga, 
se ne andò in casa di ùn tale , per no- 
me Tito Giusto , persona timorata di 
Dio, e la cui abitazione era a quella Si- 
nogoga contigua, e colà predicava (67). 

24 • De contraddizioni ^ però che da 
pertiutto Paolo solFriva per parte de’Giu- 

' - ' NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ’ - 

(66) La disgrazia di esser privati della parola 
di Dio. è maggiore di. qttella càe .sarebbe la per- 
dila di tult’i beni e della vila''istessa;. Tanto ci 
vuole* esprimei'e S, Paolo con quelle parole: Il 
vostro sangue sia sul vostro capo. E questa dis- 
grazia di esset- -privati dellà parola di Dio cadri 
sopra chiunque non -la cuca , e\ più sopra 'eolia 
che la disprezza -e la contràd^ieb. • 

- ( 67 ) 1 /a .casa di un privato^ in euì aiUCa la 
carità e.’I. timor di Dio ,, addiviene per tutta' una 
città l'erario delle divine misericoi^ie , e c<^e 
un fonte d'onde si dirama la grazia dello S^nrito 
santo sopra que'. che tono disposti a profittarne. 


aOMAmiB. 


04 . In che 
maniera Iddio 
confortò s.Pao. 
lo, afflitto per 
la continua re- 
sistenza che fa- 
cevano gli E- 
breialle divine 
misericordie ? 

iviii, 8-ft. 
Rom. ix. 2-3, 


r> 
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262 Atti degli Apostoli. 
dei , e la ..loro ostinazione singolarmente 
nel resistere a tanta misericordia di Dio 
era un dolore continuo al suo cuore , 
e faceagli spargere delle lagrime inces- 
santi |'>er la loro salvezza. Ma- il Signo- 
re deguossi confortarlo a sì dura impre- 
sa, con apparirgli una notte, e gli dis- 
'66 : Non temere , Paolo parla, e noti 
tacere ^ .poiché lo son teco ,' e nessuno 
potrà' nuocerti. Sappi però che io ho in 
questa città molti che in me crederan- 
no (68). Paolo cosi confortato , conti- 


. NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

. (68) Quaqdo taluno si trova in una carica , in 
un impiego , nel quale gU è un dovere il parlare 
^ l'esorUre, ^li non può e non deve. tacersi^ mal- 
la duresra del cuore di coloro cui dev« par- 
lale. Noi non sappiaiho le vie della misericordia 
^ Dio- yerso i, peccatori ; e forse allora, .quando 
crediamo più inutili: le nostre- parole , avverrà 
«lì’ abbiano a produrre dei £rutti maggiori. 
£|e aUora sofiriremo qualche contraddizione , que- 
sta dovrà servire a fard insistere con maggior fer- 
vore alla.- preghiera e Iddio non mancherà di 
eoafiartprci -r perchè- le preghiere che /acdamo 

< . !.. 


^ t ’ . ^ 
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Mi* 

(Sta 

SH& 

*<k' ;ù> t. Nrfraji?.*^ ;»*/_: *li 
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V v^.KOTEEEIFt^SSIOJil OasopUNE.. ^ - 
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J»er l'^Wcrewi mento* della susf* gl oi?i4' e per la coti- 
>6X51000 de’ peccaloj'i non sono mal senza fimtto. 
C * A jCrispo si aggiunge Soslene , Cajo , Ste- 
fana' con la famrglia di lèi , Fortunato, Acaico , 

M a ' __ 4 ■ 1 • r •- «Il 


de\quali lo stésso Apostolo" fa menzione nVIla 
Sua 'prrtìttà* lèttera a’ Corintii ( cap. ’ij et xv^, ed 
Epéneto (-Hom. xvi. 5 ). ‘ 

(6g)*La perseveranza di Paolo a predicare in ' 
Corinto per un anno e mezzo , ad Onta di tante 
Opposizioni ' òhe gli si 'fefcévàttb ,^ ftf "‘cdr*ó«atÌ''flP- 
Wnieiite da si trillanìé sO'ctéi^.'lf mci^ziHkdlfìt^ 
«jne di "far avanzare’ gli aflfilri' di Dio Spnlr"'^>^r 
parte ndstrt molte 'éd'àssidué]^i^égliière'',‘’ éo’sttrffe 
umiliaziorie e pazienta , 'ed impiegare tolta T^p- 
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DOMAHSE. 25 . Il maggior numejro però degli Ebrei 

a5. Restò j. acerrimi nemici di Paolo , 

quillo in Co- non si ristettero dal perseguitarlo , e l 
rmto nel^^^o tradussero innanzi al tribunale di Gallio- ' 
«ione c^’ei fece ne proconsolo dell’ Acaja, e l’accusarono 
in questa città? . (Costui va persuadendo a tutti 

.^.xTÌii./2 7 jjjjjgtintainente di adorare Iddio in una 
maniera contraria alla nostra legge. »Ma 
appena ebbe Paolo aperta la bocca per 
' difendersi , Gallione l’ interruppe e disse 
■ a’ Giudei. Se si trattasse di qualche in- 
giustizia o di qualche grave delitto che 
. costui avesse commesso , ben volentieri 
mi occuperei ad ascoltarvi. Ma' poiché 
non trattasi di altro che di controversie 
di dottrina, di parole e di articoli della 
vostra legge, questi non sono affari di mia 
competenza: vedete velo voi altri. Suv*ia, 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

pHcazione che 'da nói esige l’opera che ci è stata 
commessa. Chi si avvilisce c si stanca , oltre del 
danno che fa a se stesso, diventa forse cagione del- 
la perdila pure di quelli che egli colla sua vigilan- 
za ed attività avrebbe potuto un di guadagnare. 
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Lih. IL -Cap. VI. a 65 • 
partite di qua. E li fece tutti cacciare. 

Indispettiti allora i: Giudei ed infuriati, 
a vveataronsi centra Sostene , ch’era uno 
de’principali della Sinagoga ed amico di 
Paolo , e gravemente il percossero da- 
vanti al Tribunale istesso. Gallione l’os- 
servò, e non se ne diè per inteso (70). 

a6. Scorsi pochi altri giorni. Paolo si ^6, Dove ne, 

i« rt i» • j • Andò s. PaoIo 

dai fratelli di Corinto, ed si parti 

da Corinto? 

" A.xsvì.i8~*3t 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

% 

(70) Un magistrato laico , il quale scansi di 
ingerirsi in controversie che non sono di sua 
competenza, come quelle in materia di ReUgio- 
ne , è ben degno di lode ; ma egli può mancare 
al suo dovere quando non interpone la sua au- 
torità per impedire gli oltraggi che gli accusati 
possono ricevere ,/ prima che l' autorità compa- 
tente decida del loro torto o 'della loro ragiona. 

Altro è farsi giudice delle materie, in controver- ^ 

sia , ed altro è provvedere che non si dia luogo 

alle vie di fatto e che il pubblico riposo e la ^ 

giustizia non sian turbate. Finché il delitto non 

costa , r accusato ' è in possesso della sua innocen» 

za ; e il magistrato può ferri reo de' danni che . 

costui soffre , e eh’ egli può e deve impedire. 

18 
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. a66 Alti degli Apostoli. 
barcossi. insieme con Aquila e . Piiscilla 
per 'andare nella Siria , avendosi prima 
fatto recidere i capelli , mentre era a 
Cenchri * , in adempimento di un voto 
edipei fatto avea. Essendo giunti ad Efe- 
so, fermaronsi colà alquanti giorni. Gli 
Efesii Io pregarono di trattenervisi più 
à lungo j ma Paolo , pressato dal do- 
’ Vjere di portarsi a Gerusalemme ( per 
' la_ imminente festa della Pentecoste ) , 
affretlossi a partire , promettendo loro 
che , se fosse piaciuto a Dio , sarebbe 
colà ritornato. Intanto lasciò loro per 
conforto Aquila e Priscilla , ed ei sciol- 
se da Efeso , navigando verso la Siria. 
Avendo approdato felicemente a Cesa- 
rea , di là recossi a Gerusalemme ** j e 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

, . 7 /, 

* Nome di un luogo presso il porto di Corinto. 
** 11 verso aa di questo capitolo xviii non<e- 
sprime con precisione se Paolo fosse andato a 
Gerusalemme , siccome par che si rilevi dal pre> 
cedente verso 01 del testo greco, per cui alcuni 
interpreti., ne han dubitato. 
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Lih, IL Cap, VI- 267 
dopo che ebbe visitata quella Chiesa , si 
partì , dirigendosi per la via che accen- 
na ad Antiochia , dove si fermò qual- 
che tempo. Indi prese a percorrere re- 
golarmente diversi luoghi della Galazia 
e della Frigia , occupandosi da per, tutto 
a fortibcare i fedeli nella fede di Gesù 
Cristo (71). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 
(717 Spiegazione'. Questo viaggio (JeU’ Apostolo 
avea due importanti oggetti : il primo era quello 
(li smentire e distruggere le continue calunnie 
i Giudei fa(;evangli da per tutto , come se egli 
. nulla più curasse le leggi mosaiclie e le istituzioni 
dei loro padri. Laonde S. Paolo cerca convincerli 
col fatto che quelle pratiche di pietà che la legge 
mosaica prescriveva , e le quali potevano essere 
compatibili con la legge evangelica , egli , non. 
solamente - non le riprovava , ma si faceva un 
dovere di osservarle. Il secondo oggetto era quello 
di visitare le Chiese che egli avea fondate per 
rassodarle nella doUrina di G. C. , e (wrreggervi 
qualche disordine o abuso che vi si fosse intro- 
dotto. L' aver adunque intrapreso questo luogo 
e penoso viaggio non era nè una divozione male 
intesa , né molto meno un tempo perduto. £ 



. à68 Atti degli Apostoli. 

BOMiSDB. 

CAPITOLO VII.' 

ZELO DI AQUILA , DI PRISCILLA E DI APOLLO 
«V EFESO'. PAOLO,’ TRAVERSATA l’aSIA 
< '-PER TERRA, RITORNA IN QUESTA. CIT* 

.• TA : SUOI avvenimenti ; esorcisti pu- 
niti : LIBRI bruciati. . 

27. Che si 27. Durante questi viaggi di Paolo , 
lurradeUo^-gj^^gg Lfeso uu Giudeo per nome 

fedeli di que’ Apollo, originario di Alessandria, uomo 

tempi che tre- gjoq^ente e versatissimo nelle Sacre Scrit- 
•vavansiin Jble- ^ 

so , chiamati 1. , , . 

Apollo, Aqui- ‘ 

la c PrisciUa ? NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 
A.xyiu,24-28. facendo, s. Paolo insegna a'pastori i. esser loro 
dovere il dare al popolo , di «piando in quando y 
'il Luon esempio di intervenire a certe pratiche 
di divozione che per esso sono in credito , e la 
cùi osservanza può giovare ad accrescere la pietà 
de* fedeli e ’l culto di Dio ; 2.-< esser necessario il 
, recarsi di persona , e spesso, e all' ioiprovviso , a 
• vietare i diversi luoghi della propria diocesi , 

per provvedere a quanto potesse occorrere circa 
‘ la proprietà del culto divino a la cura delle ani- 
me che essi ad altri han dovuto affidare. 
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tare. Costui era in qualche maniera i- 
struito della dottrina del Signore j e sic- 
come era "pieno di fervore e di zelo , 
così parlava ed istruiva tutti , special- 
mente nella Sinagoga , con franchezza 
e fiducia, dimòstrando“^e spiegando con 
ogni diligenza e proprietà tutte le pro- 
fezie che aveano rapporto alla persona 
di Gesù , sebbene egli non avesse al- 
tra conoscenza che quella del battesi- 
mo di Giovanni. Or Priscilla ed Aquila 
essendosi trovati presenti a* discorsi di 
lui , si accorsero che egli non era per 
anco ben informato della dottrina di 
Gesù Cristo , quindi si adoperarono a 
ritirarlo in casa loro ed occuparsi ad 
istruirnelo pienamente. Indi , avendo 
egli fatta premura di portarsi nell’Aca- 
ja , e propriamente a Corinto , per es- 
servi colà' maggior numero di Giudei 
ostinati e duri contra la dottrina evan- 
gelica , i fedeli di Efeso 1* approvarono 
moltissimo , e lo incoraggiarono a re- 
carvisi , accompagoandovelo con delle 
, commendatizie dirette ai discepoli che 


DOMÀHDE. 


2^0 Atti degli Apostoli. 
colà si trovavano , perchè fosse egli bene 
accolto da tutti. Essendosi adunque A- 
pollo recato a Corinto, prestò de’ grandi 
servizii a quella Chiesa , e con gran 
forza convinceva pubblicamente i Giu- 
dei , spiegando loro le S. Scritture , e 

chiaramente loro mostrando che Gesù 

* ^ 

di Nazaret era il Cristo , il‘ Messia pro- 
messo (72). ■ »' 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(ya) Un laico dotato di gran talento e che 
abbia molta grazia ad istruire e persuadere, non 
solamente può , ma deve impiegare queste sue 
doti pel servizio e per la gloria del nome di 
Dio tra que’ limiti che gli possono convenire. E 
se egli non è perfettamente istruito delle cose di- 
vine , deve procurare con umiltà e docilità di 
divenirlo , o con lo studio , o sottomettendosi a 
chiunque ne fosse meglio informato. Imperciocché 
si può avere lo zelo e lo spirito del Sacerdozio , 
senza averne j) carattere. Giova dunque notare 
che Iddio si compiace talvolta suscitare delle 
persone anche nella classe de' laici a fare delle 
grandi opere nella sua Chiesa , per confondere 
la pigrizia di qualche ecclesiastico al quale spelte- / 
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Or Apollo era già partito per Co- «omaitok. 
rìnto , quando Paolo , percorse che ebbe incontro ^bbe 
le provincie dell’ alta Asia , giunse ' ali s. Paolo nel 
Efeso. Nel metter piede in questa città 
s’imbattè in alcuni discepoli, ai quali, xix. 1-7. 
ei domandò : Se aveano ricevuto lo Spi- 
rito santo , dopo di aver abbracciata la ' 
fede di Gesù Cristo ? Que’ gli risposero : 

Noi non abbiam neppure sentito a dire 
se siavi questo Spirito santo di cui tu 
parli. — Come ? ripigliò l’Apostolo 5 e 
siete voi stati battezzati ? in' che manie- 
ra ? Replicarongli quelli : Noi abbiam 
ricevuto il battesimo che predicava Gio- 
vanni. — Paolo allora soggiunse loro , 
e disse : 11 battesimo che ha pi-edicato 
Giovanni era un battesimo di peniten- 
za e preparatorio , siccome egli stesso 
dicea^ affinchè gli Uomini si fossero dis- 
posti a credere in colui che sarebbe ve- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
rebbe di ufizio un tal ministero. Nè questi esem- 
pli son rari ; cbè molti ne abbiam avuto in ogni 
tempo, e li reggìam pur tutto giorno. 


Digitized by Google 



DOMiroi* 


i 


37^ degli Apostoli. 

nuto dopo dì se , cioè a dire in Gesù > 
Nazareno. Quindi spiegò loro tuttociò 
eh’ era necessario a credere 5 e, poiché 
ebbero queste cose apprese , furono bat- 
^vtezzati nel nome,, ossia col battesimo di 
Gesù Cristo ^ indi 'Paolo avendo impo- 
ste loro le mani , essi ricevettero lo Spi-.‘- 
rito santo il quale visibilmente sopra di > 
loro discese j e cominciarono tutti a par-"* * 
lare diverse lingue ed a profetizzare , 
(cioè a dire cantando' degl’inni ad onore 
di Dio, siccome lo Spirito santo loro in- , 
spirava). Questi discepoli erano al nu- 
mero di dodici (73), 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

' (7^) Qacstì segni visibili della effusione dello 
Spirito santo nel cuore de’ fedeli , per mezzo del 

• sacramento della Confermazione , erano allora or- 
dinati da Dio , per làr conoscere gli effetti^nvisl- 
bili che opera nell’uomo la grazia di sì gran sà-~ 
cramento. Egli è necessario però che , per ben dis- 
porci a riceverlo, procuriamo di istruirci della 
sua santità , della sua virtù e de’ suoi effetti, non 
che del bisogno che noi nc affiliamo. 
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ao. Ne’ primi giorni che Paolo dimo- domahde. 
ro m Efeso, ei comincio a recarsi 
bilmente in quella Sinagoga , e non cessò s. Paolo con- 
pel corso di ben tre mesi a predicare 
colà con ogni libertà e fermezza , dis- ributtavano la 
putando co’ Giudei e procurando di 
persuaderli delle verità che nella Chie- 
sa di Gesù Cristo s’ insegnano ( 74 )* Ma 

* I 

' .u j ' ■ t ' . ?:■ ! , ' . "•* 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(74) Chi ba 11 cuoce , come S. Paola » cioè 
senza alcun sijo privato interesse , die cerca solo 
)a salvezza delle anime e la gloria di Dio , che 
nulla teme fuorché di rnsiocaie a’ suoi doveri , 
costui sa parlare con libertà e fermezza , quan- 
tunque si trovasse , come l’Apostolo , in un paese 
Straniero , in mezzo a due sorte di nemici , ai ' . 

quali la sua parola per gli uni ò scandalo , per 
gli altri è follia. Ciò che diciamo di un ministro 
della Chiesa , può convenire egualmente ad ogni 
laico ancora. Chi vuol piacere agli uomini , chi 
ama favorire qualche suo privato interesse , chi . 
teme troppo di perdere la quiete della vita pre* 
sente , non solo addiviene mutolo e vile quando 
si tratta di glorificare la dottrina di O. C. , ma ^ 
spesso ancora si assoda anch’egli ai nemid deh. 
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274 Alti degli Apostoli. 
soMAAOB. siccome alcuni di essi si ostinàvaco a ri- 
gettare questa dottrina -, e non solamen- 
4 te non volevano credere essi, ma si ado- 

. , i ' 

' ' peravano ancora . a distoglierne la molti- 
i ,. . , tudine, dicendone tutto quel male che 
potevano, così Paolo si ritirò da essi, 
gli abbandonò , e procurò che quelli i 
quali aveauo creduto se ne separassero 
egualmente j e quindi prese a radunar 
questi privatamente nella scuola di un 
certo maestro di Rettorica per nome Ti- 
F. Suida. ranno, e colà ogni dì gli istruiva (75). 

Così egli continuò a fare pel qprso di ben 
due anni , e con molto profitto 5 imper- 
ciocché quanti abitavano nell’ Asia , tanto 
Giudei che Gentili, recavansi colà per 
, ascoltare la parola del Signore, e si sta- 
bilivano nella fede di Gesù Cristo (76). 


< > 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ì ì 
l'Eyangelio manifestamente; epoicRé avea ricevuto 
maggiori grazie , addiviene reo di colpa maggiore. 

(76) Feii. (fui sopra la noia (67) pag. a6i. 

(76) Sono due cose ben diverse ; il sottrarre , 
cioè , la parola di Pio dagli oltraggi di coloro che 
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Lìh. 'II, Cap. VII. 375 
3 o. Il Signore intanto .degnos^i di^ac- ^omìhde. 
ereditare la persona di* Paolo, e la dot- 
Irina che ei predicara , con de’ grandi Iddio accredi- 
e strepitosi prodigi! che operò allora per 
le mani di lui , sino a tal segno che i presso gli >E-> 
feddi con r applicar che focevano sola-^®*'*.^ ' 

mente i fazzoletti e le fasce, di Paolo so- 
pra i corpi degli ammalati e degli ossessi, 
all’istante sparivano le infermità di quel- 
li, e i diavoli da questi fuggivano (77). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


la disprezzano e~ la maledicono , e così punirli 
abbastanza con privameli; e il cessare di predi- 
carla dove possa essere bene accolta da colorò 
ebe la ricercano. Imperciocché in mezzo a gran 
popolo di sciagurati , non- mancano mai di quei 
che hanno buon senno.' Si lasci allora la stolta 
moltitudine , e si attenda a questi soli; Tanto 
basta, perchè, ce.ssato il furore , calmata la ver-^ 
tigine , que’ che si ravvedono abbiano poi a tro- 
vare in questi pochi un mezzo onde riparare al 
male da essi fatto. ' < 

(77) ripeterlo a conforto de’ fedeli , 

giacché a dì nostri è cresciuto di molto il nu- 
mero de' miscredenti , i quali si burlano del culto 
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376 'Atti degli ApostolL 
noMAsDE. 3i. A tal pi;oposito avvenne un fatto 
tono puniti da Timarchevole in persona di alcuni 
Dio quegli E- i quali osavauo appropriarsi la virtù, che 

•a^credere**!» COnCCSSa al SUO SautO ApO- 

G. C., pieten-stolò nel liberare gli osisessi ^ e ciò ad 

derauo caMia- oggetto di accreditar se stessi presso la 
re 1 demomi m . 1 . ‘ 

nome di lui ? moltitudine ^ non già per promuovere 
., 1 ^. xix, i3-fy. 

ItOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE . 

che nella Chiesa Cattolica si rende alle reliquie 
/ de'Santi. Gli eretici , poiché non possono sperare 

che Iddio abbia ad autorizzare la loro dottrina 
con de’ miracoli, han cercato perciò ogni mezzo 
di screditarli tutti , anche i più certi e notorii , 

' attribuendoli a segrete ed ignote forze della na« 
tura , siccome gli antichi gentili gli attribuivano 
ad ^rte magica. Essi inoltre chiamano idolatria la 
venerazione che si presta alle reliquie de’Santi , 
^ quasi che ^4* ^oi rendesse ai Santi quel culto 

medesimo che deesi solamente a Dio. Ma , a loro 
confusione, Iddio npo solamente fa che nella 
Chiesa Cattolica Romana si rinnovino bene spes- 
eo de’ grandi miracoli , ma d' ordinàrio si com-" 
piace ancora che questi avvengauo con 1’ applica- 
zione deUp reliquie de’ suoi Santi , appunto per 
mostrare che egli approva ed autorizza l’onore 
e’I culto che da-uoi’Wo si rende. 
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la fede 'di Gesù Cristo. Trovavansi a iwmahd». 
Corinto sette fratelli , figliuoli di un ' 

Principe de’Sacerdoli per nome Sceva, * 
i quali esercitavano T ufizio di esorciz* 
zare gli - énergumeni 5 ed essi a tal finè 
giravano, secondo l’uso,' da un luogo all’ 
altro ovunque' avessero' avuto notizia 
che vi fossero di tali infelici. Costoro^ 
adunque, avendo osservato la facilità con 
la quale. erano. liberati quelli che Paolo 
esorcizzava , intrapresero anch’ essi ad V 

invocare il .nome > del nostro Signore 
Gesù sopra coloro eh’ erano posseduti 
da’maligni spirili , dicendo : Noi vi scon- 
giuriamo in nome di quel Gesù che Pao- 
lo predica 5 (ma essi non credevano in 
Gesù Cristo). Or il demonio al sentirsi 
così da costoro interpellare , rispose lo- 
ro ; lo conosco Gesù , e so chi è Pao- 

■' f 

, NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

* Nota ; Cioè a dire ; Gipo di una delle ’ 

miglie . Sacerdotali , . ( siccome abbiamo indicato 
nella nota 18 del Libro, x. pag. 3 g. ), non già 
che sia stato Sommo Pontefice^ 
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*78 Atti degli Apostoli. 

10 y ma voi altri chi siete voi? Ed all* 
istante quell’ ossesso , eh’ era posseduto 
da un demonio furioso , gettossi sopra 
di essi, ed, avendone afferrati due, sé 

11 pose di sotto , e tante e sì violenti per- 
cosse diè loro che essi a stento potettero 
svincolarsi: dalie mani di lui , e tutti la- 
ceri e pesti é grondanti sangue scappa- 
re da quella' casa ov’ erano a tal uopo 
andati (78). Questo fatto si sparse tosto 
per tutta la città di Efeso , e quanti ivi 
trovavansi.di abitanti e Giudei e Gen- 
tili furono da* gran timore sorpresi , e 



NOTE È RIFLESSIONI CRISTIANE. 

« 


' (78) Il profferire il‘saato nome di Gesù senza 
fede in lui, non solamente a nulla giova, ma ci 
rende rei di.un^ colpevole irriverenza. Iddio 
permise che cotesti temerarii esorcisti fossero 
stati in sì mala maniera dal demonio strapazza- 
ti , per insegnarci ciò che si meriterebbe colui 
che prendesse invano questo santo nome , o che 
senza la legittima missione ^pretendesse attentare 
all' antorità della Chiesa , nella quale sola vi è 
la potesti di cacciare i démonii. . ^ 
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cominciarono ad avere pel nome di Gesù 

venerazione e rispetto (79). 

3 a, La conversione degli Efesii in- 3 a. Come 

tanto fn così fervorosa , che molti di g j^s"°conver^ 

que’ che credevano in Gesù Cristo , ve- riti dassero alle 

nivano a presentarsi ,a Paolo umiliati e 

Contrili , confessando e detestando ì loro bri suirarte di- 

peccati (80). E siccome molti altri si vinatona che 
* ' ' essi proiessa- 

~ . ' ■ ' ‘ • vano ? 

'■ \ I TT ■ : T A. xix, i’j-% 0 . 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIAKE. ' ' 

4^9) Iddio -non permétte mai un male, se <non , ^ 

per ritirarne.un hene maggiore , sia per accre- '" * 
scimento di merito a' buoni , sia per correzione 
a' cattivi , sia per glorificare la sua* giustizia/ 

(80) Il {vimo frutto che opera in noi la grazia 
di una -sincera conversione- è rumile oimfessionè 
delle nostre colpe essendo questo uno de' segni 
00' quali mostriamo di detestarle ed ah^ovrirle. . 

,,Ostervaxione, In queste parole si ravvisa chia*^ , 
ramente che i fedeli di Efieso si presentaropo a 
a. Paolo per confessare i Ic^ peccali.; non gi& 
nel senso di una generica e pubblica protesta di 
aver peccato , come ban preteso spiegare gli e» 
retici , ma .particolarmente e nel modo col quale, 
la Chiesa c' insegna di -accostarci ai. sacramento 
della Penitenza. 
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* F~cd. la nota 
sul (calore delle 
monete ebraiche 
lib.iv,pag.ai5. 


a8o ‘Aiti degli Apostoli, 
eraDO addetti all’ arte divinatoria j * a- 
vendo loro- 1’- A postolo fatto conoscere 
r empietà di un tale studio, così non 
solamente essi 1’ abbandonarono , ma,, 
avendo raccolti <][uanti libri possedevano 
circa tali’ materie , li portarono ìmme> 
diatamente sulla pubblica piazza, e là 
brùciaronli alla presenza di tutti. E fatto 
un conto del valore di essi , fu calco- 
lato ascendere a cinquanta mila danari , 
ossia a circa otto mila ducati* (8i). E 


Nòte e riflessioni cristiane. 


* Nota ^ Cretesi dbe il promotore di cotesto 
studio tra gli Efesi! fosse stato il famoso Apollonio 
Tùmeo che aveagli incantati co'suoi prestigi. ^ 
. {-di) 11 secondo frutte di una sincera conver> 
siode è quello di allontanare da noi ogni occa» 
sione di ricader nel peccato , nulla contando qua- 
lunque sacrifizio avesse a costarcene. Libri osc^ 
ed irreligiosi , quadri e figure In disonesti atteg^ 
giamenti , per quanto siano preziosi , bisogna al- 
lontanarli , ed anche f s' è in poter nostro , di- 
, struggerli. Che cosa vale, più dell’ anima nostra ? 
Un’orgogliosa fiducia che si abbia di se stesso è 
già vicina a fare una vergognosa caduta. 


Lib. IL Cap: VII. 281 
cosi la parola di Dio cresceva ed accre- 
ditavasi vie maggiormente ogni di. 

33 . Ma la dimora di Paolo in Efeso 
non fu esente anch’ essa da una perse- 
^cuzione terribile. Questa fu mossa da 
un orefice per nome Demetrio, il quale 
faceva lavorare in argento delle figure 
in piccolo rilievo del Tempio di Dia- 
na , per soddisfare alle ricerche frequen- 
tissime di coloro che concorrevano a 
visitarlo , e faceva con ciò lucrare non 
picciole somme di danaro a quantità di 
artisti (82). Avendo egli adunque radu- 
nati tutti costoro , fece ad essi questo 
discorso : Amici , voi ben conoscete che 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

I ( 8 a) Quando l’ interesse e 1 ’ amore delle ric- 
chezze di questo mondo si mischia negli afTarì 
della Religione , non solamente serve a perver- 
tire chi da tal passione si fa dominare , ma si 
avanza pure a muovere una guerra aperta contro 
di quella. Non si guarda allora se ciò che si per- 
seguita sia giusto o no ; basta solo che si oppon- 
ga alle nostre mire. 

19 


nouAimx. 


33 . Restò 
8 . Paolo tran- 
quillamente in 
Efeso a predi- 
carvi il santo 
Evangelio ? 

A. xix. 35-37. 


c 
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282 Ani degli Apostoli, 
domande, tutta la nostra ricchezza proviene Ma 
questi lavori che noi facciamo.' E bene : 
Noi siam rovinati. Imperciocché cotesto 
. , novello predicatóre eh’ è qua capitato , 
’ ' per nome Paolo , va persuadendo a tut- 
ti esser falsi Dei quelli che noi veneria- 
/ moj e così, non solo in Efeso , ma in 
tutta l’Asia cerca di alienare gli animi dal 
culto che loro si presta. E Ìl meno è che 
r arte nostra venga a cadere in discre- 
' dito e in dispregio, ma la maestà istessa 

del Tempio' della Gran Diana, eh’ è in 
tanta venerazione m tutta l’Asia e in tut- 
to il Mondo , comincerà ad essere abban- 
f donato, non più curato , distrutto ( 83 ). 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

^83) 11 demonio sostiene il suo impero nel mon- 
do per mezzo delle nostre ree passioni , e sopra 
tutto della cupidigia de’beni terreni. G. C. all’op- 
posto ha cercato stabilirvi il suo con insegnarci 
4}uello che far dobbiamo per distruggere in noi 
queste passioni medesime, e somministrandoci gli 
ajuti necessarii per riuscirvi. A chi de’ due amia- 
mo noi accordare il trionfo? ' ' 
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34* Queste poche parole di Demetrio domìmbe. 
bastarono ad accendere in.tutt’i petti sfpao- 
uno sdegno furioso , e tosto levossi una e a’suoi com- 
voce che gridava , dicendo : Viva la gran vmoV^aè 
Diana degli Efèsii. Una folla immensa della loro mis- 
di popolo si aggiunse a costoro , e tutta 
la città fu piena di confusione e di gri- 
da j ed avendo le turbe incontrato Cajo 
ed Aristarco di Macedonia , compagni di 
Paolo , gli afferrarono e strascinaronli nel 
Teatro per farli morire (84). Paolo , come » 

ebbe ciò udito , voleva di persona accor- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(84) Tal’ è il fare degli uomjni del mondo , 
i quali non. conoscono altra norma delle loro 

azioni che l' interesse loro privato , e chiamano | i 

eroismo l’ esporre la loro vita stessa per vendi- 
carlo. Il carattere , all’ incontro , de’discepoli di | 

G. C. è il disinteresse , la dolcezza e la pazien- 
za. Le maniere tumultuose e violente non sono ' . \ > 

mai figlie dello spirito di Dio ; e quantunque tal- ; 

volta potessero in apparenza sembrar fondate so- • 

pra lodevoli e giusti motivi , toslochè divengono 
furiose od indocili , per questa ragione appunto 
saranno esse allora detestabili e ree. 

* 



V 
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DOMANDE, rere , ma i discepoli ed ahri ragguardevoli 
personaggi della città gliel’ imj)edirono. 
35. Come 35. Affollatosi intanto il popolo nel 


Paolo e l 'Pggjj.Q g continuando per quasi due ore 
SUOI compagni * T- 

furono liberali a gridare : Viva la gran Diana degli E- 
rr f'ssii ! senza die molti di essi sapessero 

A. xlx, 32 - 4 o. tampoco perche gridassero j giunse tinal- 
mente un ufiziale di quella magistratu- 
ra , e intimato silenzio , prese a dire così : 
Efesini, a che giovano mai coteste gri- 
da? Chi è nel mondo che non sappia 
che la città di Efeso è 1’ esimia vene- 
ratrice della gran Diana , la prole di Gio- 
ve a noi venuta dal Cielo ? Rassettatevi 
adunque , e guardatevi di far qualche 
cosa sconsigliatamente e a vostro danno. 
Voi avete condotti qua questi uomini , 
circa i quali non costa che siano sacri- 
leghi e bestemmiatori della vostra Dea. 
Che se Demetrio e tutti gli artelici suoi 
aderenti hanno qualche motivo di do- 
glianza contro di essi o di chi altri sia- 
si , hanno tutto il dritto di citarli dinnanzi 
ai Proconsoli , e far valere le loro ragio- 
ni tranquillamente e regolarmente. Voi 
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Lih. IL Cap. ni. 285 
non avete riflettuto che cotesto solleva- 
mento , che oggi avete fatto , può essere 
a tutta la città funesto , con attribuirsi 
a noi un reato di sedizione , nell’ atto 
che non si può da noi giuslilicare nè il 
motivo nè 1’ autore di esso ? Ritiratevi 
adunque in buon ordine j e chi ha delle 
querele a produrre venga a presentarsi 
in adunanze legittime. — Questo discorso 
j)ersuase la moltitudine » e ’l tumulto 
cessò. (85). 


' NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(85) Tutto sembi'a io questo affare essere av- 
venuto per le sole vie umane , e che una si cla- 
mur«sa sollevazione di popolo fosse andata ad ac- 
chetarsi per opera di poche parole delle oppor- 
tunamente da un subalterno di quel Giudicato. 
Ma questo avvenimento ci richiama a riflettere 
t he Iddio , nelle cui mani sono i cuori degli uo- 
mini , senza far mostra di vie straordinarie , sa 
ben servirsi dei mezzi. i più comuni e poco men 
che spregevoli per distruggere le più formidahili 
inlidie che il demonio mette in opera a danno 
della Chiesa di G. C.. Cosi le più piccole cause 
fanno spesso sparire i più grandi progetti. 



a86 'Atti degli Apostoli. 

DOMANDE. . _ 

CAPITOLO vni. 

S. PAOLO PERCORRE DI NUOVO LA MACE- 
DONIA E LA GRECIA , E QUINDI SI RECA 
A TROADE : MIRACOLO IVI OPERATO. 
PARTE PER MILETO : ALLOCUZIONE AI 
SENIORI DI EFESO. 

36. Dove ne 36. Quietato che fu quel tumulto , 
nel partirsi da prese da^cio molivo cu attrettare 

Efeso? la sua partenza da Efeso, e radunati i 
A. XX, i~6. discepoli , e fatte loro delle opportune 
esortazioni, si licenziò da essi , e se ne 
andò nuovamente nella Macedonia, dove 
già spedito avea due de’suoi discepoli Ti- 
moteo ed Erasto. Di là prese a percor- 
rere varii luoghi della Grecia , esortando 
da per tutto i fedeli a star fermi nella dot- 
trina di G. C. j e dopo aver impiegato 
ben tre mesi in questa spedizione , mani- 
festò a’ suoi discepoli il disegno che con- 
ceputo' avea di ritornar nella Siria , e 
quindi imbarcarsi per andare a Roma, 
siccoine Io Spirito Santo suggerito gli 
avea. A tale oggetto ordinò loro di pre- 
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cederlo a Troade, dov’egli sarebbe sta- 
to a raggiungerli 5 mentr’egli stimava do- 
vei prendere di nuovo la via della Mace- 
donia , per evitare gli agguati che i Giu- 
dei tendevangli in quel viaggio (86). Così 


KOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

(86) La confidenza in Dio non impedisce chc^ 
aLbiansi ad adoperare i mozzi che , per evitare 
un pericolo , la prudenza naturale per se mede- 
sima ci suggerisce. Anzi egli è un tentare la Prov- 
videnza , piuttostochè onorarla , attendendone la 
jirotezione senza nulla cooperarsi a poterla spe- 
rimentare. — Chi avrebbe mai creduto che i 
Giudei , il popolo eletto di Dio , avesse dovuto, 
con una applicazione cosi ostinata opporsi alla 
dilatazione e allo stabilimento dell' Evangelio 
Ma G. C. l'avea predetto , che per quegli stessi 
motivi pe'quali i Giudei aveano perseguitato lui^ 
.avrebbero perseguitato egualmente i discepoli suoi ; 
c perciò quasi tutte le persecuzioni e le, più iè- 
roci che soffre l’Apostolo gli provengono da essi ,» 
o per opera loro. Cosi pure succede che in una 
società di persone , le quali pci’ professione do- 
vrebbero essere religiose e pie , se vi regnano 
r orgoglio la gelosia l’ interesse , voi non trove- 
rete che discordie perenni e 'guerra pei'pctua., > 


» 


! 

» 

l 


ì 
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DOMAnoi. fu eseguito 5 e' dopo le feste di Pasqua , 
Paolo ìmbarcossi a Filippi, e in cinque 
giorni giunse a Troade, ove trattennesi 
una settimana intiera. (87). 

37v Quale fu 37» Mentre Paolo trova vasi a Troade 
fece^*^S*^^Pao^o Comitiva , ricorrendo il pri- 

mentre pi^di- t^o dì della settimana , ossia la Dome- 
deT ^ Dica , riunì tutt’ i fedeli in una casa , 
A.\x,'2-tS, che era al terzo piano, per ivi celebrare 
i santi misteri j e quel cenacolo , ov’essi 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(87) In^pariamo da S. Paolo a passare i di fe- 
stivi i e specialmente le grandi solennità , in un 
santo riposo , e xton già in lunghe passeggiate o 
in partite di divertimento che si portino via qua- 
si tutta quella giornata. Cotesto abuso de'giornì 
santi é pur troppo comune anche tra persone 
per altro dabbene , attesoché non -si riflette ab- 
bastanza alla estensione di questo precetto divi- 
no , e 'con quanto rigore Iddio stesso una volta 
^esigevano l'osservanza. La benignità della Chiesa 
non può mai essere un titolo che ne autorizzi 
la trasgressione , o che vaglia a giustificare la 
nostra soverchia dissipatezza. Fed. la seguettle 
nota (89). 
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stavano radunati, era illuminato da gran 
numero di lampane. Or un certo giova- 
netto , per nome Eutico , crasi posto à 
sedere sopra una finestra ^ e siccome 
Paolo , perchè la mattina seguente dovea 
partire , trasse un poco a lungo il suo 
discorso sino alla mezza notte , così quel 
giovanetto , preso da grave sonno , e 
traportatosi all’ indietro, cadde da quel^ 
l’altezza abbasso , e di là fn levato mor- 
to (88^. Questo tristo avvenimento ca- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 

(S8) Il fumo prodotto dal gran numero dello 
lampane , l' ora della notte avanzata di molto , 
U sermone .troppo lungo -per un ragazzo , pote- 
vano essere delle occasioni naturali onde quegli 
fosse stato preso dal sonno , e , trovandosi in una 
situazione per se medesima pericolosa , si fosse 
di là giù precipitato e morto. Ma questo avve- 
nimento ci dà motivo a riflettere , che quando 
assistiamo a' santi misteri , se possono avvenirci 
delle distrazioni non colpevoli per parte nostra , 
possiamo però e dobbiamo prevenire ed anche 
allontanare quelle che potrebbero per qualche cir- 
costanza riuscirci fatali. Se quel ragazzo non si 



sohakds» 
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290 'Atti degli Apostoli^ 
glonò grande scompiglio ed amarezza • 
nia Paolo , avendo confortato tutti a non 
disturbarsi, li rassicurò che il giovanetto 
sarebbe tosto tornato vivo e sano. Di- 
sceso infatti sollecitamente , si gettò so- 
pra di esso , ed avendolo abbracciato , il 
rialzo , e '1 ricondusse secolui sulla casa 
vivo e perfettamente sano , di maniera 
che la consolazione fu maggior della pe- 
na che avea poc’ anzi afflitto il cuore 
di tutti. Còntinuarono cosi con maggior 
gaudio e fervore a celebrare le lodi di 
Dio ^ e Paolo , dopo aver cousumati i 
santi misteri , non cessò di predicare sino 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

t 

fosse situato sulla fiuestra, non si sarehLc preci- 
pitato. Che vuol dire quella finesti’a.^ Par clic si- 
gnifichi quello stare in Chiesa mezzo dentro e 
mezzo fuori ; col corpo , cioè , in Chiesa , ma 
con 1’ anima occupata tutta in altri pensieri , o 
disposta a seguire or questo or quello che alla 
mente ci si appresenti. Una siffatta disposizione 
potrà farci precipitare e cadere , rendendoci col- 
pevoli di una volontaria distrazione. 
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a che si fe’ giovDo, e poscia partissi (89). uoMAao», 
Ed , avendo fatti imbarcare i suoi 
compagni *, disse loro, che avessero ap- 
prodato ad Àsson perchè colà sarebbesi 



NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(89) Da questo tratto autentico della storia dei 
primi fedeli rileviamo 1’ antica maniera di santi-^ 
ficare i dì festivi. La notte si passava a vegliare 
pregando , ascoltando la parola divina , nutren-" 
dosi del pane celeste’: il resto del giorno in eser- 
cizii di carità cristiana ^ o al disimpegno di altri 
necessari! doveri. Paolo non si stancava di par- 
lare , molto meno stancavansi i fedeli di ascol- 
tarlo : Beato chi ha tanta fame dì questo pane _ > 

divino l Quante eccezioni , se mai si avesse a 
passare , non già tutta la notte , ma una porzio- 
ne di essa in divoti esercizi! ! Queste eccezioni 
però sparirebbero, se mai si trattasse di inter- 
venire ad una festa xàondana ; anzi si tradurrebbe 
qual vile chi sol ne facesse motto. 

* I compagni di S. Paolo in questo suo viaggio 
erano Sopatro figlio di Pirro di Berea , Aristarco 
e Secondo ambidue di Tessalonica, Cajo di Der- 
be , e Timoteo , e Tichico , e Trofimo , e Lu- 
ca ,, il quale non si nomina , ma egli stesso ac- 
cenna essere di questo numero. A. xx, 4 ~^- 
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imbarcato aach’egli, avendo voluto fare 
a piedi quel tratto di strada, (profittando 
di tal circostanza per visitar quella Chie- 
sa ) (90). Dopo di ciò ei raggiunse i 
suoi compagni ad Asson , e , secoloro 
imbarcatosi , andarono a Mitilene ( città 
principale dell’ isola di Lesbo ) j di là 
fatta vela, giunsero il dì seguente a 
Chio, e ’l giorno appresso approdarono 
a Samo , e da questa l’indomane passa- 
rono a Mileto (illustre città della Caria). 


■ NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 

(90) Un ministro pieno di- zelo per gl’ inte- 
ressi di Dio mette tutto a profitto , nulla curan* 
do i suoi proprii bisogni. Dopo aver vegliato e 
predicato tutta là notte , S. Paolo non cerca nè 
riposo , nè compatimento ; anzi indiscreto con se 
stesso, discretissime con gli altri, persuade a que- 
sti di imbarcarsi e ristorarsi sullà nave , ed egli 
solo e a piedi va a disimpegnare qualche altro do- 
vere del suo ministero , e nel tempo* stesso s’ invola 
agli sguardi altrui per evitarne la lode. Preghia- 
mo Iddio che questo spirito apostolico non si 
perda mai nella sua Chiesa , e vi si accresca e 
vi si conservi perpetuamente. 
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38. Paolo avrebbe bramato di rive- domasd*. 
dere gli Efesi! e i fedeli delle altre Ghie- 
se di. que’ contorni , prima di andare a tenne s. Paolo 
Gerusalemme : ma siccome desiderava ® 

' ^ _ Jliieso prima 

trovarsi colà per la prossima festa di dì separarsi da 

Pentecoste, e ’b viaggio che gli restava 
a fare era lungo abbastanza , stimò me- ’ ’ 

glio astenersene per evitare ulteriore trat- 
tenimento. Giunto però a Mileto , dove 
per alquanti giorni credè necessario di 
trattenersi , mandò intanto a chiamare i 
Seniori della Chiesa di Efeso per dar ^ 

loro l’ultimo addio 5 e questi immedia- 
tamente da lui si recarono. Trattenendosi 
quindi Paolo in compagnia di essi, fece 
loro il seguente discorso : A voi è lien 
nota quale sia stata la mia condotta per ^ 
tutto il tempo che ho in ' mezzo a voi 
dimorato, fin dal primo giorno ohe ho 
posto piede nell’ Asia , servendo al Si- 
gnore con ogni pazienza ed umiltà in 
mezzo alle persecuzioni e ai travagli che 
ho sofferto per parte de’ Giudei : e con 
quanta sollecitudine e diligenza io mi 
sia occupato, ad istruir tutti , e in pub- 
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294 Alti degli Apostoli. 
blico e nelle case private , niente sot- 
traendovi di quanto potesse a voi essere 
utile , ed inculcando ai Giudei egual- 
mente ed ai Gentili di far penitenza e 
convertirsi a Dio , e di credere nel no- 
stro Signor Gesù Cristo (91). Intanto 
io mi sento ora mosso ed obbligato dallo 
spirito di Dio di recarmi a Gerusalem- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(91) Il principale ed essenziale dovere di un 
Pastore è il predicare e l’ istruire. Beato colui 
che può dir con S. Paolo , di aver esattamente 
adempito a questo dovere ! Ma ciò che i Vescovi 
sono a tutta la Chiesa , un capo di famiglia lo 
è egualmente a tutta la sua casa. Nè un idiota 
tampoco potrà mai scusarsi ; poiché , se egli non 
sa parlare , può e deve istruire co’ suoi Buoni 
esempi , deve saper correggere , deve vegliare. 

Due sono i punti principali di questa istruzio- 
ne , ed essi abbracciano tutti gli altri : La neces- 
sità della penitenza , e la diligente e fruttuosa 
frequenza de' santi misteri. Col primo si correg- 
gono luti’ i vizii , e, si apprende a tutto soffrire j 

col secondo si nutriscono tutte le virtù, e si ere- 

« 

sce nella cai-ità e nella pietà. ' 
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me ’y e sebbene siami ignoto precisamen- domìhb*;. 
te ciò che sarà per avvenirmi colà , sono 
assicurato però dallo stesso Spiritosan- 
to che grandi tribulazionì mi attendono 
pure in quella città (92). Ma niente di 
questo mi atterrisce , nè io curo la mia 
vita più dell’anima mia e del mio dòverej 
poiché non altro desidero che adempiere 
al ministero della parola che da G. C. 
mi è stato affidato^ ed in questo io spe- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 

I 

(92) Lo Spirito santo è per sua natura Io spi- 
rito consolatore, e pure esso non altro ci annun- 
zia che croci'^ed afflizioni, durante i giorni di 
questa vita. Dunque chi cerca quaggiù diverti- 
menti , onori , ricchezze , sembra non esser diretto 
dallo Spirito santo. Ma qual' è la consolazione che 
porla nel cuor dell’ uomo lo Spirito santo ? Ella 
è quella pace che si gode , quando si trionfa di 
una gran passione : è quel gaudio che si sente, 
quando si soffre tutto con rassegnazione e pazien- 
za : è quella certa speranza che abbiamo di es- 
sere partecipi della gloria di G. C. , se saremo Sicompatimur, 

partecipi della sua passione e, della sua morte. conglori/i- 

vt . , , . - cemur. Rom. 8. 

Ad . . . sociciatem passionum illius , coiifiguratus 

morti ejus. ad Phil. Hi, to. 
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ro consumare la mia vita , anntmzian- 
, do a tutti r Evangelio della grazia di 
Dio. Per questa ragione io veggo che 
voi tutti, tra i quali ho io 'conversato, 
predicando il regno di Dio , non più 
rivedrete la faccia mia (q 3 ) j e a tale 
oggetto ho avuto premura di parlarvi 
per r ultima volta. lo^ adunque protesto 
quest’ oggi innanzi a voi , che io non 
sarò tenuto a render conto a Dio dell’ 
anima di chicchessia , poiché non ho 
mancato di annunziarvi tuttociò che mi 
è stato da Dio suggerito. Badate perciò 
attentamente a voi stessi^, e a tutto il 
gregge sul quale lo Spiritosanto vi ha 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(g3) Nota: Così diceva allora s. Paolo, poicliè, 
sicuro de’ gran travagli che lo attendevano a Ge- 
rusalemme , siccome gli era stato rivelato , pen- 
sava di non più sopravvivere. Ma Iddio, perché a 
nuove e più rilevanti imprese destinato l’ avea , 
siccome vedremo , ne l’avrebbe preservato. Per la 
qual cosa avvenne cb’ egli , dopo essere stato a 
Roma , ebbe agio di ritornare in Asia. 
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stabiliti Vescovi, cioè a dire, per gover- 
nare la Chiesa di Dio (Gesù Signor no- 
stro ) eh’ egli si ha acquistata col suo 
proprio sangue. Io so che dopo la mìa 
partenza entreranno de’lupi divoratori in 
mezzo a voi , e non risparmieranno il 
gregge j anzi tra .voi stessi sorgeranno al- 
cuni che insegneranno cose perverse , e 
cercheranno aver de’ seguaci. Vegliate 
adunque, e ricordatevi che per tre anni 
continui non ho cessato mai di avvertirve- 
ne , e spesso ho tali ammonizioni fatte 
a ciascheduno di voi fin con le lagrime 
agli occhi (94)» A me ora altro non re- 


OOKiJIM. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(94) Non sempre si può ascoltare la parola 
di Dio , ma deesi però conservare sempre nel 
cuore quella che si è ascoltata , e studiarsi di 
farla fruttificare. Il figlio di Dio è stato in per- 
sona su questa terra ; ha parlato , ha predicato 
con la sua propria bocca \ ma egli non ci dovea 
star sempre in quella stessa maniera. Or se noi 
fossimo stati contemporanei di G. C. , ed avessimo 
inteso dalla sua propria bocca le parole che leg- 
no 
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BÒMisDE. sla ' che tenervi raccoiBandati a Dio e 
alla parola della grazia di lui , il quale 
può edificare e perfezionare in voi l’o- 
pera cominciata , con mettervi a parte 
della eredità de’suoi santi (qS). Voi sa- 
pete ancora come io non ho mai desi- 
derato nè oro , nè argento , nè abiti di 
chicchessia j e che per tutto ciò che po- 
tea bisognare e a me e a’ miei compa- 
gni , ho proCcurato provvedermene con 
la fatica di queste mie mani. Ed in tut- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

giamo nel santo Evangelio , ed è certissimo che 
egli le ha dette ; che cosa avremmo poi fatto , 
dopo eh' egli si fosse partito corporalmente da 
noi ? Avremmo noi dimenticato ogni cosa , e ci 
saremmo abbandonati di nuovo alla vita di pri- 
ma? Intanto così ordinariamente si fa dopo aver 
udito la divina parola ■, e questa perciò resta inu- 
tilizzata , c tutto il fastidio e le pene che si ha 
prese G. C. per noi , sono per colpa nostra e a 
nostro danno perdute. l 

(pS) Affinchè ogni opera riesca buona , frut- 
tuosa e meritoria , deesi cominciare , sostenere e 
terminare con' la preghiera continua. ' 
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to ciò che ho fatto < ho cercato mostrarvi 
in che maniera dobbiamo sostenere i 
deboli , ( ond' essi non abbiano motivo 
alcuno di pensare nè meno , che la cura 
che per essi ci prendiamo avesse per og- 
getto il procacciarci qualche temporale 
vantaggio); e perciò giova ricordarsi di 
quelle parole del nostro Signore Gesù 
che disse : è piu dolce ventura il dare 
che il ricevere (96). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(96) Quest' ultimo ' tratto col quale S. Paolo 
termina il suo discorso esige tutta la nostra at- 
tenzione , e dovremmo averlo sempre fitto nella ^ 
memoria. , È vero che esso è diretto principal- 
mente agli ecclesiastici , ma ogni fedele anche 
laico dee prenderne la sua parte. Un ministro 
evangelico specialmente dee conservare , col suo 
disinteresse , la sua superiorità e la sua riputazio- 
ne , e sostenere la sua vita piuttosto col sudore 
della sua fronte , eh' esporsi al sospetto solo di 
esser tenuto per uomo che cerca i suoi temporali 
vantaggi, e che di lui si dica esser avido, di ric- 
' chewe. Come mai potrà egli scagliarsi contra la 
cupidigia, eh' è la radice di ogni peccato, se egli 
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•oKASBi. ‘Terminato questo discorso 9 si pose 
inginocchioni, e fece orazione con tutti 
essi (97). Intanto quelli proruppero in 
tin gran pianto , afflitti massimamente da 
quelle parole che Paolo avea loro dette , 
che essi non avrebbero più veduta la 
sua faccia; e, gettandosi sul collo di lui, 
• ai p abbracciavano ' tenacemente *, il ba- 

nt. XXI, 1. ^ g gQg'j facéndo il condussero 

sino alla nave (98). ' 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

il primo non ne somministra l'esempio ? Lo Stes- 
so dee proccurar d' imitare ogni buon cristiano ; 
e , quantunque povero , abbia sempre in mente 
essere più gran ventura il dare che il ricevere ; 
poiché , se vuole , saprà trovare il modo di pra- 
ticarlo anch'egli. 

(97) ultimi addio che si danno infedeli 
sono le comuni loro preghiere , ed esse gli uni- 
scono più strettamente in Dio anche quando sono 
tra di lor più lontani. 

(98) Quella gravità fiera dura e ributtante di 
certi superiori , pieni dello spirito del mondo , 
che brutto contrasto, fa con questa amabilità che 
osserviamo qui in s. Paolo il quale si fa da tutti 
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Lib. II.. Cafk. IX. 3oi 

CAPITOLO JX, 

» 

.VIÀGGIO DI S. PAOLO DA MILETO A GÈ- 
EliSALEMME : SEDIZIONE MOSSA COLA^ 

da’ GIUDEI CONTRO DI LUI: I SOLDATI 

/ 

ROMANI SOTTO IL COMANDO DI LISIA 
LO METTONO IN SALtO, 


3q. Imbarcatosi Paolo a Mileto 9 si , ^9* 

. i\ ** strada cho 

diresse verso l’ìsola di. Coo ; il dì se- tenne s. Paolo 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 


nel suo viaggio 
da Mileto a 


• ■ • Gerusalemme , 
. e che gli ac-. 
abbracciare e baciare ! Un padre di famiglia vern- cadde di ri- 

mente buono riceve sempre con cordialità e bontà ^a^cchevolo in 
.1. . questo tragit- 

gli attestati di amicizia anche dell ultimo tra sudi p 

familiari poiché tutti ei riguarda come suoi figliuoli, j[xi , 1-g, 

I cuori generosi e forti nella carità prendono 

coraggio ed un certo che di ardire all’ aspettQ 

de'travagli e dei patimenti che gli attendono per 


Tadempimeiito de’ loro doveri, Iddio si compiace 
di far conoscere anche agli altri una si. belle 
disposizione di queste anime privilegiate, perché 
la loro fermezza inalterabile serva ad essi di am- 
maestramento ed esempio. 

Osserviamo inoltre una seconda . lezione che - 
loro dà l’Apostolo in questo incontro j ed é il 


i 


1 


' , 
* . 
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DON AH DB. guente passò a Rodi , e quindi a Pala- 
rci uà maritti- ra *. Colà sbarcato, «‘incontrò in un 
’ legno mercantile cn era sul punto di 

far vela per la Fenicia 5 ed, essendovi 
montato , giunse felicemente a Tiro , do- 
ve la nave lasciar dovea il suo carico. 
Or , avendo ivi trovato alcuni discejX)- 
li , trattennesi secoloro per sette giorni. 
E poiché Io Spiritosanto avea fatto co- 
noscere- a costoro le gravi tribulazioni 
' che Paolo avrebbe sofferte a Gerusalem- 

me , questi cominciarono a fargli delle 
istanze , perchè ei si fosse astenuto di 
-4. xxi, a 5 , 3 ^. andarci. Ma TApostolo, fermo nel suo 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

cercare ch’egli fa instantemente rajuto delle loro 
pr^hiere y-‘ afBnché Iddio gli conceda la grazia 
di trionfare de' suoi nemici. Con che ci fa av- 
yertire che non dobbiamo riporre in noi mede- 
simi alcuna Bducia , quasiché la nostra sola vo- 
lontà bastasse a saper affrontare qualsisia perico- 
lo , ma che tutto attender dobbiamo dalla gra- 
zia di Dio che ci accompagni e ci sostenga con 
la sud onnipotente virtù. 
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propooimeDto , li persuase essere, aach^ ' 
egli stato istruito dal Signore di quanto 
soffrir dovea colà per la gloria del suo 
santo nome,, e che per questa stessa Ta> 
gione ei non doveva e non voleva rite- 
nersi di andarci , temendo di mancare 
al suo dovere per troppa viltà , oltreché - 
stimava essere sua gran fortuna di po- 
ter dare la. vita per amore di Gesù Cri- 
sto. Quindi, accompagnato da tutti' essi j 
dalle loro mogli e figliuoli , recossi alla 
marina, dove postisi inginocchioni sulla 
riva , fecero insieme una preghiera al Si- 
gnore j e , dopo essersi abbracciati , Pao- 
lo co’ suoi compagni montò sulla uave^ 
e quelli alle loro case si ritirarono ( 99 ); 

V 

I " ■ " ■ ' » 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

. (99) ho Spirìtosanto fa conoscere ai fedeli , com- 
pagni di S. Paolo, i mali che questi dovrà soffrire 
in Gerusalemme, e loro ispira di opporsi al di lui 
viaggio : lo stesso Spiritosanto , senza contrad- 
dirsi , ispira a S. Paolo di star fgrmo contra tali 
opposizioni ed avvisi. Là egli ama far manifesta 
la carità e lo zelo, de' discepoli verso l'Apostolo ; 



\ 


DOMAHOI. 


3o4 Atti degli Apostoli. 

Sciòlte adunque le vele dalla spiaggia 
di Tiro, approdarono a Tolemaida dove 
Paolo prefisso aveasi di prender terra. 
E , salutati i fratelli , pertossi il dì se- 

• . guente a Cesarea , ove si trattenne per 

alquanti giorni in casa di Filippo l’ evan- 

• Cioè pre^- ggligja * UQQ de’ sette Diaconi che colà 

calore dell E- j. . . , « 

Tangelio, non insieme cou le sue quattro n- 

giàcheneaves-gliuole , le quali aveauo consacrata a 

se scritto al cu- TV* i i • • v i • j* 

no che poi us- verginità ed erano piene di 

se il suo nome. SpiritOSantO (l oo). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


qui sma far risaltare la carità dell'Apostolo 'verso. 
Iddio e '1 suo zelo per la gloria dell' Evangelio. 
Quelli però cedono a questo , perchè il servizio 
e la gloria di Dio debbono prevalere a qualun- 
que nostro temporale vantaggio. < > . 

(loo) Questo monastero domestico di vergini 
cristiane <è il frutto della santa educazione che 
esse ban ricevuta da nn padre cristiano e santo. 
Notate òhe spesso , nòli le perverse disposizioni 
dei' figli , ma le vedute umane e temporali de' loro 
genitori operano in 'essi de’ traviamenti , o olmeno 
impediscono loro il seguire un istituto religioso, 
cui forse sarebbero dalla grazia del Signore pre- 
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‘4o. Iq questo mentre • sopraggiunse ^ 

dalla Giudea il celebre Agabot, cui il 
Signore conceduto avea il dono della S. Paolo iu qua’ 
profezia. Costui venne a visitarli,- eqiresa Jhe^ftrnfòss7a 
la cintola di Paolo , si ligò ccm essa i Cesarea, men- 
piedi e le mani, e disset Udite ciò che 8^®^* 
dice lo Spiritosento: ; Colui , di osai è lemme? 
questa cintola , così sarà da’ Giudei 'li- 
gato in Gerusalemme e sarà dato ncfUe 


NOTE E RIFLESSIÓNI CRISTIANE.,, r. 


pa Tati e dkposti — Questo Fil^po era stato un^ 
de* primi sette Diaconi pr^^cdii, dagli -Apostoli ; 
e lo Spirito santo erasi servito di Im. per a»? 
Dunziare l’Evangelio nella Samaria, e per^Lat- ■ 
tezzar T Eunuco della regina Caudace , onde por-; ' 
tava il nome di Evangelista. Vedesi^ora , dopo 
tanti aoni, ritirato in c^sa sua a Cesarea, e quas^ 
applicato solo alla custodia e alla santificazione, 
diellesue figlie. -Ciò sembra indicarci che l'ajqjlicarsi 
alla* guida spirituale- di una particolare comunità 
può essere per un sacro ministro u;n' occupa zk>ne 
egualmente lodevole .e degna di ,un Apostolo 
che non si possa senza temerità censurare. - 
* Lo stesso di cui facemmo parola , mentre 
Paolo era in : Antiophia. J. zi, aS. • ■ 


y 
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3o6 ' Atti degli Apostoli. 
mani de’Geatili. Queste parole di Agabo 
.éccitarono in tutti .una viva commozio- 
' ne, e cercavano con le più calde istanze 
e con le lagrime agli occhi .di .per sua- 
.dere a, Paolo che non andasse a Geru- 
salemme. Ma paolo si rivolse loro, e 
' di^ : Perchè mai piangete e mi trapas- 
sate .r anima ? Io vi assicuro che con 
tutto il mio piacere son pronto . non solo 
ad esser così llgato i ma a soffrire an- 
cora la morte la più dura per amor di 
Gesù Signor nostro. A questè parole 
tutti si acchetarono , dicendo : £ bene. 
Si faccia la volontà di Dio (loi). • E , 
preparatisi pel viaggio , presero là via 
di Gerusalemme , conducendo seco un 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

\ • .f 

' (loi) Quando uno soffre delle traversie, per la 
verità e la giustizia , senza sua colpa , ognuno deve 
tarsi un pregio di prenderne parte e difesa « o 
almeno ad incoraggiarlo. La timidezza è allora 
un sentimento del nostro amor proprio , e se 
ella giunge ad abbatterci, non potrà allora sof- 
focare i rimorsi della nostra coscienza. 
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aatico discepolo di Gesù per nome Mna- domaiid*. 
spne j nativo di Cipro * , il quale te- 
neva in quella città una casa sua pro- 
pria , che serviva già ai fedeli di orato- 
rio , e dove convenuti si erano di al- 
loggiare (ioa). 

Ai. Arrivato Paolo a Gerusalemme i*- 

s. Paolo quando 

con tUtt i compagni del suo viaggio , giunse a Geru- 

furono cortesemente accolti da* fratelli : salemme, dopo 
IX • ^ la sua partenza 

e il dì seguente recaronsi presso liiaco- Mileto ; e 

mo TApostolo , che n’ era il Vescovo , che^osa gli sug- 

e 'in casa di lui radunaronsi a tale -og- 

getto tutti i seniori di quella Chiesa. £ la persecuzione 

Paolo, salutati che gli ebbe, espose loro 

* ® ^ nemici r 

___________________ A.xaìt 1^-25. 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

* Questo Mnasone credesi che fosse stato uno 
de' 72 discepoli. Costui portavasi contemporanea- 
mente a Gerusalemme } ed, essendosi incontrato 
con Paolo a Cesarea , gli offri anticipatamente 
per ospizio la sua casa eh' ei colà possedeva. 

(loa) La generosità di questo antico c fedele 
discepolo gli meritò quindi là gloria che il suo 
nome fosse stato celebrato in ^ tutti i secoli nella 
Chiesa di G. C. , e sarà stato il suggello d«Ua 
sua predestinazione c della sua salute. 
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3o8 Aiti degli Apostoli. 
una per una tutte le cose che avea Id? 
dio operate tra i Gentili pel suo mini-r 
stero : * il che produsse in tutti gran comr 
mozione , e 'non cessavano di dame glo- 
ria a Dio (io3). Ma considerato aven- 
do essi i motivi per cui tanta, persecu-r 
zione facevangli da per tutto i Giudei, 

' ■ ROTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(io3) Importava moltissimo allora il conoscere 
che il tempo deUa conversione de’ Gentili era 
ornai venuto, e che la legge mosaica dovea cè- 
dere il luogo alla evangelica. Quando ' aduàque 
gl’interessi di Dio esigono die ai facciano . munir 
festi i doni che Iddio ci ha conceduti nell’ eser- 
cizio di quel ministero o di quell’ impiego che 
ci è stato affidato, allora non è vanità il mani- 
festarli , ma è un dovere ; sebbene non dobbia- 
mo dimenticare che noi per la nostra parte non 
abbiala fatto altro che ciò che far 'dovevamo , 
e temere se mai per nostra colpa avessimo in 
qualche cosa mancato; e con questo timore dohr 
hiamo fare , non a tutti , ma a coloro cui si con- 
viene , il fedele ed umile rapporto del nostro 
operato , pronti a ricevere que’ consigli e quelle 
correzioni che potranno esserci suggerite ,, comò 
in questa occasione fece s. Paolo. 
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è che questa , continuando , poteva im- dì[>mà* 0». 
pedire i progressi deU’Evangelio , gii dis- 
sero : Caro fratello, tu ben vedi quante 
xnigliaja di Giudei han creduto in Gesù 
Cristo nostro Signore , e questi son quasi 
tutti ancora zelantissimi osservatori della 
legge mosaica. • Che sebbene T osservanza 
di questa non sia più necessaria alla sa- 
lute, conformemente a ciò che fu scritto 
per regolamento e quiete de’ Gentili *, 20-ap. 
nondimeno è diiHcile che i Giudei ab- 
bandonino tutte in una volta quelle ce- 
rimonie che essi han sempre custodite 
e venerate come prescritte da Dio me- " • 

desimo. Or questi son prevenuti contro 
di te , come colui che cerchi abolirle / ‘ 

tutte , e che insegni non dover essi nè , 

più circoncidere i loro figli , nè vivere 1 

più secondo i loro costumi. E poiché 
siva a spargere' la' voce del tuo arrivo, 
converrà che la moltitudine si riunisca 
per ’ ascoltarci. Intanto sarebbe ottima 
cosa che essi anticipatamente si ricre- 
dessero , adattandoti anche tu alla pra- 
tica di que’ riti che ti possono conve- 
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3io Atti degli Apostoli, 
soMAnoz. nire. Fa dunque a nostro modo. So- 
novi qui opportunamente quattro per- 
sone che han fatto un voto. Prendile 
teco , e va con esse a purificarti nel 
Tempio , facendo tu per tutti le spese 
della cerimonia dii radersi i capelli. In 
questa maniera si comincerà non solo a 
credere che quanto di te dicesi è tutto 
falso , ma si penserà ancora che tu sei so- 
prammodo zelante di tali osservenze(io4)* 
4a. Comerìu- 4^- Paolo seguì docilissimo un tal 

a consiglio^dà- ® giorno appresso andò al 

togli da’ fedeli Tempio insieme con que’Giudei per pu- 
di Gci usalem-j.jgggj.gj. g ggg'j fggg per tutti que’ giorni 

me per giusti- n i • i • • 

Scarsi pressoché allo adempimento di quel rito si 

ì Giudei che , 

il perseguita- 

vano ? NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

jì, xxi. a6 3 a, (io4) I pregiudizii della nascita e del costume 
sono difficilissimi a vincersi. Quante 'volte adun- 
que non sianò essi intrinsecamente mali , il vero 
zelo non consiste ad opporvisi ed a scagliarsi 
contro di essi *, anzi , all’ opposto , potendo noi 
ottenere per mezzo di essi il ravvedimento e la 
conversione altrui , è buona ed utilissima cosa 
che facciamo mostra di adattarci noi stessi ai 
loro costumi. ' 
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richiedevano (io5). Ma al terminare del 
settimo giorno, alcuni Giudei eh’ erano 
venuti dall’ Asia per celebrare la festa di 
Pentecoste , e che conoscevano Paolo 
molto bene , perchè 1* aveano per lungo 
tempo trattato in Efeso , avendolo ve- 
duto nel Tempio , cominciarono con im- 
peto a stormire , e afferratolo gridavano : 
Ajnto , Israeliti, ajuto. Questi* è colui 
che va predicando da pértutto e contro 
aP popolo, e contra la legge di Mosè , 
e contra questo santo luogo ^ e , co’ fat- 
ti , è egli venuto qua a bella posta per 
introdurvi de’ Gentili e profanarlo. Di- 
cevano cosi j perchè avevano già veduto 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

\ 

(io5) Per quanto lume abbiasi più degli altri, 
e per grande che sia il nostro grado , non deesi 
aver mai a sdegno , come fece S. Paolo, l'ascol- 
tare e seguire i consigli altrui. Questa, mutua di- 
pendenca è grata a Dio , ed ella giova moltissi- 
mo a conservare 1' unione e la carità ^ e perciò 
spesso Iddio si compiace suggerire a' più abbietti 
de' lumi ch'ci nasconde a' più saggi e più riputati. 



3ia ^ti degli Apostoli.^ 
per la città insieme con Paolo uno de! 
suoi compagni ch’era gentile, cioè Tro- 
fimo di Efeso j e credevano che Paolo 
l’avesse introdotto a questo oggetto nel 
Tempio (io6). In pochi istanti tutta la 
città fu posta a romore , e fecesi colà 
gran concorso di popolo j ~ed avendo 
que’ rivoltosi strascinato Paolo fuori dei 
Tempio , ne chiusero immediatamente^ le 
porte. E mentre , maltrattandolo cru- 
delmente, erano già vicini ad ucciderlo, 
il Tribuno della Coorte romana Claudio 
Lisia, essendo stato avvertito che tutta 
la Città era in gran confusione e tu- 
multo per questo avvenimento , rapi- 
dissimamente recossi colà coi suoi sol- 
dati e centurioni. Allora quei sediziosi , 
sorpresi ed atterriti all’aspetto del Tri- 
- - - - ^ ^ - 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(io6) Nota. Non era permesso ai -Geotili di 
entrare nell’atrio de* Giudei; e perciò trattarono 
Paolo come colui cbe avesse profanato il. Tempio, 
introducebdovi questo suo seguace eh’ età nato 
gentile , sebbene fosse già cristiano. . r: 


Digitized by Google 



Lih. II. Cap. IX. 3 i 3 

buno e de’ soldati , cessarono subito di ^ domai» db. 

' più percuotere Paolo (107). 

43. 11 Tribuno avvicinatosi tolse Paolo 43. In che ma- 
dalle mani del popolo, e ordinò a soldati 
che il custodissero , ligandolo con dop- Tribuno Lisia, 
pie catene j e intanto ei domandava chi dopoché questi 

. . p . 1 I’ ehbe salvato 

mai SI rosse costui , e quale rosse il suo ^al furor dei 
delitto. Ma come la gente confusamente Giudei ? 
gridava , e chi una cosa , chi un’ altra 
diceva j il Tribuno, vedendo non esser 
possibile in mezzo a tanto fracasso cono- - 
scere il vero, ordinò che Paolo, così li- 
gato, fosse condotto nella fortezza (108). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(10^) Quando noi siamo occupati nel servizio 
di Dio, Iddio veglia alla nostra custodia , e un 
popolo intiero di forsennati , di nemici , nulla 
può contra la nostra vita. Iddio n è il padrone , 
jì ne dispone egli secondo i suoi disegni. 

(108) Nota: Questa chiamavasi ancora la Torre 
Antonia , ed era occupata dalle truppe romane che 
formavano la guarnigione di Gerusalemme. Essa 
era contigua al Tempio dal lato settentrionale , 
in una situazione alquanto più elevata , onde vi 
si ascendeva per alcuni gradini. 


21 



SOMiaDE. 


3 i 4 degli Apostoli. 

Ma giunto che fu alla scala, i soldati si vi- 
dero nella necessità di prenderlo come in 
braccio per salvarlo dalla violenza del po- 
polo, il quale, essendosi riunito ed affol- 
landosi sempre più , assordava Paria , gri- 
dando: Si uccida costui, si uccida (109). 
Quando poi furono vicini alla porta, Paolo 
disse al Tribuno : Mi è permesso dirti una 
parola ? Il Tribuno sorpreso gli disse 
Come? tu sai parlare il greco? Forse 
sei tu quell’ Egiziano che pochi giorni 
fà eccitasti quella rivolta, e ti portasti 
nel deserto" alla testa di quattromila as- 
sassini (no)? Paolo gli rispose : Niente 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(109) Al mirare S. Paolo in questo stato , chi 
mai il prenderebbe per uno de'più santi ministri 
di un Dio onnipotente , per uno de’ principali 
pastori della sua greggia , per colui che dovrà 
convertire il mondo ? Impariamo , in simili circo- 
stanze , a non giudicare di alcune persone da'dis- 
prezzi e dalle contumelie che dal mondo ricevono. 

(no) Nota : Flavio Giuseppe narra la storia di 
cotesto sedizioso Egiziano, il quale, fingendosi prò- 
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di tutto questo. Io son Giudeo , sebbene dom^bdb. 
sia nato a Tarso della Cilicia , città di 
non oscuro nome. Intanto ti priego per- 
mettermi di parlare a cotesto popolo 
qui affollato. Il Tribuno gliel permise j ' 
e Paolo, rizzatosi in piedi su l’alto della 
scalinata fe* cenno con la mano al po- 
polo che si tacesse (iii). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. . « 

fela , aveva assoldato circa quattromila uomini la noia 

alla sua seguela , oltre a più migliaja di altri (7*) Lib.I. 
avventizi!, promettendo loro di farli- padroni 
di Gerusalemme , le cui mura , com' ei diceva , 
sarebbero cadute alla sola sua parola. Il Governa- 
tore Felice aveali dissipati. 

(ili) Un ministro del Signore , sofiìrendo una 
persecuzione per amor della giustìzia , non si 
lascia punto abbattere da' mali cbe Io minaccia- 
no. Egli cerca di giustificarsi , principalmente per 
allontanare da se qualche mala imputazione che 
gli sia fatta, e la quale potesse pregiudicare alla 
dignità eallà santità del suo ministero. — Nessuno 
è arbitro della sua riputazione , siccome non lo 
è della sua vita ; ed è perciò obbligato a purgar 
quella di tutto ciò cbe può denigrarla , siccome 



.MMiNDE. 

44- Quale fu 
il discorso cLe 
s. Paolo fece ai 
Giudei dallallo 
de' gradini del- 
la Torre del 
Tempio, dove 
i soldati roma- 
ni l'aveano po- 
sto in salvo ; 
e qual’ effetto 
esso produsse ? 

A. xxii. i-%3. 
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, 44 * Fallosi ^dunque gran silenzio , 
Paolo tenne loro in lingua ebrea il se- 
guente discorsa: Fratelli e Padri , udite 
in brevi accenti la difesa che io fo in- 
nanzi a' voi della mia condotta. — Il po- 
polo all’ udire eh’, ei gli parlava nella 
lingua, del paese , si pose ad ascoltarlo 
con attenzione maggiore. E Paolo con- 
tinuò a dire così * ; Per ciò che riguarda 
la mia persona , desidero che tutti mi 
conoscano , onde rettamente giudicare se 
io meriti o no cotesti maltrattamenti. Io 


sono Giudeo, nato a Tarso nella Cilicia, 
e sono stato educato qui, in Gerusalem- 
me , presso un uomo di gran merito e 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

« 

I 

dee custodir questa per impiegarla nel servizio 
di Dio che n’ è l’ assoluto e supremo padrone. 

* Non dispiacerà ai nostri leggitori di trovar 
qui ripetuta di nuovo la storia della conversione 
di s. Paolo , raccontata da lui proprio in questa 
circostanza. Essa è uno de’ più preziosi monu- 
menti della veritù. dielfe, Rcligion cristiana, ed è 
sempre bella ed 


) 
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di esìmia riputazione , quale fu appunto 
Gamaliello j e sotto la di costui disci- 
plina fui istruito e diretto nella osser- 
vanza la' più rigorosa ed esatta della leg- 
ge de’ nostri padri 5 nel che io fui zelan- 
tissimo , come -vi mostrate esserlo oggi 
voi tutti (li 2). Difatti, dal primo giorno 
che manifestossi tra noi la società , di 
cui io stesso ora fo parte , io fui que- 
gli che spiegai tutto il mio zelo per di- 
struggerla etl estinguerla fin dal suo na- 
scere. Io andava spiando quanti profes- 
sassero questa dottrina 5 e , uomini e 
donne che fossero , io gli arrestava , e 


NOTE E riflessioni' CRISTIANE. 

(112) S. Paolo fa menzione di tuttociò , affin- 
chè non si avesse potuto attribuire nè ad igno- 
ranza , nè ad indificrenza la sua dottrina circa 
la inutilità delle osservanze^ legali. Sonovi dun- 
que de’ momenti nè’ quali il bene del nostro 
prossimo , non il nostro amor proprio , esige 
che facciamo palesi i doni a noi fatti da Dio c 
la nostra diligenza in av'erne ben proCttito. Ma 
questo è un affare troppo delicato , perchè la 
nostra vanità non vi prenda parte. 
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domahds. caricavali di catene, e strascinavall nelle 
'prigioni. Il Sommo Sacerdote istesso e 
tutto il Sinedrio di quel tempo mi son 
testimoni di quanto io vi asserisco j ed 
era tanta la fìducia che essi in me avea- 
no , che mi munirono di patenti amplis- 
sime presso le Sinagoghe di Damasco , 
incaricandomi di andare colà per cattu- 
rare e menar prigionieri a Gerusalem- 
me quanti ve ne avessi ritrovati di tal 
prpfessione , essendosi saputo che in quel- 
la città già molti ve n’ erano (ii3). Ora 
udite quel che mi avvenne. Mentre io 
era in cammino e già d’ appresso alle 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

« 

(il 3) OsscrvazioHc. L'esporre che fa S. Paolo 
la persecuzione da lui mossa e sostenuta con tanto 
accanimento contra i Cristiani , non solamente l'è 
per confessare gli antichi suoi peccati , ma par- 
ticolarmente ancora per dimostrare che non fu 
per una pre\enzione a loro favore , se egli dipoi 
cambiò condotta j e quindi qualche gran motivo 
avea dovuto averne , per fare tal camLiamento, 
siccome viene a narrare. , 
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mura di Damasco , verso T ora del mez- 
zogiorno , un colpo di vivissima luce 
improvviso si spicca dal cielo sopra di 
me , e tutto di se m’ investe e mi cir- 
conda. Io cado sbalordito a terra , e 
nell’ istante medesimo sento una voce 
cbe sì mi dice : Saulo , Saulo , perchè 
tu mi perseguiti ? Io risposi : Chi sei tu 
che mi parli , o Signore ? E quella voce 
istessa ripigliommi e disse : lo sono Gesù 
di Nazaret che tu perseguiti (i i4)* Quelli 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(il 4) Un peccatore è «m persecutore di G. C. 
e del suo Santo Spirito. £gU , peccando cerca 
discacciarlo dal suo cuore e \orreLbc distrugger- 
lo e coi suoi scandali proccura far Io stesso anche 
negli altri. ^ 

Osservazioni : i . S. Paolo era stato un gran pec- 
catore perchè acerrimo persecutore de' Cristiani. 
Egli allora credeva che G. C. fosse stato un impo- 
store , un semplice uomo come tutti gli altri ; ma 
tostochè G. C. gli parlò dal Cielo , e gli fe’ co- 
noscere essere egli veramente Dio , Paolo si ri- 
credette all’istante^ si converti; e tutto quel 
zelo che adoperato avea centra i Cristiani lo. 
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DOMiWDK. che mi s^^mps^avano , videro anch’ 
essi la lucef , ma non udirono la voce 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
rivolse a loro favore. Il suo peccato , intanto , 
il suo errore era stato tutto nella sola ignoranza 
di quel che faceva , o per meglio dire nella per- 
suasione in cui era di fare una cosa grata a Dio , 
perseguitando i Cristiani come nemici della legge 
mosaica , non già perchè fosse stato un uomo 
abbandonato a vizii brutti e nefandi. Sonovi molti 
^a gli eretici , i quali perchè non si contami* 
nano con tal sorta di vizii , anzi gU abborrisco- 
no , e perciò godono di una gran riputazione 
tra gli uomini , credono quindi essere egualmente 
accettevoli agli occhi di Dio. Ma ciò non basta : 
finché essi non detesteranno gli errori della loro 
Setta, e non crederanno in G. C. come conviene, 
niente lorQ gioverà cotesta riputazione umana , 
e anderanno miseramente dannati perchè rei in- 
nanzi a Dio di ribellione alla fede cattolica. La 
fede è una , ed una è la Chiesa di G. C. Dove ve 
ne siano due, una dev' esser falsa. Qual' è il carat- 
tere della vera ? Quella eh" è la più antica : quoà 
vetusy verum\ quod posterius, Jalsum. Or è certo 
che la fede della Chiesa Romana è più antica dì 
quella delle altre ad essa posteriori. Dunque la 
i^e della Chiesa Romana con tutte quelle che 
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che a me parlava. Io intanto replicai, e 
dissi: Eccomi o Signore, che vuoi che 
io mi faccia ? E ’l Signore mi rispose : 
Alzati , va a Damasco , e là li sarà detto 
quanto è d’uopo che tu facci (li 5). E 

■ J . 1 . ■ ■ I 1^^— I I I I - 

NÒTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

ad essa sono \mite è la vera ; quella delle altrè 
da essa separate è la falsa. ... . > 

a. E più facile che si converta chi pecca solo iu 
materia di fede , che chi si^ attaccato ed immerso 
in altri vizii. Imperciocché in" quelli un lume di 
fede , non trascurato , basta ; in questi le cogni- 
zioni le più belle , le più vive , le più tonvin- 
centi spesso non arrivano a spogliare il cuore di 
quegli affetti viziosi e impuri. S. Paolo si con- 
verti ad un colpo ; Giuda all'opposto resistette alle 
più amorose tenerezze di G, C. istesso ; e poste^ 
riormente S. Agostino quanto non stentò a vin- 
cere le sue invecchiate abitudini! Vedete quanto 
sono pericolose e terribili le passioni viziose ! 
Guardatevene ; fuggitele da'primi loro momenti. 
' (il 5) Quando un santo pensiero ci colpisce U 
mente con la luce della sua verità , proccuriamp 
di profittarne subito come s. Paolo , detestando 
l’antico sistema di nostra malavita, e abbando- 
nandoci interamente nelle mani di Dio. 
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domande, siccome la forza di quella luce aveami 
percosso gli occhi iu maniera che io più 
' ‘ non vedeva, così i miei compagni, pren- 
dendomi per la mano , mi condussero 
essi dentro Damasco. Or in quella città 
ritrovavasi un personaggio per nome A- 
nania , il quale da tutt’ i Giudei che 
colà dimoravano era in gran riputazione 
tenutò , perchè uomo fedele ed esatto 
osservator della legge. Costui venne da 
me , ed awiciriandomisi mi disse : Saulo 
mio fratello , guardami. E in quel pun- 
tp medesimo cadde dagli occhi miei ..un 
denso umore a guisa di scaglie , ed io 
cominciai a vedere e fissai attentamente 
lo sguardo sopra di lui. Ed egli conti- 
nuò a dirmi così : Il Dio de’nokri pàdri ti 
ha predestinato per conoscere la sua vo- 
lontà , per > vedere .il Gi^to , ed ascol- 
tare le parole della sua ;lJocca ^ e tu do- 
vrai rendergli testimoniàBza presso tutte ^ 
le nazioni di quanto avrai veduto ed 
udito. Su via , che più si tarda. Alza- 
ti , e ricevi il battesimo , e lava i tuoi 
peccati , invocando il nome del Signo- 
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re (ii6). Dopo qualche tempo io ritor- 
nai a Gerusalemme \ e mentre un di io 
era nel Tempio a fare le mie preghiere, 
fui rapito in ispirito , e vidi il Signore 
e mi disse; Affrettati a partire da. que- 
sta città, poiché gli abitanti di essa non 
riceveranno la testimonianza che t,u fa^ 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, ' ' ’>• 

(i i6) Quando abLiamo argomenti non dubbi! 
della buòna disposizione del cuore di un pecca' 
tore , per grande cbe egli sia , non solamente 
non si rischia nulla ad affrettarne la riconcilia- 
zione , ma bisogna ancora darsi premura perché 
presto sia fatto' partecipe della grazia de’ Sacra- 
menti , in virtù della quale sia egli confortato e 
sostenuto contra le passioni che Rn’ allora 1! han 
tenuto schiavo e tiranneggiato , e delle quali è 
sempre diihcile vincere l’abitudine. La maniera 
però com’ era disposto S. Paolo ci fa rilevare 
l’ indisposizione , o direi meglio , l’ insolente pre- 
sunzione di certi peccatori che , senza darsi tem- 
po a piangere i loro peccati e a dare delle pruo- 
ve della verità della loro conversione , fanno essi 
premura di essere assoluti e di partecipare a’ santi 
misteri. Questo giudizio spetta a chi siede da 
giudice , non a noi. 


doxAbds. 
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ioMÀaDE. rai loro di me. logli risposi: Signoro, 
essi san molto bene che io era colui 
che chiudeva nelle prigioni e faceva fla- 
, gellare nelle Sinagoghe que’ che credeva- 
no nel tuo santo nome. E specialmente 
allora , quando spargevasi il sangue del 
tuo martire Stefano, io età presente ed 
acconsentiva alla morte di lui , e custo- 
diva le vesti di que* che lo lapidava- 
no (117). ( Credo perciò necessario do- 
ver io adesso ‘ risarcire lo, scandalo che 
qui ho dato, e riparare ai mali che vi 
ho cagionato) (n8). Ma il Signore mi 



NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(11 7) Si prende parte al male in tre maniere; 

vedendolo con piacere , approvandolo con segni 
non solo esterni ma anche interni, prestando in 
qualunque modo ajuto a quei che lo commetto- 
no. Quindi lo spirito di penitenza esige che si 
operi in senso opposto di esse , cioè con fuggirlo , 
con condannarlo , e con adoperarsi a riparare 
allo scandalo che si è dato e a risarcire i danni 
altrui cagionati. ' 

(118) Ecco uno de’più preziosi frutti dello spi- 
rito dì una penitenza sincera , far servire , cioè, 
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replicò : Parti subito , ti dico , e va via bomajh«. 
di quaj poiché io ti ho destinato a por* l 

tare il mio nome ad altre nazioni più 
lontane assai (119)., A questi ultimi ac- 
centi di Paolo i Giudei, che l’ascolta- 
vano , compresero tosto il rimprovero che • 

lor si faceva, ed infuriati l’interruppero , 
e , levando orribili grida , dicevano : Uc- 
cidi , uccidi cotesto scellerato : egli non 
è degno di vivere. Ed in segno di rab- > 

bia e di dispetto , menavano per aria ...» 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. , ' 

gli stessi scandali dati come motivi onde ediiicare 
e convincere gli altri , e sul nostro esempio ri- 
chiamarli a Dio. Iddio ne' nostri peccati vede ed 

ama il Lene eh' egli ha disposto ritrarne , e in ' ^ > 

questo senso è eh' ei li permette. Ma noi non 
dobbiamo v^ervi che la nostra malizia e la nostra 
.viltà, e dobbiamo odiarli e detestarli sempre. 

(i 19) Iddio è che toglie Paolo ai Giudei e lo ' 

dona ai Gentili , per punire quelli della loro in- 
gratitudine , per manifestare a questi la sua mi- ^ 

sericordia. Quando non si fa buon uso de' doni 
di Dio , de' suoi lumi , della sua parola , Iddio ce 

ne priva c ci abbandona al nostro reprobo senso. | 
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ooianBE. le loto vesti , ed annebbiavano il cielo 

/ * ' 

di poi vere, (i 20) é (Nè fu possibile che 

Paolo avesse potuto menare avanti e 

conchiudere il suo discorso ) . 

'45. Qual ri- 4 ^* Tribuno , che non intendeva 

soluzione sii- p eijraico , restò vie maceiormente stor- 
mo prendere u 1 11) «. !• 1 T 

Tribuno Lisia, dito dall effetto di questa parlata di Pao- 
all aver vedutolo^ e dubitando del vero motivo di tan- 
fellonUo°peg-to furore del popolo , ordinò ai soldati 
gio di prima che ’l conducessero dentro la fortezza , 
qu«°ti ® 8^^ dessero la tortura con flagel- 

si difese dalla larlo , finché avesse confessata la verità, 
■violenza di lui? Qj. i soldati lo ligavano per fla- 

gellarlo , Paolo si rivolse ^ Centurione 
che stava a lui davanti , e gli disse : È 
lecito a voi di flagellare un Cittadino Ro- 
mano , non giudicato prima legalmen- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(lao) Si ascolta con piacere la divina parola 
sino a che ella par che soddisfi la nostra curio- 
sità; ma, quando non si è ben disposto , appena 
che ella tocca le nostre. passioni favorite, si co- 
mincia dal disprezzarla , indi si va in furore sino a 
perseguitare e minacciare quei che ce la predicano. 
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le (121)?.. Un cittadino , Romano ? rij)i- noMAimE. 
gliò sorpreso il Centurione. Sì, replicò 
Paolo con serietà e fermezza^ un Citta- ' 

dillo Romano ti dico. Il Centurione tosto 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 

(121) Ella è saviezza e prudenza l’adoperare i 
vantaggi umani c temporali , quando possono es- 
sere utili alla Chiesa c alla gloria di Dio. Non- 
dimeno bisogna vegliare sulla nostra vanità, e 
farlo in maniera che possa edificare non scanda- 
lizzar chicchessia. 

Spiegazione : La tortura che il Tribuno Lisia 
avea ordinato darsi a S. Paolo , non era in odio 
della Religione , ma per motivo puramente uma- 
no. Egli , mentre^ Paolo parlava in Ebreo , non 
avea potuto capire il discorso di lui , e al vedere 
tanto furore di popolo credè che di qualche grave 
delitto fosse Paolo reo ; e perciò volea obbligarlo 
a confessarglielo. Quindi Paolo opportunamente 
si avvalse de' suoi privilegi come Cittadino Roma- 
no , ma tranquillamente , e senza menar remore 
nè far minacce. Riflettasi , inoltre , ch'egli è un 
agire centra la ragione , centra le leggi e conira 
r esperienza il supporre che taluno sia colpevole 
perchè si vegga esser maltrattato dagli altri : può 
darsi che all’ opposto sia innocente e ingiusta- 
mente perseguitato. , 




% 




Digitized by Google 



DOMiNDE. 


328 Atti degli Apostoli. 
ordinò ai soldati di far alto j e corse dal 
Tribuno e gli disse : Bada bene a quel 
che fai , mentre quest’ uomo è Cittadi- 
no Romano. All’istante il Tribuno recossi 
di pei'sona dov’era Paolo, e gli disse : 
Dimmi tu , sei tu Cittadino Romano ? e 
Paolo risposegli : Si^To sono. Il Tribu- 
no replicò ; È collite "»BÌ lo sei tu? Io, 
per conseguire questa cittadinanza , lo so 
ben io quanto danaro mi ha costato. — 
Ed io, ripigliò Paolo, tale son nato. Su- 
bito adunque furono licenziati i carne- 
fici , e ’l Tribuno ebbe paura che si sa- 
pesse eh’ egli avesse trattato così un Cit- » 
ladino Romano j per cui lo ritenne nella 
fortezza con maggior libertà (122). Ma 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i2a) iJn riguardo temporale, un motivo d’in- 
teresse valgono talvolta a determinarci a fare un 
Itene , che nè l’amor della giustizia nè il timore di 
Dio sieno stati sufficienti a farcelo fare. Ma allora , 
mentre nessun merito ne avremo innanzi a Dio , 
la coscienza stessa non mancherà di rinfacciarci il 
torto che abbiamo e la reità in cui siamo incorsi 


I 
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siccome egli era impaziente di conoscere 
il netto deir affare, ordinò che pel di 
seguente si fossero radunati i Sacerdoti 
e tutto il Sinedrio de’Giudei, e che, co- 
stituito Paolo alla loro presenza, si fos- 
, se con ogni tranquillità discusso il mo^ 
tivo di tanto sdegno Contro di lui (laS). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


nell’ aver deliberato a quel modo. Per la stessa 
ragione, al contrario, avviene pur non di rado 
che avvertitamente non il timor di Dio uè l'amor 
della giustizia, ma il timore d’incorrere una pena 
temporale , una disgrazia presso gli uomini , è il 
motivo di esserci astenuti dal far un male che , 
senza questo timore , avremmo liberamente fat- 
to : il che certamente virtuoso non è. 

(ia3) Ecco come il rispetto umano, il timore 
di incorrere in qualche disgrazia , un riguardo 
per una qualità onorìfica di cui taluno sìa ador- 
no , suggeriscono subito ciò che avrebbero dovuto 
esigere per se medesime le leggi , l’amor dell’or- 
dine, la fedeltà nel disimpegno de’propri doVeri. 
Beato però è colui che sa prender questi ultimi 
motivi per norma delle sue azioni , e che sa , 
quando occorre , sacrificare anche quelli a questi l 

22 
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DOMANDE. 

CAPITOLO X. 

S. PAOLO È COSTITUITO IN GIUDIZIO AVAN- 
TI a’ principi de’ sacerdoti per or- 
dine DI LISIA ; QUESTI LO SALVA NUO- 
VAMENTE DAL FUROR DE’ GIUDEI, E LO 
MANDA A CESAREA. 

46. ChcavTcn^ 4^» Radunatosi il Concilio , Paolo 

ne a s. Paolo sciolto 6 libero vi fu introdotto : ed 

Destituito m- 1 1* 1 ■ » 1 

uanzi al. Sine- tissato lo sguaruo sopra que che 

(Irio radunato lo componevano , cominciò così loro a 

parlare : Fratelli , io non ho alcun ri- 

A. xxiii. i-ji, morso di coscienza intorno alla maniera 

con la quale sino a quest’ oggi mi son 

condotto innanzi a Dio (ia4). — Ma 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

* * 

(124) Un ministro della parola di Dio di 
nient' altro teme , che di non trovarsi fedele 
nell' annunziarla. La coscienza è la regola delle 
nostre azioni, ma ella può essere o retta od er- 
ronea. Quante volte cerchiamo ginstificare le no- 
stre passioni , ella è cieca ed erronea. All’oppo- 
sto , ella è illuminata e retta , quando cerchiamo 
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appena ebbe egli dette queste poche pa- 
role , il Pontefice Ànania ordinò ad al- [ 

cuui che gli eran d’ appresso , che il 
percuotessero su la bocca , quasi avesse , 
profferito bestemmia, A questo tratto 
illegale , Paolo si rivolse verso Anania , 
e gli disse : Così Iddio percuoterà te 
pure , muraglia imbiancata. Tu siedi 
qui da giudice per. decidere di me se- 
condo la legge , e tu stesso in questo ' 

modo operi contro alla legge e la in- 
frangi con farmi percuotere (laS) ? E / 

tosto levossi un tumulto nell’ adunanza. ' : ' 

1 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
soltanto ciò che può glorificare il nome di Dio , 

anche a rischio de' nostri beni e della vita istessa. • , 

(laS) Come cristiani dobbiamo soffrire con 
pazienza e con gioja gli oltraggi non meritati ^ 
ma non dobbiamo per viltò e per timore tacere, 
se gli oltraggi che si fanno a noi , ci son fatti 
per disprezzo della religione che professiamo , 
e specialmente se questo disprezzo proviene da 

persone che fanno le religiose ancb’ esse. Con- ^ 

viene allora manifestare la loro ipocrisia , accioc- 
ché i deboli non restino ingannati. 

* 


Digitized by Google 



332 Atti degli Apostoli. 
domasde. Alcuni però dissero a Paolo : Bada bene 
come tu parli ; Tu oltraggi il Sommo 
Sacerdote di Dio. Allora Paolo rispose : 
Oh , fratelli , io non sapeva che costui 
fosse il Sommo Sacerdote. Poiché ben 
mi ricordo di ciò ;che sta scritto : Tu 
non maledirai il Principe del tuo po- 
Exod.xùìfiS. polo (126). Indi, siccome egli sapeva 
che tra i congregati eranvi de* Sadducei 
' e de’ Farisei , ripigliò con gran voce il 

suo discorso , e prese a dire così : Fra- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(126) Debbonsi rispettar sempre le dignità e 
le potestà costituite da Dio, ancorché quelli che 
ne sono investiti e adorni ne fossero indegni. 
S. Paolo corregge pubblicamente la parola da se 
detta contro Anania , dichiarando eh' egli non 
sapeva esser colui il sommo Sacerdote in per- 
sona j ma , quand' anche non fosse quegli stato 
che uno degli assessori in quel tribunale , aveagU 
però giustamente rimproverata una trasgrcssion 
della legge, specialmente perché, trattandosi di 
materie di Religione, l' oltraggio facevasi a questa 
con impedire la parola a chi per tale oggetto 
era costituito a parlare. V 
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telli , io son Fariseo , e figlio di Fari- 
seo ; e sto qui , costituito in giudizio , 
perchè credo e spero la risurrezione dei 
morti. À queste parole levossi nuovo 
bisbiglio tra i fautori di que’due parti- 
ti, j imperciocché i Sadducei dicono non 
esservi nè resurrezione , nè angeli ^ nè 
spirito j laddoye i Farisei professano e 
credono e l’una e gli altri ( 127 ). La di- 
sputa adunque si accese tanto che , mal- 
grado il favore col quale i Farisei pre- 


! NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i 2 j) Quantunque i Farisei fossero più vicini 
alla veritù per la professione della loro fede , 
n' erano però distanti egualmente che i Sadducei 
e forse peggio per l’orgoglio che divoravali. Ciò 
dimostra esser più pericoloso l’aver meno errori 
e grande orgoglio, che l’essere meno orgoglioso 
con maggiori errori. Poiché 1’ umiltà può aprir 
la strada alla verità , ma l’ orgoglio le fa sempro 
guerra, temendo di pregiudicarsi col sottometter- 
sele. 11 non credere nè alla immortalità dell’a- 
nima , nè alla resurrezione de’ corpi è la base 
del libertinaggio , inseparabile da un pratico 
ateismo. 
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sero a proteggere Paolo , il Tribuno , te- 
mendo che non fosse maltrattato e fatto 
a pezzi da que* della parte contraria alla 
quale apparteneva il Sommo Sacerdote 
istesso f ordinò ai soldati che *1 tiras- 
sero di mezzo a quell* adunanza > e *1 
riconducessero in salvo nella fortezza. 
Ciò fatto , l’ assemblea si sciolse (i 28). 
Nella notte s^uente il Signore apparve 
a Paolo , e gli disse ; Paolo sta forte j 
e siccome hai reso a me testimonian- 
za in Gerusalemme , così disponiti a 
rendermela in Roma dove è d* uopo 
che ora tu vada (129). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(ia8) S. Paolo sta più sicuro tra le mani dei 
Gentili, che in mezzo agli Ebrei già suoi fratelli. 
Ciò vuol dire che sono più pericolosi nella Chiesa 
gli scandali che provengono da coloro che hanno 
r apparenza di persone dabbene , che quelli che 
possono temersi da que' che sono già screditati 
per la mala loro condotta. 

(139) Ne' nostri bisogni, anche allora che sem- 
brano essi giunti all’estremo, conservandoci noi 
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47 . Il giorno appresso il Tribuno fu awsuNDE. 
avvertito di una congiura formata da if ^congiura 
più di quaranta Giudei i quali aveano che fecero con- 
fatto voto e giurato con terrìbili im- 
precazioni , di non mangiare ne bere sino Giudei ? 
a che" non avessero ucciso Paolo. Per 
riuscire in questo intento si portaron co- • 
storo da’Principi de’Sacerdoti e da’Senio- 
ri, e^ dopo aver loro esposto il giuramen- ' 

to fatto , soggiunsero : Voi non avete a far ' y ' 
altro che mandare a dire al Tribuno da 
parte del Consiglio , che si compiacesse 
di far venire domani Paolo alla vostra 
presenza , ad oggetto di esaminare con 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

fedeli ai nostri doveri verso Dio , Dio non manca 
di confortarci anche con de’miracoli. Notate però 
che mentre G. C. assicura Paolo della sua pro- 
tezione , per liberarlo dalle mani degli Ebrei , 
non gli dice eh’ egli 6nirà di patire per amor 
suo , che anzi gli predice de’ nuovi travagli , e 
soltanto lo esorta a farsi coraggio , assicurandolo 
di essergli ciò sommamente grato : ipiesto è il 
vero conforto di un’ anima amante c fedele ! 
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DOMAMDB. pj^ maturità e tranquillità l’affare di lui 
. e terminarlo j e noi con questa occasio- 
ne farem di tutto per sorprenderlo per 
' istrada ed ucciderlo , prima che egli 
giunga da voi (i3o). 

49 . Come il 4^* ,Or il figlio della sorella di Paolo, 

Jenne°L^c^ inteso parlare di questa congiura,' 

gnizione della corse alla cittadella e narrò al zio quanto 

congiura che-^ygy^ ggjj stesso udito. Paolo chiamato 

rasi ordita con- ° 1 *. 1 

tro di Paolo?® s® uno de Centurioni, gli disse: Abbi 

xxiii,7 6-a/. 

r 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i3o) La cabala, la mala fede, le violenze 
non possono giammai esser suggerite dallo spirito 
di G. C. , il quale ci ha raccomandato, in vece, 
la semplicità ., la verità , la "'pace , la carità . 
Quante volte adunque col pretesto di zelare la 
gloria di Dio , adoperiamo de’ modi contràrii a 
queste virtù , dobbiamo allora , non dico temere , 
ma esser certi che quello zdo non proviene più 
dallo spirito diG. G. — La Chiesa c'insegna che 
noi dobbiamo pregare per la conversione de’pec- 
, catori ; e che , quand’ anche essi divenissero pub- 

blici perturbatori , il dritto sulla loro vita ap- 
partiene a Dio ed ai Principi , ministri della 
sua giustizia e vindici legittimi del bene comune. 
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la compiacenza di condurre questo gio- 
vanetto al Tribuno, perchè ha qualche 
cosa d^ importante a rivelargli. Il Centu- 
rione si prestò ben, voléntieri ^ e ’l Tri- ' 
bnno j avendo preso il giovanetto per la 
mano, si tirò con esso -in disparte e gli 
domandò che cosa 'avesse! a fargli sa- 
pere. Questi gli disse : I Giudei hanno 
insieme risoluto di mandare a pregarti 
di rimettere Paolo domani alla loro As- 
semblea, sotto pretesto di prendère co- 
noscenza del suo aliare con maggior esajt- 
tezza e quiete. Ma non è così:^-, ed io 
ti prego a non acconsentire alla -foro do^ 
manda j imperocché più' di quaranta' tra 
di e^ìj i quali Iwn fatto votò ‘ e giurato 
di ucciderlo , sonosi già appostati.- per 
assassinarlo sulla strada ch’ei farà , si- 
curi che tu abbi a condiscendere alla 
domanda che ti sarà fatta (i 3 i). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i3i) S. Paolo era stato assicurato dall^ bocca 
mcdesiina di G. G. che egli sarebbe uscito salvo 


iS'ÌÌ'AMIJE; 
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11 -Tribuno non esitò a prestar 


4y^ ** ‘jLiijjumJ uuu cdiLu a 

diente'^* prese ^ quanto diceagU quel giovanettó , 


Lisia 
vare 


per sai- gl’ in^ose di non>dire a chicchessia di 
dX congiura secolui parlato , e prese tosto degli 
orditagli ? espedienti come salvar Paolo e liberar 
^.xxui, aa-25, gg stesso di cotesto imbarazzo^ atteso- 
ché , se Paolo gli fosse stato rapito ed 
ucciso ; èi temeva che quei del partito 


■ : 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. . 

da questa perse<mrione , e che avrebbe devoto 
andare a ''Roma a predicare il S. Evangelio. Sem- 
bra adunque che egli avrebbe; dovuto, starsene 
sicuro e tranquillo , e quindi inoperoso , e lasciar 
fare solo alla provvidenza di Dio. E pure np. 
Egli sapeva ancora cbp ordinariamente*! disegni 
di Dio si adempiono con ^e' mèzzi umani; e 
che egli sarebbe nn tentare Iddio il trascurare 
questi mezzi , tanto più quando la! sua provvi- 
denza istessa ce li presenta. .Notiamo perciò sopra 
tal punto i due estremi ambiduc viziosi : l’tino ò 
mettere ogni fiducia ne' soli mezzi umani senza 
nulla curare il beneplacito di Dio ; l’ altro è atten- 
dersi tutto da Dio , senza adoperare per la no- 
stra parte quei mezzi che egli stesso ci offre. 
Quello è empietà , questo è presunzione. 
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. contrario avessero di poi potuto affib- bomasdb. 
biargli la calunnia ch’egli, corrotto per . [ 

via di danaro , fosse andato di concerto . - . ! 

co* Giudei per farlo morire . Chiamò 
adunque due Centurioni, e disse loro: 

Tenete all’ ordine dugento soldati, ed al- ’ 

tri settanta a cavallo, e dugento lancieri, 
per la terza ora di questa notte , pronti 
tutti a marciare sino a Cesarea. Quando 
poi fu l’ora indicata , disse loro : Prende- 
te delle cavalcature, fate montar Paolo 
sopra ■ una di esse , e badate bene di 
condurlo sano e salvo a Cesarea , e met- 
terlo nelle mani del Preside Felice con 
questa mia lettera che a voi consegno. 

11 tutto fu con esattezza eseguito (i3:s). 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i3a) Ecco il primo passo che la provvidenza 
di Dio dispone che si faccia a faVor di Paolo , 
per salvarlo dalle mani de’ suoi nemici : il se- 
condo sarà quello di facilitargli il mezzo di es- 
ser portato a Roma , dove con la sua predica- 
zione avrebbe dovuto illustrar quella Chiesa che 
esser dovea la madre c la maestra di tutte. Li- 
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BOMAMDE. 5o. Il tenore di questa lettera era il 
semi **smsse • Claudio Lisia a Felice ottimo 

Lisia al Pre- preside Salute, Quest’ uomo , preso dai 
era* T^Cesarea Giudei 6 viciuo ad essere da esà ucciso , è 
nel mandargli Stato da me dalle loro mani salvato j e ciò 

^ xxiii 26 * 3 o^ premura maggiore ho fatto , perchè 
’ ho saputo esser egli cittadino romano. 
V olendo conoscere io di qual delitto essi 
lo accusassero , lo condussi al loro Si- 
nedrio; ma trovai che-non trattavasi di 
altro che di quistioni intorno alla loro 
legge , e che non eravi in lui alcun de- 
litto degno di morte o di catene. £ 
poiché sono stato .avvertito delle trame 
» . » . 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 
sia crede prudenza il far . cosi , per salvarsi da 
qualche imputazione che avesse potuto pregiudi- 
carlo j ma in questo modo egli serve ai disegni 
di Dio. Cosi tutta la storia profana , non che 
quella pure di ogni stato , di ogni famiglia , di 
ogni uomo in particolare , è ravvolta come in un 
velo che copre agli occhi nostri i disegni di Dio. 
Noi ne osserviamo di tempo in tempo il maravi- 
glioso sviluppo, e allora rcstiam sorpresi al con- 
siderarne gl’inaspettati ma giusti risultamenti. 
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che si ordivano contro la vita di lui , 
ho stimato mandarlo a te sotto buona 
scorta 5 ed ho avvertito coloro che lo ac- 
cusavano che venissero a te dinnanzi a 
proporre i loro gravami. Sta sano (i33). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i33) Osservazìom. La verità e Tinnocenza si 
fan riconoscere ben facilmente , anche quando sì 
fosse preoccupato da qualche passione in contra- 
rio \ ma , conoscendole , si addiviene colpevole , 
trascurando di proteggerle come conviene. Lisia 
avea conosciuta 1' innocenza di Paolo , e , da 
ciò che era avvenuto sotto gli occhi suoi istcssi , 
avea rilevato ancora quanto i capi della nazione 
giudaica erano irritati contro di lui ; ma , poiché 
non volea disgustarseli , appigliossi a cotesto pru- 
dentissimo espediente per salvar Paolo dalla rab- 
bia dei Giudei e mandarlo via da Gerusalemme } 
non dovea però rimetterlo al preside Felice in 
qualità di prigioniero , e in contraddizione di 
ciò ch'egli medesimo gli scrivea. Ma che ne vo- 
lete da un gentile? Piacesse a Dio e Lisia non 
avesse talvolta degli imitatori anche tra quéi che 
si professano cristiani ed amici delia verità e del- 
la giustizia! 
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5i. Quali dis- 
posizioni die- 
de il Preside 
Felice all’ ar- 
rivo di Paolo 
a Cesarea? 

A. xxiii, 33-35, 
et xxiv , #. 
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CAPITOLO XI. 

S. PAOLO COSTITUITO IN GIUDIZIO AVANTI 
AL PRESIDE FELICE : SUA DIFESA : SO- 
SPENSIONE DI QUESTO GIUDIZIO PEL COR- 
SO DI DUE ANNI. PORZIO FESTO SURRO- 
GATO A FELICE. 

5 i. Giunto Paolo a Cesarea e presen- 
tato al Preside Felice , questi , dopo 
eh’ ebbe letta la lettera di Lisia , e fatte 
a Paolo alcune interrogazioni intorno al- 
la' patria di lui , ordinò che fosse cu- 
stodito nel pretorio di Erode , fino a 
che fossero arrivati da Gerusalemme i di 
lui accusatori. Questi puntualmente non 
tardarono più che cinque giorni ; e vi 
si recò il Sommo Sacerdote Anania in 
persona con alcuni de’ seniori (i 34 ) 9 e 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE . ' 

(i34) Quanto è terribile l’abbandonarsi a’ tras- 
porti di una vilissima passione ! Non si bada 
più allora nè meno al proprio decoro , nè alla 
dignità di una carica che si sostiene innanzi al 
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secoloro condussero un oratore , ossia bomako*. 
un avvocato romano per nome Tertullo , 
perchè costui dirigesse, meglio le accuse 
che essi portavano cohtra Paolo, secon- 
do la pratica del Foro romano. 

5 a. Apertosi il giudizio , Tertullo di- 62. Quale 
resse in nome de’ Giudei al Preside la f“ che 
parola e disse : Noi siam debitori a te , dussero^ centra- 
o ottimo Felice , della profonda pace Paolo in- 
che m tutta la Siria si gode , e de dis- Felice ? 
ordini che tu hai con la tua provvi- A. xxiv. 2-5. 
denza depressi , e sempre e in ogni luo- 
go non cessiamo contestartene la nostra 
riconoscenza (i 35 ). Ma , per non dilun- 



NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


pubblico dal quale ella esiga il più alto rispetto. 
Se almeno allora si consultasse la vanità e l’amor 
proprio , nè pur si cadrebbe in siffatta viltà ; 
Tanto quella ci rende ciechi ed incapaci pur di 
ragione. 

( 1 35) L' adulazione e la ipocrisia preparano 
ordinariamente la strada alla calunnia. La verità 
si pregia di andar sola e senza cotesto corteggio. 
Le lodi si paragonano all' incenso. Siccome il 
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garmi troppo, ti prego di udire con k 
solita tua clemenza ciò che occorre ri- 
guardo a costui, e*l farò con la mag- 
gior brevità possibile. Noi abbiamo ar- 
restato cotest*uomo eh’ è una peste pub- 
blica , poiché egli di altro non si occupa 
che di andare per tutto il mondo isti- 
gando a sedizione tutt’ i Giudei , essen- 
do egli uno de’ capi di quella setta che 
dicesi de’ Nazarei. Costui , pervenuto 
ultimamente a Gerusalemme , ha tentato 
ancora di profanare il nòstro Tempio ^ 
e noi , avendovelo colto sul fatto , vole- 
vamo condannarlo secondo la nostra leg- 
ge. Ma sopraggiuuse il Tribuno Lisia, 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

fumo di questo ferisce ed abbaglia la vista , cosi 
quelle sono pericolose e spesso micidiali anche 
ai più virtuosi. È ottima cosa non darne , nè 
riceverne ; e quando dobbiam rendere altrui qual- 
che onoriGca testimonianza , cerchiamo , per quan- 
to si può , evitare di rendergliela lui presente. 
Cosi fece il nostro divin Maestro con Natanaello 
e con Giovanni Battista. 
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e eoa violenza lo tolse dalle giòstre ma- 
ni 9 e avendolo a te rimesso , ci ha ob- 
bligaticeli venire sin qua ad importunar- 
ti. Tu puoi adunque , interrogando lui 
stesso ^ conoscere chiaramente la verità 
di questi capi di accusa che ti portiamo 
contro di lui ^ e ci attendiamo quindi 
dalla tua giustizia e provvidenza veder 
ristabilita la pubblica pace e tranquilli- 
tà, e vendicato l’onore del Luogo san- 
to (i 36 ). Tutt’ i Giudei che trovavansi 
presenti, tutti ad una voce affermarono 
che tale era la verità de’ fatti, e grida- 
rono all’esterminio di Paolo , replicando 
a piene voci esser egli un turbolentissi- 
mo uomo. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

> 

(i36) Osservate nell'aringa di questo avvocato 
ì quattro mezzi- di seduzione che ordinariamente 
s' impiegano , quando si vuol perseguitare ed 
opprimere un innocente : l’adulazione , la calun- 
nia , la maldicenza e , secondo occorre , il pre- 
testo o di un interesse di religione, o del pub- 
blico bene. 



» 

^4^ degli AposìòU. 

BOMASDK. 53 . Il ftreskie allora avendo' fatto cen- 

matLa“pao-^o f parlasse, que.^i prése 

lo si difese in- COSÌ tranquillamente a dire : Dappoiché 

de°Feficr?”*^' governi questa 

>.TviY, 1^.01 provincia, ciò m’ispira maggior piacere 
e fiducia dì perorare in presenza tua la 
causa mia. Primieramente dev’ esserti 
noto , e costoro possono assicurartelo , 
che non sono più che dodici giorni da 
che io son giunto a Gerusalemme^ a solo 
oggetto di fare ( com'è costume tra noi ) 
le mie adorazioni a Dio j e nessuno può 
afiermarti j senza mentire," di 'àvértrii tro- 
vato mai a disputare con chicchessia , e 
molto meno a rammassar popolo , nè nel 
Tempio, nè nelle Sinagoghe, nè in città. 
Per la qual cosa di qùanto. hanno asse- 
rito a mio carico , chiamandomi uomo 
turbolento e sedizioso, essi non posso- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

* Erano ornai otto a nove anni da che Felice 
goternava la Giudea. — All’ opposto poi della 
parlata di Tertullo, giova qui notare 'la dignità 
e la moderazione con cui parla s. Paolo. ' * ' 
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no arrecartene Ja minima pruova (l37). bomaude. 
'Per quello poi che riguarda la setta, che 
costoro chiamano eresia io ho l’onore 
di dirti che questa non è altro che la re- 
hgione^ stessa de’ loro padri e dei miei ^ 
ed io non solo la professo , ma mi glorio 
ancora dì appartenervi con tutto il cuo- 
re j e sécondo essa io servo al mio Padre 
e Dio de’ Padri mìei in maniera però * Così il Te- 
che io credo a tutto ciò che sta scritto 

r 

nella nostra legge e ne’ profeti, e sperò 
ed attendo , siccome lo sperano anch’ es- 
si , la generale risurrezione futura di . 

-tutti gli uomini, e giusti e malvagi. Ed 

I I ■■ ■ Il — i a 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i3^) La semplicità è il più bello ornamento 
della verità ; e la mansuetudine è 1' armatura la 
più forte centra la più insolente calunnia. Im- 
pariamo noi pure questi sublimi precetti della 
cristiana oratoria ; sebbene essi non consistano 
nelle sole parole , ma bisogna ebe vi abbia più 
parte il cuore che la lingua per metterli in opera. 

L’ innocenza e la giustizia trionfano con riduri'e 
al silenzio la calunnia , obbligandola a provare 1 

ciò che ella asserisce , e ebe non può mai provare. 

* 
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348 Atti degli Apostoli. 
amncliè ia essa io possa aver parte coi 
giusti , mi affatico iucessautemeute a con- 
servare la mia coscienza pura ed esente 
da ogni rimprovero non meno innanzi a 
Dio che innanzi agli uomini stessi (i 38 ). 



KOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(i38) Osserviamo con quanta ixancbezza e con. 
che bcU’iirte S. Paolo si difende sopra il secondo 
capo di accasa ; di esser egli principal motore 
della sediziosa setta dc'Nazareni. Egli ne spiega 
la natura e l' essenza , facendo conoscere esser 
falso che si trattava di una religione novella j 
ma che quella che dicesi de'Nateareni, o Cristiani, 
era la stessa che gif professavasi ahantitjuo ^ e 
'che credere in G. C. , com’ egli si gloriava di 
credere , era lo stesso che credere ciò che la 
legge e i Profeti aveano annunziato. Qual' era 
dunque questa, novità , questo scisma, questa vio- 
lazione della legge , essendone l'autore lo stesso 
Dio ? ed essendo cosi , perchè chiamarla sedizio~ 
sa, quasi che si avesse a tempere per essa (di qual- 
che congiura contro allo Stato? Lo scopo di que- 
sta religione altro non è , ei dice, che sperare una 
vita avvenire ed eternamente beata, nella quale 
avranno parte non solo le anime ma i corpi no- 
stri ancora, e che per conseguirla bisogna vi- 
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In quanto , finalmente , alla ingiuria fat- bomahdb. 
taini di chiamarmi peste pubblica e pro- 
fanatore del Luogb santo”, lascio a te me- 
desimo il considerare se io meriti o no 
cotesti rimproveri. Imperciocché devi sa- 
pere che io manco da più anni da Gerusa- 
lemme , avendo percorso diversi luoghi 
deir Asia per raccogliere delle limosine 
a vantaggio de’ miei fratelli j e a tal uopo 
sono in questi ultimi giorni colà ritor- 
nalo , non solo per distribuire le indi- 
cate' somme ai più indigenti tra essi , 
ma ancora per adempiere alle offerte e 
ai voti da me fatti a ^^io. Or chi si oc- 
cupa di tali atti di beneficenza merita 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

Tere quaggiù una TÌta santa e immacolata. È se- 
dizione questa ? Anzi niente di meglio potrebbe 
esservi a render felice uno Stato , quando tutti 
gV individui cbe lo compongono , vivessero tutti 
allo stesso modo una vita santa e immacolata , 
applicata ad ogni sorta di opere buone per ono- 
rare Dio , e per beneficare gli uomini ed esser 
loro di buono esempio. 


/ 
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egli il nome di peste pubblica ? E q[uan- 
do essi mi trovarono allora nel Tempio , 
occupato unicamente a* miei'esercizii di 
religione , possono mai essi affermare di 
avermi sorpreso in atto di far sedizioni 
e tumulto ? E , se essi dicono che io 
queste medesime turbolenze vada ecci- 
tando altrove , chi meglio avrebbe po- 
tuto farne testimonianza che que’mede- 
simi Giudei ch’erano meco contempora- 
neamente , per lo stesso oggetto di pu- 
rificarsi , venuti dall’Asia , dove io era 
per lo innanzi stato ? e questi appunto 
avrebbero dovuto venire qua a costituirsi 
miei accusatori in tua presenza. Ora per- 
chè non sono essi venuti ? Ciò pruova 
che nulla aveano contra di me j nè que- 
sti Signori , innanzi ai quali io fui dal 
primo giorno costituito in giudizio , mi 
trovarono colpevole in minima cosa ^ se 
non che di una parola sola che io dissi 
allora con gran veemenza , cioè: Ch’essi 
volevano condannarmi a motivo che io 
predicassi la futura risurrezione de’ mor- 
ti , ( attesoché alcuni de’ principali tra 

. ) 
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di essi, i quali appastengono alla' setta > 
de’ Sadducei , uou la ■ credòuo ajOatto ,■ 
contra il sentimento generale di tutta la 
nazione) (i39). ..v! • ■ 

- 54 . Questo discot'so di Paolo fece 54 .Qualrisolu. 
molta sensazione nell’animo del Preside 

lic0 d n^usiruo 

(il quale inoltre conobbe . tosto che didi Paolo? 
altro non disputavasi.che di malerié’di 


% % 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i 39) QaésU dflesa così Ben ragionata , e Ritta 
con tanta tranquillità ed ingenuità e senza of- 
fendere gii avversarii con la minima ingiuria , 
c insegna in che maniera ci dohbiam noi pure ^ 
condurre in simili circostanze.^ che giova l'ina- 
sprirsi , il coutraccamhiar i nostri avversarii con 
ingiurie , con motti piccanti , con oltraggiose 
ironie ? Se essi hanno torto , il nostro trionfo 
sarà compiuto, allorché questo loro torto sarà po- 
sto in veduta con ingenua semplicità. Noi inoltre 
potremo ancora sperarne due cose , cioè l' evi- 
tare ogni ulteriore contraddizione , e 1 conqui- 
stare r amicizia del nostro contraddittore. . A 
questo scopo tende la Dialettica che G. C. ci ha 
insegnata , e che vediamo qui ammirahilmente 
praticata dal grande Apostolo eh' egli d diè per 
maestro e modello. 






35a ' Atti degli Apostoli. 

domasdx. cuko); e poiché egli era informato ap- 
pieno delle cose riguardanti questa dol- 
taina>^ stimò bene di lasciar rassettare gli 
animi con aggiornare un tal giudizio , e 
' ■ ' licenziolli dicendo: Quando il Tribuno 
Lisia ritornerà da me , allora vi ascolte- 
,,,rò di bel nuovo. Intanto chiamò un Cen- 
turione , e gli ordinò che custodisse la 
persona di Paolo , ma che fosse ben trat- 
tato e gli si accordasse ogni libertà di fare 
quel eh’ e’ volesse , nè si vietasse ad alcu- 
no de’ suoi di prestargli assistenza (i4o). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

• 

(i4o) Ella è una condotta saggia e lodevole 
il non precipitare un giudizio, quando ciò fosse 
per bisogno di scbiarimcnti ulteriori \ ma ella 
è ingiusta e condannabile , quando si facesse 
cosi per favorire una parte potente , o per altre 
mire inique : siccome l’ uno e l’ altro scopo ve- 
dremo in Felice. Quella stessa equità , per la 
quale egli concede a Paolo piena libertà di trat- 
tare con chicchessia , è contaminata in lui dall'ava- 
rizia che gliela suggerisce , e jperciò non gli 
torna a merito alcuno. Val quanto dire: che lev 
stesse opere in apparenza buone , quando si. fanno 
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55. Paolo adunque restò in tal maniera domi»®®. 
arrestato in Cesarea pel corso, di ben due 
anni , senza che Felice si avesse presa ne del Preside 
mai piu la pena di terminar <pt®sta cau- “ ^ 

sa (l4l)* E poiché costui era . un uomo arrestato a Ce- 
avido di danaro, ed udito avea che Paolo 

> , , venne dipoi^ 

avesse de grandi mezzi da procacciarse- a . xxvi, 24 - 37 ^ 
ne , a bella posta prese a temporeggiare 
sperando che Paolo gli avesse un glor- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

da noi per fini perversi , non solamente non 
hanno in se merito alcuno, ma esse ci fanno rm 
innanzi a Dio di una colpa più grave , e , sco- 
prendosi la nostra mala intenzione , ci cuoprono di 
vergogna e disonore anche innanzi agli uomni. 

(i4i) Adoriamo i disegni di Dio , il quale 
permette che s. Paolo resti per ben due anni 
arrestato in Cesarea , c quasiché inutilizzato , 
nell'atto che la nascente Chiesa di G. C. s^- 
hrava aver il più urgente bisogno dell’opera di 
lui. Ma Iddio non ha bisogno dell' nomo -, ed è 
troppo orgoglioso colui che eredesi necessario in 
que' servizi] die riguardano il cullo di Dio. Che 
sono i più zelanti missioiiarii a fronte di un 
Paolo? E Paolo intanto è inutilizzato cosìi t 

\ 

1 


t 
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POMABJJE. no o Taltro offerta, una buona somma , 
onde ricuperare la piena sua libertà ^ 
: . 1 .. anzi, per dargliene P occasione, facealo 
' '' ’• • spesso venire in sua casa e trattenevasi 
; „ , i secolui a parlare. Un giorno essendo Fe- 

lice ritornato a Cesarea insieme con -Dru- 
silla sua moglie (142), la quale, era 
Giudea , mandò a chiamar Paolo , e 
volle sentire da lui qualche cosa intor- 
no alla fede e alla dottrina di Gesù 
Cristo. E , siccome Paolo gli parlò con 
molta forza intorno alla giustizia', alla 
castità , e al futuro giudizio , Febee ne 
fu atterrito , e gli disse : Basti cosi per 
ora ; ritirati , perchè poi a miglior tempo 


/ " NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

Jos. Antiq. lib, (i4a) Nota. Drusilla era propriamente moglie 
ii, c. 6. 

ziz Re degli Emeseni , ed avea lasciato il 
suo marito per isposar Felice : il che era uno 
scandalo pubblico ; e* a. questo tende il discorso 
che loro tiene s. Paolo. Questa Drusilla era so- 
rella germana di Agrippa il giovane e di Berenice , 
- tutti e tre figli di Erode Agrippa Ée dei Giudei. 
Nel seguente capitolo si farà menzione di essi. 
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ne parleremo (i43). Ma, scorsi due anni 


' NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ’ 

(143) La prima disposizione per ascoltare con 
frutto la parola di Dio è quella di essere almeno 
docili a profittarne. Ma l’ intenzione di Felice 
non era questa •, ’ e perciò le parole di ' s. Paolo 
r atterriscono , ma noi convertono. Intanto lo 
scandalo pubblico in cui viveva Felice, e la sua 
nota a'viditA per la quale era solito tradire anche 
i suoi doveri , esigevano che s. Paolo avessegU 
prima di ogni altro rischiarata la mente sopra lo 
stato funesto dell’ anima sua , onde disporlo ad 
ascoIUare la parola dell’ Evangelio. Or questa con- 
dotta di 8 . Paolo ci somministra una ^riflessione 
importantissima. S. Paolo era prigioniero , diciam 
cosi , per etichetta , e la sua libertà dipendeva 
tutta dalla volontà di Felice. Secondo la prudenza 
del mondo, sarebbe dunque stato opportuno che 
s. Paolo avesse dissimulato i delitti di Felice, ed 
avesse anzi usato delle maniere onde conciliarsi 
la benevolenza di lui. Ma egli avrebbe tradita la 
verità e le regole della carità cristiana, le quali 
ci prescrivono di non ingannare il nostro pros- 
simo , e di non tradire gl’interessi della sua' sa- 
lute, per qualunque nostro temporale vantaggio. 
Così si condusse s. Paolo , e questa gran lezione 
è degna di un Apostolo di tanto merito. 
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356 ’ Atti degli Apostoli. 

senza nulla conchiudere , avvenne che 
Felice fosse richiamato a Roma , aven- 

I 

’ L'anno 6o. do avuto per succcssore Porzio Festo *. 

Dovendo adunque partire da quella pro- 
vincia , stimò bene di lasciar Paolo nel- 
le carceri , ad oggetto di procacciarsi la 
buona grazia de^ Giudei , a’quali credette 
in tal modo far cosa gratissima (i44)* 
(Il che però fu a lui inutile, poiché que- 
sti non mancarono di accusarlo presso 
l’Imperatore ). 


NOTE E RIFLESSIONI C31ISTIANE. 

(i44) giudice corrotto, che teme gli ac- 
cusatori delle sue concussioai , pensa farsi degli 
amici a spese della giustizia e della innocenza. 
Felice, non avendo potuto ricavar nulla da Pao- 
lo , non cura di liberarlo nè pure nell' uscir della 
sua carica -, anzi crede necessario che Paolo vi re- 
sti , perchè non si abbiano a scoprire le sue male 
intenzioni , e per altri suoi fini privati. Cosi la 
libertà , la vita stessa di una persona dabbene si 
contano per nulla , purché si metta in salvo il 
proprio interesse o il proprio decoro. Ma niente 
resta occulto ed impunito. . . 
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CAPITOLO XII. 


MUOVE ISTANZE DE GIUDEI PRESSO PESTO 
PER UCCIDERE PAOLO : QUESTI È COSTI- 
TUITO IN GIUDIZIO ALLA PRESENZA DJ 
LUI, E SI -APPELLA A CESARE. 


56. Essendo il nuovo Preside Poraio 56. ^Quah 
Festo giunto a Cesarea, non si trattenne 
colà che tre soli giorni , e pensò recarsi Giudei all’ ar- 
prontamente a Gerusalemme a P^’^^^er 
possesso della sua nuova provincia. Qui- Pesto a Cera- 
vi fu tosto circondato da’ Principi de’ Sa- ^ 

cerdoti e da’ più ragguardevoli tra’ Giu- , 
dei , i quali , molte cose dicendogli con- 
tro di Paolo , con le più. vive istanze 
lo pregavano , .di far loro la grazia che 
costui fosse menato a Gerusalemme , 
per essere colà giudicato 5 ma essi era- 
no tuttavia nel disegno di farlo sorpren- 
dere per istrada ed ammazzarlo. Festo 
però , eh’ era stato di ciò prevenuto , si 
negò a cotesta loro domanda, e rispo- 
se: che Paolo stava bene a Cesarea; e 
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poiché egli sarebbe fra pochi giorni colà 
ritornato,’ 'chiunque di loro avesse* delle 
accuse a produrre contro di lui, avrebbe 
potuto benissimo colà recarsi e chidmarlo 
in giudizio (i45)‘.' , < • 

t t , • . . . . •. « 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

(i 45) Dopo due, anni , l’ odio de’ Giudei contro 
S. Paolo non si vede raffreddato per niente. Ma 
cRe male avea fatto loro S. Paolo ? Nulla. Essi 
■però r odiavano a preferenza di tutti gli altri 
seguaci di Gesù Nazareno, perchè la conversione 
di lui era il più forte argomento della verità 
della dottrina che Gesù avea predicato , e il più 
cocente rimprovero che essi sentivano nella loro 
coscienza di averlo perseguitato e crocifisso. Pao- 
lo, all'incontro, siccome era stato il più zelante 
difensore del Giudaismo , cosi divenuto n' era 
il più insuperabile e temuto oppugnatore centra 
coloro che pretendevano essere le pratiche legali 
necessarie per salvarsi. Allo stesso modo e gli ere- 
tici odiano i cattolici , e gli uomini del mondo 
perseguitano ed insultano i buoni fedeli e quelli 
specialmente che hanno abbandonate le vie del 
secolo , perchè la santa vita di questi è un rim- 
provero insoffribile all' apostasia degli uni e alla 
perversità ostinata degli altri. 


\ 
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*574 Di fatti essendosi Pesto trattenuto 
in Gerusalemme non più di otto- o dieci 
giorni , ritornò a Cesarea , e molti de’ 
Giudei lo seguirono per assistere al giu- 
dizio di Paolo. Il giorno appresso Pesto, 
sedendo a Tribunale fece costituire 
in sua presenza Paolo e gli accusatori 
di lui. Questi cominciarono a produr 
contra l’Apostolo molti capi di accusa j 
e a ciascheduno di essi Paolo risponde- 
va con tutta franchezza , dimostrando 
di non aver egli peccato in niente nè 
contra la legge , nè contro al Tempio, 
nè contra Cesare. Gli accusatori , tro- 
vandosi imbarazzati , perchè mancavano 
loro le pruove di quanto asserivano , 
insistevano a dire : esser necessario che 
Paolo fosse tradotto a Gerusalemme 
perchè colà avrebbero essi avuto de’ te- 
stimoni opportuni ed a sulHcienza con- 
tro di lui. n Preside sorrise, e volendo 
usar della condiscendenza verso di essi , 
rivolgendosi a Paolo, gli disse: Vuoi tu 
andare a" Gerusalemme, perchè colà si dia 
termine alla tua causa in mia presenza? 


Quale fu 
il risultamc&to 
del nuovo con- 
flitto che so- 
stenne 8. Paolo 
co’ suoi avver- 
sarii alla pre- 
senza del Pre- 
side Perciò Fe- 
ste ? 

j4.xx \ , 6-/ a, 
et a/. 


Digilized by Googic 



•• 


. 36o 'Aiti degli Apostoli. 

teiuBDE. . Paolo ' rispose : Io sto innanzi ài Tribù- 
' naie di Gasare , e qui conviene che io 
j , , ; . , sia giudicato. A’ Giudei non ho fatto 

torto alcuno , come tu già pienamente 

, conosci. Se io sfossi reo della minima 
, ; . cosa di cui essi mi accusano , ancorché 

*•' [ • .y . • ' 

i yi , ! - ; si j trattasse di un delitto degno r di mor- 

I ite, -io non, ricuserei ; morire ; ma poiché 
■ ' nulla sussiste di ciò eh’ essi dicono, nes- 
suno può mettermi , nelle loro mani, lo 
mi appello a Cessare (i46). A questa 

: I . 

I . ^ 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

t 

(i46) Osservazione. Questa condotta dì $. Paolo 
' dimostra che la immunità ecclesiastica non so- 
' lamento non è lesa , allorché per difendere con- 
ti‘a r insolenza altrui la tranquillità e i diritti 
sia di un particolare individuo , sia del» corpo 
intero della Chiesa , s' invoca la protezione e '1 
Lraccio della potestà secolare.^ ma ancora che 
così conviene alla conservazione di essa , perchè 
sia ella rispettata da tutti. E perciò i Principi 
cristiani sono stati riconosciuti come Protettori 
nati della Chiesa e distinti pure col titolo di 
Difensori della Fede. , 


Digilized by Google 





Lih.^lL Cap. XII. 36i 
proposizione di Paolo , ( la quale per oomah». 
altro fu da lui profferita in conformità 
di ciò che G. C. aveagli rivelato ) Pe- 
sto cambiò linguaggi<^ ed avendo udito 
il parere de* suoi consiglieri , rispose a 
Paolo : • A Cesare ti sei tu appellato? A '' J 
Cesare ne andrai. Ed ordinò che fosse 
custodito , finché si presentasse T occa- 
sione d’ inviarlo a Roma (i47)> ' 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTUNE. 

(147) Etti però un ordine superiore a quello 
di Pesto , che manda s. Paolo a Roma ; e Pesto 
ne addiriene l'esecutore senza conoscei'lo. Così la 
. ProTTidenza dlTÌna regola gli avvenimenti umani , 
. onde essi servano all' adempimento de' suoi dise- 
gni , a vantaggio degli uomini stessi, e a maggior 
gloria del suo santo Nome. Riflettiamoci bene , 
ed avvezziamoci a non precipitar mai i nostri 
giudizi! , anché a vista de' più strani avveni- 
menti. Umiliamoci solo , e preghiamo e ado- 
riamo i disegni di Dio. 

a4 
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At^ d^gli ApostoH. 
CAPITOLÒ' xm::'''’'' 

) • ? M n . ■ *.j ' 


‘ • s. PAOLO’ AVArrrr al re ' 

'A CESAREA.''- 

58 . Come 58. Alcuni giorni dopo;giun^ro. a Ce- 
avvenne che garea il Re Agrippa e la sorella di lui 

s. Paolo pero- ~ * i* . - m 

rasse la sua ^^renice , per compimlentare U nuovo 
causa avanti al Preside Festo. Etsiccome si trattennero 

qualche tempo , Festo narrò 
6 a 27 . loro un giorno ciò che eragli avvenu- 
to in persona di Paolo j e l’ imbaraz- 
zo in cui egli trovavasi j poiché doven- 
dolo mandare a Cesare , al quale costui 
crasi appellato , egli non avea potuto 
ancora rilevare nessuna cosa di certo sul 
conto di lui , per poter fare il suo rap- 
porto al Principe , nè sapeva tuttavia 
che dirsi. — Ma, più o meno, ripigliò 
A grippa poiché di qualche gran delitto 
deve costui esser reo , per cui tutta la 
città e ’l Sinedrio intero gridasser tanto 
contra costui. Io, risposegli Festo, li co- 
stituii un dì solennemente in mia presenza 
tutti, quanti ne vennero^ ma gli accusa- 
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tori non gli opponevano delitto alcuho di 
quelli che io almen sospettava. Se non 
che si , disputi lungamente sopra certe 
quistiqpi intorno alla loro dottrina , e 
circa un certo Gesù gi^. mo^to, e che 
Paolo ; affermava esser vivo (i48)* Non 
sapendo io ^ adunque 9 qual risoluzione 
dovessi prendere sopra questo affare, e 
facendo gli awersarii di lui le più vive 
istanze perchè fosse condotto a Gerusa- 
lemme, io gli domandai se egli volesse 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

' (148) L’affettata incredulità de’ Giudei intorno 
alla risurrezione di G. C. è il principio della 
loro infedeltà e dell’ odio loro contra tutti quei 
che la credono e la confessano. A che serve 
stancarsi in dìspute interminahili con gl’incredidi 
anche de’ giorni nostri ! Quando non si crede che 
Gesù Cristo è il vero Sgliuolo di Dio , e , per 
conseguenza , non sì presta alla sua Chiesa e alla 
sua divina parola 1 ’ ubbidienza dovuta , tutte le 
dispute che a bella posta essi promuovono per 
eludere questo dovere , tutte riduconsi a far mo- 
stra di bello spirito , e a rendersi sempre più 

indocili , seducendo essi il loro proprio cuore. 

* 
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364, Atti degli" Apostoli. 
andare colà per essere giudicato sopra 
i punti di cui era accusato. Ma egli ne- 
gossi , ed appellò al tribunale di Augu- 
sto j per cui r ho fatto qui custodire , 
finché mi riesca d’ inviarlo a Roma. — * 
Avrei gran desiderio di parlar io con 
costui , disse Agrippa (i49)* — Rispo- 
segli Pesto : Oh certamente che faresti 
tu a me cosa gratissima , perchè potre- 
sti così mettermi in chiaro di quel che 
io debbo dire, non essendo cosa rego- 
lare che io spedisca a Roma un uomo 
arrestato , senza dire qual sia la causa 
del suo arresto. Dunque , se ti piace , 
per dommattina potresti ascoltarlo. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(149) Vi sono delle curiosità che Iddio benedice 
e ricompensa , come quella che ebbe Zaccheo , 
proveniente da un cuore semplice e che desi- 
dera conoscere la verità j e ve ne sono di quelle 
che riescono inutili , anzi causa di dannazione 
maggiore, quando il cuore non è retto, ed altra 
mira non si ha che studiare nuovi argomenti per 
veder come combattere ed opprimere la verità. 
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lib.IL Cap.XlIL 365 
5g, Il di seguente Agrippa e Bereni- oomahdb. 
ce , accompagnati da magnifico corteg- 
gio , recaronsi alla sala delle udienze , tenne s. Paolo 
dove già radunati . si erano i principali f 

della città ; e immediatamente , per orn a. xxt. a3 c 
dine, di Feste , vi fu condotto Paolo 
il quale , poiché ebbe ricevuto da A» 
grippa facoltà di parlare in sua difesa , 
stese ( in atto di ossequio ) la sua mano 
e cosi prese a dire : Io mi stimo ben 
fortunato , o re Agrippa , di giustifi-^ 
carmi quest’ oggi alla tua presenza su 
tutt’ i capi ond* io sono accusato da’ , 

Giudei y poiché tu sei pienissimamente 
istruito di tutte le consuetudini e qui- 
stioni che sonovi tra gli Ebrei ; e perciò 
ti priego di udirmi pazientemente (i5o). 

Per quello adunque che riguarda la mia 
persona- e ’l tenore della mia vita, devi 


r 

i 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i5o) Il rispetto che si deve ai grandi, benché 
lontani da Dio , esige che loro si parli con modi 
umili e sottomessi , e corrispondenti al loro grado 
' e alla loro autorità. 
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366 Atti degli Apostoli. 

DOMAMM.' sapere che io sotoo stato fin da giova- 
netto educato in Gerusalemme ; e per- 
ciò tutt’ i Giudei mi conoscono benis-^ 
simo , e sanno ancora che io ho vissuto 
da Fariseo , eh* è la setta la più’ rigo- 
rosa e sicura della nostra réligipne (i 5 1 ). 
E quindi derivi il primo capo di accusa 
contro di me , perchè io vivo nella spe-^ 
' ranza della promessa da Dio fatta ’a' no- 
stri padri , di pervenire alla vita immor- 
tale e beata nella generai risurrezióne fu- 
tura. Nella quale speranza vive tutto il 
corpo della nazione Ebrea , servendo 
notte e giorno il Signore ; ed io intanto 
per cagione di questa stessa speranza 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i5i) Un tener di vita irreprensibile ispira 
maggior rispetto alla Verità ebe si annunzia. In 
tal circostanza, qualora si abbiano delle sinistre 
prevenzioni contro di noi, non è vanità 'il ren- 
der conto della propria buona condotta , ma è 
un dovere che esige da noi la verità istessa, af- 
finchè sia ella ben accolta da coloro che ci ascol- 
tano. 
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sónoVra da’ Gibd^i perseguitato domaiibk. 

perciocché^ tu sai i che alcuni < di essi 
come sono i' Sadducei j non' la credono j* 
quasi che Iddio 'non potesse risuscitare i 
morti (i5q). In 'secondo luogo , finché 
Ì 0 fui zelatore di ftuttociò che la lég-» 
ge' df . MéSè'^pìi^crive, mi feci un do- 
vere * di- dlfetìdèrla j e spiegai ancora 
tutta 1* attività del mio zelo coatra co- 
loro che io credeva esserne i distrutto- 
li^ e poiché io tra questi contava tutti 


NOTÉ E RIFLESSIONI CRISTIANE. 


(i5a) Si notato altrove che i principali per- 
secutori di S,. Paolo erano i Sadducei , i quali 
negavano l’ immortalità dell’ anima e la risurre- 
zione de’corpil S. Pa«ln fv-itta qui questo primo 
articolo dèllk’ suà difesa j e lo~ risolve con due 
paiole così Quel soffio divino che animò da 
principio un poco di polvere in persona di Ada- 
mo , ha egli forse perduta la sua virtù per richia- 
marq questa stessa cenere ad una vita novella ? 
Sembra a voi dunque cosa inci'cdihile che Iddio 
possa risuscitare i morti? Egli lo può, e lo vuo- 
le , siccome ‘ci ha promesso ; E cosi avverrà. — 
Ci avete che dire? i ■ ' . . 
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368 Atti degli Apostoli. 
quelli che seguivano la dottrina di Gesù 
Nazareno , mi posi in cuore di esser il' 
loro più implacabile e fiero nemico. Or, 
dopo esaurito il mio furore contra quei 
eh* erano in Gerusalemme , e mentre ne 
correva a perseguitarli sino a Damasco , 
là , su quella via , fui di mezzogiorno 
colpito da un raggio di luce venuto dal 
ciela, più forte di quella del sole , che 
'folgorò dintorno a me e a* miei compa- 
gni e ci prostrò a terra \ e nel tempo 
stesso udii una voce che a me dicea in 
idioma Ebreo ; Saulo Saulo , perchè mi 
pepeguiti? Dura cosa ti è il ricalcitrare 
contra lo stimolo. Io ripigliai : Chi sei 
tu , o Signore ? E que* risposcmi : Io 
«ono Gesù Nazareno .che tu perseguiti. 
Via su , alcali , e vanne in città j e 
sap|ù che io ti ho prescelto e costituito 
mio ministro e testimone di quanto hai 
veduto e di tutto quello che io mede- 
simo t’insegnerò, non solamente a’ tuoi 
nazionali , ..ma anche a* gentili tra’ quali 
ti mando ^ affnchè si aprano i loro oc- 
"chi, e si convertano dalle tenebre alla 
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luce dalla potestà di. Satana a Dio, e 
rieeyano la remissione de* peccati e Vere^ 
dità .tra* santi , ' mediante la fede nel nóme 
mio (i53). Io adunque, o re Agrippa, 
non fui rubelle' a questa visione 5 e d’al- 
lora in poi cominciai a predicare la fede 
in Gesù Cristo , non solo a’Giudei , ma 
anche ai Gentili , affinchè essi si con- 
vertissero a Dio e facessero opere de- 
gne di penitenza (i54). E questo è U 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i53) Nota, Npq fincre 9 ca a’nostri leggitori.cbe, 
seguendo noi il sacro testo , aLkiam riportato per 
la terza volta la relazione di questo memofakilo 
avvenimejito , contra il sistema prescrittoci di 
comprendiate piqttotto e restringere. Ma questo 
&tto merita di esser ripetuto le mille volte a 
gloria di G. C. e^ a dispetto della increduliUt 
moderna. Un dotto Inglese , il signor Uittletou , 
1’ ka singolarmente prescelto per argomento di 
un’ opera , degna di esser letta , per dimostrare 
da questo fatto la verità della Religion Cristiana, 
(i53) Credere in G. C. , akkracciare e profes- 
sare la Religione cristiana y convertirsi a Dio , 
non consiste solo in farsi battezzare e praticare 



somamdb: 


37^ Atti .'degli Apòstoliì 
secondo capo diioceusa, per ctii io fui 
arrestato’ nel Tempio \ ’e cercarono di 
ucudermi. * Ma *^000 1 * ajutolidi' Dio io 
^pno ' uscito salvo dalle loro mani;- e 
pèrciò> non cèsso -di adempiere ‘al mio 
dòvere di predicare a tutti è grandi e 
]jiccioli la ‘parola di Dio 5 e, secondo ciò 
che )Mosè e i Profèti hain detto dimo- 
strare che Gesù Nazareno è il Cristo» 
promesso , eh’ egli è morto secondo le 
Scritture , e secondo le Scritture mede- 
sime egli il primo è risuscitato da mor- 
te , onde tutti egualmente e Giudei e 
Gentili conseguir potessimo la medesima 
sorte (i 55 ). , 

' ■ I i 'I»*" ' ■ , > ■ ■>■ I ! ■ . I ■ I ' ■ . ' ■ 

NOTE E EIFLESSIONT (CRISTIANE, 
alcuni escrdzii di pietà , ma in fare opere degne 
di penitenza e vivere una' vita mortificata sem« 
pre ; perchè senza la' costante mortificazione della 
carne non si'può conservare la purità dello spi- 1 
rito,' e senza la 'continua rinnegazione della pro- 
pria volontà non si può seguir Gesù Cristo. Bea- 
to chi gli tien piede fermo ! ' 

(i55) Ecco tre punti capitali della Religione 
Cristiana: La morte di'G.C. , la sua risurrczio- 
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• ‘60/ Or Gomiaci. di nuovo a dar di 
volta ( interruppe ^allora Festo ' il discor- 
so di . Paolo j e con .forte voce gridan- 
do, così gli disse );< ^esto tuo parlare è 
un parlare da stolto. Che= vuoi tu‘-dlre 
con questo : che un ixomo è morto ed 
è vivo nel tempo medesimo ? La tua 
soverchia dottrina; ti ha alterato il cer- 
vello. Niente affiitto , o ottimó Festò j 


60. Come in- 
terruppe Pesto 
il discorso che 
innanzi ad A- 
grippa faceva 
8. Paolo j e che 
cosa gli rispose 
il s. Apostolo? 
A. xxvi. a4-a^5 


ripigliò Paolo tranquillamente'^ nè il mio 
cervello è alterato per nulla : le parole 


che io dico sono cordate,, e sono la stessa 
verità. Fortunatamente ecco che io parlo 
in presenza del re Agrippa, cui tuttociò 
è perfettamente noto j e quindi io parlò 
con libertà maggiore , poiché egli è sta- 


P* 

t- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

ne, e la riunione de' Giudei e de' Gentili in una 
medesima fede , onde di tutti si faccia una sola 
ed unica Chiesa. S. Paolo , prescelto da Dio ad 
esserne il predicatore , lo fa qui altamente alla 
presenza degli uni e degli altri , senza temere né 
la gelosia e la rabbia dì quelli , uè le derisioni e 
gl’insulti di questi, - - ' ' 


S 
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37 a '‘Aiti degli Apostoli. 

DQJ4ABOE. to in' mezzo a noi ,, e son certo «he 
niente, egli ignora di quanto io i dico., 
attesoché queste cose non Sono awenu- 
. * te in segreto, nè. in un cantone oscuro 

o.lo j : I . Giitdea , ( ma in Gerusalemme 

”■ > ■ istessa , nella prima città dello Sta- 

■ ' to : altro non resta che vedere se ciò 

eh* è; avvenuto corrisponda o no prroi- 
^ samente a quello ,^che zm bau detto i 
Profeti ) (i56), È egli vero, o re Agrip- 


’’ NOTE E RIFLESSIONI CRISTIAIJE. 

1 . ' •• • 

(i56) Spiegazione’. S. Paolo cliìama qui, ia 
testimonio di quanto ei dice di G. C. , lo stesso 
re Agrippa. Qr se questi fatti fossero stati nou 
dico falsi, ma oscuri e dubbi! , come pretendono 
gl’ increduli de' nostri giorni , sarebbesi l'Àpostolo 
avanzato a tanto? 0 ciò nel momento in cui sopra 
la certezza di essi fondava egli la sua difesa ? 
Dunque come la morte cosi la risurrezione di G.C. 
era un fatto certissimo indubitato. Restava solo a 
vedere , dice s. Paolo , se , ciò che i profeti aveano 
predetto , crasi in G> C. precisamente verificato. 
Or gli Ebrei stessi conoscevano e toccavano con 
mano che quanto era stato detto da’profeti circa 
il tempo , la persona la vita , la motte e la ri» 
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pa ) non credi tu ai Profeti ? io so che 
ci credi. ~ Poco ci vuole , prese allora 
a dire' Agrippa , poco ci vuole e pre- ; 
tenderai’ tu' che mi faccia cristiano an- 
ch’io (157). — Piacesse a Dio , ripi- 
gliò Paolo , o per poco o per molto che 
sia , che ìion solamente tu , ma quanti 
sono qui presenti e mi ascoltano, dive- 
niate oggi tali , quale son io , eccetto 
queste mie catene (i 58 ). . 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

surrezione del Messia areasi dovuto già verìficarc , 
e che tutto questo concorreva csattissimamente in 
persona di G. C. Dunque era dimo'strato palpa- 
bilmente essere G. C. il Messia promesso. 

(i5^) Così d'ordinario rispondono coloro che^ 
avendo il cuore fortemente attaccato all’amor di 
questo mondo ^ sebbene non sappiano contrad- 
dire ad una verità manifesta , cercano di eluder- 
la , rivolgendola a scberzovoli modi, n ; 

(i58) Quanto- è amabile questa risposta,- di 
8. Paolo! La carità di Dio dirige la sua lìngua, 
perchè dall' abbondanza del suo cuore escono le 
sue parole. — Notate che l'Apostolo, augurando 
ai suoi ascoltatori la stessa grazia ebe < ba egli 



t 


domande. 

6i. Che sì 
conchiuse 
Re Agrippa e 
dal Preside Pe- 
sto dopo il di- 
scorso fatto da 
s. Paolo alla 
loro presenza? 
'A. £XVÌ. 3o~32. 


374 Atti degli Apostoli. 

, j6l. Levossi allora Agrippa 0 con lui 
Berenice e gli altri assessori che eransi 
secoloro colà radunati , e ritiraronsi a 
parlare in un’ altra stanza per discutere 
cotesto affare 5 .e fu conchiuso che Paolo 
era innocente , poiché nulla costava on- 
d’egli meritasse la morte , nè tampoco di 


' ■ ? ROTE E RIFLESSIONI CRISTIANE.- 

/ \ • 

TÌceTUta da Dio , ' ne eccettua le sue catene. Im- 
perciocché , per .quanta stima egli ne faccia, 
-vuole insegnarci che non è secondo le regole 
della carità nè della prudenza il desiderare agli 
altri eh' essi soffrano quello stesso che soffriamo 
noi pure. Non è secondo le regole della carità , 
pef chè , ignorando noi i disegni di Dio sopra 
degli altri, non possiamo sapere se essi abbiano 
la stessa grazia e TÙrtù di farne buon uso. Non 
secondo la prudenza , perchè , parlando noi ad 
nomini , essi ascoltano più volentieri i buoni che 
i mali auguri! ; e perciò sarebbe scoraggiarli 
piuttosto che allettarli , augurando loro pene e 
.travagli per convertirsi a Dio. Queste disposi- 
zioni se le formerà poi , di mano in mano , la 
grazia stessa che Iddio sarà per. concedere a 
coloro che , preordinati alla vita eterna , le apri- 
ranno i loro cuori, y 




Digitized by Google 


Lib.Ih Cap,Xm. 375 
restare in prigione (iSg). Agrippa però oomahbb. 
disse a Pésto: Se costm'intailto non si 
fosse appellato ^ Cesare, avresti potuto 
bea; liberarlo.^ ,oonvìene i perciò che lo 
maiudi'a Rointa. ' ^ : if. 




( . 
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NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANF, 


'I • 

r; ! .R 


■ (iSp) Tiitti <jueHi' cV erano stati presenti ' al < 
discorso di s. Brolo , vi erano venati per nóera • 
^cnriósità j . e , quantunque ' vi avessere 'prestata 
tutta l’attenzione, rettamente giudicando di quello' 

’ che Paolo area esposto, pur nondimeno ne par- 
tirono tutti senz’aver nulla profittato delle parole 
.di lui. Così pure prdinariamenter iay viene qUaUdo 
si ascolta , la parola di Dio ad , oggetto solo . di 
.pascere la propria curioMtà e senza quel rispe^o 
,0 . quella sommissione che 1’ è dovuta \ sì, loda il 
'merito del predicatore , si esalta, la forza de^i 
.argomenti ,.,Ja proprietà e l’ eleganza del <fire , 
ec. f e intauto si; reppta che nulla a noi appar- 
. tenga ,di Tquanto. si è. detto , e quindi si .insta 
.nella medesima indifferenza ..di prima; peggio 
poi se^vi s’ interviene per farnó* materia dj cen- 
sura e di motteggi, . 


> , 
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376 ^Aui degli Apostoli. 

; .. ì'i !!Ì 'nei ‘J 

. CAPITOLO XIV. . 1. : 

t; ■ . „ 

VIAGGIO DI S. PAOLO DA' CESAREA PER RO- 
MA : SI APPRODA A MALTA DOPO DNA 
FIERA TEMPESTA. 


6a. Quale fa ga. Poiché dunque fu stabilitó eh© 

triinf s^*Parfo andasse per mare in Italia , fu 
11(1 suo viaggio consegnato con altri prigionieri a Giulio 
che P®*it‘WÌone della Coorte Augusta 5 e , 
gli avvènnemai siccome trovavasi nel porto una nave 
di sinico ? Adrumeto (160) ( pronta alla vela ) , 

> /"SO# ^ ^ ^ 


NOTE £ RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(160) Nota, n testo greco éice Adramittena ossia 
ài Adramìta città della Misia nell’ Asia minore ; 
e poiché questa nave era per quelle medesime 
coste diretta « hah pensato parecchi interpreti che 
cosi dovesse correggersi la Volgata j nella quale 
in vece di Adramita leggesi di Adrumeto , essendo 
questa all’opposto una città marittima deU’A£rica , 
celebre pel suo commercio. Alà che male ci sa- 
rebbe a dire che ■‘questa nave fosse- veramente di 
Adrumeto, e che avesse preso un carico per le 
coste dell’Asia , verso le quali età in procinto a 
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furono così presi tutti a bordo di essa , 
e con Paolo accompàgnaronsi volontaria- 
mente due de’ suoi discepoli , cioè Luca 
ed Aristarco Macedone di Tessalonica. 
Questo viaggio non fu niente felice , per- > 
chè essi ebbero continuamente i venti 
contrarii. Per tal motivo, discostandosi 
poco dal lido, dopo una giornata di cam- 
mino, si giunse a Sidone nella Fenicia , 
e là fu necessario prender terra' di nuo- 
vo. Con questa occasione Giulio il cen- 
turione , avendo de’ riguardi per la per- 
sona di Paolo, gli permise di visitare i 
suoi amici , e di provvedere liberamente 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

far vela ? E che , doveiido tutta quella gente 
fare la medesima strada , ed essendovi luogo 
sufficiente , si fosse preso sopra di essa l' imbar- 
co ? Resterebbe così giustificata la lezione della 
Volgata , senza pretendere di correggerla. Se 
s. Luca avesse detto che questa nave era diretta 
per Adrumeto , d' ond' era partita'; in questo 
caso la correzione sarebbe stata necessaria asso- 
lutamente. 

a 5 
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ai suoi bisogni (i6j). Ma poiché il tempo 
non cambiava., si rimisero a mare , con- 
tinuando il loro cammino nella stessa di- 
rezione tra le coste dell’ Asia e quelle del- 
r isola di Cipro j e dopo aver traversato 
il mare di Cilicia e di Panfilia ) si giunse 
a Listra di Licia (162). Opportunamente 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' 

(161) la qualunque circostanza della nostra 
vita , e singolarmente nelle nòstre tribulazioni 
e traversie , proccm^amo di non mancare di te- 
nerci forti nella confidenza nostra in Dio , rac- 
comandandoci a lui continuamente ; e Iddio non 
mancherà mandarci quel conforto che ci è ne- 
cessario. S. Paolo non solamente ebbe la con- 
solazione di aver seco due de' suoi amici e di- 
scepoli' che gli fecero volontaria cpmpagnia in 
un sì^ lungo e penoso viaggio ; ma ancora Iddio , 
padrone de' cuori , dispose che il Centurione gli 
usasse que’ riguardi che un prigioniero , a prefe- 
renza di tutti gli altri che secolui trovavansi , 
non si avrebbe potuto mai sperare. 

(i6a) Notft i Listra non è nè città marittima, 
nè trovasi nella Licia propriamente detta. Qui 
con più ragione adunque potrebbesi , secondo il 
testo greco, sostituir Blira , la quale è marittima 
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pm fu trovata colà una nave Alessaudrì> 
na , che portava un carico di grano alla 
volta d'Italia^ laonde il Centurione ordinò 
che fossero tutti passati a bordo di que- 
sta : ciò avvenne circa i primi giorni dèi 
mese di ottobre. Si navigò lentamente per 
molti giorni , ed appena si giunse a co- 
steggiar risola di Gandia, essendo. stato 
il vento sempre contrario. Paolo allora 
suggerì al Centurione che avesse proc- 
curato di svernare in quell’ isola , pre- 
dicendogli che la navigazione minacciava 
grave pericolo j ma il Centurione ,, pre- 
stando orecchio più al Piloto che a Pao- 
lo , stimò meglio continuare la rotta. 
Poco dopo però levossi un vento pro- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

> 

fd appartiene alla Licia. Sembra nondimeno che 
si possa giustificare egualmente la lezione della 
Volgata , perchè la città di Listra «ra più nota 
j>er avervi s. Paolo già predicato , e trovavasi 
in poca distanza , e , sebbene ella fosse nel di- 
stretto della Licaonia , questo distretto però ap- 
parteneva pure alla Licia. _ . . 


SOMAHOB. 
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38Ò Aiti degli' Apostoli» 
eelloso tra Levante e Settentrione , e la 
oàve, non potendo resistere, cominciò 
ad esser portata' via dall’ onde. La tem- 
pesta imperversando per tutto il dì ve-»- 
’gnente , vidersi i -marinari obbligati a 
far getto delle lor merci e finanche 
degli attrezzi della nave. In questa ma- 
niera passarono essi più giorni senza ve- 
der mai più nè sole nè stelle , e la bur- 
rasca, continuando ad inferocire sempre 
vie più , minacciava a tutti in ogni istante 
la morte (i63). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i63) L’ ordine soprannaturale de’ disegni di 
Dio non può esser cangiato , né tampoco alte- 
rato da qualunque disordine o contrarietà delle 
cose umane ; anzi Dio, sa bene i mezzi di far 
servire questo a quello. Il consiglio di s. Paolo 
non è 'ascoltato , perchè gli uomini preferiscono 
ciò che loro detta l'orgoglio della scienza umana 
anche a.i saggi consigli della prudenza. Questa tem- 
pesta intanto servirà a glorificare s. Paolo innanzi 
agli occhi di tutta questa ciurmaglia , e molto- 
più in quello che seguirà poco dòpo all’ arrivo 
che essi faranno all’ isola di Malfai i v 


\ 
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63. Itì mezzo a questa ..desola^iog^i^, po^aupu. 

S. Paolo , rivolgendo , il suo, discorso • 

Centurione e ai marinari , così loro pari^.per confortare 
lò : / Conveniva che voi altri aveste fatto,’ 
a modo mio j e non vi foste ‘allontana- sternati dalla 
ti dalla Candia : vi avreste .risparmiato*®!”!’^?** 

, * gli agitava:* 

COSI tanto .danno e tanto strapazzo, hxr a.xx\\\..h-3j. 

tanto vi esorto a star di buon animo,) 

poiché non si perderà un solo di tutli 

voi, ma soltanto, la nave. Imperocché 

mi è ' in questa notte apparso T angelo 

di quel Dio, di cui io sono , . a ctù 

servo \ e_mi Jia detto : Non temere , 

Paolo , fa d’ uopo che tu sii presentato 
a Cesare ) ed ecco che Iddio , a tuo 
riguardo, salverà la vita anche a qiianti 
qui teco si trovano (i64). State adùia- 

• •“ . • • i* 

r — I ! ■ ' * ! V 

NOTE E ftlFLESSIONI CRISTIANE. - ^ 

(164) La salute e la vita di un gran^ numero 
di persone spesso sono attaccate alla pietà di un 
solo uomo dabbene. Questi diviene per esse il 
loro garante e protettore innanzi a Dio e ri- 
chiama gli sguardi della sua misericordia non 
meno sopra tutta una famiglia , e.sopra una co- 
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TOMAKBH. que dr buon animò, o uomini 5 io ho 
■ .. y , ifede nel mio Dio , eh* e’ farà come mi 

'' ‘ J ' è stato detto ; e non tarderà guari che 

, ^ ci avvicineremo ad un’isola. Così avven- 

' ne' di fatti j e prima ancora che facesse 
, . giorno, i marinari , avendo gettato lò 

scandaglio, la seconda vcdta , e trovati 
non più di quindici' passi , pensarono 
dì passar nello schifo le mettersi in sal- 
vo. Ma' Paolo disse al ‘Centurione e<l ai 
soldati : Se costoro abbandonano la na- 
ve, voi non potete salvarvi (i65). I 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

i* ; ' ■ 

muniti , ma pur anche sopra un' intiera città. 
Quanto è grande adunque il torto di coloro che 
disprezzano i servi di l)io, mentre forse, e senza 
ibrse , a riguardo loro essi godono di quo' bcui 
de' quali meriterebbero esser privati. ' 

(i65) S. Paolo avea poc'anzi assicurato tutti 
che si sarebbero salvati , secondo che Iddio me- 
desimo rivelato gli avea. Come poi egli stesso 
dice queste parole ? Ma esse ci richiamano a ri- 
fletterò che la provvidenza di Dio non ha biso- 
gno di servirsi sempre di mezzi straordinarii per 
fare ciò eh' e' vuole, ma che spesso ci si serve 
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soldati che ciò intesero , tagliarono to- 
sto i capi dello schifo , e lo lasciarono 
perdere. E cominciando a farsi giorno, 
siccome n’ erano già scorsi quattordici 
in mezzo a tali angosce , e senza che 
nessuno avesse^ osato di prender cibo , 
Paolo cominciò ad esortarli a prendere 
qualche ristoro , e diceva loro : Io vi 
ho detto di star di buon animo e di 
non temere. Intanto sono quattordici 
giorni che non si è nulla gustato j , vi 
prego perciò per la vostra salute a con- 
fortarvi: siate sicuri che non perirà un 
capello della testa di alcuno di voi(i66). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE, 
di que' mezzi stessi che sono nell' ordine natu- 
rale , esigendo l' opera nostra e benedicendo gli 
sforzi c le diligenze che noi pratichiamo. Im- 
perciocché Iddio ama che Tuomo cooperi per la 
sua parte a fare quello che dee e che può, c 
che conCdi nella protezione divina per la buona 
riuscita di ciò eh' e' si attende da quella fatica 
che fa. ^ 

(i66) La< carità dell’Apostolo non- si era raf- 
freddata per nulla al disprezzo che si era fatto 


1 
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64. ■ Come si 
salvò dalla tem- 
pesta r equi- 
paggio della 
nave che con- 
dureva s. Paolo 
a Roma ? 

ji.xx\n.3g-44‘ 


384 degli Apostoli. 

E ciò detto , egli il primo prese del 
pane , ringraziò Iddio alla presenza di 
tutti , e cominciò a spezzarlo ed a man- 
giarne j e così tutti gli altri ad esempio 
suo fecero lo stesso ; essi erano in tutto 
dugento settantasei persone ( 167 ). 

64 . Fatto giorno trovaronsi d’appresso 
ad un’ isola , e scorgendo ùn certo seno 
che offriva loro un lido per isbarcarvi , 
fecero quanto seppero per approdarvi j 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

de' suoi avvisi , nè conceputp aveane risentimento 
alcuno. Egli non cessa di confortarli tutti , e 
suggerir loro ciò che debbono fare. Tal’ è la 
condotta de' buoni cristiani, de’ figliuoli dello spi- 
rito e della carità di Dio. Essi si occupano sempre 
del bene che deesi fare, e dimenticano all’istante 
qualunque maltrattamento che abbiano ricevuto. 

(167) Qui si contano i vivi, poiché il trionfo 
^ella carità cristiana è qnello di salvare all’uomo 
la vita , nommen l’ eterna , ma la temporale an- 
cora. La vanità mondana, aU’ opposto, ama per 
esempio numerare in una battaglia assai morti , 
per decretare ad un vincitore gli onori di un 
vwo trionfo, 
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ma il vento gli spinse in una secca dove 
la prora restò affòndata , e la poppa era 
agitata così che poco mancava di sfa- 
sciarsi. ' Per la qual cosa si decisero di 
saltare a terra alla meglio , nulla più cu- 
rando là nave. I soldati però, temendo 
che i prigionieri , abbandonati a se stes- 
si 9 avessero potuto scappare dalle loro 
mani, pensavano di ucciderli^ ma il 
Centurione 9 sollecito di salvar Paolo , 
e pieno di rispetto per esso 9 P impedì 9 
ed ordinò che ‘quelli che sapeano nuo- 
tare fossero discesi i primi 9 ed avessero 
quindi cercato di somministrare de!mez- 
zi per mettere anche gli altri in salvo 5 
e così parte sopra tavole 9 parte sopra 
pezzi tolti dalla stessa nave , riuscì a 
tutti scampare daU’onde e salvarsi (168). 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ’ 

(168) Ecco punti^almente verificate tutte le 
parole di S. Paolo e le promesse di Dio , il quale 
nasconde la sua onnipotenza sotto que' mezzi che 
sembrano tutti umani e tutti naturali. Intanto , 
eccezione del solo Centurione , che sembra 



DOMASDB. 
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CAPITOLO XV. 

• ^ 

S. PAOLO A MALTA, OVE RESTA TRE MESI : 
RIPIGLIA IL SUO VIAGGIO VERSO ROMA ^ 
E DOPO DDE ANNI , POSTO IN LIBERT^C^ 
NE PARTE. . ■ 


G 5 . In che 
maniera i Mal- 
tesi accolsero 
^elli che nau- 
fi-agato aveano 
con s. Paolo ; e 
cho avvenne >a 
costui di par- 
ticolare ? 

A. xxviii. 1-6. 


'■■65. Poiché tutti furono a terra, co- 
nobbero allora “esser quella l’ isola di 
Malta ( 169 ). Gli abitanti , commossi a 

< • . t. ,■ 

■ ■ III» I I I II , )ii ,1 I II. I 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

esserne, rimasto colpito , nessun’ altro- vi là la 
minima attenzione , -'nessuno dice una parola sola 
di l’icouosccnza nè verso Dio , nè .verso s. Paolo *, 


anzi tuttavia poco si sarebbe mancato di continuare 
a confonderlo con gli altri prigionieri ed ammaz- 
zarlo.' Ci sorprende forse cotanta ingratitudine ? 
£ pure ci. dovrebbe sorprendere molto più il ve- 
der tutto giorno qualche cosa di peggio tra' cri- 
stiani , che sono ben istruiti di tal verità , mentre 
quelli finalmente non erano che tutti gentili. 

(169) Nota: La tempesta che abbiamo descritta 
avvenne nel mar Ionio ; ma poiché , nel testo 
latino-^, questo mare appellasi Adriatico , alcuni 
han voluto pretendere che quest’isola fosse stata 
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tale spettacolo, usarono loro molta uma- 
nità j e prima di ogni altro accesero un 
gran fuoco , perchè si fossero asciugati 
dall’acqua ond’erano tutti bagnati , e si 
ristorassero dal freddo (170)., Ora stan- 
do essi intorno al fuoco . Paolo raccolse 
una quantità di sarmenti per ravvivar- 
lo , e ciò facendo scappò fuori <la quelli 
una .vipera, mossa dal c^ore^.e se gli 
attaccò alla mano« Gli astanti, nel vet- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE . 
Meleda in Dalmazia. Interpretazione arhltraria , 
anzi contraria per molte forti ragioni non solo 
alla tostante tradizione de’ secoli , ma ancora al 

-"ì 

sacro testo medesimo. A queste si aggiunga' che, 
per ripigliare di poi essi la rotta Terso Roma-, 
qual necessità o quale utilità ayrehbe lor sugge- 
rito di scendere nuovamente nel fondo del mar 
Jonto , costeggiar la -Sicilia e ripigliare una na- 
vigazione lunga e difficile , mentre avrebbero 
potuto con una brevissima velala' sbarcare o ndl 
porto di Bi-indisi, o in altro luogo vicino?*' 
(1^0) Iddio non allontana da’ suoi servi le pene 
e i travagli ; dispone però ebe non manchino loro 
' dei soccorsi opportuni , onde possano sopportarli 
con maggior vigore e fortezza. 


nOMAHDE. 


ì . 
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ioMABDp. dere la vipera che pendea dalla mano di 
Paolo, sorpresi diceano l’uno all’altro: 
Qualche gran briccone al certo esser dee 
costui , che , campato dal mare , la giu- 
stizia di Dio lo perseguita ancora e non 
soffre più ch’ei viva (r7i). Ma Paolo j 
scossa la serpe nel fuoco, continuò tran- 
quillamente a riscaldarsi, senza che ne 
avesse ricevuto il > menomo male . Or 
tutti stavano aspettando di vedere ■ che 
a Paolo gli si fosse gonfiata la mano , 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE.' 

•» . • i 

(171) Il sentimento della Brovvidenza divina 
è impresso nel cuore dell' uomo , quantunque 
ìdolati'a , e senza alcuna cognizione della dottri- 
na dcirEvangelo. Questi gentili son persuasi che 
Iddio dispone degli avvenimenti del mondo, se- 
condo i disegni della sua giustizia o della sua mi- 
sericordia. Litanto souovi de' cristiani , che , con 
tutt'i lumi della fede, ricusano di crederlo. La 
fede inoltre c'insegna qualche cosa di più ^ cioè: 
che Iddio spesso permette che anche i giusti siano 
quaggiù soggetti a pene e a tribulazioni,, -perchè, 
soffrendole con umiltà e con rassegnazione, ser- 
vano ad accrescere i loro meriti e la loro gloria. 
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e che f da un momento all’ altro fosse domande. 
caduto morto. Avendo però aspettato 
molto tempo invano , ed osservato che 
uiun male glie n’ era avvenuto , comin- 
ciarono a mutar linguaggio, e quasi il 
credettero un Dio (172). j ' 

66. Sparsasi intanto la voce di que- Q««Ie 

. ^ T trattamento ri- 

sto avvenimento, il Lapo di quell Iso- cevetiero in se- 
ia , per nome Publio , accolse amore- gu'to tla’ Mal- 
volmente m sua casa tutta quella gen- compa- 
te , e gli alloggiò e li trattò per tre gnìa di s. Paolo 
giorni continui. Tanto favore speriraen- 
tarono essi in grazia di Paolo, poiché ^.xxviii. 7-//. 
questi , nell’ entrare in casa di Publio , 


NO*TE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(172) Gli uomini passano facilmente da un’e- 
stremità all’altra, allorché qualche cosa avvenga 
contra la loro esperienza. Ma essi non saprebbero 
mai pensar più rettamente senza la fede. Questa 
farebbe loro conoscere che se gli animali sono ' 
infesti all’ uomo , questo disordine ha derivato 
dal peccato*, e- che, quando piace al Creatore , 
le bestie rientrano nell’ ordine primitivo della 
loro creazione , di essere state fatte , cioè , a ser- 
vizio ed Utile , non a' danno dell’uomo. 
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BOBAHBE. trovò il padre di lui che stava a letto 
tormentato da febbre e da pericolosa 
dissenteria ; ed essendosi egli posto a 
pregare , ed avendogli imposte le mani , 
quegli immediatamente guari. Questo 
prodigio fu il segnale di un concorso 
immenso che fecesi alla casa di Publio, 
poiché tosto quanti ammalati trovaronsi 
in quell’ isola , furono tutti colà porta- 
ti , e tutti furono perfettamente dall’apo- 
stolo risanati. Per la qual cosa non solo 
' a Paolo e a’ suoi compagni, ma a tutta 
quella ciurma ancora , furono fatti , a 
riguardo di lui , i più distinti onori ^ e 
finalmente , dopo essersi essi trattenuti 
in queir isola per ben tre mesi , ( du- 
rante i quali riuscì a Paolo di stabilirvi 
la fede di G. C. ) , essendosi allestita 
un’altra nave pur di Alessandria (173), 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(173) Nota. Ciò che dicemmo alla nota (160) 
lo dimostra pure Questo incidente che pér la 
seconda volta avviene , cioè che il resto del 
viaggio fu fatto sojwa navi Àlessandrine. 
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la quale trovavasi colà ad isvernare , 
montarono in essa per continuarle la loro 
rotta alla volta di Roma^ e nel partire 
furono da quegli abitanti largamente e 
gratuitamente provveduti di quanto a 
tutti essi potesse occorrere nel lungo 
loro tragitto (174)* 

67. Partiti da Malta , la nave fu di- 
retta lungo la costa orientale della Sici- 
lia , ed arrivati a Siracusa vi si ferma- 
rono per- tre giorni. Di là si approdò a 

NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(i^4) L’ospitalità esercitata da questi gentili 
porta lordale benedizioni di Dio nel corpo e 
nell’ anima. 1 loro' infermi sono tutti guariti ; e 
s. Paolo , accreditato così dà Dio presso costoro , 
si apre la strada ad istruirli nella vera Religio- 
ne. Non sono mai inutili le opere di beneficen- 
za, anche quando si facciano per semplice senti- 
mento di natura. Ma quando siamo istruiti del 
fine eh’ esse debbono avere , e ci determiniamo a 
farle per nostra vanità ed orgoglio , questi vizii 
allora , se non ne distruggono il valor tempo- 
rale , ci privano però di quello che aver potreb- 
bero per la nostra beatitudine eterna. 


DOMAIIDE. 


Q’j. Come riu- 
scì il restante 
del viaggio che 
fece s. Paolo 
da Malta a 
Roma , e in 
che maniera fu 
quivi accolto ? 
.-ì.xxviii-/ 2 '/ò. 
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392 Aiti degli Apostoli. . 

Reggio j e giorno dopo , tragittato il 
faro, col favore di un vento australe che 
costantemente soffiò , in due soli giorni si 
prese terra a Pozzuoli. Colà Paolo coi 
suoi compagni si trattennero per sette 
giorni , onde soddisfare alle preghiere che 
loro fecero alcuni fratelli che vi ritrova- 
rono, ed in fine per terra si recarono a 
Roma (175). La nuova dell’ arrivo di 
Paolo erà intanto pervenuta in questa 
città , e diversi fratelli vennero ad in- 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(17 5 ) S. Paolo non dimenticava mai ch’egli , 
non viaggiava già per una mera casualità , ma 
che ciò era cosi disposto da Dio , perchè egli 
portasse da per tutto la conoscenza dell’ Evan- 
gelio ; e a tale oggetto ei profittava di tutte le 
occasioni di esercitare i doveri del suo ministero , 
nulla curando i propri! bisogni. Allo stesso modo 
dobbiam proccurare di rendere utili anche noi i 
nostri viaggi , specialmente quando siamo obbli- 
gati ad intraprenderli non per nostra curiosità , 
ma per qualche disposizione della provvidenza 
di Dio sopra di noi. Studiamoci adunque di es- 
sere buon odore di G. C. a Dio in ogni luogo. 
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coQtraFlo , ' alciini sino a cinquanta miglia 
da Roma in ua luogo detto il Foro' di ^ , 

Appio,, allFÌ sino a trentatrè miglia- di là 
nel luogo che oggidì si chiama Cist^ua. 

Paplo al vederli prese. coraggio soprala 
loro 'buona disposizione verso di se, e 
ne rese grazie a Dio ( 176 )-' Entrato poi , 
in Roma , Paolo fu dal Centurione pre- * Qu*»*e p»- 
sentato con tutti' gli altri al Prefetto del no^l*ftato*nd 
Pretorio ^ ( eh’ era allora 4^r^fliio Burro tetto greco. 


Ncm: B EIFLESSIOM CRISTIANE. 

‘ (i76) 'Le Ènone oceogHenzé '«he «. PmìO rke- 
vea da p<^ Ogni dove npn' risvegliavamo' 
lui . seotùneoti di' rMoiiò^enza ■ verso Riti , ..'è 
gl’ ispiravano fiducia a (Xu-a|^^y''ravl^wiaMlo_i^& 
in esse una ib^ona disposizione che^qué(^ 
no per ,l>en riceverc ela parofa ài l>iO. '.'Questo 
adunque faceva il soggetto delia siia gioj'a , u'dai 
già perchè egli sperasse di mettere' k profitto pois , 
se ramicizia che tutti costoro mostravaoglì «Sr* 
de potere conseguire la sua libertà.' {kMUidoi^MÉÉ» 
qi^ndi in s. Paolo il carattere' di un 
stelo , il quale nulla cura ì suoi travagli , nù ì 
occupato anicàménte ed interaineate.'de'BOli inte'> 
ressi 41 0 > C,' e de’ doveri 4 el suo' tuinistéro. 
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e forse non meno percliè dal rapporto 
del Preside Festo niun delitto costava 
essere a Paolo imputato , quanto per 
tutto ciò che avea potuto narrarci dal 
Centurione a favor di lui ). ^ gli fu 
pormelo di 'abitare in una casa a . sua 
scelta , 'e che Paolo a suo proprio con- ‘ 
to appigiquossi , sotto la guardia però di 
un soldato cui fu commesso di custo- 
dHò,(i77). ,\v - . 

- NOTE RIFLESSIONI €IlISg?IA»E. 

. (477) L’ enlrptai di Paolo carico/di catene 
nella, Capitale del* mondo , per (Cooperarvi col 
principe degli Apo&toli a farla divenire Is Capitalo 
delU. Chieda Cattolica j'* quanto mai ella ^ agU 
occhi della frde-. più gloriosa e trionfante Ai.quelle 
che» amhivwo' farvi gl'. Imperatori Kontani 1 Id- 
dio, però , che al 51 grande opern invia a -Boroa 
ii. suo Apostolo , dispoiie ch’egli ahhia' tutta la >. 
liberti di esercitarvi il suo ministero 1 senza niente 
perdere della consolazione e della [gloria di com- 
papirvi’in qualità «di prigioniero per amois-di 
Gesù Cristo. .'Queste sono le più bellé c'ommea- 
datizie pcr .un huon crìstiàno f e '1 più cohimovente 
appagato. di un Vescovo^ di ùn predicàtore dell'£- 
Vangelio ! ma assai pochi le intendono. 
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•*6&. Tre giorni dopo, Paolo convocò i domande. 
principali tra’ Giudei eh’ erano in Roma; 
e , questi essendosi riuniti prosso di lui , «ure di s.Padio 
ei fece loro il seguente discorso : Fra-'V^’V* 
telli lo^non avendo datto eulk coWro wsf xxTiii,/7-22. 
al popolo , nè contra Ee nòstre patèrne 
Gonsuetùdini ^ fui- da’'^ Giudei arrestatò 
in Gerusalemme .e da essi consegnato in. 
poter de’Romaui. Questi , ayet^pmi di- 
saminato , e non avendo in me trovato 
colpa ajtmna degna di morte, avrebbero 
Yoluto mettermi in libertà ; .ma , i Giu-, 
dei opponendovisi ostinatamente y io fui 
costi' etto ad apjièllare a GeSarèi E feci 
così , non già per venire ad accusare iti' 
qualche cosa la mia nazione , ma 'per’ 
liberarmi t:on ta}e espediente d^le mani 
di coloro che mi volevano morto, e 
principalmente per aver un. mezzo più 
facile di venire . da voi e vedervi: Per 
fare adunque che a tutti, vói fòsse * nota 
la causa del mìo arresto ] vi ho priegitq^ 
di parlarvi ; -è posso quindi assicurarvi 
che per la sola speranza che nutro della, 
vostra salute io trovomi tra quieti cep- 
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396 Atti degli ApostolL 
0ouiHD«. pi (j'^ 8 ). Essi gli risposero*., Nói igno- 
' ’ ; , riamo tutto ciò , , poiché non abbiamo 

. ricevuto mai lettere sul tuo conto ,• nè 
alcuno de’ nostri fratelli , che durante 
. ' questo tempo è qua pervenuto ^ ce ne 

' ha fatto parola. Intanto ci è molto grato 

di udire da te/i tuoi sentimenti circa 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

(ij8) E conveniente , anzi necessario che un 
ministro <ìi Gcsh Cristo, se è pubblicamente trat- 
talo come jcolpeyole , purché noi sia di fatto per 
qualche suo privato cLelitto , non lasci prendere 
agli ‘altri de’ sospetti sopra la sua .iitóoceaza ,.,e 
faccia conoscere la causa del suo arresto; imper- 
ciocché la riputazione di un operarlo evangelico 
dev’ essere immacolata , onde non abbia a pre- 
gimìlcare alla saiitiUi del suò ministero. Anzi 
questo riceverà maggior lustro , e si benderà in 
pcKonm di lui pià rispettabile , se -egli sblTriri 
la persecuzione pel motivo appunto di sosteuerutf 
i diritti. — Venerabili e preziose catene, sorgente 
ed htromcnto di libertà e di salute a tanti milioni 
di anime, noi vi onoriamo, vi onoreremo sino 
alla fine de’ scéoli , come il piu ammirabilè mo- 
numento deU’araore di s. Paolo per G."C. e della 
carità di G. C.. per 1» sua Cliiesa ! 
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Uh. IL Cap. XV. 397 
questa novella società , della quale' non 
sappiamo altro se non che di esser ella , 
da per tutto perseguitata e combattuta* 
A tale oggetto ci rivedremo un altro gior- 
no per 'discorrerne posatamele (179)» 


BOIUHDB. 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. 

• t '• 

(17^) Tutte le false l’eligioni ereno state fino 
allora facilmente ricevute o almen rispettate. La 
sola religione di G. C. iiicon Irò fin da’ primi suoi 
giorni contraddizioni e persecuzioni atrocissime 
da pertutto, non meno dalle potenze della terra, 
ma da quegli slessi eh’ esser, ne dovevano i più 
zelanti difensori. Questa religione intanto , la 
quale niente promette quaggiù che possa lusingare 
la Scnsualilà e 1 ’ orgoglio degli uomini , che ne 
combatte anzi tutte le inclinaziqni viziose , per- 
seguitala da’ Giudei stessi tra I quali nacque , 
odiala e screditata da’pretesì sapienti del mondo, e 
presa di mira da tutta la potenza degl làiper^tori 
Romani di que’ primi secoli copie degna di esler- 
minio : questa religione, intanto rapidamente si 
diffonde per tutta la terra a qpe’tcmpi not,a ,^trova 
da per tultò seguaci e‘ difensori , ed a forza di 
croci , -di mannajc,'' di sangue, di fuoco, ìufali- 
cahilmente adoperati per annientarla, cresce ella 
sempre vrepiù,-c trionfa degji stessi potentissimi 
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69. In che 
mauicia s. Pao- 
le ppoccurava 
■far conoscere 
a’ Giudei che 
erano in Roma 
che G. C. era' 
il Messia da 
essi desidera- 
to, onde per- 
suaderli a cre- 
dtTc ili lui ? 
A.\xyWì-i3-3i . 
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( 69. Radunatisi adunque i Giudei; in 
gran namero , nel dì convenuto , in casa 
di Paolo , , egli prese ad istruirli: intorno 
alla dottrina che insegnavano coloro cIk 
erano stati, seguaci e discepoli di Gesù 
Nazareno ^ e primieramente si studiò di 
mostrar loro , co’ libri di Mosè è dei 
Profeti alla msno , che questo Gesù di 
Nazaret era esso precisamente il Messia 
promesso , e che per salvarsi era ornai 
necessario credere in lui ; e dalla mat- 
tina alla sera 'altro non facea che discor> 
rere sopra di questo. Ma alcuni crede- 
vano a quel eh’ egli loro diceva , ed 


, NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANA, 
suoi nemici ; può dirsi questa cssei’ opera d’uomo?. . 
Più; dopo diciotto secoli, che mai non si è tentato 
contro' di -essa in questi ultimi tempi ? Che non 
si tenta tuttaria dalla mala condotta di quegli 
stessi ì quali ne profanano il nome , chiaman- 
dosi .cristiani anch' essi e intanto " diresti che 
cospirino egualmente a screditarla, a distruggerla? 
Ma tutto invano. L’Evangelio nulla ha che te- 
mere,’ e saldo starà centra gli urti dei suoi i ne- 
mici non che de’ falsi suoi prolèssori. r . 
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^ altri ' no j laonde si accese 'tra di’ essi 
animatissinia ■dispìita. Paolo però sog- 
giungeva a questi ultimi : Temete cbe 
non si avveri in persona-, vostra quello 
che lo Spiritosanto 'ha' detto per bocca 
del profeta Isaia: Va a‘ questo popolo^ 
e di loro : Udirete con le vostre otec- 
chic istesse , e non intenderete 5 ^-ve- * 

dendo vedrete , e- nulla discémerete'. 3. 

Siavi noto intanto che ormai è venuto ' 

il tempo che questa parola di Dio sarà , , , 

portata alle. altre nazioni della {erra, ed ' " '• 

esse 1’ accoglieranno, con amoi^e e con ^ 
frutto (180). E così Paolo continuò , . ‘ - 


NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ' ' 

. ^ * V • 

(t8o) Nè il timore tli suscitarsi nuove perte» 
cuzioni per parte db’ Giudei , nè il bisogno che 
egli poteva avere di essi in un paese straniero , 
poterono portar s. Paolo a dissimulai la loro 
riprovazione. e la sua missione ai Gentili -che Idr 
dio chiamava alla vera credenza < Impariamo ' èbe 
la fedeltà che noi dobbiamo ai nostri doveri deve 
chiuderci gli occhi a tutt’ i rispetti umani e a 
qualdoque nostro temporale vantaggi^. . 


\ 
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4oo 'Alti d6§li Apostoli. 

pouAHDE. per due interi anni che colà soggioiUò , • 

a predicare il regno di Dio ed insegnare 

, tutto ciò che riguardava Gesù Cristo a 

quanti venivano da lui per ascoltarlo^ 

ed egli il facea con' piena libertà, e seu2a 

proibizione alcuna (i8i). 

70. Quali 70. I vantaggi poi che riportò S. Pao^ 

vantaggi ripor. lo Kouisl , durante i due anni del- 

tò a, Paolo m ... 

Berna duratitela sua prigionia 5 non Si restrinsero già 

i due anni che ai soli Ebrei , ma si estesero precipua- 
restò eolà pri- . t ^ ^ 

giouiero ? mente sopra gran numero di Gentili. 

Phil. i , ^ ' 

»a-/5.eliv,22. ' , 

Vie de t. Paul NOTE E RIFLESSIONI CRISTIA^. ' 

ZjV.ìv cliap.Q. ' 

(181^ Iddio, secondo i disegni della sua mise- 
ricordia ; regge i cnori degli uomini ; e dispone 
che il suo Apostolo non solamente sia condotto a 
Roma , ma ancora che ottenga , malgrado le sue 
catene, ogni libertà di predicar TEvangclio 0 di 
stabilire il regno della fede nella Capitale mede- 
sima di' ogni idolatria. e di ogni sorta di super- 
stinoDe. Impariamo da ci^, che 4100. sempre sono 
disgrazie quelle che tali ci appariscono-, ma esse 
sono dirette da Dio o ad allontanare da noi qual- 
che gran male , o ' ad aprirci, la strada a delle 
grandi imprese per la gloria del suo’ santo nome, 
ed accrescere a noi il cumulo de' nostri fumiti. 
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Lib. II. Cap. XV- 4®* 
. Egli medesimo - ce' lo assicura in una 
lettera eh’ e’ scrisse di là ai Cristiani di 
Filippi: » Voglio, ei dice loro, ren-» 

V dervi conto di quello che da me si 
& qui.' La nuova della mia captività 

3>i vi ha contristati non solamente per 
» rispetto alia mia persona» ma ancora 
>» perchè avete creduto che in tale stato 

V siasi ritardato d’assai il corso della mia 
predicazione. Niente di tutto questo; 

v' anzi, dovete meco ammirare |e marar 

V viglie della Sapienza .di Dio ,. e. cono-r 
i> scere xhe tanto è lungi che* le mie 

V catene abbiano apportato svantaggio 
» all’ Evangelio , ' cEe per l’ opposto ne 
a> è derivato' un gran bene. Impercioc- 

V chè essendo stato annunziato alla Corte 
M il mio arrivo , e ciascuno avendo avu- 
» to curiosità d’ informarsi del motivo 
» del mio arresto , n’ i avvenuto che 
>> con tale occasione il nome di <.Gesi^ 
M Cristo sia stato conosciuto in itutt’ i 

V tribunali , e nella casa medésima dell* 
» Imperatore w. Siccome rilevasi dalle 
ultime parole di questa medesima l^tera^' 



OjaMAHDE. . . ...i APPENDICE. . ^ ' . 


NOTIZIA DI CIÒ CHE RIGUARDA GLI ULTIMI 
ANNI DELLA VITA* DI Si. PAOLO SINO ALLA 
^ SUA MORTE, ' r 


71. Che al- 
tro fece s. Paolo 
dopo la sua 
prima venuta 
a Roma , e in 
che maniera 
terminò il cor- 
so del suo mi- 
nistero ? 

Vie de s.Paul 
loc. cit. 


71. Ottenuta cbe ebbe Paolo la «ua 
libertà, partissi di Roma, e, traversan- 
do la Gallia Narbooese , si recò nella 
Spagna. -IH là. ritornò in Asia, e dopo 
quattro anni , consumati in questi lun- 
ghi e penosi viaggi , ritornò nuovamente 
a Roma, per confortare i seguaci di 
Gesù Cristo nella crudele persecuzione 
che contra di essi spiegò l’ imperato! 


Nerone.' Ma, essendo stato arrestato an- 
^ ch’egli insieme con Pietro, terminarono 
finalmente ambidue la loro carriera' con 


glorioso martirio nel m'edesiriio' giorno 
ed anno, cJi’ era il i 3 .® del regno di 
Nerone , il . 68.° dell’Era volgare y circa 
due anni prima del finale eccidio di Ge- 
lUsalemme.' Era fi. Paolo dn età «di circa 


Appendice. ' 

68 anni, ed aveane, spesi 35 nel suo apo- • comande. 
stolico e laboriosissimo ministero (182), 


Fine degli Mti degli Apostoli 
e di tutta COpera. 



NOTE E RIFLESSIONI CRISTIANE. ‘ 

(182) II martirio è il premio cui aspirar deve 
non solo un apostolo, ma ogni cristiano 'ancora : 

Martir io o di fatto o di desiderio. Ma come mai > 

si può dire elle uno desideri o $ia disposto al 
martirio , se non si mortifica mai né meno per 
evitare il peccato? Difficilmente può accadere che 
ci troviamo fin circostanze di solTrireil martirio, 
ma siamo bensì esposti pur giornalmente a simili 
pruove da.migliaja di occasioni che^ possono in- 
durci nel male. Ricordiamoci che la corona si dà 
a chi legittimamente combatte 5 e colui che morrà 
su questo campo di battaglia , sarà fatto degno di 
tl« corona. • h- . . 
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